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Il Consiglio dei Ministri ha approvato mer-
coledì sera il nuovo decreto per la riparten-

za e le riaperture programmate da lunedì 26 
aprile. Avrà validità sino a fine luglio e pre-
vede step precisi per un ritorno graduale alla 
normalità. In seguito al monitoraggio dell’ul-
tima settimana, ieri la Lombardia è stata di-
chiarata zona gialla da lunedì prossimo. 

Per quanto riguarda il decreto citato, le 
scuole riaprono alla didattica in presenza che 
nelle zone gialle spazierà, anche per le supe-
riori, tra il 70 e il 100%. Riaprono anche le 
università. Resta il timore però per il nodo 
trasporti che preoccupa Enti locali e dirigenti 
scolastici, oltre agli stessi gestori.

In zona gialla i ristoranti potranno tornare 
ad accogliere i propri clienti a pranzo e cena, 
purché dispongano di spazi all’aperto. Su 
questo punto le associazioni di categoria han-
no fatto sentire la propria voce, così come gli 
operatori che hanno ritenuto discriminatoria 
l’impostazione del decreto. Chi non dispone 
di un ‘dehor’? Potrà solo proseguire con l’a-
sporto e la consegna a domicilio. Dal primo 
giugno tornerà la possibilità di pranzare an-
che al chiuso. Senza limiti d’orario, invece, 
la ristorazione nelle strutture ricettive in zona 
gialla, esclusivamente per gli ospiti alloggiati.

Riaprono in zona gialla anche i musei (con 
specifici protocolli sul contingentamento de-

gli ingressi volto a garantire la distanza di 
almeno un metro tra un visitatore e l’altro), 
cinema e teatri con distanziamento in sala, 
mascherina e limiti sulle capienze (50% con 
un massimo di 500 spettatori al chiuso e 
1.000 all’aperto). Riaprono anche gli stadi e 
la partecipazione ad eventi sportivi. In zona 
gialla si potrà tornare anche a giocare a cal-
cio, calcetto e basket, sport di contatto per i 
quali non sono previsti divieti, ma solo l’ob-
bligo di rilevazione della temperatura e auto-
certificazione (come avveniva prima della so-
spensione di ottobre). Per le piscine all’aperto 
il via sarà il 15 maggio mentre per le palestre 
il primo giugno. Anche su questo punto si è 
accesa la discussione. Per le fiere il via libera 
sarà il 15 giugno mentre convegni, congressi 
e parchi tematici e strutture termali dovranno 
attendere il primo luglio.

Maggiore libertà anche per le visite a pa-
renti o amici: in zona gialla e arancione, fino 
al 15 giugno, la possibilità è estesa a 4 perso-
ne al posto di due. Mentre per gli spostamenti 
la massima libertà, anche per zone arancioni 
e rosse, è garantita dal ‘pass’ che si ottiene 
vaccinandosi o essendo guariti dal Covid 
(validità 6 mesi) oppure avendo effettuato un 
tampone con esito negativo entro le 48 ore 
precedenti la partenza. Meno problemi per i 
passaggi tra zone gialle, che possono avvenire 

anche senza certificato. L’autocertificazione 
garantirà comunque la possibilità di muover-
si come da norme in vigore per i casi contem-
plati (lavoro e/o salute).

Resta il coprifuoco alle 22, almeno per il 
momento. Cosa che non ha soddisfatto alcu-
ni ministri, in primis quelli in quota Lega. An-
che per questa ragione il Governo ha stabilito 
che verrà effettuato un ‘tagliando’ a metà 
maggio per vedere se sia possibile ritoccare 
alcuni aspetti del decreto e alleggerire le li-
mitazioni.

E proprio il coprifuoco pone delle limita-
zioni alla ripartenza di alcuni settori. Come 
si può pensare di andare a teatro, in un’a-
rena o allo stadio e tornare a casa, a show 
o manifestazione sportiva serale finita, en-
tro le 22? Stesso dicasi per i ristoranti: se ci 
si accomoda alle 20 per una cena, sarà una 
gara a chi termina per primo per poi rag-
giungere il proprio domicilio in tempo utile 
a evitare sanzioni. Situazioni che potrebbero 
essere risolte con l’auspicata riduzione del 
coprifuoco con un’orario per il ‘tutti a casa’ 
spostato quantomeno di un’ora. Il Governo 
si è detto pronto a verificare bontà dei prov-
vedimenti e applicabilità nei prossimi giorni 
e settimane ed eventualmente ad apportare 
correttivi.

Tib

Giornata della terra
Aperitivo maleducato. Il post sul nostro sito in me-

rito all’abbandono di bottigliette, bicchieri e can-
nucce sui gradini della cattedrale domenica scorsa, ha 
ottenuto grande interesse. È una dimostrazione come 
non servono molto le manifestazioni di piazza sulla 
salvaguardia della terra (in cui i giovani sono diventati 
protagonisti), ma comportamenti davvero corretti. 

Giovedì abbiamo celebrato la Giornata della Madre 
Terra. Sul tema il presidente statunitense Joe Biden ha 
convocato (via streaming) un vertice dei leader mondia-
li. Ecco le forti parole del segretario dell’Onu Guterres 
che fanno veramente pensare: “Celebriamo la Giornata 
in un momento cruciale per il nostro pianeta. Gli esse-
ri umani continuano ad abusare del mondo naturale. 
Saccheggiamo in maniera incosciente le risorse della 
Terra, ne deprediamo la natura e trattiamo aria, terra 
e mari come discariche. Tutto ciò è suicida. Dobbiamo 
mettere un termine alla nostra guerra contro la natura e 
agire per guarirla!”.

Anche Francesco, il primo papa che ha dedicato 
un’enciclica alla salvaguardia del creato, ha partecipato 
all’incontro. “Da tempo stiamo prendendo maggior-
mente coscienza che la natura merita di essere protetta 
– ha detto – anche per il solo fatto che le interazioni 
umane con la biodiversità che Dio ci ha dato devono 
avvenire con la massima attenzione e con rispetto: 
prendersi cura della biodiversità, prendersi cura della 
natura. E tutto ciò in questa pandemia lo abbiamo im-
parato molto di più”. Per un cristiano ovviamente non 
si parla solo di Terra, ma anche di Creazione, cioè di un 
dono di Dio. “Non abbiamo più tempo per aspettare”, 
ha aggiunto. E ha citato un antico proverbio spagnolo 
“Dio perdona sempre, noi uomini perdoniamo di tanto 
in tanto, la natura non perdona più. Quando s’innesca 
questa distruzione della natura è molto difficile frenar-
la. Ma siamo ancora in tempo. E saremo più resilienti 
se lavoreremo insieme invece di farlo da soli”. Quindi, 
l’appello a tutti i leader del mondo, affinché “agiscano 
con coraggio e operino con giustizia”.

Tutti, al proposito si sono impegnati ad annullare le 
emissioni nocive entro vari decenni. Chi vivrà vedrà se 
sono state promesse da mercante o meno. 

Intanto, per dare pane al pane e vino al vino, il Pae-
se che inquina maggiormente al mondo è la Cina, re-
sponsabile del 20,09% di tutte le emissioni di anidride 
carbonica. Al secondo posto l’America, con il 17,89%. 
L’Europa è terza con il 12,08%. Guardando qua e là 
alcune statistiche salta fuori che tra le 50 città più inqui-
nate dell’Europa ci sono Brescia e Soresina!? 

Decreto ripartenza fi no al 31 luglio
La Lombardia zona gialla. Proteste sul coprifuoco alle 22
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“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

di MICHELE ZANZUCCHI

Nella geografia pasquale di 
papa Francesco, alcuni Paesi 

vengono descritti non nella gioia 
della risurrezione, ma sulla croce 
del Venerdì o nel sepolcro del 
Sabato Santo.

Il Libano può essere senza 
dubbio classificato nel novero delle 
nazioni che vivono il prolungato 
passaggio tra la morte e la risurre-
zione. Un guado infinito.

Perché la situazione che si trova 
a vivere il popolo che abita la Terra 
dei cedri ha pochi eguali al mondo: 
vive in uno stato di disperazione 
diffusa, che ha fatto sprofondare 
il Paese in uno stato di “coma 
vigilato”.

E pensare che con lo scoppio 
della thaoura, la grande rivoluzio-
ne popolare contro la corruzione e 
il malgoverno, per un Paese libero 
dalle influenze straniere e laico 
nella sua natura interreligiosa e 
interculturale, si pensava che qual-
cosa dovesse finalmente cambiare.

Il 17 ottobre 2019, centinaia di 
migliaia di persone, al di là dell’ap-
partenenza religiosa o politica, ave-
vano sfidato le ire di un governo,  
guidato da Saad Hariri, espressione 
di una classe politica assetata di po-
tere, di denari e di sopraffazioni. Il 
premier sunnita si dimise, sperando 
così di potersi mettere a capo della 
rivolta popolare (previsione smen-
tita subito dai fatti), e fu sostituito 
da un governo guidato dal quasi 
sconosciuto Hassan Diab, che ave-
va buona volontà, ma senza peso 
politico in un sistema di “demo-
crazia confessionale” rigidamente 
ripartito tra i partiti espressione di 
una religione, incapace di efficien-
za e trasparenza.

Nulla o quasi cambiò, fino al 
punto che anche Diab dovette 
dimettersi nell’agosto 2020, anche 
se formalmente è ancora in carica 
per sbrigare gli affari correnti, visto 
che il suo successore (guarda un 
po’, ancora Hariri) non riesce a 
mettere assieme una compagine 
governativa.

Tutto ciò per il patto di ferro 
istituito cinque anni addietro 
dal presidente maronita Michel 
Aoun e dal suo delfino (e marito 
della figlia: in Libano si ragiona 
ancora per tribù o famiglia o clan) 
con i due partiti sciiti, l’Amal del 
presidente del Parlamento Berri e il 
partito filo-iraniano degli Hezbol-
lah, del leader Nasrallah. Un patto 
in realtà sempre più traballante per 
via della crisi economica galoppan-

te e per il cambiamento avvenuto 
alla Casa Bianca.

Nell’impasse attuale, a nulla è 
servita la pressione della Unio-
ne europea, in particolare del 
presidente francese Macron, per 
arrivare a un rapido termine della 
crisi politica, soprattutto dopo lo 
scandalo inenarrabile dell’esplosio-
ne al porto di Beirut del 4 agosto 
scorso, che fece 207 morti, 6.000 
feriti e 1.600 abitazioni distrutte 
o gravemente danneggiate, con 
300.000 senzatetto. Esplosione la 
cui dinamica non è stata mai chia-
rita – e mai lo sarà, facile profezia – 
con sospetti che ricadono sui vicini 
del Sud e dell’Est, così come sul 
malgoverno che aveva permesso 
che un deposito altamente perico-
loso fosse situato a due passi dal 
centro della capitale.

Nel frattempo l’economia va a 
rotoli. Il dollaro è passato da 1.500 
a 11.000 lire libanesi, con un tasso 
di povertà che ormai indica come 
indigenti più di un terzo della 
popolazione, una disoccupazione 
che sfiora il 40 per cento, banche in 
fallimento, medicine che scarseg-
giano, sovvenzioni di pane e benzi-
na che il governo non riesce più a 
pagare. Un Paese già in bancarotta 
per non avere pagato i suoi debiti 
all’estero nel febbraio 2020 e per 
giunta colpito in modo particolar-
mente acuto dalla pandemia del 
Covid-19.

Un Paese, per giunta, che conti-
nua a fare i conti con la questione 
irrisolta della presenza di più di un 
milione di profughi siriani sul suo 
territorio.

Per una popolazione autoc-
tona di 4 milioni di libanesi cui 
va aggiunto il mezzo milione di 
palestinesi, che mai ha ricevuto la 

cittadinanza locale, la cui presen-
za cominciò nel lontano 1948, in 
occasione della nascita di Israele – 
è ancora presente circa un milione 
di rifugiati dalla guerra arrivati nel 
periodo 2012-2013. Erano all’e-
poca circa un milione e mezzo, 
ma oggi circa 500.000 sembrano 
essere tornati in patria o espatriati 
altrove, con un’accelerazione delle 
partenze nell’ultimo periodo di 
crisi economica. La presenza di 
una tale massa di siriani (è come 
se in Italia nello stesso periodo 
fossero arrivati qualcosa come 16 
milioni di persone!) crea enormi 
problemi: in effetti non ci sono 
campi profughi, perché il governo 
libanese ha sempre rifiutato di 
riconoscere uno status speciale ai 
rifugiati, come in realtà ha fatto 
anche con i palestinesi, ritenendo 
di non ricevere abbastanza aiuti 
da parte dell’Onu e dalla Ue. Cosa 
che invece è riuscita a fare la 
Turchia, con pressioni amplificate 
ad arte sulle ondate migratorie, 
o la Giordania, che invece ha 
accettato una presenza massiccia 
dell’Unhcr.

I siriani vivono in Libano negli 
interstizi del territorio e, grazie 
ad espedienti giuridici, riescono 
a lavorare clandestinamente, 
ma con la costante minaccia di 
espulsione.

Il popolo libanese, che pur aveva 
subito una ventennale occupazione 
da parte dei siriani, suo malgrado 
ha dovuto accogliere i profughi in 
fuga dalla guerra all’Est – quasi 
tutti sunniti –, dimostrando uno 
spirito di accoglienza e di solidarie-
tà fuori dal comune, come certo gli 
europei non hanno saputo avere se 
non a tratti e con mille distinguo: 
in Libano ci si è stretti per fare 

spazio ai nuovi arrivati. Ciò è stato 
possibile anche per l’assenza di una 
vera e propria certezza di diritto, 
che ha permesso agli imprendi-
tori di assumere i siriani in nero, 
pagandoli molto meno di quanto 
avrebbero fatto con i libanesi e 
quindi traendone vantaggi enormi 
e facendo aumentare la disoccupa-
zione dei libanesi e creando isole di 
sfruttamento intollerabili.

Si potrebbe continuare nel 
descrivere lo stato calamitoso del 
Libano: la crisi energetica (un’ora 
di elettricità al giorno), quella del 
welfare locale (manca talvolta 
il pane), la penuria di farmaci e 
il costo stratosferico delle cure 
mediche, la crisi nel settore digitale 
e via dicendo. Anche la prospettiva 
dello sfruttamento dei giacimenti 
di gas trovati al largo delle coste 
libanesi (ma con “banchi” in co-
mune con i nemici israeliani e con 
i difficili vicini turchi) è vanificata 
dalla sete di denaro dei partiti al 
governo.

Avendo dinanzi questo scenario 
apocalittico, il messaggio Urbi et 
Orbi del Papa a Pasqua ha colpito 
e rincuorato tutti i libanesi, senza 
distinzioni:

“Ringrazio i Paesi che accol-
gono con generosità i sofferenti 
che cercano rifugio – ha detto 
Bergoglio –, specialmente il Libano 
e la Giordania, che ospitano mol-
tissimi profughi fuggiti dal conflitto 
siriano”. Aggiungendo: “Il popolo 
libanese, che sta attraversando un 
periodo di difficoltà e incertezze, 
sperimenti la consolazione del 
Signore risorto e sia sostenuto 
dalla comunità internazionale 
nella propria vocazione ad essere 
una terra di incontro, convivenza e 
pluralismo”.

Una carta d’identità realistica, 
quella delineata dal pontefice: 
“Terra di incontro, convivenza 
e pluralismo”, con 18 comunità 
etnico-religiose riconosciute nella 
costituzione (una trentina di fat-
to). Ma una comunità che da sola 
non ce la fa a uscire dall’impasse: 
serve un interessamento sincero 
della comunità internazionale per 
riuscire a formare un governo e a 
riprendere la via del risanamento 
economico. Ma un tale interessa-
mento per il momento è solo di 
parte: ognuno tira la coperta dalla 
sua parte – Arabia Saudita, Isra-
ele e Usa da una parte, Russia, 
Siria, Cina e Iran dall’altra, con 
la Turchia che spariglia le carte, e 
chi ne soffre è il popolo libanese. 
A quando il cambiamento?

Un Paese in mezzo 
a un guado infinito

NELLA TERRA 
DEI CEDRI

UN DIFFUSO
STATO DI 

DISPERAZIONE

ALTRO NAUFRAGIO 
NEL MEDITERRANEO 

“L’ennesima tragedia del mare ci conferma che in assen-
za di vie legali e sicure, che garantiscano la protezione 

umanitaria a profughi e rifugiati, l’Europa paga un altissimo 
prezzo mortale assistendo inerme a una serie di stragi annun-
ciate. L’alternativa alle morti in mare esiste e sono i corridoi 
umanitari e ogni altra via legale che tuteli i richiedenti asilo”. 

Lo dice al Sir Paolo Naso, coordinatore di Mediterranean 
Hope, programma per migranti e rifugiati della Federazione 
delle Chiese evangeliche in Italia, attivo a Lampedusa con una 
propria base, in riferimento alla notizia del naufragio che si è 
verificato giovedì pomeriggio nel Mediterraneo in cui avrebbe-
ro perso la vita 120 migranti. 

“Questa idea ha trovato applicazione in Italia, ma ancora 
non è una policy europea”, osserva Naso. Che lancia un appel-
lo ai partner europei per “una campagna insieme per rilanciare 
l’idea di corridoi umanitari europei”. “Al tempo stesso non 
possiamo aspettare i tempi della politica europea e dobbiamo 
tutelare ogni azione di soccorso in mare e chiedere che, oltre 
a riconoscere e sostenere il lavoro delle ong che operano in 
questa direzione, il governo italiano dovrebbe farsi carico di 
operazioni di monitoraggio e soccorso”.

Quando si verificano tragedie di questo genere, la reazione 
degli operatori di Mediterranean Hope a Lampedusa è “non 
solo di ovvio cordoglio per le vittime, ma anche di eccezio-
nale frustrazione”, “perché si aspetta una nave o un mezzo 
di soccorso che non arriverà mai. E, se arrivano, sono carichi 
di cadaveri”. “Per questo, è importante presidiare un posto 
come Lampedusa e farne un luogo europeo, non soltanto di 
memoria dei morti in mare, ma anche di monito sull’urgenza 
di nuove politiche di gestione dei flussi migratori”.

NO ALLA SUPERLEGA 
“Nasce tutto dal fatto che ci sono società molto indebita-

te e che probabilmente con il calcio nazionale non ri-
escono a rientrare degli investimenti e hanno intravisto nella 
Superlega la possibilità di guadagnare quei soldi, per questo 
Andrea Agnelli e gli altri presidenti hanno provato questa 
cosa che a mio parere non era fattibile”. 

Lo ha detto al Sir l’ex calciatore Enrico Albertosi, com-
mentando la vicenda che in questi giorni ha coinvolto e scon-
volto il mondo del calcio. Nello specifico, nella notte tra do-
menica 18 aprile e lunedì 19, dodici tra le maggiori squadre 
dei campionati europei (Juventus, Inter, Milan, Manchester 
United, Manchester City, Liverpool, Chelsea, Tottenham, 
Arsenal, Real Madrid, Atletico Madrid e Barcellona) aderi-
scono a una nuova competizione: la Superlega. 

Le reazioni del mondo sportivo e non sono molteplici. Fifa 
e Uefa minacciano di squalificarle dalle proprie competizio-
ni, giocatori compresi per Mondiali ed Europei. È contro la 
Superlega anche la maggioranza dei tifosi, come pure alle-
natori e giocatori. In quarantotto ore le sei squadre inglesi 
rinunciano al progetto, seguite poco dopo dalle altre. La vi-
cenda si è conclusa con un nulla di fatto, ma ha portato con 
sé diversi strascichi e polemiche. In particolare, per Albertosi, 
“si è andata perdendo la visione ‘romantica’ del gioco, secon-
do la quale chiunque può competere con chiunque e vincere. 
La speranza e le grandi imprese sono state sempre alla base 
di qualsiasi sport, in particolare del calcio. Ci sono storie di 
grandi vittorie che dimostrano che i soldi non sono tutto. Il 
calcio deve tornare a essere della gente”.

Della stessa visione “romantica” del calcio è anche Italo 
Cucci, giornalista sportivo di lungo corso. Tuttavia, ha spie-
gato al Sir, “la Superlega è figlia di una problematica che af-
fligge il calcio da tempo: Fifa e Uefa utilizzano squadre e 
giocatori facendo incassi favolosi e lasciando poco o nulla 
alle società”. Per questo, sottolinea il giornalista, “non credo 
che la Superlega sia stata una ‘furbata’ dei top club, perché il 
problema esiste già da tempo e si è acuito con la pandemia 
che ha svuotato gli stadi e le casse delle squadre, già piene di 
debiti”. Per Cucci, inoltre, non è pensabile “fare la morale” 
se “poi i campionati del mondo di calcio vengono assegnati 
a un Paese, come il Qatar, che ha violato ogni diritto umano 
per l’organizzazione”. Il sistema calcio, ha concluso, deve 
“essere aggiornato con un ritorno, non dico, alle origini, ma 
a una gestione più sana e ridimensionata. È diventato un bu-
siness troppo grande che deve per forza essere rivisto, aggior-
nato e cambiato”.

LA GEOGRAFIA DI BERGOGLIO: IL LIBANO
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È difficile, oggi, pensare a 
un’immagine migliore della 

Chiesa, di quella del popolo di 
Dio pellegrinante nel deserto, 
quell’immagine che ci è trasmes-
sa in particolare nei libri biblici 
dall’Esodo al Deuteronomio. 
Non è una situazione conforte-
vole: perché molte certezze del 
passato (come le famose “cipolle 
d’Egitto”: cf. Nm 11,4-5) non ci 
sono più; e la “terra promessa” 
di una Chiesa che ha (ri)trovato 
la sua stabilità, le sue sicurez-
ze, le sue prassi consolidate 
e garantite, ammesso che sia rag-
giungibile, sembra ancora molto 
lontana.

Ci sembra di essere nel 
deserto anche perché siamo 
ben consapevoli che la Chiesa 
ha perso la sua centralità di un 
tempo; perché ne vediamo segni 
di invecchiamento e spopola-
mento; perché è radicalmente 
diminuito (e invecchiato, anche 
in questo caso) quello che rite-
nevamo il “personale ecclesiasti-
co” – quanti preti e suore erano 
presenti in passato nelle nostre 
parrocchie!..– ; perché abbiamo 
l’impressione (non sbagliata) 
che tante cose che si facevano 
un tempo oggi “non funzionano 
più”, e però facciamo molta 
fatica a trovare vie nuove, e 
questa fatica a volte ci fa anche 
litigare… La pandemia, che 
dura da più di un anno, non ha 
certo facilitato le cose: se mai, 
ha ulteriormente accentuato 
la sensazione di muoverci nel 
deserto, su piste a malapena 
disegnate.

Viviamo insomma, indubbia-
mente, un tempo di prova. Tem-
po faticoso, quindi: ma nel quale 
non ci è lecito dubitare della 
presenza di Dio nella nostra vita 
e nel nostro cammino di Chiesa; 
non ci è lecito dubitare del fatto 
che Dio continua ad affidarci il 
vangelo del suo Figlio morto e 
risorto, salvatore del mondo; e 
non ci è lecito dubitare del soffio 
dello Spirito, anche quando 
non riusciamo a percepirlo con 
immediatezza. Per questo, senza 
pretese di risposte certe e di so-
luzioni definitive, cerchiamo con 
pazienza la nostra via in questo 
presente che è fatto insieme di 
prova e di grazia.

Il ripensamento delle forme 
di presenza della Chiesa nel 
territorio, tradizionalmente affi-
data alla parrocchia, fa parte di 

questa ricerca, che molte Chiese, 
non solo la nostra di Crema, 
stanno facendo da tempo.

L’assemblea pastorale del 
2018-19 ci ha permesso di indi-
viduare alcune scelte principali, 
riassunte, per comodità, nella 
sigla delle “Unità Pastorali” 
(UP): sono le scelte presenta-
te nel testo Un tesoro in vasi di 
creta. Orientamenti pastorali per 
il 2019-20, nel quale ho cercato 

di raccogliere le proposte uscite 
dall’assemblea stessa e di offrire 
alcuni orientamenti di fondo.

Per accompagnare meglio 
questo cammino ho ritenuto 
utile costituire un Servizio di ac-
compagnamento diocesano per 
le UP che, tra i primi obiettivi, si 
è dato quello di rispondere, con 
la stesura di alcune “schede”, a 
richieste di chiarimento e aiuto, 
su come muovere i primi passi 
verso le UP, o come consolidare 
i cammini già in atto.

Abbiamo pensato che fosse 
preferibile predisporre a questo 
scopo un testo “aperto”: per 
questo lo abbiamo concepito 
come un insieme di schede, nelle 
quali si affrontano, in modo 
abbastanza semplice e pratico, 
domande e questioni che riguar-
dano appunto la “messa in 
opera” delle UP.

Le schede predisposte sin 
qui, e che troverete appunto nel 
fascicolo che verrà pubblicato a 

breve, non pretendono di abbrac-
ciare tutte le questioni possibili 
(e meno ancora, evidentemente, 
tutte le “questioni pastorali” 
della Chiesa oggi!): sono un 
primo contributo, che ritengo 
utile mettere già a disposizione 
della diocesi, e che saranno poi 
integrate col tempo, secondo le 
necessità, da altri testi, da altre 
schede, anche in base a sollecita-
zioni provenienti dall’esperienza 
concreta delle UP.

Queste schede sono state 
oggetto di un confronto in una 
sessione congiunta del Consiglio 
pastorale e del Consiglio presbi-
terale, lo scorso 5 marzo 2021; le 
presentiamo secondo un ordine 
che ci sembra abbastanza “logi-
co”: ma l’idea, lo ripeto, non è 
tanto quella di un “manuale di 
istruzioni” da seguire in modo 
organico, quanto quella di un 
insieme di “strumenti di lavoro”, 
che ciascuno (consigli pasto-
rali, équipe di UP, operatori e 
collaboratori pastorali…) potrà 
usare in base alle necessità e al 
cammino che si sta facendo.

Prima di chiudere, desidero 
aggiungere ancora due punti 
che considero rilevanti. Il primo 
è che il Servizio diocesano per 
le UP è composto di persone 
(ancora poche, per il momento: 
mi auguro che possano crescere 
presto di numero) desiderose 
di mettersi a fianco delle UP e 
di accompagnarne il cammino: 
desiderano essere, insomma 
collaboratori (una parola molto 
cara a san Paolo!) della gioia 
(cfr. 2 Cor 1,24) e certamente 
anche delle fatiche che questo 
momento impegnativo della no-
stra vita di Chiesa porta con sé. 

La stesura di queste schede è 
solo una parte, e neppure la più 
importante, del servizio che essi 
desiderano offrire, e per il quale 
li ringrazio. Mi auguro che, 
superate le limitazioni ancora 
in atto a causa della pandemia, 
questo loro desiderio di collabo-
razione si traduca meglio anche 
nella pratica.

Da ultimo, desidero notare 
che tra le questioni non trattate 
nelle schede raccolte nel fasci-

colo che verrà pubblicato, c’è 
quella delle “piccole comuni-
tà”, di cui si era parlato anche 
nell’assemblea pastorale, e che 
io stesso ho toccato nella lettera 
Un tesoro in vasi di creta (cfr. in 
particolare il punto 2.3, “Pratica 
della sinodalità nelle UP”).

Un insieme di considerazioni 
raccolte nei mesi scorsi, anche 
a seguito dei problemi e degli 
interrogativi che la pandemia ha 
fatto emergere, mi ha portato a 
concludere che su questo tema 
occorra qualcosa di più di una 
scheda. Mi propongo, quindi, 
di dedicare alla questione una 
riflessione più approfondita, che 
spero di consegnare alla diocesi 
prima dell’estate, e che sarà 
come un prolungamento della 
lettera Un tesoro in vasi di creta e, 
mi auguro, un aiuto in più a rin-
novare la nostra vita e missione 
di Chiesa nel tempo che stiamo 
vivendo.

+Daniele Gianotti

Crema, 18 aprile 2021, 
III domenica di Pasqua

PRESTO UN VADEMECUM PER LE UP

Il cammino diocesano verso le Unità Pastorali (UP) suscita inevi-
tabilmente domande più che legittime sia in riferimento al senso 

di questa scelta come anche riguardo le modalità e gli strumenti 
perché tutto questo si possa realizzare.

Ecco perché il Servizio di accompagnamento alle UP, come pri-
mo passo operativo indirizzato a questa prospettiva, ha pensato e 
lavorato nella realizzazione di un sussidio/vademecum come aiuto 
agile e immediato per aiutare il costituirsi e il consolidarsi delle UP.

Come già riportato anche nella lettera del vescovo Daniele che 
introduce al vademecum, questo strumento si prefigge di mante-
nere una modalità “aperta”: è cioè costituito da alcune schede alle 
quali se ne potranno aggiungere altre suscitate o suggerite attraver-
so la verifica e il confronto con le nostre comunità.

A partire da mercoledì 28 aprile il vademecum sarà consultabile 
e scaricabile in formato digitale dal sito della nostra diocesi nella 
sezione dedicata alle Unità Pastorali. 

È inoltre in stampa il formato cartaceo che, appena pronto, sarà 
reso disponibile per la consegna agli operatori pastorali.

Nel prossimo numero de Il Nuovo Torrazzo verrà inoltre pubbli-
cato un articolo più dettagliato nella descrizione del Servizio di 
Accompagnamento alle Unità Pastorali (SAD) e dei contenuti del 
vademecum.

Il Servizio di accompagnamento 
alle Unità Pastorali

Comunione e MissioneIL CAMMINO 
DELLE UNITÀ 
PASTORALI 
DELLA DIOCESI. 
L’INTERVENTO 
DEL VESCOVO 
DANIELE 

Zone pastorali 
della città di Crema

Zone pastorali 
della diocesi

Il vescovo 
Daniele Gianotti
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spazio giovani

Qualche giorno fa mi trovavo fuori per pranzo. Ave-
vo ordinato una piadina e a mia sorpresa, insieme 

allo scontrino, la cassiera mi ha anche lasciato una 
specie di apparecchio elettronico che sarebbe suonato 
a mo’ di allarme non appena la piadina sarebbe stata 
pronta.

Non nascondo tutta la mia prontezza e la mia ten-
sione durante quei minuti in cui lo stomaco agognava 
un pezzo di cibo. 

“Chissà quando suona? Magari suona proprio ora, 
magari suona fra due minuti.” Ero proprio pronto e 
attento ad accorgermi quando avrei sentito quel “bip, 
bip, bip”. Non appena avvertito il suono del cosiddet-
to allarme mi sono subito dete-
stato andando a ritirare il mio 
pranzo.

Non è certo per una gran-
de cultura culinaria, né tanto 
meno per una passione elet-
tronica che vi racconto questo, 
quanto più perché in quei mi-
nuti d’attesa in cui nient’altro 
attendevo che quel suono im-
previsto, ho proprio pensato 
con grande sorpresa: “Ma ca-
voli, ma questa è la vita, ma è la 
vita che è fatta così.”

Che cosa significa che è la 
vita fatta così? Che noi siamo 
fatti esattamente per questo, per 
un imprevisto che accade nelle nostre giornate e a cui 
noi rispondiamo dicendo il nostro “eccomi!”. Quel 
minuscolo apparecchio è proprio la metafora dell’e-
sperienza del vivere, qualcosa che accade, che non ti 
immagini poiché non ne conosci il momento, ma suc-
cede. A noi sta la libertà d’assecondarlo o meno.

Scriveva Montale, in una celeberrima poesia intito-
lata “Prima del viaggio”: “E ora che ne sarà/ del mio 
viaggio?/ Troppo accuratamente l’ho studiato/ senza 
saperne nulla. Un imprevisto/ è la sola speranza. Ma 
mi dicono/ che è una stoltezza dirselo.”

È un imprevisto ciò per cui è fatta la nostra vita, 
troppo spesso indaffarata e minuziosamente organiz-
zata, come se tutto quello che ci accadesse fosse nelle 
nostre mani e dunque da noi controllabile e totalmen-
te riproducibile. Qualcosa che accada e che ci faccia 
sobbalzare, che ci ridesti, che contenga una promes-
sa o perlomeno la percezione che ci sia qualcosa di 
grande.

Ma che cosa può facilitare l’accorgersi di questo im-
previsto? Tenterò d’essere il più pratico possibile per 
non cadere nella trappola astratta e intellettualistica.

È un’esperienza semplice ed elementare, come 
quando stiamo morendo di sete, e magari ci troviamo 
in una strada in cui non c’è neanche un piccolo bar 
aperto. Che cosa accadde? Che tutta la nostra atten-
zione, la nostra vista si acuisce perché è tutta tesa ad 
accorgersi della presenza di una fontanella in cui po-
tersi finalmente dissetare. È la domanda che facilita 

l’accorgersi dell’imprevisto proprio perché quando si 
ha una domanda si vive ogni istante tesi ad accorgersi 
dell’accadere della risposta.

Se non avessi avuto così tanta fame la mia attenzio-
ne non sarebbe stata presa a tal punto d’accorgermi 
immediatamente di quel suono ripetitivo.

Quanto spesso la nostra vita è presa dalla più totale 
distrazione e da un insopprimibile monotonia. Come 
se niente ci afferrasse e fosse in grado d’attirare la no-
stra attenzione.

“Ma qual è la domanda con cui sto vivendo in que-
sti giorni? Che cosa domando? A chi domando?”.

È il vivere coscienti del proprio bisogno, di ciò di 
cui si sente come urgente, che ci 
consente di poter stare di fronte 
alla realtà senz’essere assorbiti 
dalla medesima routine quoti-
diana. Ma non perché cambi la 
realtà, ma perché tutta la nostra 
vita è presa e tesa, nell’istante, 
ad accorgersi dell’accadere del-
la risposta a ciò che sentiamo 
come più decisivo e di cui ab-
biamo più bisogno. 

Un uomo potrebbe andare 
andare a lavorare nel suo uffi-
cio tutti i giorni assorto dalla 
più totale monotonia, ma se un 
giorno, la mattina, prima di an-
dare a lavoro, gli venisse comu-

nicato che tra i suoi duecento colleghi c’è la donna di 
cui è innamorato da una vita, entrerebbe al lavoro con 
una tensione e un desiderio di scrutare il volto della 
sua donna amata che lo farebbe sedere al tavolo diver-
so dal giorno prima. E qualora dovesse accorgersi di 
quel volto a lui così tanto caro, la monotonia sarebbe 
così ingoiata che col piffero che quel giorno potrebbe 
dirsi uguale a quello precedente.

È esattamente questa la preghiera. Oggi ridotta a un 
mero atto spiritualistico scisso dalla nostra quotidiani-
tà concreta. Prega chi è più realista, chi è più cosciente 
del proprio bisogno, chi riconoscendo che non basta 
a se stesso e che non può darsi da sé la risposta, la 
domanda, in continuazione. 

Da quale differenza di sguardo saremmo pervasi 
se ci alzassimo tutte le mattine coscienti del nostro 
bisogno più grande, con quale tensione vivremmo le 
giornate. E tale tensione sarà tanto più drammatica e 
intensa quanto più è grande la nostra domanda. Ma 
per la nostra misera condizione siamo in un batter 
d’occhio assorti dalla solita routine e allora ecco la 
presenza fondamentale dell’Amico: colui che ti richia-
ma a ciò di cui hai più bisogno nella vita.

“Siate realisti, domandate l’impossibile”. Che av-
ventura può diventare questa nostra vita incomincian-
do a star di fronte a questo nostro immenso cuore. E 
che atto profondamente umano può divenire il prega-
re. Provare per credere.

Iacopo Francavilla

DANTE E LA 
“SUA” FIRENZE

Dante, uno dei 
poeti italiani più 

famosi, nacque a Firenze 
nel 1265. La sua celeberri-

ma opera è la Divina Commedia, 
scritta in circa 16 anni. È una com-

posizione divisa in 3 parti: l’Inferno, il 
Purgatorio e il Paradiso. Dante riesce a trasfor-

mare la realtà in cui viveva in una commedia ricca 
di dettagli che riprendono la concretezza della sua 
epoca, delle persone che ha conosciuto e delle città 
che ha visitato. Quando a Firenze si comincia ad 
accendere il dibattito tra guelfi bianchi e neri, Dante 
viene convocato a Roma dal Papa e nel capoluogo 
un colpo di stato mette i guelfi neri a capo della cit-
tà. Dante essendo della fazione dei guelfi bianchi 
viene condannato all’esilio nel 1301 dopo aver reso 
grande l’onore di Firenze non solo nelle vesti di po-
eta, ma anche di politico. Solo nel 1315 al compo-
sitore viene data l’opportunità di tornare ma egli a 
questa proposta risponde così: “Non è questa, padre 
mio, la via del mio ritorno in patria, ma se prima 
da voi e poi da altri non se ne trovi un’altra che non 
deroghi all’onore e alla dignità di Dante, l’accetterò 
a passi non lenti e se per nessuna siffatta s’entra a 
Firenze, a Firenze non entrerò mai. Né certo man-
cherà il pane”. 

Nonostante il rifiuto da parte del poeta, oggi 
Firenze ci dà la possibilità di visitare la dimora di 
Dante, gli ha dedicato una via a suo nome (anche se 
una via secondaria!) e ha fatto costruire una statua 
in suo onore, insomma, sebbene Firenze non ha vo-
luto sempre bene a Dante Alighieri oggi si capisce 
che il poeta manca un bel po’ alla sua città natale.

Durante l’esilio Dante scrive diverse opere: Con-
vivio, De vulgari eloquentia, Monarchia, compresa la 
Divina Commedia. Dopo la condanna, peregrina di 

città in città ospite di signori e capitani; nei primi 
anni dell’esilio è a Forlì, poi a Verona, a Treviso e a 
Padova, poi in Lunigiana  e in Toscana.

Nel 1310 la discesa in Italia dell’imperatore En-
rico VII genera grandi speranze negli sconfitti ed 
esiliati dei Comuni italiani, Dante crede che l’impe-
ratore possa stabilire ordine e pace a Firenze e nel-
le città toscane, scrive tre lettere, a tutti i regnanti, 
signori e Comuni d’Italia, all’ imperatore e ai fio-
rentini, per sostenere l’impresa di Enrico VII. Ma 
nel corso dell’impresa l’imperatore si ammalò e 
morì. L’impresa di raggiungere uno Stato perfetto 
era fallita, ma Dante non perse la speranza in un 
futuro salvatore. Nel 1315 per i fiorentini esiliati ci 
fu un’amnistia ma Dante rifiutò di rientrare a Firen-
ze perché avrebbe dovuto pagare una multa e rico-
noscere di essere colpevole, come racconta in una 
lettera indirizzata a un amico fiorentino; poco dopo 
Firenze rinnovò la condanna a morte degli esiliati, 
questa volta includendovi anche i figli.
Nel 1319 Dante è invitato a Ravenna da Guido No-
vello da Polenta, Signore della città; due anni più 
tardi lo invia a Venezia come ambasciatore. Rien-
trando da Venezia Dante viene colpito da un attac-
co di malaria: muore a 56 anni nella notte tra il 13 
e il 14 settembre 1321 a Ravenna, dove oggi si trova 
ancora la sua tomba.

Luca e Lorenzo 
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Proponiamo la pagina mensile 
pensata e scritta dai giovani che 
vogliono diventare protagonisti 
sul nostro giornale.
Li ringraziamo e chiediamo 
a tutti i giovani interessati 
di inviarci i loro contributi
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Proponiamo la pagina mensile 
pensata e scritta dai giovani che 
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SABATO
24 APRILE 202124 APRILE 2021PIANO

GIO
VOVO
AVAV
NANA

I • GI

VAVAV
NANA

I •

PIANO

DI CHE COSA
HAI BISOGNO?

FARE SPORT?
UN BENE!

L’attività fisica giornaliera è una delle migliori 
abitudini per la salute, rappresenta il modo più 

efficace per dare benefici sia alla salute fisica sia allo 
stato d’animo.

Oltre a bruciare le calorie in eccesso e mantene-
re il giusto peso, ci sono innumerevoli effetti posi-
tivi, meno conosciuti ma ugualmente importanti: 
lo sport ad esempio regola i livelli di insulina nel 
sangue, aiuta a mantenere giovani muscoli, ossa e 
articolazioni in quanto migliora la funzionalità e 
la struttura di tendini e legamenti; aiuta a ridurre il 
rischio di diabete e a bilanciare meglio gli zuccheri 
nel sangue tenendo sotto controllo la pressione san-
guigna; favorisce il funzionamento degli apparati 
cardiovascolare e respiratorio. Già dopo un breve 
periodo di movimento regolare assistiamo infatti a 
un miglioramento dell’organismo. 

I risultati di alcuni studi riferiscono che l’attività 
sportiva può avere un ruolo utile nella prevenzione 
e nel trattamento dei disturbi del sonno.

Mentalmente parlando possiamo notare un po-
tenziamento della memoria e dell’apprendimento; 
lo sport contribuisce anche all’autostima, stimolan-

do un’area del cervello chiamata circuito fronto-
striatale che, più si rafforza, maggiore autostima 
genera nelle persone. 

Aiuta a contrastare l’ansia stimolando la produ-
zione di ormoni come la serotonina e la dopamina, 
migliorando il benessere psicologico.

L’allenamento di forza e resistenza è fondamen-
tale per il trattamento della depressione, riducendo i 
sintomi; ciò significa comunque che per avere effetti 
protettivi dalla depressione serve un’attività fisica 
regolare, non basta una corsa sporadica.

L’esercizio fisico diminuisce il rischio di sviluppo 
di malattie cardiache e di diversi tumori. Negli an-
ziani può aiutare a ridurre il rischio di demenza e 
malattia di Alzheimer. Questi sono solo pochi dei 
mille motivi che ci sono per cui è un bene fare sport!

                                              Angelica e Andrea
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Come ormai noto, ricorrono 
quest’anno i 1600 anni della 

fondazione di Venezia, la città che 
ebbe la capacità di trasformare la 
sua storia in quella di una Repub-
blica dalle forti mire espansionisti-
che, per mare e per terra; per secoli 
via privilegiata tra Occidente e 
Oriente, per ragioni commerciali, 
politiche e militari.

Anche Crema, altro fatto ormai 
noto, cadde sotto l’egida veneziana 
per diversi secoli che si tradussero in 
una forte influenza sulla crescita e 
caratterizzazione della nostra città 
in termini di cultura, economia, ar-
chitettura, legislazione. Se valutare 
un bilancio della presenza venezia-
na a Crema spetta unicamente agli 
storici, i benefici parrebbero essere 
stati superiori ai danni.

Va detto che comunque occupa-
zione fu e la storia di Crema Vene-
ziana non fu sempre rosa e fiori!

Portiamo un prezioso contributo 
della Società Storica Cremasca, che 
ringraziamo, che narra una vicenda 
forse poco nota ma di grande inte-
resse, da conoscere anche alla luce 
dell’attuale stretta collaborazione 
tra Crema e Venezia: il Comune di 
Crema ha infatti risposto all’invito 
rivoltole dalla città di Venezia per 
la celebrazione dei suoi 1600 anni, 
coordinando un palinsesto di eventi 
ed appuntamenti che dal 26 marzo 
a maggio 2022 richiameranno 
l’attenzione sui legami, ancora ben 
evidenti, fra Crema a la Serenissi-
ma. Il calendario delle iniziative 
è frutto della collaborazione fra 
il Comune di Crema e numerose 
realtà culturali cittadine che hanno 
ideato e proposto attività che an-
dranno ad arricchire il calendario 
generale Venezia 1600 ancora in via 
di elaborazione definitiva. 

Ma lasciamo la parola agli amici 
della Società Storica Cremasca...

M.Z.

LA RIVOLTA 
DEL GRANO

La “rivolta del grano” a Cre-
ma secondo la testimonianza di 
padre Zucchi (XVIII sec.)

Per celebrare i 1600 anni 
dalla fondazione di Venezia, la 
Società Storica Cremasca ha re-
alizzato tre video con la lettura 
teatrale del discorso celebrativo 
pronunciato nel Duomo di 
Crema l’anno 1549 da Michele 
Benvenuti. I video sono visibili 
sul canale YouTube dell’asso-
ciazione. 

L’elogio dedicato a Crema da 
Benvenuti, che Jacopo Zerbo 
ha recitato per la Società Stori-

ca Cremasca, risponde prima di 
tutto alle esigenze della retorica 
classica, più che a quelle della 
storiografia. Dunque, ci presen-
ta un ritratto idilliaco e conven-
zionale del legame tra Crema e 
la “dominante” Repubblica di 
Venezia, che sarebbe opportu-
no integrare con altre fonti, per 
indagare in modo più appro-
fondito il rapporto tra le due 
città nel corso della storia.

Una di queste può essere il 
Diario di padre Bernardo Nico-
la Zucchi, agostiniano vissuto 
a Crema tra il 1710 e il 1753. 
Nel corso di questo lungo arco 
di tempo, il frate continuò ad 
annotare i fatti più significativi 
avvenuti quotidianamente nella 
città e nei territori circostan-
ti, per lasciare in eredità ai 
suoi confratelli una preziosa 
testimonianza storica. Oggi 
anche noi possiamo leggere 
quest’opera memorialistica, per 
comprendere come fosse la vita 
quotidiana a Crema, anche nei 
suoi aspetti meno gradevoli.

Nella prima metà del 
Settecento, Crema, territorio 
sottoposto dal 1449 alla Repub-
blica di Venezia, ma collocato 
geograficamente all’interno 
del Ducato di Milano, si trovò 
infatti a vivere, oltre alle gioie 
e i dolori che costellavano la 
quotidianità di ciascuno, anche 
alcuni momenti di tensione.

Uno di questi è la cosiddetta 
“rivolta del grano” che interes-
sò Crema nel giugno 1750. Si 
tratta di un avvenimento che 
saremmo tentati di definire 
romanzesco, se non fosse che la 
testimonianza di padre Zucchi, 
che lavorava con lo scrupolo di 
uno storico, controllando fonti 
e documenti prima di proce-
dere con le sue annotazioni, è 
ben lontana dall’essere opera di 
finzione.

Nel primo quarantennio del 
Settecento la popolazione di 
Crema e delle campagne limi-
trofe patì numerose carestie, le 
cui ripercussioni si sommarono 
a quelle di una grave epidemia 
nei bovini, che provocò la 
perdita di ingenti quantità di 
bestiame. A causa della drastica 
diminuzione della carne a 
disposizione, il sostentamento 
della popolazione era legato in 
modo ancora più forte al grano 
e ogni mietitura era attesa con 
trepidazione e timore. Furono 
molte le circostanze in cui i rac-
colti furono scarsi o addirittura 
inservibili, a causa dell’eccessi-
va pioggia o della siccità.

Durante i momenti più 

critici, in cui il timore di non 
poter portare in tavola neanche 
un tozzo di pane era più che 
tangibile, la popolazione di 
Crema e delle “ville” circostan-
ti si ritrovò unita in numerose 
e “divote” processioni, per 
invocare “all’Altissimo” un 
miglioramento delle condizioni 
climatiche.

In questi anni, dunque, la 
vita a Crema, che proseguiva 
scandita anche dalle feste e dal-
le celebrazioni, sacre e profane, 
del calendario, era legata in 
modo indissolubile all’anda-
mento dei raccolti e alla salute 
del bestiame negli allevamenti. 
Le crisi produttive che si veri-
ficarono ciclicamente infersero 
duri colpi, ma non ribaltarono 
gli equilibri.

Nel giugno 1750, tuttavia, la 
situazione precipitò. Quando i 
“publici prestinari” non furono 
in grado di distribuire pane a 
sufficienza, a causa della gra-
vissima carestia che si registrò 
in quell’anno, la popolazione 
insorse. Non fu una rivolta 
violenta, come lo stesso Zucchi 
sottolinea, ma non mancarono 
i momenti di tensione con le 

autorità, che individuarono 
come capri espiatori tre “sindi-
ci”, o capi, del popolo: Fermo 
Ponzoni, Giambattista Rossi e 
Giuseppe Martinetti.

La notizia di questo tumulto 
giunse a Venezia, che inviò in 
breve tempo un “inquisitore”, 
ossia un delegato, per imporre 
l’ordine nella lontana Crema.

Bisogna ricordar che il Diario 
di Zucchi è costituito, solita-
mente, da brevi annotazioni “di 
servizio”, che documentano 
singoli eventi, senza soluzione 

di continuità e con uno stile 
ben lontano dall’eloquenza del 
Benvenuti.

In questa circostanza, tutta-
via, Zucchi si trasforma in un 
vero e proprio narratore e ci 
consegna una cronaca estesa 
delle conseguenze della rivolta.

L’inquisitore Vettore da 
Mosto si recò personalmente 
a Crema e instaurò un clima 
“di terrore”, per scoraggiare 
ulteriori sollevazioni popola-
ri. Il mezzo più efficace per 
raggiungere in tempi rapidi 
questo obiettivo fu quello di 
condannare a morte i tre capi 
del popolo, senza reale prova 
dei loro presunti crimini.

Zucchi non si limita a 
registrare la loro impiccagio-
ne – che avvenne il 6 luglio 
1750 – come fosse un fatto di 
poco conto, ma si impegna a 
raccogliere informazioni sulla 
biografia di questi tre uomini. Il 
frate si sofferma in particolare 
sulla figura di Fermo Ponzoni, 
umile calzolaio cremasco ori-

ginario di Cremona. A colpire 
particolarmente Zucchi sono la 
devozione e l’imperturbabilità 
con le quali Ponzoni accetta la 
propria condanna e si prepara a 
salire sul patibolo.

La mattina del 6 luglio, 
uno “sbirro” si reca presso la 
cella nella quale sono custoditi 
Ponzoni, Rossi e Martinetti 
e annuncia loro la condanna 
con queste parole: “Il Principe 
vi condanna a essere dopo 
ventiquattro ore appiccati come 
ribelli di Stato”. Ponzoni rispo-

se, secondo quanto riportato da 
Zucchi: “Sia fatta la volontà di 
Dio”, suscitando commozione 
in tutti i presenti.

Il pugno di ferro di Vettore 
da Mosto non si ferma, portan-
dolo a commettere un atto di 
empietà. L’inquisitore venezia-
no ordinò infatti che i cadaveri 
dei tre condannati fossero 
“esposti a pubblica orridezza”. 
Questo provvedimento fu pur-
troppo applicato, ma solo per 
poco tempo, grazie alle proteste 
che padre Gervasoni espresse 
“coraggiosamente” direttamen-
te all’inquisitore, ottenendo che 
ai tre sventurati fosse concessa 
degna sepoltura.

Fermo Ponzoni, in particola-
re, fu oggetto di vera e propria 
devozione popolare, anch’essa 
ostacolata in diversi modi 
dall’inquisitore, che, tuttavia, fu 
presto richiamato “per direttis-
sima” a Venezia.

La dominante riconobbe 
infatti di aver reagito in modo 
sproporzionato, scusandosi 
con la popolazione cremasca 
tramite una lettera che Zuc-
chi riporta integralmente nel 
proprio Diario, che dunque 
rappresenta un documento 
prezioso per comprendere il 
ruolo di Venezia in questa 
vicenda, forse la più eclatante 
desumibile da questa fonte, ma 
non l’unico esempio delle om-
bre che offuscarono la vita di 
Crema durante l’ultimo secolo 
della sua sudditanza sotto la 
Serenissima.

Marco Nava
Società Storica Cremasca
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La pandemia  
ci costringe in casa

Ci costringe in casa e ci dà la 
possibilità d’ascoltare la radio. 
Giovedì, ad esempio, nella fascia 
oraria attorno alle 19:30 mi sono 
imbattuto nell’intervista a un fa-
moso professore & manager curata 
da un giornalista Rai Radio 1. 

Il giornalista ha intrattenuto 
l’intervistato riguardo un recente 
articolo di stampa dove il “pro-
fessore & manager” ha analizzato 
questa incessante pandemia dal 
punto di vista economico… lui, 
settantenne, arriva dalla Bocconi. 
Il manager (pare che la scuola non 
la frequenti più) sostiene che in 
questo lungo periodo di pandemia, 
se da una parte ci sono gli impren-
ditori (grandi e piccoli) in chiare 
difficoltà – il proprio lavoro ridotto 
sensibilmente se non addirittura 
interrotto –, dall’altra ci sono pen-
sionati e dipendenti a reddito fisso 
che, non potendo andare in vacan-
za, non potendo frequentare ri-
storanti, palestre, eccetera, stanno 
sensibilmente risparmiando. Basta 
guardare gli estratti conto banca-
ri, dice lui! Lui che con le banche 
“gioca in casa”… e che mi augu-
ro non possa vedere pure il mio di 
estratto conto. In effetti, se la cosa 
entrasse in una lezione d’econo-
mia, potrebbe avere un senso, ma 
in questo momento mi sembrereb-
be proprio una forzatura… 

È arrivato a dire che, senza ri-
correre a una sorta di “tassa di 
solidarietà” che aprirebbe indub-
biamente discussioni infinite a 
livello politico (dimenticavo: la 
moglie del manager è parlamen-
tare!) con il rischio dell’ennesima 
crisi, le banche potrebbero inviare 
ai propri clienti (pensionati e…, 
ovviamente) una segnalazione che 
evidenzi la crescita dei depositi raf-
frontata tra il periodo pre-Covid e 
oggi. Tale segnalazione dovrebbe 
addirittura contenere un invito ri-
volto al cliente affinché disponga 
un “aiuto” a favore di quegli im-
prenditori in ambasce finanziarie. 

Che coraggio! Non sto a dire 
che il “sempre bistrattato” cliente 
avrebbe un’infinità di modi per 
togliere tali risparmi dai propri de-
positi (senza farli apparire), chiedo 
invece al manager se lui l’ha già 
fatto, se ha già indossato il cappel-
lo della solidarietà… con gli inca-
richi attuali e passati ne avrebbe 
di quattrini. Dovrebbe comunque 
vergognarsi, il professore.        

barbarossa

Attenzione agli animali
Anatole France, scrittore france-

se premio Nobel per la letteratura, 
affermava che “fino a quando non 
avrai amato un animale, una par-
te della tua anima rimarrà sempre 
senza luce”. L’empatia è immedia-
ta tra tutti coloro che condividono 
o hanno condiviso la propria vita 
con un animale domestico, pro-
vando il dolorosissimo momen-
to dell’addio all’amico a quattro 
zampe. Vivo e struggente ne è il 
ricordo. Per sempre.

Rispetto coloro che sostengo-
no, indispettiti, che in fondo si 

tratta “solo di animali” e criticano 
o disapprovano questi pensieri, 
considerati eccessi emotivi. Proba-
bilmente non hanno mai avuto e 
amato un animale domestico. Vale 
la regola, però, del reciproco rispet-
to. Sempre. Peraltro, cani e gatti 
sono affidabili, donano amore e fe-
deltà incondizionati. Sinceri negli 
affetti, prevedibili nelle loro azioni, 
discoli quanto basta, riconoscenti e 
leali. Caratteristiche a volte difficili 
da trovare nelle persone. “Gli ani-
mali condividono con noi il privile-
gio di avere un’anima” ammoniva 
Pitagora. Ecco perché, quando il 
nostro adorato amico viene meno, 
non sapendo che ne sarà delle sue 
spoglie, viviamo oltre al dolore 

quasi un senso di colpa. Dura lex, 
sed lex: o lo si consegna ad una 
struttura per la cremazione degli 
animali o lo si seppellisce in terreni 
privati (se il Comune lo consente) 
o in un cimitero per animali. 

Crema conta circa 35mila abi-
tanti. L’intero territorio Crema-
sco arriva a 150mila. Non esiste 
in nessun Comune cremasco un 
cimitero per animali domestici, 
come invece accade in numerose 
province lombarde. Esiste solo a 
Cremona un sito per la cremazio-
ne. Comprendo bene che non sia 
il principale dei problemi, specie 
in questo periodo di pandemia, 
anche se per numerosi anziani for-
zatamente chiusi in casa l’unica 

compagnia è stata proprio il loro 
“quattrozampe”. Il Comune di 
Crema affrontò la questione, ma 
si rivelò necessaria una variazione 
del regolamento cimiteriale. Non 
venne fatta. Credibilmente per va-
lidi motivi. L’invito ai nostri am-
ministratori è di riconsiderarne, a 
tempo debito, la fattibilità. Alcune 
città hanno scelto di realizzare un 
“bosco-cimitero”: nessuna lapide o 
cemento. Solo un piccolo alberel-
lo sotto il quale riposano il nostro 
cane/gatto o le loro ceneri. 

Vita che torna alla vita. Sarebbe 
un gesto di sensibilità e attenzione 
verso migliaia di persone. Un pic-
colo ma importante atto d’amore.

Renato Crotti

Firme contro il nazismo
Egr. Direttore,
anche in provincia di Cremona 

si è conclusa positivamente la rac-
colta firme sulla proposta di legge 
d’iniziativa popolare lanciata dal 
Comitato promotore presieduto 
dal Sindaco di Sant’Anna di Staz-
zema, finalizzata a vietare la propa-
ganda e la diffusione dei messaggi 
inneggianti al fascismo e nazismo, 
la vendita e produzione di oggetti 
con simboli fascisti e nazisti.

Nonostante le proibitive condi-
zioni per gestire una raccolta firme 
in presenza, a causa delle norme 
finalizzate al contenimento della 
pandemia, oltre 2.000 cittadini 
della nostra provincia hanno dato 
il loro sostegno alla proposta, an-
dando a firmare nel proprio comu-
ne o presso i pochissimi punti di 
raccolta che sono stati organizzati. 
Si è trattato di una mobilitazione 
spontanea, davvero popolare come 
recita l’iniziativa, che porta i citta-
dini ad essere i veri protagonisti di 
questo successo. A oggi sono circa 
220.000 le firme arrivate al comi-
tato promotore nazionale e, consi-
derate le condizioni di cui sopra, si 
tratta di un vero successo. Questo 
ottimo risultato è stato possibile 
grazie anche all’appoggio dato 
dalle sezioni dell’Anpi e di altre 
organizzazioni sociali, politiche e 
di volontariato che hanno invitato 
a firmare.    Ora che siamo vicini 

alla Festa della Liberazione, è im-
portante sottolineare come questo 
successo della campagna denoti 
una grande sensibilità anche tra i 
cittadini del nostro territorio nel 
riaffermare i valori democratici e 
dell’antifascismo. 

In un periodo in cui assistiamo 
al perpetuarsi di episodi discrimi-
natori diversamente connotati e di 
odio razziale, nonché alla ripresa 
di movimenti antidemocratici che 
si rifanno all’ideologia fascista e 
nazista, questa campagna della 
legge d’iniziativa popolare sta già 
dando un risultato importante, 
come risposta popolare e culturale 
a questi fenomeni.

Buon 25 Aprile a tutte e tutti!
Franco Bordo

Basta con le armi!
Egregio direttore,
qualche settimana fa, in Italia, 

è stato commesso un reato per il 
quale tutti si sono stracciati le ve-
sti, arrivando ad invocare la pena 
dell’ergastolo. 

Un ufficiale della marina italia-
na, in cambio di qualche migliaia 
di Euro, ha passato qualche infor-
mazione relative al nostro sistema 
difensivo ai servizi segreti russi.

Io invece ho provato a immagi-
nare se un giorno tutte le spie del 
mondo riuscissero a svelare i piani 
militari difensivi e offensivi di tutti 
i Paesi con tutte le strategie e i dop-
pi giochi resi inutili ed efficaci.

Tutti i Paesi si sentirebbero vul-
nerabili; si scoprirebbe l’ipocrisia 
di tante strette di mano e di tanti 
convenevoli scambiati ad ogni riu-
nione nel palazzo di vetro dell’O-
nu. Ci si potrebbe guardare in fac-
cia, arrossire e decidere di voltar 
pagina, affidando la propria reci-
proca sicurezza non alle armi, ma 
ad una sana convivenza. Un reale 
spirito di confronto, dove a preva-
lere sarebbe il buon senso.

Non ci sarebbe più niente da in-
ventare. Non servirebbero più nuo-
vi missili, nuovi aerei, bombe, carri 
armati, sommergibili, ecc.

Basterebbe seguire alla lettera 
quello che papa Francesco va ripe-
tendo da sempre: se ogni uomo è 
rispettato nella sua dignità, se ogni 
persona ha il reddito che gli con-
sente una vita decorosa, ognuno di 
noi vedrà nell’altro il suo simile.

Basterebbe, in una parola, es-
sere cristiani: se poi i “comunisti 
di buona volontà” vorranno darci 
una mano, saranno i benvenuti!

Il Pontefice infatti non perde 
occasione per condannare le spese 
negli armamenti; quelle ingenti ri-
sorse potrebbero servire per salvare 
il pianeta, sconfiggere la povertà, 
garantire a tutti acqua, cibo, salute. 

Fa sempre notizia poi il caso de-
gli Stati Uniti, il Paese nel quale ci 
sono più armi individuali che abi-
tanti, con una media che fa sì che 
in ogni famiglia ci sia un’arma da 
fuoco. 

In Italia la legge proibisce il 
possesso delle armi, ma sempre 
più famiglie, installando allarmi, 
trasformano le proprie abitazioni 
in fortini. Là, come qui da noi, an-
che se il raffronto è improponibile, 
affidiamo la nostra sicurezza alla 
deterrenza e non alla convivenza! 

Luigi Soccini

Disinformazione - bis

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Grossi tronchi e rami fermi sotto il ponte di via Cadorna, 
ancor più visibili in questi giorni. Il prima possibile saranno ri-
mossi: l’ha assicurato l’assessore all’Ambiente Matteo Grami-
gnoli replicando alle diverse segnalazioni dei cittadini sui so-
cial. Qualcuna è arrivata anche a noi. A supporto del Comune 
interverrà il Consorzio Dugali Adda Serio perché l’operazione 
non si annuncia semplice. I cittadini sono preoccupati per la 
situazione, anche pensando alle possibili piene primaverili del 
fiume e allo stato di salute dell’infrastruttura d’inizio Nove-
cento, come noto in attesa di una poderosa riqualificazione.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·   

LA PENNA AI LETTORI

Caro Don Giorgio,
ho apprezzato il tuo editoriale di sabato scorso. Ad interes-

sarmi è bastata l’eloquenza del titolo “disinformazione” per 
centrare giustamente la critica (con dati fondati ed inconfuta-
bili) su televisione e giornali per come hanno trattato la que-
stione dei vaccini, con il risultato di creare allarmismi e paura 
(che, immotivata, è sempre figlia dell’ignoranza). Bravo. Sono 
d’accordissimo, io sono fiero di essere stato subito testimonial 
delle vaccinazioni anti Covid-19. Ti chiedi chissà perché nes-
suno abbia detto un’acca su pillole, iniezioni ed altri interventi 
più pericolosi, mentre stavolta è scoppiato il finimondo. Non 
saremo esperti in materia ma, tra chi parla e scrive a vanvera, 
preferiamo gli scienziati e i ricercatori. Attenzione alle sirene 
demagogiche. 

Silvio Garattini, farmacologo presidente fondatore dell’I-
stituto di ricerche farmacologiche “Mario Negri”, ci fornisce 
garanzie in proposito. Sintetizzo il concetto. Non ci sono medi-
cine senza controindicazioni, io aggiungerei che basta guardare 
i bugiardini di accompagnamento. Qualche allergia o intolle-
ranza ci potrebbe essere (trombosi compresa) con minimi rischi, 
sicché è d’obbligo il ricorso al vaccino per debellare tale virus, 
assai più micidiale. 

Purtroppo caro direttore c’è una disinformazione-bis che ri-
guarda la politica. È colpa dei media non saper distinguere tra 
la ragione e il torto, presentando il tutto sullo stesso piano o 
a senso unico, così creando confusione tra noi cittadini. For-
se non ci sono più “penne” autorevoli e quindi credibili. Si-
curamente il loro mestiere è delicato e richiede grande onestà 
intellettuale nel rispetto della deontologia professionale. Però 
più grave è constatare che non si sa più raccontare le vicende 
umane e men che meno le notizie buone. Si ricerca solo l’effetto 
del sensazionale e del suggestivo, incominciando con la sparata 
dei titoli per accaparrarsi i consensi degli utenti televisivi ed i 

lettori. Ancora. È inaccettabile la mancanza di obiettività per 
motivi ideologici: va bene unicamente chi sta dalla loro prefe-
renza partitica. È strano, ad esempio, il trattamento riservato al 
capo della Lega ed alla leader di Fratelli d’Italia addirittura pre-
sentata come un nuovo Von Metternich diplomatico e statista 
austriaco, entrambi per ora non contano nulla, essendo l’uno 
stato tenuto fuori dal potere e l’altra per sua scelta di restare 
all’opposizione pretendendo di competere con il premier Dra-
ghi e con economisti di fama mondiale. Eppure godono di molti 
favori mediatici, sono sempre ospiti graditi nel salotto di Porta 
a Porta e non c’è telegiornale senza loro dichiarazioni (incon-
trastate). Sono in auge per una immeritata popolarità magari 
caduca. So che è sbagliato esprimere giudizi negativi generaliz-
zando perché ci sono sempre le eccezioni. 

Per restare in casa cremasca, abbiamo il nostro illustre con-
cittadino Beppe Severgnini che, al di là dell’amicizia di cui mi 
ritengo onorato, stimo ritenendolo davvero una “rara avis” in 
un mondo così frastornato. Come non ricordare con nostalgia 
Enzo Biagi, giornalista di costume, autore e conduttore di tra-
smissioni televisive di successo dedicate all’attualità? Altresì 
memorabile è Sergio Zavoli, presidente della RAI dal 1980 al 
1986, ha realizzato e condotto programmi-inchiesta su temi di 
attualità sociale e politica. 

Averne, oggi! Con amarezza ho espresso un giudizio critico 
sulla categoria della stampa. Il guaio è che non si può negare 
una realtà. Lo dico con grande dispiacere perché anch’io sono 
stato iscritto al loro stesso albo. Per quasi mezzo secolo da col-
laboratore del nostro settimanale, poi, come free lance, della 
Gazzetta dello Sport, della provincia di Cremona e di altre te-
state nazionali. Da ex collega mi auguro si sappia ritrovare l’o-
norabilità grazie al loro migliore apporto per le sorti del nostro 
Bel Paese.

Beppe Torresani
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CONSIGLIO COMUNALE 

di LUCA GUERINI

Poco dopo le 17 – lunedì scorso 
– agli ordini del presidente 

Gianluca Giossi è tornato a riunirsi 
in presenza il Consiglio comunale 
cittadino. Subito due interrogazioni 
“spinose” da parte delle opposizioni 
(ne riferiamo a pagina 12).

Tra i punti principali in esame – 
con la mozione presentata da Forza 
Italia, Polo Civico e Lega – il Piano 
energetico ambientale provinciale, 
con forti critiche al Comune di 
Cremona che ha agito in solitaria, 
ma su una partita che avrà ricadute 
anche sul nostro territorio. Come si 
ricorderà, lo scorso febbraio i sin-
daci di 38 Comuni della provincia 
avevano chiesto al capoluogo di 
bloccare l’iter, coinvolgendo tutti 
nelle “trattative” con Lgh, Aem e 
Padania Acque.

“Grazie alla mozione del centro-
destra si è riportato al giusto livello 
istituzionale il dibattito sul futuro 
del Piano energetico ambientale.  
Con la votazione della mozione si 
rafforza la richiesta già avanzata da 
un folto numero di sindaci del terri-
torio che venga convocato un Tavo-
lo Piano Energetico Ambientale su 
base provinciale, in via prioritaria, 
che raccolga tutte le istituzioni e 
stakeholder coinvolti”, commenta la 
forzista Laura Zanibelli, che ha illu-
strato la mozione in Sala Ostaggi. 

Un Tavolo ad hoc, negli intenti 
dei proponenti, dovrà definire le 
linee strategiche di un Piano ener-
getico ambientale che non potrà che 
essere a livello provinciale per poter 
avere una prospettiva vincente per 
l’intero territorio. 

“Sui temi energetico-ambientali 
non ci si può muovere secondo 
logiche di campanile, a macchia 
di leopardo, come se il futuro del 
termovalorizzatore non riguardas-
se tutta la Provincia o la gestione 
di Biofor, o del chimico-fisico di 
Crema non comportasse verifiche 
autorizzative con le istituzioni com-
petenti o come se Padania Acque 
potesse decidere investimenti su sin-
goli Comuni, come se non avessero 
impatto sul Piano d’Ambito o ancor 
più sulla tariffa di tutti”. 

Alla Provincia viene chiesto un 
protagonismo maggiore, non solo di 
recepire decisioni assunte da altri. 
Insomma, l’Ente non deve perdere 

“anche quella forza e massa critica 
utile per acquisire fondi per investi-
menti sulla transizione energetica a 
beneficio del territorio”.  

Per Zanibelli e colleghi, “lo stesso 
territorio cremasco, che ha iniziato 
a muoversi tramite Consorzio.IT, 
non potrà non tener conto di tutti 
i sindaci dell’Area Omogenea e 
della Provincia, oltre che delle linee 
strategiche provinciali rispetto alle 
quali si dovrà raccordare anche con 
gli stakeholder dei settori produttivi.

In Sala degli Ostaggi il dibattito è 
partito con il leghista Andrea Agaz-
zi che ha sostenuto come Cremona 
si sia mossa “in maniera arbitraria 
senza la minima condivisione col 
territorio e, a mio giudizio, senza 
averne legittimità. Il Piano energeti-
co è un’opportunità per il territorio, 
io ci credo. È necessario mettere in 
atto tutte le interlocuzioni per far 
sentire il nostro peso”.

“La torta è stata mangiata e non 
dal Cremasco. Non è possibile che 
Cremona proceda senza il convolgi-
mento di tutto il territorio provin-
ciale su temi che avranno ricadute 
anche sul Cremasco. Siamo deboli. 
Il nostro territorio non ha una guida 
autorevole, ma autoritaria, con un 
autoritarismo di quelli fastidiosi e 
poco aggreganti”, gli ha fatto eco il 
pentastellato Manuel Draghetti rife-
rendosi al sindaco Stefania Bonaldi. 
“Al Cremasco, di cui lei dovrebbe 
essere guida manca una visione pro-
spettica e un’autonomia decisionale 
in questo settore energetico, strate-
gico dal punto di vista economico, 
occupazionale e ambientale”.

Il sindaco, intanto, ha chiesto un 
incontro con il collega di Cremona 
e il presidente della Provincia, fina-
lizzato a ricucire lo strappo. 

“È innegabile che l’uscita di 
Cremona rispetto al Memorandum of  
Understanding sia stata una cattiva 
interpretazione del ruolo di capo-
luogo, che dovrebbe essere quello di 
tenere unito il territorio provincia-
le”, ha commentato il capogruppo 
Pd Jacopo Bassi. Per Antonio 
Agazzi (FI) “Galimberti dovrebbe 
meditare molto: non è così che si fa 
sistema”. 

La mozione, emendata, è stata 
infine approvata con 18 sì e la sola 
astensione del M5S. Si lavorerà a 
un Piano energetico cremasco, da 
inserire poi in quello provinciale. 

Piano energetico 
ambientale

Durante l’ultimo Consiglio comunale di lunedì s’è discusso 
anche in merito alla possibilità di conferire la cittadinanza 

onoraria al Milite Ignoto. Il prossimo 4 novembre 2021, infatti, 
ricorre il 100° anniversario della solenne traslazione/tumulazio-
ne del Milite Ignoto presso l’Altare della Patria, al Vittoriano. 
L’evento fu promosso dal Parlamento dopo la fine del primo con-
flitto mondiale per onorare i sacrifici e gli eroismi della colletti-
vità nazionale nella salma di un soldato sconosciuto e non di un 
condottiero vittorioso. 

“Dopo un secolo, celebrare il Milite Ignoto significa rendere 
omaggio alla forza, al valore e alla tenacia di tutti coloro che, 
in ogni tempo e occasione, si sono sacrificati per la Patria e non 
hanno potuto essere confortati nel momento dell’addio”, si legge 
nella proposta presentata all’assise dal presidente del Consiglio 
Gianluca Giossi. Il quale dopo un’ora di discussione e le dichiara-
zioni di voto l’ha... ritirata perché, di fatto, mancava l’intesa con 
una parte delle minoranze per l’approvazione. 

“Stiamo parlando di un Caduto in guerra, anonimo ignoto che 
rappresenta tutti quei morti che avevano un nome e un cognome 
e dei cari che non hanno più potuto abbracciare. Nel voler rende-
re omaggio a queste vittime è nata l’esigenza di ricordare tutti i 
morti attraverso un simbolo: il corpo senza vita di un ragazzo che 
non essendo stato identificato potesse rappresentarli tutti. Il mo-
tivo del suo spiccato simbolismo risiede proprio nella transizione 
metaforica dalla figura del soldato a quella del popolo e infine 
a quella della Nazione”, ha commentato per la maggioranza il 
civico Francesco Lopopolo. “Per questi profondi valori simbolici, 
come ricordato anche dall’Anci ‘quel soldato voluto come nessu-
no è divenuto di tutti’. Siamo persuasi e convinti ad averlo come 
cittadino del nostro Comune”. 

Antonio Agazzi (Forza Italia) – da par suo – citando a più ri-
prese I Sepolcri del Foscolo, ha così commentato: “La sepoltura 
dell’Altare della Patria si riferisce ai Caduti che hanno combat-
tuto e servito la loro patria, persone che hanno lasciato affetti, 
che noi oggi ricordiamo attraverso il sacello del Milite Ignoto”. 
L’idea di onorare questi Caduti è positiva “non perché crediamo 
nella bontà della guerra è chiaro; piuttosto significa essere con-
sapevoli che siamo i continuatori di un popolo e di una nazione 
grandi”.

Di diverso avviso Emanuele Coti Zelati (La Sinistra): “Per me 
questo odg è stato una bella occasione per fare una riflessione”, 
ha detto, annunciando voto di astensione e criticando la struttu-
ra del documento e, nell’occasione, anche il linguaggio “bellico” 
con cui si descrive, ad esempio, la lotta al Covid. Così Manuel 
Draghetti (Cinque Stelle): “Presidente lei ha deciso di portare que-

sto odg in Consiglio senza chiedere ai capigruppo quale fosse l’o-
rientamento. Perché portare in aula un documento del genere se 
non si ha la certezza dell’unanimità? Si tratta di una cittadinanza 
onoraria. Non è sempre tutto dovuto! Ormai è un continuo rin-
corrersi di cittadinanze onorarie: diamola quando c’è un senso 
profondo. Qui stiamo parlando di un simbolo di più di un secolo 
fa, peraltro simbolo di una guerra. Un atto che resterà in un cas-
setto. Io mi asterrò non per mettere in difficoltà la maggioranza, 
ma perché credo sia giusto così”. 

Subito la replica di Giossi: “Mi assumo le mie responsabili-
tà. Ho mandato il documento a voi della minoranze, ma non ho 
mai ricevuto risposta”. Il capogruppo di FI Agazzi ha provato a 
dissuadere Draghetti: “Se le ragioni che ispirano il suo voto di 
astensione sono solo ‘di metodo’ le direi di superarle”, ha affer-
mato. “Non sono una guerrafondaia, ma mi sono riconosciuto 
completamente nelle parole di Lopopolo e non ho apprezzato 
l’intervento del consigliere grillino”, ha commentato da parte 
sua Tiziana Stella. 

Dopo che il segretario ha spiegato come da Regolamento la cit-
tadinanza possa essere assegnata con i 4/5 dei voti positivi dei 
consiglieri, ne è emerso un mezzo “parapiglia” politico: consi-
glieri in piedi e di nuovo il forzista – in passato già presidente del 
Consiglio – a far notare che “il documento era da ritirare semmai 
prima delle dichiarazioni di voto: mi sento a disagio con la ge-
stione di questa scelta. Il vero problema è che noi dobbiamo avere 
chiare le regole del gioco perché se entriamo in confusione sulle 
procedure non va bene e non ne usciamo più”. 

“Questo è un precedente gravissimo. In questo momento si sta 
violando lo spirito della norma e si va contro lo spirito di questa 
votazione. Altre volte con me ci si comportò diversamente”. 

LG

Milite Ignoto: documento ritirato, scatta la polemica

FORTI CRITICHE 
A CREMONA 
PER AVER AGITO 
DA SOLA.
EMENDATA E POI 
APPROVATA 
LA MOZIONE 
PRESENTATA DAL 
CENTRODESTRA
Dall’alto, l’avvio della riunione 

da parte del presidente Giossi, 
il sindaco e l’assessore Fontana e 

un intevento di Draghetti

di ANGELO MARAZZI

La proposta di costituire un’Ats-Associazione 
temporanea di scopo finalizzata alla promozio-

ne del territorio in relazione al Masterplan 3C, inviata 
il 26 marzo scorso dall’amministrazione provinciale 
di Cremona a tutti i sindaci del territorio non ha avu-
to tante adesioni. 

Preso atto, obtorto collo, che un buon numero 
dei piccoli Comuni – che sono fra l’altro la grande 
maggioranza dei 113 che ne conta la Provincia – s’è 
mostrato riluttante davanti al primo appello, il pre-
sidente Mirko Signoroni giovedì 15 aprile scorso ha 
recapitato via Pec una “nuova versione”. Obiettivo 
arginare la girata di spalle di parecchi sindaci, alcuni 
dei quali han detto apertamente di concordare con 
le considerazioni immediatamente espresse dal loro 
collega di Casale Cremasco. In primis la pretenziosa 
richiesta di dare l’adesione nel giro di appena sette 
giorni alla proposta, arrivata “improvvisa e inaspet-
tata”, dovendo approfondire e valutare un documen-
to corposo quale il Masterplan 3C, elaborato da The 
European House Ambrosetti per conto dell’Associa-
zione industriali cremonesi e Camera di commercio. 

Oltre a quella che ha stigmatizzato come una “so-
lidarietà al contrario”, per cui sono i più piccoli ad 
aiutare i più grandi, stante che erano state previste 
tre quote di adesione: di mille euro  per i Comuni 
fino a 5 mila abitanti, di 2 mila per quelli compresi 

tra 5 mila e 10 mila e di appena 3 mila per i centri 
con popolazione superiore. 

Ebbene, fatti quattro semplici calcoli, il sindaco 
Antonio Grassi ha evidenziato come un Comune di 
mille persone deve contribuire con 1 euro pro capite, 
uno di 10 mila con 0,20 euro e quello oltre ancor 
meno. E andando nello specifico ha reso ancor più 
evidente l’inequità della ripartizione: “Crema, che 
conta 34.600 anime, si ferma 0,086 euro pro capite. 
Cremona con 71.400 cittadini scende a 0,042 euro. 
Un Comune di mille cittadini pagherebbe pro capite 
11,6 volte in più di Crema e 23,8 più di Cremona”.

Ovvio che abbia fatto breccia. Trovando certa-
mente più proporzionata una pari quota pro capite 
di compartecipazione.

E il presidente Mirko Signoroni, nel tentativo di 
rimediare al flop, nella nuova versione ha offerto un 
maxi sconto – come nelle svendite di fine stagione 
– ai piccoli Comuni: quelli fino a 3 mila abitanti pos-
sono infatti aderire all’Associazione con solo 500 
euro. Impegnandosi contestualmente a promuovere 
per lunedì 19 aprile scorso una video conferenza per 
analizzare insieme la proposta. Che, invero, già non 
ha suscitato troppo entusiasmo neanche tra le forze 
politiche: con Forza Italia in aperto dissenso, Fratelli 
d’Italia piuttosto sul freddo, mentre Lega e Pd han 
scelto il riserbo. E, a quel che è stata la partecipazio-
ne alla call di lunedì, ancor meno i sindaci: appena 
una quarantina infatti quelli che si son collegati, per 

la gran parte del Cremasco. Con assenti inspiegabili 
– e ingiustificabili – due di quelli maggiori: di Cre-
mona e di Casalmaggiore, ai quali viene per altro as-
sicurato un posto nel Comitato di gestione della co-
stituenda Associazione. Che abbiano snobbato per 
disinteresse o protervia, è in ogni caso deplorevole.

Che poi – a quanto evidenziato dal sindaco di 
Castelvisconti e consigliere provinciale Alberto Si-
sti – l’iniziativa non sia stata nemmeno presentata 
e discussa in consiglio provinciale fa insorgere forti 
dubbi sulle effettive capacità della stessa a favorire 
la “messa a punto di una visione del futuro per il 
territorio della provincia” e “relativa agenda d’azio-
ne strategica”, necessarie – come dichiarato in pre-
messa all’atto costitutivo – a far “colmare i gap di 
un territorio che generalmente non è ai primi posti 
delle classifiche regionali o nazionali nei principali 
indicatori marco-economici di riferimento (come la 
produzione di ricchezza, le esportazioni, l’occupa-
zione, il numero di imprese, ecc)”, pur essendo la 
realtà del territorio provinciale “un unicum a livello 
non solo nazionale, ma anche internazionale per il 
proprio patrimonio, le eccellenze produttive insedia-
te e il ‘saper fare’ diffuso”.  

Ancor più dopo che anche nell’incontro di lunedì 
non sembra sia emerso chiaro che cosa di preciso 
dovrebbe fare questa Associazione, né per cosa si an-
drebbero a investire le risorse incamerate dalle quote 
associative, che – se ci fosse un’adesione di tutti i 113 

Comuni – s’aggirerebbero sui 150 mila euro. Non 
bruscolini. Tale importo è pari a tre quarti di quel 
che è costato il Masterplan, che sarebbe piuttosto da 
attuare, non certo da rifare. 

Rilievi fortemente critici sono stati inoltre mossi 
ad alcuni articoli dell’atto che dovrebbe regolare il 
quadro giuridico e organizzativo dell’Associazione. 
In particolare il quarto che, relativamente agli organi 
della stessa, sancisce siano componenti di diritto del 
Comitato di Gestione – previsto da un minimo di 5 
fino ad un massimo di 9 – i rappresentanti designati 
dal Comune di Cremona, dalla Provincia di Cremo-
na e dalla Camera di Commercio di Cremona e i 
rappresentanti designati dai Comuni di Crema e Ca-
salmaggiore. 

Bene che vada, nel caso si opti per il massimo nu-
mero, nell’organismo che ha il compito “di elabora-
re e proporre il programma associativo, gli interventi 
e il relativo budget, nonché di seguirne lo svolgimen-
to e verificare l’utilizzo dei fondi”, i grandi si assi-
curano comunque la maggioranza. Alla faccia della 
pari dignità!

Sic stantibus rebus è probabile che in tanti non ci 
staranno alla logica che quando c’è da ripartire le 
spese non conta il numero di abitanti, che invece 
vale nell’attribuzione dei posti nell’organo  di gestio-
ne. Sta di fatto che il presidente Signoroni s’è impe-
gnato a presentare una terza versione. Chissà se sarà 
finalmente quella buona!

Provincia di Cremona: Ats per promuovere il territorio, forse buona la terza?
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SOLIDARIETÀ GIALLOBLU

Il gruppo di tifosi della Pergolettese “Il Quartiere” ha compiuto, 
nei giorni scorsi, l’ennesimo gesto di solidarietà verso associazioni 

ed enti della città. Nella foto, Marco “Drume” Massimini e Agosti-
no Carniti insieme ad altri amici che sostengono la squadra gialloblu 
e alla presidente Savina Polonini della Cooperativa Ergoterapeutica 
Cremasca, cui è stata donata una macchina da cucire semi professio-
nale per il laboratorio di cucito che sarà avviato a breve. 

La Cooperativa ringrazia “di cuore questi tifosi del Pergo, che con 
la donazione contribuiranno alle attività che proponiamo ai nostri 
ragazzi”, commenta felice la presidente.

Negli anni il gruppo di ultrà canarini ha aiutato diverse realtà del 
territorio e nel decimo anniversario di fondazione non ha voluto 
essere da meno, sostenendo l’Ergoterapeutica. Non restano che gli 
applausi a “Il Quartiere” e, perché no, alla mitica Pergolettese!

ellegi

(P)Ergoterapeutica: alcuni tifosi 
donano macchina da cucire

Con la pandemia, soprattutto nella prima fase di emergenza sanita-
ria, è aumentata la solidarietà. Numerose, per esempio, le raccolte 

fondi e non solo. Gesti solidali, però, erano all’ordine del giorno an-
che in epoca pre Covid. Basti pensare a chi è iscritto all’Avis e dona 
il sangue, per esempio, oppure chi esprime la propria volontà alla do-
nazione degli organi. Donazioni, queste, che non saranno mai troppe.

Proprio su questo tema, nei mesi scorsi, il gruppo cittadino Aido 
- Associazione Italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule ha pro-
mosso una campagna social per sensibilizzare la cittadinanza. Anch’io 
dono, questo il titolo dell’iniziativa che ha coinvolto alcuni volti noti 
del territorio: Beppe Severgnini, don Lorenzo Roncali, Bosio…

“Il nostro obiettivo era di porre l’attenzione dei cremaschi sulla do-
nazione – spiega Carmine Troiano, presidente dell’Associazione – e il 
riscontro dai social c’è stato”. 

Parallelamente Aido Crema ha avviato un altro progetto. In siner-
gia con Consorzio.IT ha promosso alcuni incontri, per ovvi motivi 
sulla piattaforma Zoom, con il personale degli Uffici Anagrafe dei 48 
Comuni dell’Area Omogenea per confrontarsi con loro in merito alle 
difficoltà che riscontrano.

Da alcuni anni (Decreto del 2015) i cittadini nel momento in cui si 
recano a palazzo per rinnovare la propria Carta d’identità sono chia-
mati a esprimere la propria volontà (o meno) alla donazione di organi 
e tessuti. Quella che è stata nominata Una scelta in Comune. Un canale 
molto prezioso perché permette di intercettare nuovi donatori. Però, 
purtroppo, a volte, le persone si trovano spiazzate dalla domanda loro 
rivolta. “Alcuni sono poco informati, altri hanno paura di compiere 
una scelta”, sottolinea il presidente.  

Come ci spiega, il cittadino può scegliere tra tre opzioni: dichiararsi 
favorevole, opporsi o non esprimersi. “Nei primi due casi la risposta 
viene registrata nel Sistema informatico trapianti e qualora si presen-

tassero le condizioni cliniche, si procederebbe con la donazione senza 
coinvolgere i familiari – spiega –. Parenti che, invece, saranno coinvol-
ti qualora il cittadino non si fosse espresso”. 

Si constata spesso, però, che anche chi non si è espresso e si trova 
poi nelle condizioni per essere donatore, in realtà ne ha parlato in fa-
miglia. In questi casi si registra che l’opposizione in Lombardia è pari 
al 27%, a livello nazionale 30%. La scelta dichiarata al momento del 
rinnovo del documento d’identità non è definitiva. È possibile cam-
biare idea – sia opporsi che esprimersi favorevolmente – in qualsiasi 
momento. È sufficiente recarsi o contattare il gruppo Aido comunale 
o il Comune. 

Nell’Area Omogena, fino al 17 marzo scorso, attraverso Una scelta in 
Comune si sono opposti il 31,16% e in provincia di Cremona il 31,9%. 
“Si tratta di una scelta libera e consapevole, di grande importanza sia 
per sé che per gli altri”, afferma Troiano. Una scelta che permette di 
salvare delle vite. Sono 9.000 i trapianti in lista, la maggior parte di 
rene, poi di cuore, fegato e polmoni. Solo nel 2020, nonostante la lotta 
al Covid, l’Ospedale Maggiore di Crema ha effettuato 50 prelievi di 
tessuti e un prelievo multiorgano. 

Numeri questi che fanno comprendere quanto sia importante la do-
nazione, dunque esprimere la propria volontà. Il gruppo Aido Crema 
non smetterà mai a organizzare iniziative per sensibilizzare sul tema e 
informare. Quando sarà possibile, infatti, riprenderà con i banchetti in 
piazza, la partecipazione agli eventi sportivi, ecc… Intenzione, però, 
è anche dare un seguito alla campagna social Anch’io dono. Troiano e 
amici stanno pensando, infatti, di coinvolgere prossimamente perso-
naggi noti che abbiano beneficiato di un trapianto. Mai quanto loro 
potranno far comprendere l’importanza di donare. 

Per maggiori informazioni consultare il sito nazionale di Aido.
Francesca Rossetti

DONAZIONE ORGANI: SCELTA CHE PUÒ SALVARE LA VITA

La Giunta comunale Bonaldi ha approvato il progetto definitivo di 
adeguamento e messa in sicurezza delle coperture della palestra e 

della mensa della scuola media “Galmozzi” a Crema.
Entrambi gli immobili, posti in continuità e nei pressi dell’area scola-

stica di Largo Partigiani d’Italia, come si ricorderà, sono già stati inte-
ressati da importanti (e conclusi) interventi di adeguamento negli scorsi 
mesi: la palestra è stata completamente rivista nei materiali, mentre nella 
mensa è stato ricavato un doppio ingresso-uscita parallelo secondo le più 
stringenti norme di sicurezza. Ora sia la palestra che la mensa scolastica 
avranno una nuova copertura, grazie a un investimento di 62.000 euro 
(39.000 euro dei lavori a base d’appalto più altri 23 mila come somme 
a disposizione). Gli interventi, chiaramente, si terranno nella stagione 
estiva con il plesso scolastico chiuso per le vacanze.

Scuola “Galmozzi”: nuove 
coperture per mensa e palestra

Insieme si può fare molto, in-
sieme si può fare di più. In 

questo caso a trovarsi uniti e 
a voler fortemente un service 
comune sono stati i cinque Ro-
tary Club del Gruppo Gerundo 
che riunisce (in ordine rigorosa-
mente alfabetico) il Rotary Club 
Crema, il Cremasco San Marco, 
il Pandino Visconteo, il Rivolta 
d’Adda e il Soncino-Orzinuovi. 

Sodalizi che da anni servono 
con incessante entusiasmo i loro 
territori con service sempre vici-
ni alla popolazione nei più diver-
sificati aspetti.

Durante questi primi mesi del 
2021 è giunto a compimento il 
service che i presidenti Arnaldo 
Ronchetti, Rachele Donati De 
Conti, Marianna Patrini, Guido 
Corsini e Gianbattista Guarischi 
hanno ideato dallo scorso mese 
di ottobre e che è stato sponso-
rizzato dai singoli club con il 
sostegno delle Sovvenzioni Di-
strettuali concesse dal Distretto 
2050 del Rotary, guidato dal Go-
vernatore Ugo Nichetti, attra-
verso il contributo della Rotary 
Foundation. 

La volontà è stata quella di 
fornire uno strumento utile e at-
tuale, che fosse adatto e uguale 
per tutte le cinque realtà indivi-
duate sul territorio di rispettiva 
competenza dei singoli club. Si è 
quindi pensato di donare cinque 
termoscanner per la misurazione 
della temperatura, dotati di co-
lonnina portante e abbelliti con 
un pannello che riporta i loghi 
di tutti i cinque club interessati, 
a cui si è unito anche il Rota-

ract Terre Cremasche che, con 
il presidente Adalberto Bellandi, 
è stato parte della realizzazione 
del service.

I termoscanner sono stati do-
nati per Crema alla Fondazione 
Benefattori Cremaschi in nume-
ro di due per i due club cittadini, 
strumento con cui Fbc incre-
menterà la possibilità di accesso 
in sicurezza attraverso altri in-
gressi alle strutture (gli ingressi 
principali ne erano già dotati); 
a Pandino la donazione ha visto 
come beneficiaria la Fondazione 
Casa di Riposo Ospedale dei Po-
veri, a Rivolta d’Adda saranno 
bambini, insegnanti e operatori 
dell’Opera Pia Asilo Infantile a 
poter utilizzare il termoscanner, 
mentre la Fondazione Soncino 
Onlus ha installato lo strumento 
al suo ingresso in paese.

I presidenti esprimono a una 
sola voce la loro soddisfazione 

sia per la riuscita del service che 
per la lieta accoglienza con cui 
tutte le strutture hanno accettato 
la donazione, in un periodo per 
tutti non facile e in cui tali stru-
menti sono purtroppo ancora 
enormemente attuali e utili. 

Grande orgoglio emerge dal-
le parole dei presidenti dei club 
anche per essere riusciti – in un 
anno in cui è stato impossibile 
incontrare i soci e svolgere le 
consuete attività che contrad-
distinguono la vita dei club – a 
portare a termine un progetto 
condiviso e voluto da tutti. La 
dimostrazione ancora una volta 
che uniti si va più lontano, che 
un obiettivo comune porta a su-
perare le difficol tà e la capacità 
di guardare avanti permette di 
raggiungere ottimi risultati.

Con Paul Harris: “Il potere di 
un’azione combinata non cono-
sce limiti”.

In dono cinque termoscanner
I Rotary del territorio insieme per un impegno condiviso: 
service per realtà di Crema, Pandino, Soncino e Rivolta d’Adda

VITA DEI CLUB

Un percorso ciclopedonale in-
titolato alla persona che con-

tribuì intellettualmente e mate-
rialmente alla sua realizzazione. 
Quell’uomo era il notaio crema-
sco Angelo Severgnini, scompar-
so il 13 marzo di cinque anni fa.

La Giunta comunale ha deciso 
di dare seguito alla proposta, arri-
vata dal figlio, il giornalista Beppe 
Severgnini: intitolare ufficialmen-
te questo percorso ciclopedonale 
ora detto “dei Mosi” che collega 
il quartiere al centro cittadino svi-
luppandosi lungo la via Treviglio 
in Crema iniziando da via Gron-
da Nord. Oggi uno dei tratti ci-
clopedonali preferiti dalla cittadi-
nanza e da tutti i ciclisti e runner.

Perché il percorso ciclopedo-

nale “Angelo Severgnini” diven-
ti realtà sarà necessario anche 
l’ok della Prefettura, chiamata a 
esprimersi su una decisione che 

arriverebbe prima dei canonici 
dieci anni dalla scomparsa di una 
persona. 

Ciò in considerazione della 
benemerenza resa alla città di 
Crema dal notaio Severgnini, 
sia nell’attività professionale che 
nella promozione di numerose 
iniziative a vantaggio della co-
munità cremasca, tra le quali 
appunto il percorso ciclopedona-
le nato grazie soprattutto al suo 
impegno: negli anni Novanta, 
preoccupato per la pericolosità 
di quel tratto stradale e convinto 
fermamente della bontà dell’ope-
razione, convinse l’amministra-
zione dell’epoca e arrivò nel 1999 
a una convenzione grazie alla 
quale Severgnini sostenne le spese 

del progetto esecutivo, insieme al 
contributo dei residenti dei Mosi.

“Attendiamo ovviamente la 
parola del Prefetto di Cremona, 
dott. Vito Gagliardi – commenta 
il sindaco Stefania Bonaldi – Ciò 
non di meno anticipo che l’idea 
della intitolazione al notaio An-
gelo Severgnini, che, come tanti 
residenti dei Mosi, volle questa 
ciclabile e partecipò in misura 
generosa ai costi di progettazione, 
è un modo semplice e immedia-
to di ricordarlo come ‘cremasco 
meritevole’. Non solo per questo 
impegno, ma per la sua lunga e 
qualificata storia professionale, 
così intimamente intrecciata allo 
sviluppo della nostra Crema, che 
lui ha sempre avuto nel cuore”.

LAVORI PUBBLICI

Anche quest’anno la cele-
brazione del XXV Aprile, 

“Giornata della Liberazione 
dall’occupazione nazista e dal 
regime fascista”, si terrà in 
una forma ridotta, senza pub-
blico, a causa dell’emergenza 
sanitaria. Domani, domenica 
25 aprile, perciò, alle ore 9.30 
si terrà una semplice cerimo-
nia che prevede la deposizione 
di una corona d’alloro presso 
il famedio del palazzo comu-
nale in piazza Duomo.

Dell’iniziativa faranno 
parte il sindaco Stefania Bo-
naldi, il presidente dell’Asso-
ciazione nazionale partigiani 
d’Italia Crema Paolo Balzari, 
Graziella della Giovanna, 
presidente del Comitato per la 
promozione dei principi della 
Costituzione Italiana e Fabia-
no Gerevini per l’associazione 
“Nastro Azzurro” in rappre-
sentanza delle associazioni 
d’arma.  Sono stati invitati 
i comandanti delle Forze 
dell’Ordine. La cerimonia si 
concluderà con la deposizione 
della corona d’alloro. Sarà 
pubblicato un video curato dal 
Comitato per la Costituzione, 
intitolato “Anita – la ragazza 
partigiana”, che diffonderemo 
anche sul nostro sito.

 Luca Guerini

CICLABILE DEI MOSI INTITOLATA AD ANGELO SEVERGNINI

CERIMONIA 
XXV APRILE
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di GIAMBA LONGARI

È stata ufficializzata nel primo 
pomeriggio di lunedì 19 

aprile la donazione da parte 
di Teicos, rinomata azienda di 
Pandino, di un termoscanner 
destinato al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Maggiore di Cre-
ma. Lo strumento è stato posto 
all’ingresso dell’area triage ed è 
utilissimo per la sicurezza degli 
utenti e del personale. 

“Il termoscanner – ha detto il 
dottor Giovanni Viganò, diretto-
re del Pronto Soccorso – è usato 
per la rilevazione puntuale e pre-
cisa della temperatura corporea; 
inoltre ‘vede’ la presenza della 
mascherina sul volto: comunica 
vocalmente se non la si indos-
sa e invita a farlo. Il rilevatore 
consente quindi di ‘selezionare’ 
ulteriormente le persone all’in-
gresso della struttura e di offrire 
un primo parametro per la 
gestione sicura dei due percorsi 
per pazienti Covid e non”. 

“La scelta di donare all’Ospe-
dale Maggiore di Crema uno 
dei termoscanner che commer-
cializziamo – ha detto Antonio 
Picinelli, fondatore di Teicos 
– nasce dal desiderio di essere 
vicini a tutta la comunità in uno 
dei momenti più difficili della 
sua storia”. Federico Picinelli, 
amministratore delegato, ha 
aggiunto: “Le radici di Teicos 
costituiscono oggi la referenza 
della nostra competenza e solidi-
tà. Un’esperienza anche dedicata 
alla realizzazione di soluzioni di 
sicurezza digitale rivolte a impre-
se ed enti ed espressamente stu-
diate per affrontare l’emergenza 
Covid-19”.

Il dottor Viganò, insieme alla 
coordinatrice Claudia Mantoan, 
ha concluso: “Ringrazio la Tei-
cos per la donazione di questa 
attrezzatura tecnologica che 
andrà a migliorare il rilevamento 
della temperatura in ingresso 
al nostro Pronto Soccorso, preve-
nendo al meglio i rischi di con-
tagio da Coronavirus. Un gesto 
di solidarietà che contribuisce a 
rafforzare il legame tra l’ospeda-
le e le imprese del territorio”.

Dono al Pronto Soccorso
Dalla Teicos un termoscanner per la rilevazione della febbre

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Nella mattinata di lunedì 19 aprile 
il Rotary Club Crema ha porta-

to ancora una volta la sua vicinanza 
concreta all’Ospedale Maggiore di 
Crema, donando uno spirometro 
da utilizzare in ambito pediatrico. 
Presenti alla consegna il primario 
dell’Unità operativa di Pediatria dot-
tor Salvatore Savasta, il medico Lu-
cia Schiena, il presidente del Rotary 
Crema Arnaldo Ronchetti, il segre-
tario Mario Cassinotti e il tesoriere 
Fabio Patrini.

“Con questa donazione, l’atten-
zione si è focalizzata sulla necessi-
tà del reparto di Pediatria – diretto 
dal dottor Salvatore Savasta, socio 
del Club Crema stesso – di avere un 
importante strumento diagnostico, 
per permettere migliori e più efficaci cure dei piccoli”. A parlare è il presidente del Rotary Club, 
Arnaldo Ronchetti, che prosegue: “Con questo spirometro professionale il team coordinato dal 
dottor Savasta potrà curare i bambini e le bambine che accederanno all’ambulatorio di allergologia 
e broncopneumologia pediatrica”.

Il dottor Savasta ha ringraziato per la generosità: “Siamo grati ai soci del Rotary Club Crema 
che dimostrano ancora una volta sensibilità rendendosi vicini alle esigenze del nostro ospedale e 
dell’età pediatrica in particolare. Lo spirometro ci consentirà di migliorare l’approccio diagnostico 
e terapeutico nei pazienti pediatrici affetti da patologie allergiche e respiratorie”.

DAL ROTARY CREMA SPIROMETRO PER LA PEDIATRIA

Parallelamente al miglioramento dei dati a livello regio-
nale, con il conseguente inizio dell’allentamento delle 

misure restrittive, continua anche la riduzione dei casi Co-
vid all’Ospedale Maggiore di Crema. Il calo dei ricoveri è 
ormai costante da parecchi giorni e, pur rimanendo ancora 
significativa la pressione sulla struttura, s’inizia a intravede-
re sempre più luce dentro questo infinito tunnel. 

I dati diffusi ieri, venerdì 23 aprile, dalla Direzione Sani-
taria dell’ASST cremasca, sono i seguenti: 90 pazienti com-
plessivi ricoverati per Covid, di cui 7 in terapia intensiva, 
25 in semi-intensiva e 19 a Rivolta d’Adda. Le persone in 
carico curate al proprio domicilio sono, invece, 132.

La settimana precedente (venerdì 16 aprile), i ricoveri to-
tali erano 106: di questi, 8 erano in terapia intensiva, 17 in 
semi-intensiva e 18 a Rivolta d’Adda. I cittadini in carico 
domiciliare erano 156. Una settimana ancora prima (il 9 
aprile), i ricoveri totali per Covid erano 137; 186 le persone 
in carico seguite a casa. In quindici giorni, dunque, all’O-
spedale Maggiore si è avuta una diminuzione di 47 pazienti, 
mentre per quanto riguarda l’assistenza a domicilio il calo è 
stato di 54 persone.

Il miglioramento è evidenziato anche a livello diagnosti-
co. “Le TAC delle polmoniti – riferisce il dirigente medico 
di Radiologia, dottor Maurizio Borghetti – continuano a 
scendere e, grazie ai vaccini fatti, non ne vedo quasi più nei 
pazienti over 80”.

Tutto questo non significa abbassare la guardia: uso della 
mascherina, distanziamento e igiene delle mani rimango-
no fondamentali per contrastare la diffusione del virus, così 
come non si dovrà cadere nei prossimi giorni nella tenta-
zione del “liberi tutti”. Si deve poi proseguire con la cam-
pagna di vaccinazione  che a Crema, rileva sempre il dottor 
Borghetti, “sta andando bene: l’affluenza è buona e resta la 
fiducia di poter uscire al più presto dalla tragedia Covid con 
un costante massiccio rifornimento dei vaccini approvati, 
tutti ugualmente sicuri ed efficaci”. Proprio in settimana è 
arrivata una nuova fornitura di vaccini AstraZeneca (1.500 le 
dosi consegnate a Crema), ma anche gli altri stanno ora ar-
rivando. E così le vaccinazioni presso l’ex Tribunale hanno 
raggiunto le 1.000 somministrazioni al giorno, per un totale 
– il dato è di ieri – di 33.700 dosi dall’inizio della campagna.

G.L.

COVID-19
RICOVERI IN CALO

VACCINI A RITMO 1.000

La consegna dei vaccini a metà settimana
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PIANO AZIONE ENERGIA SOSTENIBILE

di LUCA GUERINI

Una zona a traffico limitato più estesa 
dell’11%, oltre 4 km di piste ciclabili in 

più, una rete di 25 colonnine di ricarica elet-
trica, una flotta di bici elettriche in “sharing”, 
una percentuale di raccolta differenziata pari 
al 75,25%, l’illuminazione pubblica comple-
tamente a Led, la riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici e tanto altro.

L’interrogazione grillina – lunedì in Consi-
glio comunale – riguardo alla verifica sui risul-
tati del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile, 
uno dei piani strategici del Comune, è stata 
occasione per l’assessore alla Pianificazione, 
Cinzia Fontana, per riassumere in un unico 
intervento complessivo una serie di azioni 
che hanno centrato l’obiettivo di questo piano 
negli ultimi cinque anni: ridurre l’emissione di 
anidride carbonica. L’impatto carbonico della 
città e nella città. Politicamente per il M5S, 
forse, un mezzo “autogol”: l’assessore, infatti, 
ha fornito un quadro assolutamente positivo e 
rispondente alle aspettative della manovra.

Approvato nel corso dell’anno 2013, dopo 
l’adesione al Patto dei Sindaci, con l’obiettivo di 
perseguire la riduzione, entro il 2020, del 20% 
delle emissioni di CO2

 nel territorio comunale, 
il Paes considera mobilità, riqualificazione 
energetica, impianti a energia rinnovabile, 
trattamento dei rifiuti, pubblica illuminazione; 
ciascuna voce col suo peso in termini di ridu-
zione delle emissioni. 

E anche se non è sempre possibile quanti-
ficare con esattezza le tonnellate di anidride 
carbonica risparmiata, non c’è dubbio, conside-
rando gli obiettivi raggiunti, che il risultato – 
cioè 124.433 t CO2 

(3,67 per abitante) – sia sta-
to raggiunto e probabilmente anche superato. 
In ragione anche del fatto che Crema è partita 
da una situazione già “virtuosa”: per definire 
l’obiettivo di riduzione, infatti, lo studio è 
stato costruito prendendo l’anno 2005 come 
anno base per stabilire lo stato del Comune di 
Crema.

“In quell’anno – ha spiegato dettagliatamen-
te l’assessore in Sala Ostaggi – si riscontrano 
emissioni di CO2

 per un valore complessivo di 
154.350 tonnellate di CO

2
 (4,61 per abitan-

te). È fondamentale sottolineare che già in 
quell’anno il Comune registrava un valore di t/
ab. inferiore alla media nazionale (che era di 
7,8 t/ab.) e alla media europea (7,5 t/ab.)”.

Prendendo in considerazione soltanto gli 
ultimi cinque anni, lungo è l’elenco virtuoso: 
l’approvazione del Pums, che ha portato con sé 
il MioBus a metano, 25 colonnine di ricarica, 
il servizio di bike sharing, il sistema video-
sorvegliato alla Ztl, ampliata nel frattempo 
da 177.924 mq a 199.099 mq, pari all’11%. 
L’obiettivo del Paes era almeno il 5%.

E ancora, le piste ciclabili realizzate dal 
2015: un totale di 2 km e 27 metri. Obiettivo 
di almeno due chilometri raggiunto e superato 
da nuovi tracciati in fase di realizzazione per 
ulteriori 2 km e 574 metri.

Che dire, poi, della riqualificazione energe-
tica degli edifici. Riduzione prevista nel Paes 
150,64 t CO2

e risultato ottenuto, 411 tonnellate 
di CO

2
 risparmiate più altre 151 tonnellate 

assicurate dagli altri 25 interventi programmati 
quest’anno. Totale: 562 tonnellate, pari al 
374% più dell’obiettivo.

Anche in tema di raccolta differenziata, oggi 
al 75,25%, traguardo tagliato: 75% pienamente 
raggiunto. Illuminazione pubblica: conteni-
mento dei consumi elettrici previsto 2.367.529 
kWh, risparmio annuo effettivo 2.789.800 
Kwh, superiore del 17% a quello preventivato.

Investimenti importanti: “Stiamo parlando 

di milioni e milioni di euro – ha chiarito in 
Consiglio l’assessore Fontana –. Basti pensare 
anche solo a Crema 2020, alla soppressione 
del passaggio a livello, all’appalto calore, alla 
realizzazione delle ciclabili, agli interventi 
di efficientamento energetico sul patrimonio 
comunale. Difficile invece ricostruire i dati pre-
cisi della riduzione di CO2

 sulla parte privata, 
ma senza tema di essere smentita mi sento di 
affermare che gli incentivi dell’ultimo decennio 
e oltre – su cui i vari Governi hanno investito 
molto – sulla riqualificazione energetica, sul 
Superbonus, sul bonus verde, per la sostitu-
zione delle caldaie, sul fotovoltaico, hanno 
sicuramente ampliato in modo esponenziale gli 
interventi che vanno in questa direzione”.

Il risultato finale? Certamente s’è raggiunto 
l’obiettivo di abbassare del 20% le emissioni, 
il che significa, con un calcolo approssimativo 
ma non distante dalla verità, essere passati, 
come previsto, da 4,6 tonnellate/abitante ai 
3,6 dell’obiettivo del Paes: una tonnellata di 
anidride carbonica in meno per ogni abitante 
di Crema!

Un lavoro sul quale peraltro non ci può mai 
essere la parola “fine”: “L’amministrazione si 
sta già impegnando fattivamente per continua-
re il percorso intrapreso con obiettivi concreti: 
il potenziamento del verde (sia pubblico sia 
con l’implementazione all’interno dei piani 
attuativi), il progetto esecutivo sul patrimonio 
pubblico grazie al project financing del nuovo 
appalto calore, il piano energetico territoriale, 
con la predisposizione di progetti territoriali 
da presentare per i fondi europei. Oggi, ancora 
più di ieri, è fondamentale l’azione territoriale 
e l’azione integrata, nella trasversalità dei vari 
settori. Questo dovrà essere il nostro impegno e 
il nostro lavoro nei prossimi mesi”, ha conclu-
so soddisfatta Fontana.

Il proponente Manuel Draghetti s’è detto 
soddisfatto della risposta, “arrivata, però, con 
tempi molto lunghi anche perché non sono 
stati realizzati i report biennali. In ogni caso, 
questi obiettivi non sono mai ‘raggiunti’ com-
pletamente: vorrei sapere, infine, se il Comune 
ha intenzione di proseguire in solitaria oppure 
aderire al nuovo Patto dei sindaci 2020-2030”. 

A fianco altre considerazioni dei Cinque 
Stelle su questa importante tematica.

Nei mesi precedenti il “Tavolo 5 Sistema Socio 
Sanitario territoriale”, afferente al Tavolo della 

Competitività di Cremona, ha dato vita a un Comi-
tato ristretto, che ha curato un documento di sintesi 
territoriale contenente le proposte di revisione riguar-
danti la Legge regionale n. 23/2015 da porre all’atten-
zione del presidente Attilio Fontana e dell’assessore al 
Welfare Letizia Moratti di Regione Lombardia.

Il Comitato ristretto, che ha guidato il lavoro di 
raccolta delle esigenze territoriali, è composto da 
soggetti istituzionali e specializzati nel settore, quali: 
il presidente della Provincia di Cremona Mirko 
Paolo Signoroni (nella foto), i sindaci dei Comuni 
di Cremona, Crema, Casalmaggiore, Calvatone e 
Stagno Lombardo, il presidente di Anci Lombardia – 
dipartimento Welfare Guido Agostoni – il presidente 
dell’Area Omogenea Cremasca Aldo Casorati, quello 
di Arsac Walter Montini, il presidente dell’Azienda 

Sociale Cremonese Giuseppe Tadioli, la presidente di 
Comunità Sociale Cremasca Angela Maria Beretta, 
la presidente del Consorzio Casalasco Servizi Sociali 
Teodolinda Baroni, il presidente dell’Ordine dei 
Medici Gianfranco Lima, il direttore Malattie Infet-
tive Asst di Cremona Angelo Pan, la professoressa 
dell’Università degli Studi di Milano Claudia Balotta, 
i consiglieri provinciali Rosolino Azzali e Giovanni 
Gagliardi, il presidente del Consiglio delle Autonomie 
Locali Giovanni Rossoni e il direttore generale di Rei, 
Reindustria Innovazione, Ilaria Massari. 

Il lavoro si inserisce, come detto, all’interno della 
cornice più ampia del Tavolo 5 del Sistema Socio-
Sanitario Territoriale, nato a seguito della situazione 
generata dalla pandemia da Covid-19 e l’alto impatto 
che essa ha avuto sul nostro territorio provinciale, 
nel mese di luglio del 2020, che vuole essere luogo 
di dibattito e discussione degli aspetti in ambito 

socio-sanitario territoriale, con l’obiettivo di delineare 
prospettive condivise di sviluppo e innovazione del 
welfare di territorio. 

Dato il momento storico, dal Tavolo è apparsa 
evidente l’esigenza di avanzare delle proposte per la 
revisione della Legge regionale 23/2015 raccoglien-
do tutte le varie istanze territoriali sul tema socio-
sanitario in una prospettiva di futura gestione degli 
interventi richiesti.

In quest’ottica appare sempre più vitale la coesione 
del Tavolo nel saper mantenere una visione strategica 
d’insieme. A riguardo, il Comitato ristretto, con l’ap-
poggio e il supporto dei consiglieri regionali Marco 
Degli Angeli, Matteo Piloni e Federico Lena, man-
tiene alta l’attenzione sulla tematica affinché siano 
ascoltate le esigenze del territorio da parte di Regione 
Lombardia. Un territorio che, almeno su questo tema, 
si muove compatto, garantendo, grazie ai lavori di 

concertazione del Tavolo, unità di intenti e visione 
d’insieme: tutte le istanze del territorio e delle tre aree 
(Cremonese, Cremasco e Casalasco) trovano spazio 
nello sviluppo di un documento di sintesi territoriale 
contenente delle proposte di revisione riguardanti la 
Legge regionale nr. 23/2015. 

Tavolo della Competitività (sistema socio-sanitario): revisione LR 23/15

Meno Co2 per ogni abitante
Replicando ai grillini Fontana ha svelato i traguardi raggiunti

PAES CREMA: si faccia qualche passo in più

Dopo la risposta ricevuta in Consiglio, in cui l’assessore Cinzia 
Fontana ha elencato la serie di interventi avvenuti negli anni che 

hanno portato al raggiungimento degli obiettivi siglati sulla riduzione 
di CO2 in città, i pentastellati tornano sulla questione.

“Il fatto che la risposta abbia richiesto più di due mesi di tempo per 
arrivare dipende del fatto che l’amministrazione non ha mai redatto i 
report biennali di questi obiettivi, come richiesto dal Patto dei Sinda-
ci, e ha dovuto quindi ricostruire tutto l’insieme della grande quantità 
di dati. Dal punto di vista metodologico non possiamo rilevare come 
sia necessaria l’interrogazione di un gruppo consiliare di minoran-
za per costringere l’amministrazione a rielaborare e catalogare dati e 
obiettivi”, rileva Manuel Draghetti.

“Nella risposta ci saremmo aspettati poi un conto complessivo di 
quale percentuale di CO2 equivalente è stata abbattuta, ovviamente 
dal punto di vista teorico, in funzione degli interventi effettuati: que-
sto dato globale non è stato fornito. Tuttavia, avere contezza in termi-
ni percentuali di quanto è stata l’efficacia complessiva delle azioni in-
trodotte, al di là dei benefici di ogni singolo intervento, è sicuramente 
importante”, commenta.

L’assessore ha chiarito che l’amministrazione è intenzionata a pro-
seguire interventi che, almeno teoricamente, abbattano l’emissione di 
CO2, ma non ha specificato se si intende proseguire sottoscrivendo un 
nuovo Patto dei Sindaci con nuovi obiettivi sfidanti da qui al 2030, che 
debbano quindi essere rispettati anche dalle future amministrazioni, 
quali esse siano. Un nuovo Patto dei Sindaci formale è quanto mai ne-
cessario, per non rischiare di dimenticarsi questo importante obiettivo 
nei prossimi anni”.

Entrando nel merito dei dati forniti, il M5S cremasco si occupa di 
Ztl: “Crediamo che sia fondamentale svuotare il centro storico di cor-
rieri e camioncini molto inquinanti che anneriscono di fumi tossici le 
vie centrali per distribuire la merce nei negozi. Non è più rinviabile la 
progettazione di due hub agli estremi del centro storico, da utilizzare 
come deposito merci, da distribuire poi ai negozi del centro storico 
con mezzi a zero emissioni”. Le critiche sull’illuminazione, ora a 
Led, riguardano la sicurezza. “Non è possibile che alcune zone della 
città siano piombate nel buio dopo l’introduzione di questa nuova 
tecnologia”, affermano i grillini. Segnalazioni in tal senso le abbiamo 
registrate più volte anche noi.

Piste ciclabili: “Elencare i tratti realizzati in questi anni è molto 
limitante e fuorviante. La domanda vera dovrebbe essere: le piste ci-
clabili vengono utilizzate? Sono congeniali e ben collegate? Non cre-
diamo che Crema vanti di un tessuto ciclabile urbano ed extraurbano 
degno e che induca all’utilizzo della bicicletta. Serve un cambio di 
passo da questo punto di vista”.

Infine, la riflessione si sposta sul verde urbano: se da un lato de-
terminati interventi di efficientamento energetico o riguardanti la 
mobilità sostenibile servono per calcolare un abbattimento teorico di 
anidride carbonica, “dall’altro lato anche tagliare alberi sani o non 
piantumarne altri negli anni diminuisce l’efficacia complessiva di as-
sorbimento di CO2

”.  
Dal “caso” via Bacchetta – è giusto ricordarlo – un cambio di pas-

so è stato compiuto, eccome: grazie al Censimento arboreo della città, 
piantumazioni e manutenzioni son partite a spron battuto. “C’è anco-
ra molto da fare e la freschezza di nuove forze al governo cittadino è 
quanto mai necessaria per rilanciare, con forza, nuovi obiettivi anche 
in campo ambientale, che possano avere una ricaduta anche pratica e 
non solo teorica”, la conclusione politica dei Cinque Stelle.

LG

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

TROPPE ORE IN DAD
DAVANTI AL COMPUTER?

Protezione
e relax visivo

per i tuoi occhi
con le lenti

BLUE PROTECT
di Zeiss

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Visita su appuntamento in Piazza Istria e Dalmazia n°20 - CREMA 
Cell. 339 5683946 (seconda opzione 338 1440264) 

mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Educazione alimentare ed Elaborazione di diete 
personalizzate per:
•  Soggetti Sani 
•  Soggetti con patologia (previo accertamento delle 
  condizioni fisiopatologiche del medico chirurgo)

Dott.ssa Gloria Casoli 
 BIOLOGA NUTRIZIONISTA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Carcasse di vitelli galleggianti 
nelle vasche di stoccaggio 

del ‘digestato’, cumuli di  ma-
cerie edili e asfalti, rottami  di  
veicoli  e  lamierati,  tracima-
zione  di  liquami  da trincee. È 
un  quadro di  illecita e  pessima 
gestione aziendale,  quanto rile-
vato dai militari della Stazione 
Carabinieri Forestale Crema 
congiuntamente a Compagnia 
Crema e Stazione di Romanen-
go, in un  allevamento bovino 
del Cremasco, dando seguito  a  
una segnalazione della Polizia  
Locale  intervenuta  per  un’a-
nomala immissione di liquami 
zootecnici in roggia.

Nell’azienda responsabile del-
la  non  corretta  gestione  reflui  
aziendali  e  correlato inquina-
mento acque  vicinale  roggia  
Lisso,  sono  stati  rilevati  cu-
muli di inerti da macerie edili, 
rifiuti ferrosi, colaticci da trincee 
di stoccaggio insilati, carcasse di 
veicoli dismessi e rifiuti speciali 
vari oltre ad evidenti e protratti 
da tempo accumuli al suolo di 
liquami zootecnici non corret-
tamente stoccati unitamente a 
colaticci.

“Da un controllo più appro-
fondito alle strutture di stoc-
caggio letami e liquami – spie-
gano dal Comando Provinciale 
dell’Arma –, si è concretizzato 
il sospetto che l’azienda, con-
tro le ben specifiche e puntuali 
normative di Polizia Veterinaria 
e Sanitaria, avesse illecitamente  
smaltito alcune carcasse di vitel-
li, abbandonandole nelle vasche 

contenti i reflui aziendali. Uni-
tamente a Polizia Locale, alle 
Autorità sanitarie e di Polizia 
Veterinaria, con idonei macchi-
nari, si rimuovevano le carcasse 
(alcun di esse con ancora il mar-
chio auricolare) dai siti contenti 
i reflui per celermente provvede-
re al corretto smaltimento”. 

Accertamenti in corso anche 
per sospetti abusi edilizi di alcu-
ni manufatti aziendali.

“Il  conduttore  azienda  ver-
rà  denunciato  alla  Procura  di  
Cremona  per  tutte  le irrego-
larità  penali riguardanti  la  ge-
stione  rifiuti  e  reflui  aziendali.  
Accertamenti di Polizia Veteri-
naria in corso; verrà altresì  am-
ministrativamente  sanzionato 
con contestazioni e relativi im-
porti ancora in fase di definizio-
ne (nell’ordine di alcune miglia-
ia di Euro). Si ritiene opportuno 
specificare che, da un controllo 
agli animali allevati, non si sono 
rilevati  fenomeni di maltratta-
mento   essendo  rispettate  le  
normative  afferenti  il ‘benesse-
re animale’”.

DDue giovani residenti a Crema, un 18enne e un 20enne, sono ue giovani residenti a Crema, un 18enne e un 20enne, sono 
stati aggrediti e feriti con arma da taglio, nel pomeriggio di stati aggrediti e feriti con arma da taglio, nel pomeriggio di 

mercoledì 21 aprile, all’uscita della linea gialla della metropoli-
tana di Milano, a San Donato. I due sarebbero stati avvicinati tana di Milano, a San Donato. I due sarebbero stati avvicinati 
da una ‘baby gang’ che avrebbe preteso la consegna di soldi e da una ‘baby gang’ che avrebbe preteso la consegna di soldi e 
cellulari. I due ragazzi avrebbero cercato di fuggire ma sarebbe-
ro stati presto raggiunti dagli ‘aguzzini’. Dalla colluttazione che ro stati presto raggiunti dagli ‘aguzzini’. Dalla colluttazione che 
è scaturita i cremaschi sono usciti feriti da due fendenti sferrati è scaturita i cremaschi sono usciti feriti da due fendenti sferrati 
con un coltello. Immediatamente soccorsi sono stati trasferiti in con un coltello. Immediatamente soccorsi sono stati trasferiti in 
due ospedali meneghini. Hanno subito lesioni serie ma, fortu-
natamente, non sono in pericolo di vita. Sull’episodio indaga la natamente, non sono in pericolo di vita. Sull’episodio indaga la 
Polizia, intervenuta prontamente per i rilievi di rito e per identi-
ficare i responsabili. ficare i responsabili. 

Con l’auto di servizio finisce on l’auto di servizio finisce 
nel fosso. È la sventura ca-

pitata nel primo pomeriggio di pitata nel primo pomeriggio di 
lunedì 19 aprile, a un portalet-
tere finito ruote all’aria in via 
del Picco a Crema, nei pressi del Picco a Crema, nei pressi 
del passaggio a livello. Sul po-
sto la Polstrada per i rilievi di 
rito e i Vigili del Fuoco insieme rito e i Vigili del Fuoco insieme 
a una carro-attrezzi per il re-
cupero della vettura. Il condu-
cente è rimasto fortunatamente cente è rimasto fortunatamente 
illeso.

Questa volta all’autrice del furto con la tecnica dell’abbraccio è andata uesta volta all’autrice del furto con la tecnica dell’abbraccio è andata Questa volta all’autrice del furto con la tecnica dell’abbraccio è andata Qmale. I Carabinieri della Stazione di Romanengo, infatti, hanno deQmale. I Carabinieri della Stazione di Romanengo, infatti, hanno deQ -
ferito in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Cremona, C.C. 
Q
ferito in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Cremona, C.C. 
Q
24enne romena, in Italia senza fissa dimora, disoccupata e pregiudicata, 
per il reato di furto con destrezza. L’episodio incriminato risale al 2 aprile per il reato di furto con destrezza. L’episodio incriminato risale al 2 aprile 
scorso quando un 68enne di Offanengo era stato avvicinato da una gio-
vane che lo aveva abbracciato sfilandogli orologio e catenina senza che vane che lo aveva abbracciato sfilandogli orologio e catenina senza che 
questi se ne accorgesse. La ragazza si era poi allontanata velocemente e questi se ne accorgesse. La ragazza si era poi allontanata velocemente e 
solo a quel punto il malcapitato si era reso conto del furto subito. L’uo-
mo ha sporto denuncia presso i carabinieri che si sono messi subito alla mo ha sporto denuncia presso i carabinieri che si sono messi subito alla 
caccia della donna. All’autrice del furto i militari sono giunti anche grazie caccia della donna. All’autrice del furto i militari sono giunti anche grazie 
ai filmati delle telecamere del sistema di videosorveglianza comunale che ai filmati delle telecamere del sistema di videosorveglianza comunale che 
hanno incastrato la romena. Valore dei monili rubati, 22mila euro.

SAN DONATO: CREMASCHI AGGREDITI CREMA: POSTINO ‘IMBUCA’ IL FOSSO OFFANENGO: ABBRACCIO CON FURTO

Allevatore denunciato
Deferimento e sanzioni per le carcasse di animali rinvenute 
nei reflui aziendali, immissioni di liquami in roggia e non solo

CREMASCO CREMA: Complimenti? No, molestie

MONTE CR.: maltrattamenti e arresto

NOSADELLO: giardinaggio pericoloso

Condannato a due anni di reclusione, con condizionale che sarà 
applicata solo nel caso in cui risarcisca una delle due vittime 

costituitasi parte civile. È la sentenza a carico di un 26enne ro-
meno domiciliato a Soresina ritenuto colpevole dal Tribunale di 
Cremona di aver molestato una studentessa e una veterinaria. I 
fatti risalirebbero all’estate del 2019 quando la prima sarebbe stata 
infastidita e toccata sul treno Crema-Cremona e la seconda sa-
rebbe invece stata avvicinata nel tentativo di un contatto lungo la 
ciclabile sul Serio a Crema venendo apostrofata. L’imputato si è 
difeso dicendo di aver ‘solo’ fatto apprezzamenti, che però non 
erano né graditi tantomeno cercati. La versione delle due donne 
invece, particolarmente circostanziata, evidenziava un comporta-
mento ben diverso, che nel primo caso aveva ‘costretto’ la giovane 
a scendere dal terno alla prima stazione incontrata sul tragitto e 
nel secondo la dottoressa  a non frequentare più l’argine del Serio 
per il jogging. Così il giudice, raccolti tutti gli elementi, ha emes-
so la sentenza di condanna. Solo il pagamento del risarcimento 
disposto per la studentessa costituitasi parte civile consentirà allo 
straniero di risparmiarsi il carcere.

I Carabinieri del Comando Stazione di Pandino, dando esecuzione 
a un ordine di carcerazione emesso dal Tribunale di Sorveglianza 

di Mantova il 15 aprile 2021, hanno tratto in arresto G.G. classe 
1968, domiciliato a Monte Cremasco, celibe, e pregiudicato, per i 
reati di maltrattamenti in famiglia ed estorsione.

I fatti risalgono al 2019 quando l’uomo è stato denunciato “al 
culmine di un’escalation di comportamenti violenti e prevaricatori” 
come spiegano dal Comando provinciale dell’Arma, nei confronti 
della madre e della sorella, che negli anni avevano sempre cercato di 
aiutarlo. A danno della donna che lo ha messo al mondo il pregiudi-
cato 53enne ha messo in atto una vera e propria continua estorsione 
di denaro che la mamma, pensionata, era costretta a dargli.

“G.G., già sottoposto alla misura alternativa della detenzione do-
miciliare, si è visto raggiungere dai Carabinieri di Pandino che lo 
hanno condotto presso la locale caserma dove gli hanno notificato 
il provvedimento di cumulo di pena per cui dovrà espiare 3 anni e 
1 mese di reclusione. Espletate le formalità di rito i militari hanno 
trasferito l’arrestato presso la Casa Circondariale di Lodi”.

Ferito all’avambraccio da una sega elettrica un agricoltore 
55enne residente nel Cremasco è finito in eliambulanza al 

Niguarda di Milano. L’incidente si è verificato nel pomeriggio di 
sabato a Nosadello di Pandino. L’amico che si trovava con l’opera-
tore agricolo intento a tagliare legna ha immediatamente allertato 
i soccorsi mentre nel frattempo ha cercato di portare il ferito in 
ospedale. Troppo il sangue che l’uomo stava perdendo però, così i 
due si sono fermati a Pandino nell’attesa che arrivassero i medici 
del 118. Insieme a loro anche un’eliambulanza levatasi in volo da 
Milano. E con quella, vista la gravità della ferita, l’agricoltore è 
stato trasportato al nosocomio meneghino ‘Niguarda’ per essere 
curato.

Furto nella notte tra lunedì e martedì a danno della filiale 
di Quintano della Cassa Rurale dell’Adda e Cremasco. 

Ignoti, intorno alle 2, sono riusciti a entrare nei locali dell’i-
stituto di credito a ‘sradicare’ la cassa continua, a imposses-
sarsene e ad andarsene a tutta velocità a bordo di un’auto 
risultata poi essere provento di furto. Il tutto è durato una 
manciata di minuti. L’allarme è scattato ma all’arrivo dei 
Carabinieri i ladri erano già riusciti a dileguarsi nel nulla. La 
battuta di ‘caccia all’uomo’ prontamente avviata dalle Forze 
dell’Ordine ha consentito di recuperare la cassa e la vettura, 
abbandonate nelle campagne tra Agnadello e Pandino. I pre-
doni sarebbero rimasti però a mani vuote. Il forziere sarebbe 
stato svuotato, come prassi, la sera precedente al colpo dagli 
impiegati della banca.

QUINTANO: FURTO IN BANCA
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PISCINA COMUNALE

di LUCA GUERINI

Dopo la conferenza di Simone 
Beretta (FI) sulle “pecche” 

dell’amministrazione in tema di 
piscina comunale – la scorsa setti-
mana – pronta è arrivata la replica 
del sindaco Stefania Bonaldi, che 
l’ha affidata a un video pubblicato 
su social. “Quando non si gesti-
scono le responsabilità è sempre 
facile dispensare buoni consigli e 
‘spiegarla’ agli amministratori, a 
chi deve gestire i problemi e cerca-
re di risolverli”, esordisce il primo 
cittadino, evidenziando “le tante 
grosse inesattezze e ricostruzioni 
grossolane”.

“Intanto preciso che lo scorso 
anno, quando s’è trattato di 
fare fronte all’apertura estiva, 
quest’amministrazione ha deciso 
di corrispondere un costo a fondo 
perduto che non è un contributo, 
ma un anticipo per la crisi di 
liquidità della società, finalizzato 
proprio all’apertura estiva, per noi 
molto importante”, aggiunge.

Dall’ottobre del 2020 – rico-
struisce Bonaldi – la società ha 
presentato al tribunale il concor-
dato preventivo con continuità 
aziendale. 

“Ora non si chiede a Beretta di 
conoscere il diritto amministrativo 
fino a questo punto, ma anche 
a lui, che frequenta il Comune 
un giorno sì e l’altro pure, è 
stato spiegato che tale procedu-
ra obbliga l’amministrazione a 
sedersi al tavolo con la società per 
trovare un riequilibrio economico 
e finanziario del contratto, in una 
situazione particolarissima come 
la pandemia”.  

Con i Dpcm, rammenta ancora 
Bonaldi, che dal 3 novembre scor-
so hanno chiuso l’impianto.

“FASE DECISIVA”
“La condizione in cui versa 

la società Sport Management 
non ci permette in questo mo-
mento di risolvere il contratto, 
ma ci obbliga a rispettare la 
tempistica della procedura 
concorsuale per vedere come 
va a finire. La società ha 
avuto un termine, prorogato 
dal giudice, per presentare 
un Piano di rientro che deve 
essere approvato dai credito-
ri. Entro il 5 maggio dovrà 
presentarlo: siamo nella fase 
decisiva, in attesa di questo 
possibile Piano, se esiste, per 
capire se ci sono le condizioni 
per riequilibrare il contratto 
in essere che dura sino al 
2040. L’amministrazione non 
intende versare altro denaro. 
Se ci saranno impegni precisi e 
le condizioni andremo avanti, 
se queste non matureranno, 
ma il Piano deve ancora essere 
depositato, si andrà verso il 

fallimento e potremo risolvere 
il contratto”.

Tuttavia, per il sindaco il 
consigliere Beretta “si dimen-
tica di far presente che tutte 
le piscine sono chiuse per la 
pandemia. Vero che qualche 
impianto ha aperto per gli alle-
namenti di interesse nazionale, 
ma per tutte le società che ge-
stiscono più impianti questo ha 
significato aprirne uno o due. 
Facile mettere tutto insieme e 
creare confusione. Dopodiché 
che il sindaco di Crema parli 
di diritti può dare fastidio a 

La situazione del centro natatorio 
comunale per i Cinque Stelle “si fa 

sempre più grottesca”. 
“Pensare che, ancora una volta, 

sono i soldi dei cittadini a essere a ri-
schio: 35.000 euro già finiti nel nulla e 
150.000 euro che rischiano fortemente 
di essere regalati senza ritorno a una 
società privata”, scrivono Manuel 
Draghetti e compagni in una nota 
stampa. 

“A cui si aggiungono 6.700 euro 
più Iva per le spese legali attuali, che 
probabilmente lieviteranno nelle pros-
sime settimane e mesi vista la situazio-
ne di incertezza totale”.

Dal Comune ora vengono chiesti 
impegni precisi a Sport Management: 
si leggano anche le parole del sindaco 

Stefania Bonaldi qui sotto. “Perché gli 
stessi impegni non erano stati chiesti 
e scritti nero su bianco quando venne 
deciso che il Comune potesse essere 
un ‘benefattore’ nei confronti di una 
SpA? 

Quella che oggi chiede impegni 
precisi è la stessa Giunta che, qual-
che mese fa, si intestardì nel portare 
avanti una strategia dannosa per quan-
to riguarda i soldi dei cittadini e per i 
servizi erogati alla cittadinanza? Quei 
soldi come faranno ad arrivare da una 
società nella situazione economica, 
non proprio idilliaca per usare un eu-
femismo, in cui si trova Sport Manage-
ment?”, criticano i grillini cremaschi.

Per i quali, “basterebbe un mea cul-
pa da parte del sindaco e dell’intera 

Giunta per ristabilire la verità di un’o-
perazione senza capo né coda”.

“Imboccare, si spera inconsapevol-
mente, un tale vicolo cieco, per mante-
nere aperta la piscina durante un mese 
estivo (con pochissimi ingressi e servi-
zi erogati assai scadenti) è un’ulteriore 
segnale dell’incapacità amministrativa 
di questa Giunta. Se vogliono evita-
re altre brutte figure politiche, oltre a 
quelle già ampliamente portate avan-
ti, chiedessero scusa ai cremaschi e 
invocassero discontinuità rispetto alle 
‘strategie’ fallimentari perpetuate, con 
insistenza, fino ad oggi da loro stessi”.

E se in questo “ginepraio” creato 
dalla Giunta, “la matassa non è affat-
to semplice da sbrogliare”, i pentastel-
lati, tuttavia, non mancano di elargire 

consigli a chi è al governo della città. 
“Sono tre i passaggi fondamentali 

per uscirne: liberarsi di Sport Mana-
gement; proseguire con la redazione 
di un Piano di rilancio realistico e 
sostenibile del centro natatorio, coin-
volgendo, prima di tutto, i lavoratori; 
effettuare una seria valutazione per 
una possibile gestione diretta da parte 
del Comune, se sostenibile economi-
camente. Queste sono le tappe da per-
correre per salvare il salvabile, dopo i 
disastri firmati da tutta questa Giunta, 
nessuno escluso”. 

La responsabilità, concludono i se-
guaci di Beppe Grillo, “è tutta politica 
e anche questo tassello si aggiunge al 
lungo elenco di buchi neri che questa 
Giunta ha generato in città”.

CENTRO NATATORIO “N. BELLINI”: per i grillini “siamo alla farsa”

Beretta e Bonaldi non se le mandano a dire
Siamo in una fase decisiva. Il 7 maggio l’atteso pronunciamento del Tribunale di Verona

COMUNICAZIONE IN CONSIGLIO 

Il Consiglio comunale cittadino di lunedì sera – 
tornato in presenza – s’è aperto subito con due 

comunicazioni  “spinose” da parte delle opposizio-
ni. Andrea Agazzi (Lega) ha riferito sulla piscina co-
munale “per cercare di rendere tutti edotti rispetto 
a una situazione per cui il sindaco ha tenuto un at-
teggiamento che definire borioso è poco”. Il riferi-
mento era anche al contributo Facebook del primo 
cittadino di venerdì sera, in replica al “collega” di 
minoranza Simone Beretta (FI).FI).FI

“Il mio obiettivo – ha detto il leghista – è mettere 
in risalto qualcosa che non c’è. Io per primo qui ave-
vo denunciato quanto Sport Management fosse ina-
dempiente rispetto agli impegni per il nostro centro 
natatorio, comportamenti sempre lineari sì, ma nel 
senso opposto rispetto alla convenzione. Inutile che 
ci nascondiamo, è così! La pandemia ci ha messo di 
fronte a una situazione che nessuno può imputare 
alla società, però c’era e c’è la possibilità di avviare 
un dialogo costruttivo con le minoranze, non perché 
vogliamo avere per forza voce in capitolo, ma perché 
a oggi non avete una strategia. Se l’aveste, non ci 
saremmo interessati della piscina”. 

Agazzi ha ricordato che “l’anno scorso con un 
messaggino su WhatsApp siamo stati informati 
che SM aveva ricevuto un anticipo di 35.000 euro 
e 150.000 di contributo. Oggi si ripresenta la stessa 

emergenza dell’anno scorso e l’unica vera domanda 
è: cosa facciamo alla riapertura degli impianti? E se 
il giudice non omologasse il concordato preventivo? 
Di chi è la responsabilità d’aver concesso questo fi-
nanziamento che non sappiamo se riavremo parzial-
mente o per nulla”. 

“Un rischio morale che il sindaco si è assunto sin 
dall’anno scorso e che tra qualche giorno vedrà il 
suo epilogo… e non sono ottimista”, la sua conclu-
sione. A seguire le parole di Emanuele Coti Zelati su 
via Viviani, che riferiamo qui a fianco.
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Piscina? “Rischio morale tutto del sindaco”

L’estivo del centro natatorio, 
il consigliere comunale 

Beretta e il sindaco Bonaldi

La seconda comunicazione di lunedì sera in Sala degli Ostaggi è stata di Emanuele Coti Zelati 
(La Sinistra), sulle condizioni del Parco della Vita di via Viviani. “Al contrario di quello che 

era stato promesso l’anno scorso, diversi cittadini di via Viviani mi segnalano un parco oggi im-
praticabile, con erba altissima e diverse piante abbattute. Più che il Parco della Vita oggi sembra il 
far west. Vedete di intervenire anche per il valore simbolico che il Parco ha per la nostra città. Via 
Viviani, poi, è estremamente pericolosa: le auto sfrecciano a una velocità assurda su un asfalto 
ammalorato, con tutti i rischi del caso”, la riflessione dell’ex membro della maggioranza.

ellegi

PARCO DELLA VITA DI VIA VIVIANI
COTI ZELATI: “SEMBRA IL FAR WEST”

Una veduta del Parco della Vita di via Viviani (repertorio) e il consigliere Emanuele Coti Zelati

Manuel Draghetti dei Cinque Stelle 
lunedì sera in Sala degli Ostaggi

Andrea Agazzi, consigliere comunale leghista

ULTIM’ORA
Nel frattempo s’è tenuta ieri una riunione, richiesta all’amministra-

zione da Sport Management. Il Comune ha presenziato affiancato dal 
proprio legale, Maurizio Zoppolato. L’incontro è stato interlocutorio, 
non essendo stata ancora formalizzata da parte della società alcuna 
proposta al Comune circa il riequilibrio del Piano economico-finan-
ziario posto alla base della concessione esistente: elemento per il Co-
mune dirimente per avviare ogni valutazione. 

Va peraltro ricordato che la società ha presentato istanza al Tribuna-
le di Verona per un concordato preventivo in continuità aziendale: al 
momento non ha ancora presentato un piano di rientro da sottoporre 
al voto dei creditori. Il Tribunale di Verona ha respinto ulteriore richie-
sta di proroga, fissando l’udienza per la pronuncia sull’esito della pro-
cedura il 7 maggio. Nessuna apertura di credito, da parte del Comune, 
senza aver prima esaminato procedure, piani di riequilibrio e garanzie.

Beretta, anche perché sappia-
mo che nel mondo da dove 
viene lui questi sono sempre 
stati un orpello. Quindi con 
buona pace di Beretta conti-
nuerò a farlo e a occuparmi dei 
problemi della città”, conclude 
severa Bonaldi.

“UN BEL TACER NON 
FU MAI SCRITTO”

Non s’è lasciata attendere la 
controreplica del forzista. “Ho 
sentito con estrema attenzione il 

video postato dal sindaco relativo 
alla mia conferenza sulla piscina. 
Un bel tacere non fu mai scritto. 
Le sue ovvie risposte mantengo-
no assolutamente in essere tutti i 
grossolani errori intercorsi e data-
ti sia nella fase del bando di gara 
sia nel controllo della convenzio-
ne a suo tempo sottoscritta tra il 
Comune e Sport Management”, 
afferma Beretta.

“Oggi, lo sanno tutti che, 
quando c’è di mezzo un tribunale 
che deve decidere rispetto alla 
presentazione di un concordato 
preventivo con continuità azien-
dale, il Comune di Crema non 
può toccare palla. Ma i tanti falli 
da cartellino rosso precedono 
l’attuale situazione e sono tutti 
imputabili a Bonaldi che fa finta 
di essere pure sorda e cieca”, 
commenta polemico.         

Ribadendo come “si doveva 
mettere in mora la società perché 
non rispettava la convenzione 
sottoscritta con il Comune. Per 
ben tre anni, poi, non ha fatto 

gli investimenti che doveva fare: 
questa è stata una grave respon-
sabilità, tutta da spiegare e per 
me inspiegabile. Il che lasciava 
già allora presagire che una 
qualche difficoltà economica 
finanziaria e patrimoniale quella 
società l’avesse”.

“INTERESSIAMOCI 
DELLA CITTÀ”

Per l’esponente di FI un buon 
amministratore pubblico ha il 
dovere di far rispettare da subito 
gli impegni sottoscritti, “e per 
fortuna che il consigliere Beretta, 
che un giorno sì e l’altro pure è a 
palazzo comunale, ha scoperto e 
reso pubbliche in modo traspa-
rente le omissioni di un’am-
ministrazione di centrosinistra 
quantomeno disattenta”.

A Bonaldi, “che insiste sulla 
difesa di diritti civili a lei graditi 
per annebbiare i tanti errori com-
messi”, Beretta ribadisce: “Oltre 
ad andare ancora in Comune 
con quotidianità per compiere 
il mio dovere di consigliere di 
minoranza e garantire più traspa-
renza, presenterò, se vuole, una 
mozione perché a Cuba si possa 
instaurare la democrazia e la 
libertà, ancor oggi negate da un 
Paese dove, fino a prova contra-
ria, regna ancora sovrana la dit-
tatura del proletariato. Su signor 
sindaco. Facciamo una scelta 
comune. Interessiamoci dei fatti 
amministrativi di Crema e dei 
suoi cittadini. A questo siamo 
chiamati, non ad altro”.
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POSTE ITALIANE

Poste Italiane comunica che le pensioni del mese di 
maggio verranno accreditate a partire da lunedì 26 

aprile per i titolari di un Libretto di Risparmio, di un 
Conto BancoPosta o di una Postepay Evolution. I ti-
tolari di carta Postamat, Carta Libretto o di Postepay 
Evolution potranno prelevare i contanti dagli ATM 
Postamat, senza bisogno di recarsi allo sportello.

In considerazione del perdurare 
dell’emergenza sanitaria, l’Azien-
da ricorda l’esigenza di agire con 
responsabilità nel rispetto delle indi-
cazioni delle autorità. In tal senso, 
la volontà di continuare a garantire 
un servizio essenziale per la vita del 
nostro Paese, coniugata con la ne-
cessità di tutelare la salute di clienti 
e dipendenti, impone l’adozione 
di provvedimenti rispondenti alle 
disposizioni normative attualmente 
in vigore. 

Pertanto, coloro che non possono evitare di ritirare 
la pensione in contanti in un Ufficio Postale, dovran-
no presentarsi agli sportelli rispettando la turnazione 
alfabetica prevista dal seguente calendario che potrà 
variare a seconda del numero di giorni di apertura 
dell’ufficio postale di riferimento: i cognomi dalla 
A alla C lunedì 26 aprile, dalla D alla G martedì 27 

aprile, dalla H alla M mercoledì 28 aprile, dalla N alla 
R giovedì 29 aprile, dalla S alla Z venerdì 30 aprile.

Poste Italiane ricorda che i cittadini di età pari o 
superiore a 75 anni che percepiscono prestazioni 
previdenziali presso gli uffici postali, che riscuotono 
normalmente la pensione in contanti e che non hanno 
già delegato altri soggetti al ritiro della pensione, 

possono chiedere di ricevere gratui-
tamente le somme in denaro presso 
il loro domicilio, delegando al ritiro i 
Carabinieri.

L’azienda comunica inoltre che 
negli uffici postali abilitati è possibile 
prenotare il proprio turno allo spor-
tello tramite WhatsApp. 

Richiedere il ticket elettronico con 
questa modalità è molto semplice: 
basterà memorizzare sul proprio 
smartphone il numero 3715003715 e 

seguire le indicazioni utili a conseguire la prenotazio-
ne del ticket. Per gli uffici abilitati alla prenotazione 
su WhatsApp, è stata riattivata anche la possibilità 
di prenotare il proprio turno allo sportello da remoto 
direttamente da smartphone e tablet utilizzando l’app 
“Ufficio Postale” oppure da pc collegandosi al sito 
poste.it, senza la necessità di registrarsi. Info sul sito 
www.poste.it o al numero verde 800 003322.

Pensioni di maggio in pagamento dal 26-4 Lo stilista cremasco Andrea Tosetti collabora 
con il cinema disegnando e realizzando un abi-

to esclusivo e su misura per il personaggio di Sara 
(interpretato dall’attrice e musicista Hildegard De-
Stefano) nella Fiction Rai La Compagnia del Cigno 
2, diretta da Ivan Cotroneo e prodotta da Indigo 
Film in collaborazione con Rai Fiction  in onda su 
Rai 1 in prima serata la domenica.

  L’abito è frutto di una collabo-
razione approvata dal regista Ivan 
Cotroneo e dal costumista. 

Andrea incontra “a distanza” 
innanzitutto il costumista della se-
rie (Rossano) durante il lockdown 
di un anno fa e da lì inizia lo stu-
dio del personaggio tanto caro 
allo stilista, la progettazione e infi-
ne la proposta che finisce sul tavo-
lo della produzione Indigo Film. 
Dopo alcuni mesi l’abito raggiun-
ge Roma Cinecittà e gli studi Rai, 
dove viene inserito nella fiction e 
ripreso.

Ieri sera è stato possibile vedere sul piccolo 
schermo ed tutt’ora in streaming sulla piattaforma 
Raiplay l’abito firmato Andrea Tosetti Collection 
(citato anche nei titoli di coda) indossato da Sara 
per l’esibizione del quartetto d’archi.

“Quando ho iniziato a progettare un mio abito 
per Sara pensavo a un vestito elegante per le scene 

riguardanti un’esibizione importante, un abito ‘da 
concerto’ che esprimesse eleganza/raffinatezza e il 
carattere forte e maturo della protagonista”, affer-
ma Tosetti. Sara infatti è una dei protagonisti della 
serie e rappresenta una ragazza ipovedente con un 
carattere molto deciso e forte.

“Ho iniziato a disegnare l’abito studiando il 
personaggio di Sara con molta at-
tenzione. Nella prima serie infatti 
mi ha molto colpito a tal punto da 
chiedermi se l’attrice fosse davve-
ro ipovedente (domanda smentita 
al nostro primo incontro), ma che 
nella seconda serie è cresciuta e 
cambiata. Anche se avevo rea-
lizzato molti capi per Hildegard 
(Giffoni Film Festival ed esibizio-
ni al Teatro Regio di Parma) ho 
dovuto immergermi nel contesto 
e nel personaggio per poter far 
emergere le proprie caratteristi-
che caratteriali e farle abbracciare 

al mio stile con coesione”, continua lo stilista che 
con questa collaborazione corona l’ennesimo so-
gno, un’occasione importante per farsi apprezzare 
dall’intero pubblico nazionale. 

Ricordiamo infatti che la Fiction è molto amata 
dal pubblico e il primo episodio della prima stagio-
ne ha superato gli ascolti del colossal Titanic con 
quasi 6 milioni di telespettatori.

MODA: TOSETTI INCONTRA IL CINEMA

VACCINO COVID-19: problemi con
la Tessera Sanitaria? Ecco come risolverli

CENTRO STORICO: sciame d’api assalta 
negozio di piazza Istria e Dalmazia

A oggi sono aperte le adesioni per la vaccinazione degli over 
60. Molte sono le segnalazioni di persone che non riescono 

a prenotare l’appuntamento poiché il sistema non riconosce i dati 
che vengono inseriti (numero di Tessera Sanitaria e Codice fisca-
le).  Segnalazioni che hanno in comune la caratteristica di avere la 
scadenza della tessera sanitaria a luglio. 

In pochi hanno già ricevuto quella nuova e, inserendo i dati 
della stessa, riescono a prenotare. Ats Val Padana è stata infor-
mata del problema, che parrebbe essere di natura tecnica e sta 
complicando la vita a tante persone che non riescono a iscriversi. 
Se vi trovate nella medesima situazione l’invito è a contattare gli 
uffici di Ats che si occupano del rilascio delle Tessere Sanitarie al 
numero 0372.497395 (dalle 9 alle 12.30).

Intervento insolito per 
un apicoltore cremasco, 

lunedì pomeriggio, in cen-
tro storico. Ha recuperato 
uno sciame d’api in piazza 
Istria e Dalmazia. Le stes-
se, seguendo l’ape regina, 
si sono letteralmente “im-
possessate” della vetrina di 
un negozio, impedendo di 
fatto l’accesso e l’uscita dal 
punto vendita. Sul posto 
anche la Polizia Locale. L’apicoltore Roberto Boffelli, con tutte 
le cautele del caso, ha spostato l’alveare in un luogo adeguato. 

LG

LEGA CREMASCA: metrò M3, continua 
al Senato l’impegno della Lega

Continua l’impegno della Lega in tutte le sedi istituzionali per 
supportare il progetto del prolungamento della M3. Il Car-

roccio con i suoi rappresentanti eletti nei vari livelli istituzionali 
mantiene il pressing sull’opera. Dopo l’ordine del giorno presenta-
to alla Camera e l’approvazione in molti Consigli comunali dove 
la Lega è presente, ora anche in Senato arriva un documento che 
impegna il Governo a valutare la compatibilità dell’opera con i 
requisiti del Piano nazionale impresa e resilienza.

“Lo sforzo della Lega a supporto dell’opera si concretizza at-
traverso l’impegno dei nostri eletti. Questo perché crediamo for-
temente nell’intervento e nell’impatto positivo che potrebbe avere 
sul nostro territorio”, dichiara Tiziano Filipponi, commissario 
cremasco della Lega, oltre che consigliere comunale.

Il partito di Rifondazione Comunista e i Rifondazione Comunista e i Rifondazione Comunista Giovani Comunisti affermano con Giovani Comunisti affermano con Giovani Comunisti
forza e determinazione come il Comune di Crema debba “recedere 

dal contratto con la società Sport Management S.p.a. di Verona, che non 
ha rispettato gli impegni contrattuali e che ha avuto dal Comune 35.000 
euro in regalo e altri 150.000 euro in prestito”.

Come risaputo, la società che ha in gestione il nostro centro natato-
rio ha chiesto al Tribunale di Verona di essere ammessa al concordato 
preventivo, sul quale il 7 maggio si pronuncerà il Tribunale stesso.  
“Vogliamo ricordare a tutti coloro che in questi giorni fingono di aver 
dimenticato, che solamente i due consiglieri comunali di Rifondazione 
Comunista votarono contro, nel marzo 2015, alla delibera voluta dalla Comunista votarono contro, nel marzo 2015, alla delibera voluta dalla Comunista
Giunta Bonaldi, che affidava ai privati la gestione del centro natatorio 
‘Nino Bellini’. A favore della privatizzazione si espressero allora i 19 
consiglieri comunali, tutti quelli della maggioranza e i rappresentanti dei 
Cinque Stelle e del centrodestra”, si legge nella nota delle forze politiche Cinque Stelle e del centrodestra”, si legge nella nota delle forze politiche Cinque Stelle
di sinistra. 

Rifondazione aveva successivamente rotto con la maggioranza di Rifondazione aveva successivamente rotto con la maggioranza di Rifondazione
centrosinistra guidata dal sindaco Bonaldi proprio perché non condivi-
deva e non condivide tuttora “la scelta di liquidare Scs Servizi Locali e, 
conseguentemente, privatizzare la gestione dell’impianto natatorio, dei 

parcheggi e della pubblica illuminazione”. “Tutte queste scelte – ribadi-
scono Beppe Bettenzoli e compagni – erano dettate dall’idea di privatiz-
zazione indiscriminata che ha consegnato i servizi pubblici nelle mani 
di speculatori e affaristi, che mettono al centro della loro attività solo il 
profitto, non rispettando capitolati d’appalto, convenzioni e contratti che 
pure hanno sottoscritto”. Per questo “Rifonda” chiede con forza “di tor-
nare alla gestione pubblica e diretta del centro natatorio e di avviare un 
percorso per gestire nuovamente, da parte dell’amministrazione comuna-
le, i servizi strategici che sono stati privatizzati. La gestione pubblica del-
la piscina sarà uno degli elementi irrinunciabili della campagna elettorale 
2022 di Rifondazione e su questa scelta costruiremo le eventuali alleanze”. 
Nella pagina precedente altri contributi.                                              ellegi

PISCINA: Rifondazione, “torni a essere gestita dal Comune”

di LUCA GUERINI

Stavolta a intervenire per la Comunità Socialista 
Cremasca, insieme al coordinatore Virginio 

Venturelli, sono il consigliere comunale di mag-
gioranza Gianantonio Rossi e Alberto Gigliotti, 
medico presso l’ospedale di Crema.

Dopo aver espresso il proprio disappunto 
sulla “burocratica risposta” del presidente del-
la Provincia Mirko Signoroni in merito all’iter 
in corso verso la costruzione del nuovo Istituto 
“Racchetti” presso il quartiere di San Bartolo-
meo (ipotesi che a dire il vero si trascina da almeno 
un decennio), i socialisti ritornano sull’argomen-
to. Lo fanno spinti da alcune sollecitazioni, ma,  
soprattutto, dal silenzio dei vari partiti sulla 
questione.

“L’imbarazzo delle forze politiche che hanno 
originariamente sostenuto le scelte urbanistiche 
dell’amministrazione provinciale e del Comune 
di Crema, è condiviso anche da quelle che si 
sono succedute, dopo la mancata promessa di 
correggere la rotta, una volta alla guida dei due 
Enti”, dichiarano i tre.

“Di fronte a un’annosa impuntatura tecnica 
e procedurale, a un quadro economico che evi-
denzia da un lato il valore delle opere realizzate 
nel cantiere dell’ex scuola di Cielle (11,5 milioni 
di euro) e, dall’altro, un prezzo di acquisizione 
dell’incompiuto complesso edilizio a condizio-
ni  grandemente  favorevoli, nessuno si pone de-
gli interrogativi”, riflettono amareggiati.

“Assistere indifferenti alla decadenza del-
la struttura, in attesa che prima o poi qualche 
privato subentri con delle attività magari poco 
confacenti al contesto, non è proprio un atteg-
giamento esemplare”, proseguono. 

Ricordando che il Comune  ha  dovuto re-
stituire a Regione Lombardia il milione di euro 
erogato dalla stessa alla Fondazione Charis, ol-
tre ad aver concesso dei cambi di destinazione 
d’uso per facilitare la vendita dell’immobile, 
risultati finora infruttuosi.

La politica “nostrana” secondo la Comunità 

Socialista Cremasca “non può aspettare oltre a 
riprendere l’iniziativa, e declinare nuove idee  
e proposte per il riutilizzo di quanto realizzato, 
grazie anche a contributi finanziari pubblici”.

Un’ipotesi questa, attesa dai più, sia per lo 
spreco di denaro pubblico sia per l’impatto che 
l’ecomostro ha sulla nostra città, oltre a tutti i 
problemi legati alla sicurezza dell’immobile e 
dell’intera zona, come abbiamo per primi se-
gnalato mesi orsono.

“In quest’ottica,  fermo restando il diniego a 
completare l’immobile per finalità scolastiche 
(ciò s’è appreso, tra le altre cose, nella lettera 
della scorsa settimana firmata da Signoroni, 
ndr), la Comunità Socialista ritiene “in via prio-
ritaria, sulla base anche alla tipologia costrut-
tiva del manufatto, vantaggiosamente fattibile 
la riconversione dell’insediamento in un’inno-
vativa Rsa, integrata con ulteriori servizi socio-
assistenziali, oggi carenti”. Un obiettivo che 
sarebbe sovraccomunale, “che sottoponiamo al 
vaglio unitario dei CdA della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi, della Fondazione Opera Pia  
Finalpia e di Consorzio.IT,  invitandoli a mani-

festare le rispettive disponibilità a far convergere 
nel progetto i ricavi delle alienazioni già decise 
e/o  previste, nonché, la somma derivante dalla 
cessione ad A2A delle  quote  azionarie dei Co-
muni del Cremasco,  oggi  detenute  da Lgh”. 

Fantapolitica? Non lo sappiamo, ma la pro-
posta è sul piatto e risolverebbe due problemi in 
uno. E il pensiero, allora, lasciato libero, va dav-
vero agli introiti che potrebbero derivare dalla 
vendita dell’hotel di Finale Ligure, che potreb-
bero essere qui convogliati. 

Ma torniamo a Venturelli e compagni, che 
chiedono “una prospettiva territoriale solidari-
stica, aperta a tutti gli approfondimenti necessa-
ri, che politicamente esige, in ogni sede, la ripre-
sa del tema inerente l’aumento del numero dei  
posti letto ‘convenzionati’ nel Cremasco con la 
conseguente riduzione delle liste d’attesa”.

Proposta per l’ex scuola di CL
Comunità Socialista, dopo il diniego per un riutilizzo scolastico, 
avanza l’ipotesi di una riconversione dell’ecomostro in Rsa 

COMUNITÀ SOCIALISTA CREMASCA

PARRUCCHIERI-CENTRI ESTETICI: 
Cosmetica Italia continua la sua azione

Cosmetica Italia è stata ascoltata a metà settimana dalla Com-
missione Affari Costituzionali del Senato nell’ambito del ciclo 

di audizioni che avviano l’iter di conversione in legge del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da Covid-19) per dire “no” alla chiusura in zona 
rossa di acconciatori ed estetisti. L’associazione nazionale delle 
imprese cosmetiche continua, infatti, su più tavoli di confronto, a 
far sentire la voce dell’industria: oltre 600 aziende associate, rap-
presentative di un settore che nel 2020 ha registrato un fatturato 
superiore ai 10,5 miliardi di euro; un valore che sale a 33 miliar-
di considerando l’intero sistema economico della filiera e i suoi 
400.00 addetti.

A istituzioni, referenti dei comitati tecnici ed esponenti del Go-
verno, Cosmetica Italia non smette di chiedere di garantire l’aper-
tura di saloni di acconciatura e centri estetici sull’intero territorio 
nazionale, zone rosse incluse: si tratta, infatti, di attività (130.000 
per oltre 263.000 operatori in Italia) che hanno dimostrato di poter 
proseguire in sicurezza, grazie a protocolli anti-contagio aggiuntivi 
rispetto alle consolidate norme igienico-sanitarie e al contingenta-
mento degli ingressi, gestiti su appuntamento.

Due vedute dell’ecomostro dei Sabbioni
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GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

di DON MAURIZIO      
VAILATI *

Il tema proposto dalla CEI per 
la 58a Giornata Mondiale di 

preghiera per le vocazioni (25 
aprile 2021) da celebrare nelle 
Diocesi italiane, prende avvio 
da una espressione di papa 
Francesco, contenuta nell’Esor-
tazione Apostolica Gaudete et 
exsultate, al n.141: “La santifica-
zione è un cammino comunita-
rio, da fare a due a due”.

Per una felice combinazione 
proprio ieri, venerdì 23, c’è 
stata la beatificazione dei 10 
martiri che nella regione del 
Quichè, in Guatemala, dove ora 
è Vescovo il nostro monsignor 
Rosolino Bianchetti, negli anni 
’70 e ’80 del secolo scorso die-
dero la loro vita come segno di 
fedeltà al Vangelo di Gesù. La 
santità non è un atto eroico del 
singolo, ma la testimonianza 
coraggiosa del Vangelo all’in-
terno di una comunità cristiana 
che è al contempo santa e 
missionaria.

Il tema della Giornata, 
dunque, è quello di valoriz-
zare non solo la dimensione 
personale della vocazione, ma 
annunciare come ogni chia-
mata e risposta vocazionale è 
un evento comunitario. “La 
vocazione non è mai soltanto 
mia ma è sempre anche nostra: 
la santità, la vita è sempre spesa 
insieme a qualcuno. E questo è 
un elemento essenziale di ogni 
vocazione nella Chiesa. Proprio 
questa, infatti, è ‘l’originalità 
della vocazione cristiana: far 
coincidere il compimento della 
persona con la realizzazione 
della comunità’ (Pontificia Ope-
ra per le Vocazioni Ecclesiasti-
che, maggio 1997)”.

Ogni situazione o persona è 
per noi appello, pro-vocazione, 
invito a coinvolgersi in una 
risposta all’altro, che non può 
essere solo teorica (“The answer 
is blowin in the wind”, cantava 
Bob Dylan), ma deve coinvol-
gere concretamente tutto noi 
stessi.

Rispondere alla vocazione 
personale significa entrare con 
la nostra inconfondibile identità 

nella grande “sinfonia” divina – 
di cui il Signore Gesù è la chia-
ve indispensabile – e di entrarvi 
con il “Sì” della nostra vita. Di 
entrarvi non come in un’opera-
zione solitaria, ma proprio in 
quanto parte viva dell’unica sin-
fonia ecclesiale. Vivrò bene la 
mia particolare vocazione solo 
se saprò collocarla in rapporto a 
ogni altra chiamata di Dio.

“La storia del mondo è una 
meravigliosa sinfonia. Anche se 
a noi la partitura a volte sembra 
molto complessa e difficile, 
Egli la conosce dalla prima fino 
all’ultima nota. Noi non siamo 
chiamati a prendere in mano la 
bacchetta del direttore, e ancora 
meno a cambiare le melodie 
secondo il nostro gusto, ma, 
ciascuno al suo posto e con 

le proprie capacità, a colla-
borare con il grande Maestro 
nell’eseguire il suo stupendo 
capolavoro” (papa Benedetto 
XVI, dal discorso al presidente 
della Repubblica Federale di 
Germania).

E santa Teresa di Gesù 
Bambino scriveva: “Per tanto 
tempo mi sono chiesta perché il 
Buon Dio aveva delle preferen-
ze, perché non tutte le anime 
ricevono un livello uguale di 
favori, e mi meravigliavo che 
avesse prodigato favori straor-
dinari ai Santi che lo avevano 
offeso, come San Paolo, Sant’A-
gostino e che Egli costringeva, 
per dire così, ad accogliere i 
suoi favori;... Gesù si è degnato 
di farmi Lui da istruttore, su 
questo mistero. Mi ha messo 

davanti agli occhi il libro della 
natura e io ho capito che tutti 
i fiori che Egli ha creato sono 
belli, che lo splendore della 
rosa e il candore del giglio non 
tolgono il profumo della viola o 
la semplicità incantevole della 
margherita... Ho capito che se 
tutti i fiorellini volessero essere 
rose, la natura perderebbe il 
suo abito di primavera, i campi 
non sarebbero più brillanti di 
fiorellini...”.

“Così avviene nel mondo 
delle anime che è il giardino 
di Gesù. Egli ha voluto creare 
grandi Santi che possono 
paragonarsi ai gigli e alle 
rose, ma ne ha creati anche di 
più piccoli, e questi devono 
contentarsi di essere pratoline o 
violette destinate a rallegrare lo 
sguardo del buon Dio quando 
Egli lo abbassa ai suoi piedi. 
La perfezione consiste nel fare 
la sua volontà, e nell’essere ciò 
che Egli vuole che siamo...” 
(Storia di un’anima, A,4).

Nella presentazione del tema 
di questa Giornata si aggiunge: 
“Nel grande corpo di Cristo che 
è la Chiesa ogni parte ha la sua 
missione e il suo compito, il suo 
posto, la sua particolarità che la 
rende differente da tutte le altre, 
unica, come unica è ogni per-
sona, ogni tessera, come in un 
mosaico. Molto più significativa 
di quella del puzzle, l’imma-
gine del mosaico evidenzia 
una caratteristica che della 
vocazione è essenziale. Ogni 
singola pietra, infatti, non ha un 
unico e un solo posto nel quale 
incastrarsi, ma è la sapienza 
dell’artista che, osservando 
le tessere che pian piano va 
disponendo e avendo in mente 
il compiersi dell’intera opera, 
sceglie la pietra che preferisce, 
non perché già determinata ma 
perché una sembra migliore 
dell’altra. E così viene conside-
rata ogni pietra man mano che 
viene scelta per essere posizio-
nata, l’una a servizio dell’altra 

e di tutto il corpo insieme. A 
differenza del puzzle, le tessere 
del mosaico non hanno una 
posizione predefinita: anche 
nella vocazione è così, perché la 
vocazione è una storia con Dio 
che – fin dall’inizio – plasma 
la vita attraverso incontri, fatti, 
persone, perché egli e la sua 
Parola sono «dappertutto» (Mc 
16,20)”.

Preghiamo, quindi, affinché 
i giovani siano accompagna-
ti a trovare il proprio posto 
nell’amore, accogliendo la vita 
non in modo fiacco o frantu-
mato ma, come l’immagine 
della Giornata ci dice, com-
presa dentro al grande disegno 
della partitura divina. Siamo 
chiamati, soprattutto in questo 
tempo sofferto dell’umanità, a 
far risuonare il nostro “Sì” non 
in modo singolare, ma dentro 
una sinfonia d’amore eseguita 
da tutta la Chiesa.

* Assistente AC unitario

Chiamati, santi e felici... insieme!
La riflessione proposta nell’occasione parte da un’espressione di papa Francesco 
Stasera la veglia diocesana a Sergnano, domenica la celebrazione parrocchiale

In preparazione alla 49a Settimana Sociale, 
in programma dal 21 al 24 ottobre prossimi 

a Taranto, su Il pianeta che speriamo: Ambiente, 
Lavoro, Futuro. #tuttoèconnesso, la commissione 
diocesana per la Pastorale sociale e del lavo-
ro propone, lunedì 26 aprile, un secondo in-
contro informativo. Relatore sarà don Bruno 
Bignami, direttore dell’Ufficio nazionale per i 
problemi sociali e del lavoro della CEI, il quale 
approfondirà il tema L’Italia che speriamo. Verso 
la 49a Settimana sociale: ambiente, lavoro, futuro.

L’incontro, necessariamente online, si terrà 
alle ore 21, collegandosi al link https://zoom.
us/j/96902183820 ed è rivolto ai sacerdoti, ai 
componenti dei Consigli pastorali, nonché a 
tutti gli uomini e donne sensibili alle temati-
che socio-ambientali, dei diritti umani e della 
giustizia, agli amministratori pubblici e ai re-
sponsabili delle associazioni di categoria e del 
volontariato.

Le drammatiche vicende della pandemia ci 
han fatto rendere conto di trovarci sulla stessa 
barca, tutti fragili e disorientati, ma al contem-
po tutti chiamati a remare insieme e confor-
tarci a vicenda. 

È stato inoltre messo ancor di più in eviden-
za che ambiente, lavoro e salute sono stret-
tamente collegati. E che uno sviluppo senza 
scrupoli, che non tenga conto della salvaguar-

dia del pianeta a noi affidato, si ritorce contro 
l’umanità divenendo un contro-sviluppo. 

Siamo diventati al contempo tutti più con-
sapevoli della necessità di puntare alla forma-
zione di un nuovo modello di sviluppo capace 
di ridefinire il rapporto tra economia ed eco-
sistema, ambiente e lavoro, vita personale e 
organizzazione sociale.

“Non ci sono due crisi separate, una am-
bientale e un’altra sociale – sostiene il Papa 
– bensì una sola e complessa crisi socio-am-
bientale. Le direttrici per la soluzione richie-
dono un approccio integrale per combattere 
la povertà, per restituire la dignità agli esclusi 
e nello stesso tempo per prendersi cura della 
natura”.

Senza un cambiamento profondo degli stili 
di vita individuali e senza la creazione di con-
suetudini e norme sociali virtuose definite dal-
la somma di tanti comportamenti individuali 
nella stessa direzione, nessun cambiamento 
sarà possibile. 

Ecco perché nel cammino di preparazione 
alla prossima Settimana Sociale, volto alla ri-
cerca di risposte adeguate alle grandi sfide del 
nostro tempo, siamo tutti invitati a riflettere 
sul Pianeta che speriamo con uno sguardo capa-
ce di tenere insieme ambiente e lavoro nella 
evidenza che tuttoèconnesso.

Hai un figlio o una figlia a cui piace cucinare 
e che vorrebbe vivere un’esperienza di grup-

po positiva? Allora questo laboratorio può esserti 
utile! Dal 2018 il Consultorio Diocesano Insieme 
promuove laboratori creativi per adolescenti (14-19 
anni), poiché sperimentando nuovi linguaggi prati-
ci e artistico-espressivi, i ragazzi possano intessere 
buone relazioni tra pari. In adolescenza è infatti 
fondamentale sentirsi parte di un gruppo e costruire 
dei legami con i coetanei, ogni ragazzo costruisce 
in questo modo la propria identità e i propri valori.

Con questi obiettivi, il 6 maggio partirà il labora-
torio di cucina, che si terrà presso il Ristorante so-
ciale Le Tavole del Chiostro, sito all’interno del Centro 
Giovanile San Luigi a Crema. 

Il calendario prevede cinque incontri il giovedì, 
dalle ore 18 alle 20 e, dal 9 giugno, cinque incontri 
il mercoledì dalle ore 17.30 alle 19.30. Gli incontri, 
dieci in tutto, saranno condotti da diversi professio-
nisti: la dottoressa Chiara Maccalli, psicologa, la 
nutrizionista dottoressa Emma frittoli e la pasticce-
ra Elisa Tomasini, che insegneranno ai partecipan-
ti a cucinare e comporre divertenti e gustosi piatti 
dolci e salati, all’interno di un contesto di gruppo 
positivo e valorizzante per ognuno. 

Verranno proposti giochi individuali e di gruppo 
assieme a preparazioni e ricette da completare in 
compagnia e nel rispetto di tutte le vigenti norme 
igienico-sanitarie. Per conoscere gli operatori e avere 

maggiori informazioni è possibile partecipare all’in-
contro di presentazione, martedì 27 aprile, al Risto-
rante sociale Le Tavole del Chiostro alle ore 21, op-
pure scrivere un messaggio al numero 370.3104334 
(Chiara). Le iscrizioni sono aperte fino al 30 aprile.

Vi aspettiamo!
Chiara, Emma, Elisa

Verso la 49a Settimana sociale Consultorio: laboratorio di cucina



CHIESASABATO
24 APRILE 2021 15

Abbiamo vissuto mesi difficili. Molte famiglie sono 
state provate da sofferenze e lutti. Anche diverse 

Comunità cristiane hanno perso i propri sacerdoti a 
causa del Coronavirus, che ha lasciato cicatrici dolo-
rose nelle persone e nelle comunità. 

È in questo contesto che si colloca, il prossimo 2 
maggio, l’annuale Giornata nazionale del Sovvenire. 
Un giorno per ringraziare tutti coloro che, con la loro 
scelta, hanno permesso alla Chiesa cattolica di aiuta-
re a prendersi cura di molte persone e di situazioni di 
emergenza, in Italia e nel mondo. Un giorno per con-
dividere alcune riflessioni. 

GRAZIE A CREDENTI E NON CREDENTI 
Se abbiamo potuto aiutare molti, lo dobbiamo 

a quei cittadini – credenti e non – che negli ultimi 
trent’anni hanno scelto di destinare alla Chiesa Cat-
tolica l’8xmille dell’imposta IRPEF. A quanti hanno 
firmato il modello della dichiarazione dei redditi va il 
nostro grazie. La pandemia, dalla quale speriamo di 
uscire al più presto, è stata la prova di una vera e con-
creta solidarietà. Con i fondi dell’8xmille, la Chiesa 
Cattolica ha potuto concorrere alla salute e alla pro-
mozione del bene comune in Italia e all’estero. È utile 
sapere, infatti, che durante lo scorso anno la Chiesa 
italiana ha destinato 235 milioni e 300 mila euro del 
proprio budget solo per la voce “Coronavirus”. In 
dettaglio: 10 milioni di contributo straordinario alle 
Diocesi situate in “zona arancione o zona rossa”; 156 
milioni di fondi straordinari per sostegno a persone, 
famiglie, Enti ecclesiastici in situazioni di necessità; 
10 milioni alle Caritas diocesane; 500 mila euro alla 

Fondazione Banco Alimentare che ha sostenuto 1 mi-
lione e mezzo di persone; 9 milioni ai Paesi del Terzo 
mondo per ospedali e scuole; 9 milioni e 700 mila euro 
a 12 ospedali e strutture sanitarie in Italia; 100 mila 
euro alla Fondazione Banco della carità; 40 milioni 
ai giovani bisognosi tramite un “sussidio di studio”. 

Sappiamo tutti che la Lombardia è stata la regio-
ne più colpita dal virus. Ed è stata anche quella più 
beneficiata da tali fondi. Si potrebbe continuare, ma 
basti questo per dire grazie a tutti voi. Ogni Diocesi, 
del resto, già comunica le proprie attività sostenute 
dall’8xmille. 

TRA LA FIDUCIA E IL PREGIUDIZIO 
Le più recenti dichiarazioni dei redditi segnalano, 

purtroppo, una riduzione delle firme. I motivi sono 
molteplici: si va dall’astensione fino all’introduzione 
dei modelli precompilati. Alcune scelte però, sono 
talora motivate anche da condizionamenti derivanti 
da una informazione che spesso scredita la Chiesa e 
che alimenta pregiudizi, dimenticando il volto di una 
Chiesa che cerca di vivere in semplicità e povertà, im-
pegnandosi ad aiutare bisognosi e poveri, come si è 
sperimentato nel corso del 2020. Il binomio descritto 
– pregiudizio/fiducia – chiede oggi, alla Comunità dei 
fedeli, una maggiore assunzione di impegno. Lo sug-
gerivano i Vescovi italiani già nel 1988, parlando delle 
novità fiscali che sarebbero state introdotte. Scriveva-
no che “sovvenire alle necessità della Chiesa chiede 
la corresponsabilità e la convinta partecipazione dei 
fedeli”. Avvertendo, però, che questa non è solo una 
questione economica, ma un evidente e incisivo atto 

di comunione ecclesiale da promuovere. Dal 1988 
ad oggi, è stata fatta molta strada. Molti fedeli, già, 
sono a servizio della Comunità e della Chiesa nella 
sua missione di evangelizzazione e di carità. A tutti 
loro diciamo grazie. E lo anticipiamo anche a chi vor-
rà disporsi a questa generosità. Oggi, però, a tutti, vo-
gliamo chiedere di superare il pregiudizio e il “sentito 
dire” e provare a guardare la Chiesa, che vive in Italia, 
per quella che è veramente e per ciò che dona a tutti, 
senza riserve. 

CON UMILTÀ, CHIEDIAMO AIUTO 
Insieme con il grazie, chiediamo un vostro aiuto. 

Chiediamo aiuto a quanti lasciano libera, nella pro-
pria dichiarazione dei redditi, la casella 8xmille. Si 
lascino invece coinvolgere dal flusso di bene che può 
derivare da una firma. Chiediamo aiuto, affinché si-
ano le singole comunità a garantire il sostentamento 
ai loro presbiteri, anche con le “Offerte deducibili”, 
compito e dovere proprio dei battezzati. Incoraggiamo 
ad implementare tali offerte, così da liberare maggiori 
risorse dell’8xmille per l’evangelizzazione e la carità. 
Sarebbe un bel segno anche per la Comunità civile. Il 
sostegno assicurato potrebbe, infatti, deresponsabiliz-
zare sia i presbiteri – che rischiano di sentirsi tutelati 
– sia i fedeli, che si espongono a delegare il proprio 
impegno ad un Ente centrale ipotizzato come anoni-
mo. Chiediamo aiuto, perché le Parrocchie continuino 
a perseguire i criteri irrinunciabili del buon ammini-
stratore, con l’accortezza nella gestione, l’osservanza 
delle norme, la trasparenza e l’affidabilità che dipende 
dalla limpidezza e dalla libertà spirituale derivanti dal 

non cercare il proprio interesse, ma il bene comune. 
Chiediamo aiuto nell’individuare, all’interno del Con-
siglio parrocchiale per gli affari economici, un referen-
te del Sovvenire. Chiediamo aiuto, per la formazione 
di tutti i fedeli. Affinché abbiano coscienza del dovere 
dei battezzati di sovvenire alle necessità della Chiesa. 
Gli incontri formativi proposti dal Servizio nazionale 
sono un buon format. Chiediamo aiuto, perché il cuo-
re prenda i confini del mondo. Una delle voci d’usci-
ta, previste dall’8xmille, riguarda proprio la carità in 
Italia e nei Paesi poveri. Facciamo nostre, proponen-
dole a tutte le Comunità, le motivazioni spirituali ed 
ecclesiali per vivere forme di condivisione anche eco-
nomica. E fra questi motivi – come ricorda san Paolo 
a proposito della colletta fatta allora per la Chiesa di 
Gerusalemme – ci sono la Grazia, la condivisione, il 
servizio, l’amore che vede in azione la generosità e la 
fantasia dello Spirito Santo. Spesso, l’insoddisfazione 
e la dedizione convivono nella stessa persona. Ora è il 
tempo nel quale lo Spirito ci chiede un maggior impe-
gno per orientare il mondo al bene ed alla solidarietà. 
Da donne e uomini benedetti dal Signore, diventiamo 
volto e segno di benedizione in questi giorni. 

+Mario E. Delpini, Arcivescovo di Milano 
+ Francesco Beschi, Vescovo di Bergamo 

+ Marco Busca, Vescovo di Mantova 
+ Oscar Cantoni, Vescovo di Como 

+ Maurizio Gervasoni, Vescovo di Vigevano 
+ Daniele Gianotti, Vescovo di Crema 

+ Maurizio Malvestiti, Vescovo di Lodi 
+ Antonio Napolioni, Vescovo di Cremona 

+ Corrado Sanguineti,Vescovo di Pavia
+ Pierantonio Tremolada,Vescovo di Brescia

LA LETTERA DEI 
VESCOVI LOMBARDI 

ALLE COMUNITÀ 
CRISTIANE
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Sovvenire: gratitudine e impegno

DOMENICA 2 MAGGIO 
SI CELEBRA LA GIORNATA
DEL SOVVENIRE,
CON L’INVITO A TUTTI
GLI ITALIANI A FIRMARE
L’OTTO PER MILLE 
PER LA CHIESA CATTOLICA 
ED AIUTARLA NEI SUOI 
IMPEGNI VERSO I POVERI
IN ITALIA E NEL MONDO

Innanzitutto un grazie ai Vescovi delle 
Chiese lombarde per questo messaggio, 

che dimostra l’attenzione della CEL al 
cammino e al lavoro che svolgiamo noi 
incaricati del Sovvenire per diffondere e 
sensibilizzare i fedeli delle comunità ai va-
lori del Sovvenire e quindi al sostegno della 
firma e delle offerte deducibili

È la prima volta che i Vescovi delle CEL 
escono con un loro messaggio diretto a tut-
ti i fedeli e alle Comunità delle Chiese di 
Lombardia, ed è significativo che questo 
avvenga proprio in questo periodo alquanto 
anomalo e difficoltoso, in cui “ci sentiamo 
provati”, come ha detto papa Francesco 
nel messaggio pasquale. I Vescovi hanno 
voluto far sentire la voce di quelle Chiese 
maggiormente colpite dal Coronavirus (e 
dove si soffre e si muore ancora), le quali 
però sono state anche le più beneficiate dai 
fondi 8xmille.

I Vescovi nella loro lettera non mancano 
di ringraziare apertamente quanti hanno 
donato con la propria firma, ma mettono 
in evidenza anche come la Chiesa ha distri-
buito tali aiuti dove le necessità e i bisogni 
sono ancora fortemente tangibili: si pensi 
solo al Fondo San Giuseppe che in tutti le 
10 diocesi è attivo per aiutare le famiglie in 
difficoltà economiche. 

Quindi un grazie alle mani che donano, 
credenti e non! Ma anche un’attenzione 
alle mani che ricevono! Insomma la Chiesa 
riceve e dona, a lei nulla rimane, tutto vie-
ne ridonato e condiviso con i più bisognosi. 
La firma è un atto di comunione ecclesiale 
e di senso civico.  

L’otto per mille a livello nazionale sta ca-
lando: a livello nazionale nell’ultimo anno 
per il quale sono disponibili i dati la quota 
assegnata alla Chiesa cattolica è stata pari 
al 77% del totale, con una diminuzione che 
negli ultimi anni è mediamente dell’1% an-
nuo (anche se in Lombardia siamo ancora 
sopra la soglia del 80%). 

Per quanto riguarda la distribuzione del-
le risorse nel 2020 alle chiese di Lombar-
dia sono arrivati circa 85 milioni di euro: 
il 18,3% destinato a opere di culto e pa-
storale, il 17,7% alla carità, il 54,3% al so-
stentamento del clero, il 5,6% all’edilizia di 
culto e il 4,1% ai beni culturali. Tutto viene 

riutilizzato e rimesso in circolo per il bene 
della Comunità e della Chiese di Lombar-
dia (sotto è riportata la tabella sull’assegna-
zione alla 10 diocesi lombarde nel 2020 per 
quanto riguarda le voci “culto e pastorale” 
e “carità”)

Inoltre, per l’emergenza Coronavirus, 
sono stati stanziati dalla CEI ulteriori 235 
milioni nel 2020 e altri 60 sono stati già stan-
ziati nel 2021. La Lombardia ha beneficiato 
di 16 milioni per il 2020: soldi che sono stati 
devoluti ad aiuti alle famiglie in difficoltà; 
all’acquisto del materiale sanitario ai diversi 
ospedali e strutture sanitarie; alle comunità 
con situazioni di forte fragilità e ai problemi 
del vivere quotidiano stravolto dalla chiusu-
re.

La lettera contiene poi 6 richieste che i 
Vescovi lombardi rivolgono direttamente 
alle Comunità cristiane: farsi coinvolge-
re dal flusso del bene per firmare a favore 
dell’8 per mille; sostenere i sacerdoti anche 
attraverso le offerte deducibili; promuovere 
la trasparenza e la saggia amministrazione; 
sostenere i valori del Sovvenire con l’indi-
viduazione di un incaricato parrocchiale. 
Questi punti meritano un’attenzione e una 
maggior rielaborazione nel cammino di 
crescita e nella formazione delle comunità.

Le Chiese di Lombardia dimostrano, 
con questa lettera, di voler dare un mes-
saggio di speranza, di unità, di solidarietà, 
nonché di comunione; e se la comunione 
è vera e autentica, parte dal cuore di ogni 
uomo e arriva a farsi dono concreto. 

Attilio Marazzi

DIOCESI LOMBARDIA

Assegnazioni   per CULTO       per CARITÀ

MILANO 7.408.403,10 7.049.781,45
BERGAMO 1.620.635,90 1.542.163,18
BRESCIA 1.850.618,76 1.761.014,03
COMO 1.061.847,70 1.010.422,35
CREMA 486.832,85    463.240,30
CREMONA 819.316,84 779.630,87
LODI 728.134,53    692.862,10
MANTOVA 835.850,47 795.364,21
PAVIA        603.320,47 574.089,50
VIGEVANO 588.054,06 559.562,05

TOTALE    16.003.014,68         15.228.130,04

STANZIATI 295 MILIONI PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Don Marco Galante ha visto con i suoi occhi 
le conseguenze della pandemia, vivendo 
nell’ospedale di Schiavonia, primo Covid Hospital 
del Veneto e d’Italia, in provincia di Padova

Otto per Mille
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In questo momento particolarmente dif-
ficile a causa del Covid, sono oltre 150 

i progetti di solidarietà, inclusione sociale 
e attenzione verso le ragazze e i ragazzi 
della nostra regione portati avanti dagli 
oratori lombardi. Iniziative per i giovani, 
spesso realizzate con il contributo fonda-
mentale degli stessi giovani, come emerso 
giovedì 22 aprile all’incontro Le sfide 
dell’oratorio del futuro, tra fragilità educative e 
disagio giovanile, organizzato a Milano da 
ODL-Oratori Diocesi Lombarde, presso la 
Casa del Cardinale Ildefonso Schuster.

All’evento è intervenuto in videoconfe-
renza il presidente della Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana. Presente in sala, 
in rappresentanza della Regione, Stefano 
Bolognini, assessore allo Sviluppo Città 
Metropolitana, Comunicazione e Giovani.

All’incontro formativo hanno partecipa-
to, tra gli altri, monsignor Maurizio Ger-
vasoni, Vescovo delegato per la Pastorale 
Giovanile della Conferenza Episcopale 
Lombarda, don Stefano Guidi, coordina-
tore di ODL-Oratori Diocesi Lombarde, 
Riccardo Bettiga, Garante regionale per 
l’Infanzia e Adolescenza e don Miche-
le Falabretti, responsabile del Servizio 
Nazionale per la Pastorale Giovanile della 
Conferenza Episcopale Italiana.

“Le attività degli oratori – ha sostenuto 
il presidente Fontana – sono molto impor-
tanti e molto belle. Gli oratori offrono a 
tanti giovani un’opportunità per superare 
certi disagi. Il lockdown, le chiusure delle 
scuole, i tanti sacrifici che il virus ci ha 
imposto hanno portato a tante limitazioni 
per i giovani. Stiamo vaccinando molto, 
i rischi per il Covid si stanno riducendo. 
Noi crediamo negli oratori e quest’anno 
daremo una mano in maniera ancora più 
determinata. Speriamo che le linee guida 
future possano essere più semplici, per gli 
oratori e per i giovani”.

“Gli oratori – ha aggiunto l’assessore 
Stefano Bolognini – fanno parte della 
nostra storia, delle nostre tradizioni. In 
Lombardia se ne contano 2.307, poco 
più di un terzo dei circa 6.000 presenti in 
Italia. Espressione delle 3.211 parrocchie 
delle 10 diocesi lombarde, sono eccezio-

nali luoghi di socialità che, da sempre, 
svolgono un ruolo molto importante nel 
lungo e difficile percorso di formazione 
della personalità di tanti ragazzi. Si tratta 
di contesti protetti, in cui i giovani pos-
sono incontrarsi, confrontarsi e crescere 
insieme. Un patrimonio da salvaguardare 
e, certamente, da valorizzare come dimo-
strano, anche, l’originalità e la particolari-
tà di molte delle azioni in corso. Iniziative 
che, proprio perché spesso realizzate con 
il contributo fondamentale degli stessi 
ragazzi, riescono a incontrare con grande 
efficacia le esigenze dei giovani”.

“Per Regione Lombardia – ha sottoline-
ato Bolognini – la costante collaborazione 
con Regione Ecclesiastica Lombardia e 
ODL-Oratori della Lombardia è davve-
ro preziosa. Un rapporto che va oltre il 

contributo economico e che è finalizzato 
a trovare le soluzioni migliori sui territori 
per i giovani e, di riflesso, per le comunità 
stesse che ruotano intorno agli oratori. Il 
progetto Giovani IN Cammino rappresenta 
la declinazione più virtuosa di questa 
sinergia. Anche per questo, per l’annua-
lità 2020-2021, la Giunta ha previsto 
uno stanziamento di 600.000 euro per la 
realizzazione di 150 azioni attualmente 
in corso negli oratori di tutte le 10 diocesi 
lombarde”.

Le 150 azioni in corso, cofinanziate da 
Regione Lombardia, sono orientate su 
quattro linee di intervento. “Innanzitutto 
– ha ricordato Bolognini – il protagonismo 
giovanile, con esperienze di correspon-
sabilità dei giovani nel prendersi cura 
della propria comunità. La seconda linea 
riguarda la collaborazione con altre realtà 
a contatto con il mondo giovanile, come 
la scuola o le società sportive. La terza in-
teressa l’accompagnamento studio-dopo-
scuola. Infine, la quarta linea è incentrata 
sulla pastorale ordinaria, con esperienze 
di animazione e valorizzazione del gruppo 
dei pari”.

“Azioni progettuali – ha concluso 
l’assessore – in cui sono coinvolti attiva-
mente giovani di età compresa tra i 18 e i 
30 anni, che curano e seguono iniziative 
rivolte ad altri giovani e adolescenti. E 
questo è sicuramente uno degli aspetti da 
valorizzare maggiormente dell’intero pro-
getto: giovani che si mettono a disposizio-
ne dei giovani per crescere insieme”.

Doppio appuntamento nel pomeriggio di domenica 18 aprile a 
Cremosano, dove sono state celebrate le sante Messe nelle qua-

li il vescovo monsignor Daniele Gianotti ha cresimato i ragazzi di 
prima e seconda media. Hanno concelebrato il parroco don Achille 
Viviani e il curato don Alessandro Vanelli.

I cresimati di prima media: Matilde Bonini, Daniele Ferretti, 
Mattia Ferretti, Tommaso Segalini, Giorgia Chirieleison, Teodora 
Mattia, Sofia Paladini, Dario Marazzi, Clarissa Ascoli, Giada Mon-
tani, Matteo Bonacina, Martina Bacchio e Viola Pezzotti.

I cresimati di seconda media: Giacomo Petrino, Sabrina Bosco-
lo, Brian Torcasio, Morgan Zuffetti, Sofia Marazzi, Lucrezia Foppa 
Pedretti, Stefania Bovino, Mattia Corbellini, Nicolas Marazzi, Gaia 
Ferrini, Leonardo Incampo, Anh Zagheno, Camilla Facchinetti, 
Claudio Rizzo, Samuele Bonacina ed Emanuele Bonizzi.

I catechisti: don Achille, Ida Siniscalchi, Maria Rosa Fortini, Eli-
sabetta Terni, Marisa Scenna e Marita Scandelli.

CREMOSANO
Santa Cresima per i ragazzi
di prima e seconda media

SAN GIACOMO - SAN BARTOLOMEO: celebrata con gioia, domenica 18 aprile, la Messa della Prima Comunione

PIANENGO: Cresima per venti ragazzi e ragazze

Domenica 18 aprile il parroco don Michele Nufi, affian-
cato dal diacono don Cristofer Vailati, ha celebrato la 

Messa di Prima Comunione nell’Unità pastorale cittadina di 
San Giacomo-San Bartolomeo. I comunicandi sono: Nico-
lò Bertoncelli, Riccardo Bianchessi, Matteo Cattaneo, Luca 
Compagno, Pietro Dagheti, Federico Di Grande, Margherita 
Lorenzetti, Matteo Pugliese, Gabriele Supparo, Pietro Tosi, 
Jacopo Trotta e Beatrice Riccardi. Ne hanno seguito la pre-
parazione i catechisti Elena Stagni, Alessandra Zaninelli e 
Matilde Donarini.

(MadStudioFoto di Massimo Dordoni)

La mattina di domenica 18 aprile, nella comunità parrocchiale di Pianengo, il vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti ha confermato con il dono dello Spirito Santo: Carlotta Bonelli, Edo-

ardo Carioni, Emanuele Carioni, Sara Carioni, Simone Dognini, Sofia Farinati, Alice Ferrari, 
Alessandro Fortini, Vincenzo Gargioni, Giulia Girvasi, Erika Pellicciari, Giorgia Perchinelli, 
Nicole Pessani, Alina Poggetti, Diego Sartorelli, Manuel Semorile Chau, Giorgia Silva, Greta 
Tosetti, Vilma Valdinoci e Angelica Zaghen. Con loro il parroco don Angelo Pedrini e i catechisti 
Gabriella e Giorgio.

(Foto La Nuova Immagine)

In cammino, comunque...
Le sfide del futuro e i 150 progetti portati avanti anche 
in questo difficile periodo: collaborazione con la Regione

ORATORI DI LOMBARDIA

SABBIONI: santa Messa di Prima Comunione

Prima Comunione nella Parrocchia dei Sabbioni per: Noemi Ambrosio, Federica Bombel-
li, Beatrice Bossi, Nicole Carnemolla, Agata Colosio, Michael De Gioia, Lorenzo Diana, 

Martine Fontana, Pietro Gaffuri, Viola Garzia, Nicole Goroni, Aurora Lops, Riccardo Lucini, 
Alice Mazzola, Edoardo Ogliari Badessi, Gregorio Ogliari Badessi, Matteo Perolini, Serenella 
Piloni, Viola Piloni, Giada Scardino, Michelle Sinomati e Mattia Vailati. Al loro fianco fra’ 
Tommaso, fra’ Massimiliano e fra’ Daniele e le catechiste Sabrina Pariscenti, Marcella Pagliari 
e Sara Abbondio.

(Foto La Nuova Immagine)



Annunciando il piano nazio-
nale delle riaperture, dal 26 

aprile, il premier Mario Draghi 
ha invitato tutti a “guardare al 
futuro con prudente ottimismo 
e �ducia”. 

Gli artigiani hanno comin-
ciato a farlo da tempo, anche 
quando i segnali di svolta, 
rispetto alla pandemia, erano 
ancora lontani. In questi mesi 
sono stati capaci di reinventarsi, 
modulare il proprio lavoro e, 
con sacri�cio, hanno rispettato 
protocolli e scadenze. Obiettivo: 
la soddisfazione dei commit-
tenti, s�dando un futuro spesso 
incerto. Anche oggi incontria-
mo due esempi di “resilienza” 
cremaschi, attività che hanno 
fatto della professionalità e 
dell’esperienza le loro armi 
vincenti. 

La vetreria artistica “Tocchi 
di colore di Moretti e Biaggi 
s.n.c.” di via dei Pergolati, 15 
a O�anengo si occupa della 
fabbricazione e del restauro 
di prodotti in vetro, incluse la 
vetreria tecnica e quella arti-
stica. Fondata nel 1987, ormai 
è una delle poche “botteghe” 
del settore, tra le più esperte, 
non solo del territorio: qui si 
padroneggiano tutte le tecniche 
e si collabora con a�ermati 
artisti nazionali e internazionali, 
ma anche cremaschi come nel 
caso del maestro della pittura su 
vetro Francesco Manlio Lodi-
giani. “La cultura artistica della 
nostra équipe e l’alta professio-
nalità nella scelta dei migliori 
abbinamenti di luci, trasparenze 
e colori, o�rono un’esperienza 
sensoriale e spirituale unica”, 
a�ermano i titolari.

A tutti sarà capitato di osser-
vare i vetri colorati che deli-
neano �gure umane, paesaggi, 
architetture esaltando armoni-
camente i colori della natura: 
bellezza e minuzia del lavoro 
estetico fanno risaltare i segni 
misteriosi e simbolici della fede. 
Siamo di fronte ad artigiani in 
grado di proporre creativamente 
la straordinaria espressione del 
Made in Italy.

In questo momento l’impresa 
sta lavorando a Ossago Lodi-
giano, a una grande vetrata del 
santuario, dopo aver consegnato 
altre importanti commissioni. 

Chiediamo ai titolari come è 
stato e com’è l’impatto del Covid 
sull’attività. “Certo, oggi non 
abbiamo il carico di lavoro pre 
Coronavirus – spiega Fabrizio 
Giuseppe Biaggi anche a nome 
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Armi vincenti delle due imprese cremasche: professionalità ed esperienza

“Guardiamo al futuro con fiducia e ottimismo”

del collega e socio Roberto 
Moretti –. Ma con quello che 
si sente in giro, con ditte che 
chiudono o sono allo stremo, 
non ci lamentiamo di certo. 
Sopravviviamo con dignità”. 
Messaggio chiaro. Durante 
il primo lockdown i “ristori” 
governativi  sono arrivati, anche 
se rispetto al Bilancio aziendale 
stiamo parlando di poca cosa. I 
due dipendenti per un brevissi-
mo periodo, chiusa totalmente 
l’azienda, hanno usufruito della 
Cassa integrazione. “Inutile na-
scondersi, un calo del pro�tto, 
come per gli altri, c’è stato, ma 
non ci abbattiamo e guardiamo 
avanti, con più voglia di prima”.

“La speranza nel futuro non 
manca – continua Biaggi –. 
Sperando di tornare presto alla 
normalità. Se nel Cremasco per 
il momento abbiamo alcune 
commesse di privati, ricordo 
con piacere i bei restauri d’ini-
zio anno alla Certosa di Pavia. 
Realizzeremo inoltre un lavoro 
alle Isole Azzorre: produzione, 
spedizione e, se il Covid lo 
permetterà, posa in opera sul 
posto”. All’orizzonte, poi, c’è 
una coraggiosa e importante 
iniziativa in Terra Santa, su cui 
torneremo. “Esatto, aprire una 
scuola di vetrate artistiche lag-
giù, per formare giovani e dare 
loro un futuro”. Ma è presto per 
i dettagli del progetto. 

Eccoci ora alla G.D.R. di 
Rossini Davide & C. S.A.S. di 
Rivolta d’Adda, impegnata nel 
commercio attraverso i distribu-
tori automatici.

Un’azienda attiva addirittura 
dal 1974. “Proprio così, l’ho ere-
ditata da papà Giuseppe dopo 
averlo a�ancato per anni. Sono 
nel settore dal 1988, su cinque 
province, con quattro dipenden-
ti. Lavoriamo per Enti, u�ci, 
aziende, case di riposo…”. 

Anche in questo caso la do-
manda è d’obbligo: che periodo 
state vivendo a livello aziendale? 
“Stiamo lavorando al 60%, in 
alcuni momenti al 50%. Le im-
prese sono aperte, ma oltre ad 
avere personale in smart wor-
king hanno rigidi protocolli e i 
nostri distributori ne risentono: 
ad esempio spesso non possono 
accedervi gli esterni, i fornitori 
e gli autisti che arrivano sul 
posto, ma solo i dipendenti e 
con diverse limitazioni, a meno 
che non ci siano locali adibiti”. 
Insomma, “semplicemente” per 
una serie di cause, è calato il 
consumo di ca�è e degli altri 

COLF E BADANTI: alla Libera Artigiani tutte
le novità e quello che serve per gestire il contratto

La Libera Associazione Artigiani di Crema desidera ricordarvi 
le novità del contratto collettivo dei lavoratori domestici, quelli 

che conosciamo abitualmente come colf e badanti. Il contratto in 
questione è in vigore dallo scorso mese di ottobre 2020, ma le no-
vità che ha introdotto, in particolare in tema di stipendi e livelli 
di inquadramento, sono rilevanti e meritano di essere rimarcate. 
Ricordando che proprio la Libera è pronta a dare 
supporto – dall'assunzione alla cessazione del 
contratto – nella compilazione della modulistica 
e anche sugli aspetti legali. 

"Quello relativo a colf e badanti è un argomen-
to che coinvolge la quotidianità di molte perso-
ne, di conseguenza un riepilogo delle novità al 
riguardo è molto opportuno, ricordandovi co-
munque di rivolgervi sempre ai nostri u�ci (tro-
vate i riferimenti alla �ne dell’articolo ndr) per 
qualsiasi dubbio, evitando il rischio di sanzioni, 
anche penali, nel caso di collaboratori domestici 
non in regola. Il nostro sta�, infatti, è costantemente aggiornato e 
a vostra disposizione per chiarirvi ogni dettaglio".

Cominciamo col dire che i termini colf e badante sono stati so-
stituiti dal più generico “assistente familiare” e che fa il suo ingres-
so anche una nuova �gura, quella dell’ “educatore formato”, spe-
cializzato nella cura di persone, adulte o minori, a�ette da disturbi 
di natura psichica, di apprendimento o relazionali. 

Le novità più signi�cative riguardano però l’aspetto economico:
• Un aumento di stipendio mensile di 12 euro per il livello medio 

B super e, in misura proporzionale, per gli altri livelli, a partire dal 
1° gennaio 2021 (ovvero, un lavoratore convivente inquadrato nel 

livello B super passa da una retribuzione mensile lorda di 868,24 
euro a 880,24 euro mensili).

• Due nuove indennità, già dal 1° ottobre, di 115,76 euro o di 
100 euro, in aggiunta alla retribuzione minima, che spettano agli 
assistenti familiari (inquadrati nel livello B super), che si prendo-
no cura di bambini �no al 6° anno di età o che assistono più di una 

persona non autosu�ciente (e pertanto inqua-
drati nei livelli C super e D super).

• La possibilità di beneficiare di 40 ore annue 
di permesso retribuito per la frequenza di corsi 
di formazione professionali per quegli assisten-
ti con contratto a tempo pieno e indetermina-
to e con anzianità di servizio di almeno 6 mesi 
presso lo stesso datore di lavoro (le ore annue 
diventano 64, nel caso il lavoratore frequentasse 
i percorsi formativi riconosciuti dall’ente bilate-
rale di settore, Ebincolf).

• Un’ulteriore indennità,  fino a  10 euro al 
mese, per quegli assistenti familiari in possesso della “Certi�ca-
zione di qualità”, che decorre da ottobre 2021.

• I contributi da versare agli organismi paritetici sono elevati a 
0,06 euro, dei quali 0,02 euro a carico del lavoratore.

• Il periodo di prova è stato aumentato a 30 giorni di effettivo 
lavoro per tutti i lavoratori in regime di convivenza.

Per saperne di più e ricevere assistenza dagli esperti della Libe-
ra Artigiani, non esitate a rivolgervi agli u�ci, contattando una 
delle tre sedi sul territorio: Crema (tel. 0373/2071; email laa@li-
berartigiani.it); Pandino (tel. 0373/91618), Rivolta d’Adda (tel. 
0363/78742).

prodotti. Una rigidità, forse 
eccessiva, che ha in�uito sugli 
introiti. Senza contare i distri-
butori presso imprese, scuole e 
palestre, fermi per tanto tempo 
insieme alle chiusure delle 
attività. Da Governo e Regione 

“solo briciole”. Perdite pesanti, 
che Rossini ha stimato “del 35-
40% del fatturato per il 2020. Ci 
sono stati mesi davvero orribili”. 

Eppure, ancora una volta, la 
forza di volontà ha avuto il so-
pravvento. “Ho fatto richiesta 

di un contributo a fondo per-
duto, per onorare gli impegni 
con i fornitori e i dipendenti. 
Nonostante tutte le di�coltà 
guardo oltre, ma è ora e tempo 
di tornare a lavorare come pri-
ma del Covid, al 100%, quando 

già si faceva, comunque, fatica! 
Un altro nelle mie condizioni 
– non avesse avuto l’equilibrio 
economico che avevo grazie 
alla gestione oculata di questi 
anni – a quest’ora avrebbe già 
mollato”. 

Da sinistra Davide Rossini della G.D.R. di Rivolta d’Adda, Roberto Moretti e Fabrizio Biaggi della ditta “Tocchi di colore” di O�anengo
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Libera Associazione Artigiani
SERVIZI EFFICIENTI E PUNTUALI PER GLI ARTIGIANI E NON SOLO

Per informazioni contattaci:

commerciale@ecosystemsrl.com       ☎ 0373.202796

Scopri la soluzione
per la gestione
facile e sicura
delle pratiche
SUPERBONUS
110%

Nel contesto attuale, contrassegnato 
da un’importante crisi economica, 

è quanto mai importante per un’impresa 
o per un professionista poter contare su 
incentivi, sgravi e agevolazioni. E, tutta-
via, per non perdere le opportunità che 
si presentano, è molto utile appoggiarsi 
a un’associazione di categoria come la 
Libera Associazione Artigiani di Crema, 
sempre attenta nel monitoraggio dei 
provvedimenti emanati dal Governo 
e puntuale nel segnalarvi le relative 
novità.

A questo proposito vi segnaliamo tre 
importanti misure e le condizioni per 
poterne bene�ciare.

ESONERO CONTRIBUTIVO
PER ASSUNZIONE GIOVANI

Chi assume giovani con meno di 36 
anni d’età, nel corso del biennio 2021-
2022, ha diritto a un esonero contribu-
tivo: per la precisione, un esonero del 
100%, per un periodo massimo di 36 
mesi e nel limite massimo di importo 
pari a 6.000 euro l’anno. Si intendono 
assunzioni a tempo indeterminato 
ovvero trasformazioni di contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato. L'incentivo in questione 
è riconosciuto anche per le assunzioni 
a tempo indeterminato a scopo di som-
ministrazione, sebbene la prestazione 

lavorativa sia resa a tempo determinato 
presso il datore di lavoro.

L'esonero spetta a tutti i datori di la-
voro privati (uniche eccezioni la Pubbli-
ca amministrazione e le imprese del set-
tore �nanziario). Tuttavia, il bene�cio è 
riconosciuto a quei datori di lavoro che, 
nei 6 mesi precedenti l'assunzione, così 
come nei 9 mesi successivi alla stessa, 
non abbiano proceduto a licenziamen-
ti individuali per giusti�cato motivo 
oggettivo o a licenziamenti collettivi nei 
confronti di lavoratori inquadrati con 
la medesima quali�ca nella stessa unità 
produttiva.

INCENTIVI PER NUOVE IMPRESE 
DI GIOVANI E DONNE 

A partire dal prossimo 19 maggio 
2021, prende il via la presentazione del-
le domande per finanziamenti agevolati 
a tasso zero, rivolti a giovani e donne 
intenzionati ad avviare nuove imprese. 
Potranno fare richiesta per l’incentivo 
le micro e piccole imprese costituite da 
non oltre 60 mesi alla data di presenta-
zione della domanda di agevolazione e 
in cui la compagine societaria sia com-
posta, prevalentemente, da soggetti di 
età compresa tra i 18 e i 35 anni e da 
donne. L’agevolazione, inoltre, potrà 
essere richiesta anche dalle nuove im-
prese in corso di costituzione. 

INCENTIVI PER L’ASSUNZIONE 
DEI DESTINATARI DELLE POLITICHE 
ATTIVE REGIONALI

A beneficiare di questo contributo a 
fondo perduto sono le imprese, di tutti 
i settori e tipologie, che assumono lavo-
ratori disoccupati o lavoratori sospesi, 
che hanno avviato la politica attiva re-
gionale (Dote Unica Lavoro e Azioni 
di Rete per il Lavoro fase I e II). Sono 
finanziati i contratti di lavoro sottoscrit-
ti a partire dal 29 marzo 2021, presso 
unità produttive/sedi operative sul ter-
ritorio lombardo: a tempo indetermina-
to; a tempo determinato di almeno 12 
mesi; in apprendistato; a tempo pieno; 

a tempo parziale (di almeno 20 ore set-
timanali medie).

Le risorse disponibili ammontano 
complessivamente a 20 milioni di euro 
e il contributo massimo è differenziato 
in funzione della difficoltà di accesso 
nel mercato del lavoro: lavoratori fino 
a 54 anni, 5.000 euro; lavoratrici fino a 
54 anni, 7.000 euro; lavoratori a partire 
dai 55 anni:, 7.000 euro; lavoratrici over 
55, 9.000 euro.

A questi importi si aggiungono ulte-
riori 1.000 euro, se l’assunzione viene 
effettuata da un datore di lavoro con 
meno di 50 dipendenti o da un’impre-
sa costituita o acquisita da lavoratori, 
anche in forma cooperativa, che pro-
vengono da imprese in crisi. I datori di 

lavoro potranno presentare domanda 
di contributo dalle ore 12 del 15 aprile 
2021 e fino al 30 giugno 2022, con le 
modalità indicate nell’avviso approva-
to, all’indirizzo www.bandi.regione.
lombardia.it. 

Non perdete l’occasione di avvalervi 
del supporto della Libera Associazione 
Artigiani di Crema e della sua squadra 
di professionisti, costantemente ag-
giornati in ogni ambito riguardante il 
mondo del lavoro, a partire dallo stesso 
direttore della Libera Artigiani, Renato 
Marangoni, consulente del lavoro, e Pa-
olo Mizzotti, referente dell’associazio-
ne di categoria per il servizio paghe e 
contributi. Contattateci senza impegno 
in una delle nostre sedi sul territorio: a 
Crema (tel. 0373/2071; email laa@libe-
rartigiani.it); Pandino (tel. 0373/91618) 
e Rivolta d’Adda (tel. 0363/78742).

ASSUNZIONI, ESONERI E INCENTIVI
Scopri, con Libera, quelli cui ha diritto la tua impresa

Nell’ambito del recente “De-
creto Sostegni” sono con-

tenute alcune disposizioni in 
materia di riscossione che sono 
di particolare interesse per im-
prenditori e professionisti. La 
Libera Associazione Artigiani 
di Crema è pronta a fornirvi 
tutto il supporto necessario per 
individuare le agevolazioni più 
adatte a ogni singolo caso e ad 
assistervi nella relativa proce-
dura burocratica.

Stop noti�che degli atti e 
versamenti �no al 30 apri-
le. È stato prorogato �no al 
30 aprile 2021 il periodo di 
sospensione per l’attività di 
noti�ca di nuove cartelle, di 
avvisi e di tutti gli altri atti di 
competenza dell’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione. Sempre 
�no al 30 aprile 2021 è stato 
prorogato anche il termine di 
sospensione dei versamenti 
di tutte le entrate tributarie 
e non tributarie derivanti da 

cartelle di pagamento, avvisi 
di accertamento esecutivo, 
avvisi di addebito Inps, la cui 
scadenza rientra nel periodo 8 
marzo 2020 - 30 aprile 2021. La 
sospensione riguarda anche il 
pagamento delle rate dei piani 
di dilazione in scadenza nello 
stesso periodo. 

Chi può pagare entro il 31 
maggio. Per i soggetti con resi-
denza, sede legale o sede ope-
rativa nei Comuni della “zona 
rossa”, di cui all’allegato 1 del 
Dpcm 1° marzo 2020, lo stop 
decorre dal 21 febbraio 2020. I 
pagamenti degli atti dovranno 
essere e�ettuati entro il mese 

successivo alla �ne del periodo 
di sospensione, e quindi entro 
il 31 maggio 2021.

Nuove scadenze per rotta-
mazione-ter e saldo e stralcio. 
Il “Decreto Sostegni” consente 
anche una maggiore �essibilità 
nei pagamenti, avendo previsto 
lo slittamento del termine 
di scadenza delle rate della 
rottamazione-ter e del saldo e 
stralcio. 

Infatti, per non perdere 
i bene�ci della de�nizione 
agevolata, chi è in regola con i 
versamenti del 2019, deve ef-
fettuare entro il 31 luglio 2021 
il pagamento delle rate previste 
e non ancora versate nel 2020. 
Inoltre, il pagamento delle rate 
in scadenza nel 2021 dovrà 
avvenire entro il 30 novembre 
2021. 

Per la rottamazione-ter si 
tratta delle somme in scadenza 
nei mesi di febbraio, maggio, 
luglio e novembre del 2020 e 

del 2021. Per il saldo e stralcio, 
di quelle previste nei mesi di 
marzo e luglio di entrambi gli 
anni. 

Se il pagamento avverrà 
oltre i termini previsti (la legge 
consente cinque giorni di tol-
leranza) o per importi parziali, 
si perderanno i bene�ci della 
misura e i versamenti e�ettuati 
saranno considerati a titolo di 
acconto sulle somme comples-
sivamente dovute.

Cancellazione dei debiti 
�no a 5 mila euro. Alla data di 
entrata in vigore del provve-
dimento (23 marzo 2021), il 
“Decreto Sostegni” prevede 
l’annullamento dei debiti di 
importo residuo �no a 5mila 
euro. Possono bene�ciare dello 
stralcio dei debiti le persone 
�siche e i soggetti diversi dalle 
persone �siche che, rispetti-
vamente nell’anno di imposta 
2019 o nel periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2019, 

hanno conseguito redditi 
imponibili �no a 30mila euro. 
Rientrano nel provvedimento 
anche i carichi già ammessi alla 
rottamazione-ter e al saldo e 
stralcio. 

Le modalità e le date dell’an-
nullamento dei debiti saranno 
de�nite da un decreto del 
ministero dell’Economia, che 
sarà emanato entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore della Leg-
ge di conversione del “Decreto 
Sostegni”.

La Libera Associazione 
Artigiani di Crema è a vostra 
disposizione, con il suo team 
di esperti e consulenti profes-
sionali, per chiarire ogni detta-
glio dei vari provvedimenti. 
"Contattateci senza impegno 
ai nostri u�ci sul territorio: a 
Crema (tel.0373/2071; email 
laa@liberartigiani.it), Pandi-
no (tel. 0373/91618) e Rivolta 
d’Adda (tel. 0363/78742)".

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

TUTTE LE NOVITÀ SULLA SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI E L'ANNULLAMENTO DEI DEBITI

Il direttore e segretario
della Libera Artigiani di Crema,
dottor Renato Marangoni
e Paolo Mizzotti, 
referente per l'associazione
di categoria del settore
paghe e contributi

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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lavoro potranno presentare domanda 
di contributo
2021 e fino al 30 giugno 2022,

Il direttore e segretario
della Libera Artigiani di Crema,
dottor Renato Marangoni
e Paolo Mizzotti, 
referente per l'associazione
di categoria del settore
paghe e contributi



Libera Associazione Artigiani
        TRE SEDI: UNA IN CITTÀ, UNA A PANDINO E UNA A RIVOLTA D'ADDA

Libera Associazione Artigiani

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

La Libera Artigiani è sempre pronta a mettersi in gioco. Nell’ambi-
to dei lavori inerenti al “Superbonus 110%”, infatti, è ora necessario 

prevedere nuove formazioni speci�che per serramentisti e cappottisti. E 
l'associazione di categoria del presidente Marco Bressanelli c'è! 

Una formazione necessaria a livello nazionale (richiesta dai commit-
tenti e dagli istituti bancari che “acquistano il credito”), che la Libera ha 
voluto assicurare agli artigiani del territorio, per farne posatori quali�-
cati e al passo con le nuove normative per realizzare interventi a regola 
d'arte e, soprattutto, certi�cati. 

Di qui i corsi teorico-pratici organizzati, uno dei quali s'è svolto gio-
vedì a Cremosano presso Crema Noleggi di Ivan Marazzi, squisito pa-
drone di casa che ha ospitato le sessioni formative e garantito il noleggio 
dei macchinari e materiali necessari per conto della Libera. 

Presenti il direttore della Libera Artigiani Crema, Renato Marangoni, 
accompagnato dalla segretaria dell'associazione Emilia 
Dossena. La supervisione delle attività e la certi�cazione 
dell'abilitazione professionale è stata rilasciata dall'Ente 
accreditato Accredia Q-Aid del direttore tecnico Mario 
Bergamini che, con proprio incaricato, ha tenuto in loco 
il colloquio �nale di certi�cazione (per tutti, nel rispetto 
delle norme anti contagio, test scritto, una parte pratica 
di posa e la prova orale). 

“Siamo soddisfatti della riuscita del corso, che ha coin-
volto stamattina (giovedì, ndr) una quindicina di cappot-
tisti cremaschi. Altre sessioni saranno organizzate nel 
prossimo futuro”, ha dichiarato il direttore Marangoni. 

Ma torniamo al corso di giovedì, formazione di base 
e avanzata sul sistema di isolamento termico a cappotto 
per esterno, in linea con quanto indicato dall'ultimo rap-
porto tecnico “UNI/TR 11715 – Progettazione e messa 
in opera sistemi isolanti termici per l’esterno (ETICS)”. 

Tra gli argomenti trattati concetti generali del sistema d'isolamento 
termico a cappotto, i principali errori, cenni normativi sulla sicurezza, 
i prodotti e le schede tecniche, i componenti del sistema, la de�nizio-
ne di supporto, la posa, le �niture, gli accessori. Il corso ha permesso 
agli iscritti di conseguire la quali�ca di “Posatore di cappotto termico 

(ETICS) UNI 11716:2018”. Per la Libera missione compiuta! 
Per informazioni sui corsi futuri, la Libera Artigiani invita a contat-

tare l'associazione al numero 0373.207247 (signora Emilia, e-mail laa@
liberartigiani.it). L’invito è aperto anche agli artigiani non associati. Allo 
stesso numero, oltre ai corsi, è possibile �ssare un appuntamento per 
una consulenza relativa alla possibilità di accedere all’Ecobonus.

Cappottisti, ecco la certificazione
Grazie al corso della Libera Artigiani, missione compiuta!

La Libera Artigiani Crema ha stretto un importante accordo con 
Enercom nell'ambito del Superbonus 110%. Abbiamo chiesto conto 

della nuova convenzione all'architetto Ernesto Toscani, membro della 
"task force" che si sta occupanto del tema per l'associazione cittadina.

"La convenzione – spiega il tecnico castelleonese – è proprio �naliz-
zata al Bonus 110%. In sostanza io e l'ingegner Paolo Doldi, accogliamo 
i privati e gli artigiani-professionisti che si accostano a questa possi-
bilità, con tutte le sue incognite e di�coltà, per un primo incontro di 
analisi necessario a comprendere se ci siano davvero le premesse per 
accedere al 110%". 

In questo modo la Libera Artigiani, di fatto, prepara il terreno a 
Enercom, che porterà avanti il protocollo documentale – la pratica – e 
la futura esecuzione delle opere. 

Per l'associazione di categoria di Crema, che opera anche in due 
sedi territoriali a Pandino  e Rivolta d'Adda, una nuova sinergia uti-
le a fornire un'assistenza sempre più quali�cata e puntuale. Senza 
impegno, è possibile contattare la sede di Crema (signora Emilia tel. 
0373.207247; e-mail: laa@liberartigiani.it).

CORSI SICUREZZA

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373 2071, Emilia e Gloria

CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO 4 ORE
Giovedì 13 maggio: ore 9-13

LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 6 ORE

Martedì 25 maggio: ore 9-13 e 14-16

CORSO AGGIORNAMENTO R.L.S. 4 ORE
Martedì 8 giugno: ore 9-13

Casartigiani esprime il suo apprezzamento per 
l’avvio dell’operazione riaperture, seppur gra-

duale e ancora vincolata a una serie di regole da 
rispettare, annunciata dal presidente del Consiglio 
Mario Draghi a partire da lunedì prossimo 26 apri-
le. "È tempo, �nalmente, di far ripartire in sicurezza 
le numerose imprese del comparto artigiano, che 
mostrano forti segnali di so�erenza, anche a causa 
dei ripetuti 'stop and go' a cui sono state sottoposte 
dai diversi decreti e ordinanze di restrizione, che si 
sono susseguite nel corso degli ultimi dodici mesi".

Il contributo pro capite �nora erogato alle impre-
se è risultato modesto. La confederazione ha accolto 
con favore anche il nuovo scostamento di Bilancio 
di 40 miliardi di euro, che servirà per le coperture 
�nanziarie del nuovo decreto legge “Sostegni bis”, 
atteso per la �ne di questo mese. Secondo Casar-
tigiani, infatti, nonostante le risorse ingenti già im-
pegnate, il contributo pro capite �nora erogato alle 
imprese è risultato modesto e inadeguato. 

Oltre ai ristori, Casartigiani ha espresso apprez-
zamento anche per le altre misure annunciate nel 
DEF, per aiutare le imprese a coprire parte dei costi 
�ssi, sia con sgravi di imposta che con la copertura 
della quota �ssa delle bollette e di parte dei canoni 
di locazione, tramite crediti di imposta.

Valorizzare il ruolo dei Con�di, presenti su tutto 
il territorio. "In tema di liquidità, accogliamo con 
favore la proroga dal 30 giugno a �ne anno del 
regime di garanzia statale sui prestiti; è tuttavia 

necessario che il sistema bancario sia messo nelle 
condizioni di poter accordare a famiglie e imprese 
nuove moratorie di pagamento dei �nanziamenti e 
la proroga delle moratorie in essere. A questo �ne 
potrebbe essere valorizzato utilmente il ruolo dei 
Con�di (i consorzi di garanzia dei �di), presenti 
capillarmente in tutto il territorio nazionale, che 
hanno saputo garantire in questi anni un’alta e�-
cacia nell’intervento a sostegno delle aziende, con 
meccanismi di erogazione veloci ed e�caci".

Procedere speditamente verso una riforma �sca-
le.  Casartigiani ha proposto, in�ne, di rivedere il 
piano di rinvio dei versamenti delle imposte, già 
attuati con precedenti provvedimenti nel corso 
del 2020, introducendo scadenze più dilazionate e 
stabilendo un inizio dei pagamenti successivo alla 
ripresa dell’attività economica. 

Da ultimo, la necessità di procedere speditamen-
te alla riforma �scale, che è una delle misure col-
legate all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, a cominciare dalla revisione dell’Irpef. 

Come si ricorderà sia per i ristoratori sia per i 
centri estetici e parrucchieri l'impegno delle con-
federazioni artigiane a sostegno della riapertura 
è stato forte e sistematico. Casartigiani, Cna e 
Confartigianato hanno alzato la voce sui risto-
ri e i sostegni del tutto inadeguati a compensare 
le perdite subite, con il blocco dei licenziamenti 
a nascondere una realtà ben più amara, che pur-
troppo costringerà comunque a chiudere le impre-

se che non ce la faranno. La Libera Artigiani di 
Crema attraverso Casartigiani, e insieme ad altre 
due importanti associazioni di categoria, è scesa 
in campo a tutela di parrucchieri e centri esteti-
ci. Una  decina di giorni fa sono state consegnate 
simbolicamente al ministro per gli A�ari regionali, 
Mariastella Gelmini, oltre 50.000 �rme raccolte tra 
gli addetti ai lavori, per chiedere la riapertura delle 
loro imprese anche in zona rossa. Come è stato ri-
ferito al Ministro, le imprese del settore hanno ac-
colto con grande senso di responsabilità i provvedi-
menti di chiusura e, �n dall’inizio dell’emergenza, si 
sono impegnati ad adottare rigorosi protocolli per 
evitare la di�usione del virus. Non è un caso che in 
questi mesi i saloni di acconciatura e i centri este-
tici non abbiano rappresentato in alcun modo una 
fonte di contagio.  

Le Confederazioni artigiane hanno anche richia-
mato l’attenzione del Governo sul fenomeno dila-
gante dell’abusivismo, sempre dilagante. “Proprio 
nelle zone dove è maggiore la di�usione del conta-
gio si rischia un danno collaterale: un aumento del-
la circolazione del virus a causa degli abusivi, che 
operano indisturbati senza rispettare alcun tipo di 
protocollo o misura di sicurezza”.

Inoltre, da recenti analisi delle stesse confede-
razioni sui bilanci delle imprese associate, emerge 
che nel 2020 il 94% delle imprese di acconciatura ed 
estetica ha registrato una perdita media di fatturato 
del 25%, rispetto all’anno precedente.

Casartigiani: bene le nuove misure annunciate dal Governo

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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La selezione è �nalizzata a un inserimento stabile
nell’organico dell’Associazione. L’inquadramento e la retribuzione

saranno commisurati all’esperienza e alle e�ettive capacità.
La sede di lavoro è a Crema (Cr).

Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati potranno inviare il loro curriculum per la selezione a:
laa@liberartigiani.it

L’aspirante candidata/o si occuperà del servizio di consulenza e gestione 
contabile e �scale o�erto alle imprese e ai professionisti associati, con 
regimi ordinari e sempli�cati, consulenza amministrativa, contabile e 
�scale, adempimenti IVA, veri�ca e predisposizione bilanci infrannuali e 
di chiusura di ditte individuali, società di persone e società di capitale;

-redazione bilanci CEE
-compilazione Unico 740/750/760

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem.
L’eventuale abilitazione di DOTTORE COMMERCIALISTA costituirà valore 
aggiunto alle candidature.

L’aspirante candidata/o si occuperà in autonomia dell’elaborazione 
cedolini paga e adempimenti correlati dei lavoratori dipendenti delle 
imprese associate.

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem

ESPERTA/O CONTABILE

ESPERTA/O PAGHE E CONTRIBUTI

La LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI nell’ambito di un programma di 
riorganizzazione interna ricerca per la propria sede di Crema le seguenti 
�gure:

Libera Associazione Artigiani

libera
associazione
artigiani

Siglato accordo per Bonus 110%
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LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

Altre necrologie  
alla pagina 
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Regina Fasoli (Nella)
in Rotunno

di anni 75
Ne danno il triste annuncio il marito 
Mario, i fi gli Tiziana e Giuseppe, il ge-
nero Giovanni, la nuora Claudia, i nipo-
ti Stefano e Davide, il fratello, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 aprile 2021

Il 9 aprile 2021 è mancato all’affetto dei 
suoi cari

Angelo Cattaneo
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 24 aprile 2021

Ricordando, alla scuola di Ambrogio, 
il quarantesimo giorno del transito alla 
vita eterna di 

Giovanna Cantoni 
Alzati

Una santa messa sarà celebrata doma-
ni, domenica 25 aprile alle ore 11 nel 
Duomo di Crema.

I componenti del Gruppo Pantelù si 
stringono all’amico Marcello Brescia-
nini per la scomparsa della suocera 

Giancarla Zucchi
ved. Chiesa

e porgono sincere condoglianze alla 
fi glia Silvia, al fi glio Daniele, alla ni-
pote Claudia con Matteo e la piccola 
Giorgia.
Crema, 24 aprile 2021

Il Presidente Mario Scarpazza con tutti 
i soci dell’Ass.ne naz.le della Polizia 
di Stato sezione di Crema esprimono 
la propria vicinanza ai familiari, per la 
scomparsa della cara socia

Bruna Valentini
L’accompagnano nel ricordo dei mera-
vigliosi periodi trascorsi in sua compa-
gnia.
Crema, 21 aprile 2021

La sottosezione U.N.I.T.A.L.S.I. di Cre-
ma si stringe alla famiglia Tassi nel 
dolore per la prematura scomparsa 
dell’amatissima

Maria Maddalena
e assicurano preghiere.
Crema, 19 aprile 2021

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell’Associazione ex Dipendenti dell’O-
spedale Maggiore di Crema sono vicini 
ai fi gli e ai familiari tutti nel dolore per 
la scomparsa della loro cara

Bruna Valentini
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 21 aprile 2021

Porgiamo sentite condoglianze e pro-
fonda vicinanza ai fi gli e familiari per la 
scomparsa della cara

Bruna
Amalia, Cristina, Rosetta, Lucia, Rosa-
lo, Agostino, Luciano, Paolo, Annibale, 
Fiorenzo.
Crema, 21 aprile 2021

Il consiglio direttivo di ABIO Crema con  
tutti i volontari, sono vicini con tanto 
affetto a Egidia e alla sua famiglia per la 
scomparsa della sua cara mamma

Bruna
Crema, 21 aprile 2021

Ci stringiamo a Domenica nel ricordo 
di 

Gianni
indimenticabile compagno, di viaggi 
indimenticabili.

Lamberto e Roberta, 
Rita e Gianni

Crema, 22 aprile 2021

Bruna Valentini
ha dedicato gran parte del suo tempo 
al servizio degli altri, partecipando alla 
creazione della sezione LILT di Crema 
dove ha operato con impegno e dedi-
zione per molti anni. Ai fi gli e alle ri-
spettive famiglie l’abbraccio del Presi-
dente e delle volontarie LILT di Crema.
Crema, 21 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Fortini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio Gianmario 
con Ernestina, Maria con Giacomo, i 
nipoti Giada, Matteo, Sharon, Giorgia, 
i pronipoti Michael, Sophie, Nicole, 
la sorella Chiara, la cognata Lucia e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Trigolo per le 
premurose cure prestate.
L’urna cineraria del caro Francesco sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 20 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Bruna Valentini
ved. Baruffaldi

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Egidia 
e William, il genero Davide, la nuora 
Demetria, i nipoti Fabio, Elena e Anna, 
la sorella Maria e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano con affetto tutte le persone che 
hanno partecipato e che ci sono state 
vicine.
Crema, 21 aprile 2021

Partecipano al lutto:
- Fiorangela e Bruno Cerioli

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Giovanni Raglio
(Gianni)

di anni 76
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Domenica, le fi glie Elena, Silvia con 
Oreste, Claudia con Giambattista, i cari 
nipoti Alessandro, Chiara e Lara, i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un sentito ringraziamento 
alla dott.ssa Irene Inzoli e alla ASST di 
Crema U.O. Cure Palliative per le pre-
murose cure prestate.
Crema, 22 aprile 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giancarla Zucchi
ved. Chiesa

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Sil-
via con Marcello, Daniele con Elena, 
l’adorata nipote Claudia con Matteo e 
l’amatissima pronipote Giorgia, il fra-
tello, le cognate, il cognato, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure prestate, ai medici e al personale 
infermieristico del nucleo B e del repar-
to Hospice della Fondazione Benefatto-
ri Cremaschi Onlus.
Crema, 24 aprile 2021

Partecipano al lutto:
- Carla e Luigi Donarini

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Luigia Denti Tarzia
(Ginì)

ved. Corisio
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Maria Grazia con Pietro, il caro nipote 
Dario e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 24 aprile alle ore 15 partendo 
dall’abitazione in via Papa Giovanni 
XXIII n. 15 per la chiesa parrocchiale 
di Bagnolo Cremasco; la tumulazione 
avverrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a tutto l’équipe della Casa di 
Riposo “A.S.P. Milanesi - Frosi” di 
Trigolo per le premurose cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 22 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianfranco Barbieri
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Enrichetta, i fi gli Luca, Monica, Giusy, 
la nuora, i generi, i nipoti, le sorelle, le 
cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo oggi, sabato 24 
aprile alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Pieranica.
I familiari ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte al loro dolore.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina Teresa Zilioli
ved. Reitano

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pao-
la, Antonio, Giuliano, Mauro, il genero 
Giuseppe, i cari nipoti Cecilia, Filippo e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa in-
terna dell’Ospedale Maggiore di Crema 
oggi, sabato 24 aprile alle ore 9 parten-
do dalla Casa Funeraria San Paolo - La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-b in 
Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore. Si ringraziano quanti parte-
ciperanno alla cerimonia funebre.
Crema, 22 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Pierina Vanelli
ved. Cirtoli

di anni 97
Ne danno il triste annuncio Giovanni, 
Diego e Jessica, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Izano, 21 aprile 2021

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI 

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Gian Carlo Cazzamali
(Batistì)

la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con infi nito amore.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato lunedì 26 aprile alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2020         23 aprile          2021

A un anno dalla scomparsa della cara

Marisella Raffaelli
il marito Angelo (Gino), i fi gli Nicolet-
ta, Fabio con Donatella, Luciano con 
Daniela, Omar con Fausta, i cari nipoti 
Berenice con Andrea, Devin con Marti-
na, Gabriele, Giorgio, Giulia, le proni-
poti Sofi a e Sara, le sorelle Mariuccia, 
Sofi a, Rina e Nora la ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata martedì 27 
aprile alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di S. Stefano in Vairano.

2020         27 aprile          2021

A un anno dalla scomparsa della cara

Gabriella Cadeddu
in Costantini

familiari e amici la ricorderanno nella 
s. messa di martedì 27 aprile alle ore 
15.30 presso la chiesa parrocchiale di 
San Bartolomeo ai Morti.

2016         25 aprile          2021

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Ernesto Salvi
la moglie Palma, i fi gli Franca, Mauro, 
Gabriele e Claudio con le nuore e i ni-
poti lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 25 aprile alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2019         27 aprile          2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Giannarosa Chiodo
la mamma Carmela, i fi gli Giovanni e 
Alice, il fratello Danilo e la sorella Ilaria 
la ricordano sempre con grande amore.
Crema, 27 aprile 2021

Angelo 
Coti Zelati

Nel secondo anniversario della tua 
scomparsa ti ricordiamo con amore, 
certi che da lassù sempre ci proteggi.

I tuoi cari
Santo Stefano, 26 aprile 2021

Causa festività del 1° MAGGIO
il giornale anticiperà l’uscita
a  VENERDÌ 30 APRILE
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di ANGELO LORENZETTI

Giornata del verde, ma non 
solo. Per gli scolari della 

Primaria e delle Medie dell’ob-
bligo dell’Istituto Comprensivo 
di Sergnano (fanno riferimento 
le scuole di Casale Vidolasco, 
Camisano, Capralba, Castel-
gabbiano, Pianengo oltre che 
Sergnano), la campanella è 
suonata anche sabato mattina 
(l’attività didattica si svolge 
normalmente dal lunedì al ve-
nerdì), “avendo dei giorni di le-
zione da recuperare”, chiarisce 
la dirigente Ilaria Andreoni, 
che sottolinea come gli allievi 
siano “stati impegnati in diver-
se attività e, oltre ad apprende-
re nozioni interessanti, si sono 
divertiti”. Obiettivo raggiunto 
e iniziativa proficua, quindi, 
alla cui ottima riuscita hanno 
contribuito non solamente gli 
insegnanti, ma anche personale 
esterno qualificato e un gruppo 
di studenti della scuola agraria 
dell’Istituto ‘Stanga’ di Crema, 
coordinati dal docente Attilio 
Maccoppi e dall’insegnante 
Tecnico Pratico Luigi Salvitti.

“Gli alunni della primaria 
di Casale hanno effettuato una 
accurata visita lungo il fiume 
Serio con l’esperto del parco, 
il dott. Bonfanti per scoprire le 
bellezze del nostro territorio e 
dell’importante corso d’acqua 
che attraversa diversi Comuni 
del nostro territorio. Gli scolari 
di Camisano hanno invece 
effettuato un ‘tour’ in campa-
gna”. 

Sia gli alunni della prima-
ria di Sergnano che quelli di 
Pianengo, grazie all’intervento 
degli studenti dello ‘Stan-
ga’, hanno preparato l’orto 
didattico, nelle rispettive sedi, 
che seguiranno nei prossimi 
mesi, una esperienza che molti 
di loro hanno già maturato in 
passato con le loro maestre e 
qualche volontario motivato, 
che ha confidenza con la ‘ma-
teria’. Gli agrotecnici in erba, 
confermando di avere voglia di 
apprendere i fondamentali ne-
cessari per poter diventare seri 
imprenditori agricoli, senza 
lesinare energie hanno prepa-

rato diversi appezzamenti negli 
spazi verdi attigui alle aule, 
catturando la grande curiosità 
dei bambini delle elementari. 
Un bel gruppo di scolari delle 
elementari di Pianengo ha 

potuto conoscere da vicino la 
‘straordinaria flora del parco 
del Serio’, grazie alla prepa-
razione e disponibilità delle 
guardie ecologiche, volontarie, 
del Parco. Sulla flora del parco 

dell’importante corso d’acqua 
sono già state pubblicate anche 
due guide, la prima nel 2010, la 
seconda, arricchita ed ampliata 
nei contenuti, nel 2017 e che 
“hanno il pregio di far com-

prendere la grande biodiversità 
delle piante erbacee,  che illu-
stra proprio i fiori presenti nel 
territorio” e  dove si evidenzia  
che “sono state censite oltre 
450 diverse specie”.

Gli alunni della primaria di 
Capralba hanno svolto attività 
all’aperto per abbellire il cortile 
della scuola. Con l’aiuto delle 
insegnanti hanno riempito del-
le fioriere di semi. “Un chiaro 
esempio di come sia possibile 
prendersi cura e abbellire i 
luoghi che frequentiamo quoti-
dianamente”.

Gli studenti della scuola 
secondaria di primo grado 
(Sergnano e Capralba) nel  
‘Dantedì’, come spiega la 
preside Andreoni, “sono stati 
coinvolti nella lettura a staffetta 
di un canto dell’Inferno con 
una musica di sottofondo. Con 
molto entusiasmo gli alunni 
hanno partecipato a questa 
proposta didattica”.

Il ‘Dantedì’, vale a dire 
‘Giornata nazionale dedicata 
a Dante Alighieri’, cade il 25 
marzo, data che gli studiosi 
riconoscono come inizio del 
viaggio nell’aldilà della Divina 
Commedia, ed è l’occasione per 
ricordare in tutta Italia e nel 
mondo il genio di Dante, con 
tante iniziative, anche online, 
organizzate dalle scuole, dagli 
studenti e dalle istituzioni cul-
turali. L’edizione di quest’anno 
è anche stata più significativa 
perché ricorre il settecentesi-
mo anniversario della morte 
del Sommo Poeta (al quale il 
nostre settimanale ha dedicato 
un concorso aperto non solo 
alle scuole. Per informazioni 
contattare la redazione al nu-
mero telefonico 0373/256350 
o scrivere un’e-mail a info@
ilnuovotorrazzo.it).

Sì, “giornata del verde, ma 
non solo”, dove “i ragazzi si 
sono anche divertiti”, facendo 
ritorno a casa “soddisfatti, col 
sorriso sulle labbra”. 

Giornata del verde
Gli scolari fanno gli straordinari e riscoprono le 
bellezze e i tesori della natura che li circonda

“Vi dono quattro parole: fratellanza, 
perdono, pace e yanfandima, che 

in lingua gurmancema significa apertura 
mentale”. A regalare questo messaggio 
ai bambini della scuola primaria ‘Dan-
te Alighieri’ di Salvirola è stato 
padre Gigi Maccalli, il missiona-
rio madignanese tornato in Italia 
dopo essere stato sequestrato per 
due anni in Mali da nuclei jiha-
disti.

Alla presenza del sindaco Ni-
cola Marani e degli insegnanti 
Alex Corlazzoli, Annalisa Chi-
roli, Leila Nidaio, Elisabet-
ta Antonelli, Lorena Fanelli e 
Manuela Baio, padre Maccalli, 
accompagnato dal parroco don 
Giancarlo Scotti, nei giorni scor-
si, si è intrattenuto due ore con 
i ragazzi per raccontare loro l’e-
sperienza vissuta durante il ra-
pimento. “Nel deserto, quando 
mi son ritrovato da solo, agganciato a 
una catena, senza la possibilità di muo-
vermi, ho scoperto il silenzio, le stelle e 
mi sono sentito in comunione con tutti 
coloro che soffrono, che si trovano im-
provvisamente vittime di un incidente, 
di una tragedia. Nel silenzio ho potuto 
apprezzare il cinguettio degli uccelli, 

ascoltare il quasi impercettibile movi-
mento degli insetti; l’avvicinarsi della 
voce dei miei sequestratori. E la sera il 
cielo era una cupola stellata magnifica. 
Non l’avevo mai immaginato così”.

Padre Gigi ha spiegato come è stato 
rapito, dove è stato portato ma soprat-
tutto si è soffermato a riflettere con i ra-
gazzi sui suoi sequestratori: “Erano gio-
vani, non mi hanno mai fatto del male se 
non con le parole. Ma io li ho perdonati 
perché come ha detto Gesù, non sanno 
quello che fanno”.  

Toccante il racconto del suo rientro in 
Italia e il suo desiderio: “La prima per-
sona che ho abbracciato è stata mia so-
rella, ma in questi mesi sono stato colpi-
to dalle tante persone che hanno voluto 

incontrarmi. Ho ricevuto lettere 
dalla Cina, dalla Spagna, da di-
verse parti del mondo: persone 
che hanno pregato per me ed era-
no felici che fossi stato liberato. 
Ora vorrei tornare ad abbraccia-
re la mia gente in Niger. Per ora 
li ho solo visti in videochiamata, 
ma non vedo l’ora di poterli ve-
dere dal vivo”. 

Padre Gigi ha risposto alle 
numerose domande dei bimbi: 
“Cosa mangiavi? Come eri vesti-
to? Dormivi? Ma tornerai a fare 
il missionario? Cosa ti dicevano 
le persone che ti hanno cattura-
to?”. Prima di andarsene, tra gli 
applausi commossi dei bambini, 

padre Gigi ha voluto lasciare una paro-
la agli alunni di Salvirola scrivendola su 
un cartellone, che diventerà un quadro 
appeso nell’atrio della scuola: “Yanfan-
dima – ha detto il missionario – signifi-
ca apertura mentale. E ciò ci serve per 
dialogare con i musulmani insieme alla 
fratellanza e al perdono”. 

SALVIROLA
Padre Gigi ‘dona’ quattro parole agli uomini di domani

Nella foto grande la primaria di Capralba all’opera per abbellire il cortile della scuola; a destra, dall’alto, gli 
alunni della primaria di Casale e di Pianengo in giro lungo il Serio con l’esperto del Parco dott. Bonfanti e con
le guardie ecologiche volontarie; a sinistra della dida alunni della scuola di Sergnano preparano l’orto didattico
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Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Gigliola Oliari
unitamente al fi glio

Marco Giusto
e al marito

Modesto Giusto
Anna li ricorda con una s. messa che 
verrà celebrata domani, domenica 
25 aprile alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di S. Stefano di Bagnolo 
Cremasco.

Nell’anniversario della scomparsa dei 
cari genitori

Francesco 
Calenzani

e

Rosy Patrini
il fi glio Fabio, le sorelle, i fratelli, i 
cognati tutti li ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 25 aprile alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Salvirola.

2020         27 aprile          2021

“Ecco sulle mie mani ti ho di-
segnato, le tue mura mi stan 
sempre davanti agli occhi”.

(Isaia 49,16)

Aldo
Somaglia

Ci son vuoti che non si riempiono e 
persone che non si sostituiscono, ma 
per noi ci sei sempre, nella vita e nel 
silenzio dei nostri pensieri.
Una s. messa sarà celebrata martedì 27 
aprile alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto Vaprio.

2012         1 maggio           2021

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Ermanno Piloni
i fi gli, i generi e le nipoti lo ricordano 
con immutato affetto e profonda nostal-
gia. Accomunano nel ricordo la cara 
mamma

Beatrice
a sei mesi dalla sua dipartita.
Ss. messe  saranno celebrate sabato 1 
maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Ombriano e domenica 2 mag-
gio alle ore 12 presso il Santuario delle 
Grazie in Crema.

1993        30 aprile           2021

“In quel giorno, venuta la sera, 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
‘Passiamo all’altra riva’”. 

(Mc 4,35-41)

Avv. Cav. 
Sergio

Franceschini
Sempre nei pensieri e nel cuore di Tua 
moglie Maria Dolores e di Tua fi glia 
Silvia.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
to sabato 1 maggio alle ore 18 presso 
la chiesa parrocchiale di San Giacomo 
Maggiore in Crema.

A 25 anni dalla scomparsa del caro

Francesco 
De Simoni

i fi gli e i nipoti lo ricordano con una 
s. messa che sarà celebrata lunedì 26 
aprile alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Arpina.

2020         29 aprile          2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Piero
 Bernasconi

la moglie Carla, i fi gli Andrea e Monica 
con le rispettive famiglie e tutti i suoi 
cari lo ricordano sempre con tanto af-
fetto e nostalgia.
Una s. messa verrà celebrata mercole-
dì 28 aprile alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di San Bartolomeo dei 
Morti.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Luigi Denti
la moglie, il fi glio, la nuora, i nipoti, le 
sorelle e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 25 aprile alle 
ore 18.15 nella chiesa parrocchiale di 
Campagnola Cremasca.

2020         27 aprile          2021

“È passato un anno ma sei 
sempre con noi”.

Teresa Anna 
Allocchio

ved. Della Frera
I fi gli Federico e Bruna con le rispet-
tive famiglie la ricorderanno martedì 
27 aprile nella chiesa della SS. Trinità 
durante la s. messa delle ore 18.

2018         24 aprile          2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Marina Lodigiani
in Gritti

il marito Giovanni, il fi glio Alberto e il 
nipote Ismaele la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 24 aprile alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo.

2015         23 aprile          2021

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

don Rino 
Piloni

la nipote lo ricorda con immutato affet-
to a quanti gli hanno voluto bene.
Sergnano, 23 aprile 2021

1998         23 aprile          2021

Nel ventitreesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Silvana
Gandolfi 

il marito e le fi glie la ricordano con im-
menso affetto.
Montodine, 23 aprile 2021

2015         25 aprile          2021

Dott. Melchi Croci
Domani ricorre il triste anniversario 
della sua scomparsa, la moglie Carla 
unitamente a tutti i parenti e amici lo 
ricordano con immutato affetto e no-
stalgia.
Pandino, 25 aprile 2021

“Nessuno muore fi nché vive 
nel cuore di chi resta”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Agostino Fasoli
lo ricordano con immutato amore la 
moglie Maria, Paolo con Patrizia e 
Federico, Marcella con Elena e Mat-
teo.
Verrà celebrata una s. messa in suf-
fragio domani, domenica 25 aprile 
alle ore 11 presso la chiesa parroc-
chiale di Vaiano Cremasco.

A un anno dalla scomparsa di

Gigliola Oliari 
ved. Giusto

le sorelle Ester e Ornella, la cognata 
Celeste e i nipoti la ricordano con l’a-
more di sempre
Crema, 28 aprile 2021

APERTI
solo al mattino

9 - 12 
dal lunedì al venerdì
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CASTELLEONE: Paullese a senso unico

RIVOLTA D’ADDA: riapre l’hub vaccinale

TRIGOLO: Avis nel giorno del 25 Aprile

Lavori di fresatura e asfaltatura del piano viabile e lungo 
la Paullese arriva il senso unico alternato. La disposizio-

ne della Provincia di Cremona riguarda il tratto in territorio 
comunale di Castelleone in corrispondenza della rotatoria 
al chilometro 46.300. Divieto di sorpasso, limite di velocità 
a scalare da 70 a 30 chilometri orari e senso unico alternato 
regolato da movieri dalla giornata di lunedì 26 aprile sino a 
fine lavori. Sono previsti rallentamenti al traffico veicolare. 
Possibile formazione di code.

Sarà riaperto il centro vaccinale presso l’ospedale Santa 
Marta di Rivolta d’Adda. Lo annuncia il consigliere re-

gionale del Pd Matteo Piloni che il 6 aprile scorso aveva 
chiesto ufficialmente alla Regione di ripristinare il centro 
che, dopo pochi giorni di attività, era stato chiuso per deci-
sione dell’assessorato al Welfare, orientato a concentrare le 
vaccinazioni in pochi hub.

“Sono stato informato questa mattina dal direttore gene-
rale del Welfare Giovanni Pavesi, che ringrazio – ha dichia-
rato nel pomeriggio di giovedì il consigliere regionale – che 
la richiesta di riattivare il centro vaccinale di Rivolta d’Adda 
presso l’ospedale Santa Marta, avanzata dal sindaco Fabio 
Calvi e dalla vicesindaco Elisabetta Nava e da me sostenu-
ta, è stata accolta nel decreto n. 4933 del 12 aprile scorso, 
in aggiunta, quindi, ai quattro centri vaccinali massivi già 
presenti ed attivi nella provincia di Cremona. È un fatto 
molto positivo che va nell’interesse del nostro territorio cre-
masco, che vedrà ora la presenza di due centri massivi che 
permetteranno una maggiore efficacia della campagna vac-
cinale. Mi auguro che i tempi di riapertura possano essere 
comunicati a breve dall’ATS e dall’ASST, a cui è in carico 
la gestione.”

Giornata intensa quella di domani, domenica 25 Aprile, 
in quel di Trigolo. Oltre alle celebrazioni per la Festa 

della Liberazione è infatti in programma l’annuale assem-
blea dell’Avis di Trigolo. Oltre a procedere verso il rinnovo 
del Consiglio direttivo che alla sua prima riunione eleggerà 
il presidente, il numero uno uscente dell’associazione di do-
natori di sangue, Bruno Pini, illustrerà il bilancio del 2020, 
sul quale ha inciso come per tutte le realtà avisine l’impatto 
dell’emergenza pandemica; spazio quindi alla premiazione 
dei donatori che hanno raggiunto importanti traguardi vo-
cazionali, a partire da Giuseppe Alchieri, che superato il 
traguardo delle 120 donazioni si merita il distintivo d’oro 
con diamante, e Loredana Foletti, che con oltre 100 dona-
zioni si potrà appuntare al petto il distintivo d’oro con sme-
raldo. Oltre a loro riconoscimenti anche a: Ilaria Agosti, 
Francesco Antonioli, Angelo Cantoni, Silvio Macchione, 
Ferdinando Pea, Fiorella Pini, Jennifer Rancati, Ana Maria 
Rosani, Denise Rosani, Eros Sangiovanni, Simone Vezzi-
ni e Paolo Zuppelli. In chiusura sarà consegnata anche la 
borsa di studio alla memoria dell’indimenticata Clotilde 
Paggi. Ad aggiudicarsela è stato il bravissimo studente Ni-
colò Biondi che riceverà il premio dalle mani del presidente 
uscente di sezione Pini.

Tornando al 25 Aprile, la sezione trigolese dell’Associa-
zione Nazionale Combattenti e Reduci e il Comune pro-
muoveranno la celebrazione senza il tradizionale corteo, 
nel pieno rispetto delle norme volte al contenimento della 
diffusione del contagio da Coronavirus. Il programma pre-
vede l’alzabandiera alle ore 9.45 con la deposizione della 
corona d’alloro al monumento ai Caduti di piazza Europa. 
Alle 10.30 Messa in chiesa parrocchiale celebrata dal par-
roco don Vilmo Realini a suffragio di tutte le vittime delle 
guerre. Alle 11.45 il sindaco Mariella Marcarini, il presi-
dente dell’Ancr Silvio Manferti e il parroco, con auto pro-
prie, procederanno alla deposizione delle corone d’alloro 
alla lapide commemorativa della Medaglia d’oro Luciano 
Bertolotti presso il cortile dell’edificio scolastico e al Mo-
numento ai Caduti delle Guerre mondiali presso il cimite-
ro. La cittadinanza è invitata a partecipare alla Messa e ad 
esporre il Tricolore. 

Tib

Il Comune di Trigolo



SABATO 24
 CREMA LEZIONE ONLINE

Sul canale YouTube dell’Ufficio scolastico territoriale, è disponibile 
la prima lezione del corso intitolato Viaggio alla scoperta della Costituzio-
ne italiana, tenuta da Michele Schiavi, sindaco del Comune di Onore. 
L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto dedicato alla Partecipazione 
Studentesca, promosso dal liceo “Racchetti–da Vinci” di Crema in col-
laborazione con gli Uffici scolastici territoriali di Sondrio e Cremona.

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Lucerna greca, 

tipo Broneer III, Howland 19. Questa settimana viene proposto il pri-
mo approfondimento relativo a un’opera esposta nella mostra An-
tiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco, allestita 
presso la Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giugno.

ORE 14 CREMA DISTRIBUZIONE PIANTINE
Fino alle ore 18, presso l’Istituto Stanga di viale S. Maria 23/c 

distribuzione gratuita di piantine autoctone agli amici della “Festa 
dell’Albero”. Nonostante l’emergenza pandemica abbia impedito il 
consueto appuntamento in piazza Duomo per la “Festa dell’Albe-
ro”, l’Istituto Stanga, in collaborazione con il Parco del Serio, non 
volendo rinunciare alla promozione e alla tutela dell’ambiente e de-
gli alberi ha organizzato questo imperdibile appuntamento.

ORE 20,30 SERGNANO VEGLIA DIOCESANA
Presso la chiesa parrocchiale di Sergnano Veglia diocesana di preghie-

ra presieduta dal vescovo Daniele. L’iniziativa, alla vigilia della 58a 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, ha come tema “La 
santificazione è un cammino comunitario da fare a due a due”. Parteci-
pazione in presenza, ma anche trasmessa in diretta audio/video Radio 
Antenna 5 Crema, FM 87.800 – www.radioantenna5.it, YouTube “Il 
Nuovo Torrazzo”, www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it

DOMENICA 25
 CREMA CICLISMO A PORTE CHIUSE

Presso il Polo industriale Ex Olivetti a Crema Criterium liberazione, 
gara ciclistica di interesse nazionale Fci. Nel giorno della Festa della 
Liberazione, grazie alla regia organizzativa del Team S.E.R.I.O. il ci-
clismo torna a Crema. Nel solco della tradizione di quello che era un 
appuntamento classico del ciclismo femminile, spazio in questa nuova 
manifestazione ai giovani, maschi e femmine. Esordienti 1° anno ore 
9,30, Esordienti 2° anno ore 10,30, Donne Esordienti ore 14,30 e Don-
ne Allieve ore 15,30. Circuito interamente chiuso al traffico di 2,6 km e 
manifestazione a porte chiuse, senza la presenza del pubblico. 

ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO
Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, tradizionale Mer-

cato agricolo. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 24 aprile 2021

Agenda

Comunicati
MIOBUS URBANO - CREMA
1° maggio 
■ In occasione della Festa 

dei Lavoratori, sabato 1° maggio 
il servizio di trasporto pubblico 
sarà sospeso e la Centrale ope-
rativa del Servizio a chiamata 
Miobus resterà chiusa. Si invita 
a prenotare per tempo i viaggi.

CSI - APERTE ISCRIZIONI
Educatore sportivo 
■ Il Csi ha aperto le iscrizio-

ni al primo corso per educatore 
sportivo-operatore centri estivi, 
che si terrà in modalità digitale 
e sarà composto da due moduli 
per complessive 16 ore. Il costo è 
di € 30 da versare prima dell’ini-
zio. A quanti si saranno iscritti e 
avranno saldato la quota di par-
tecipazione saranno inviati i link 
per partecipare al corso. Iscrizio-
ni aperte fino al 5 maggio, tra-
mite l’apposito modulo online, 
cliccando sul link presente sul 
sito del Csi. 
■ Corso aggiornamento per 

allenatori di pallavolo delle ca-
tegorie giovanili. Iniziativa or-
ganizzata dai comitati di Crema 
e Lodi, in modalità e-learning e 
in corso mercoledì 28 aprile dal-
le ore 20,30 alle 23,30. Lezioni 
tenute dal tecnico Leonardo Bar-
bieri. Iscrizioni gratuite, aperte 
fino a lunedì 26. Il link di acces-
so alla videoconferenza verrà 

inoltrato il 28 aprile all’indirizzo 
mail indicato al momento dell’i-
scrizione. Riguardo al settore 
pallavolo, il Csi di Crema ha 
pubblicato i calendari provvisori. 

Si ricorda che la segreteria 
del Comitato è aperta, previo 
appuntamento telefonico, dal 
lunedì al giovedì dalle ore 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18 mentre il 
venerdì è aperto dalle ore 9 alle 
15.30 continuato. Possibilità di 
concordare appuntamenti tele-
fonici chiamando la segreteria 
0373.256525 oppure inviando 
una e-mail all’indirizzo di posta: 
centrosp22@csicrema.191.it

CONSULTORIO INSIEME
Imparare a nutrirsi
■ Mindful eating, imparare 

a nutrirsi con consapevolezza. 
Parlare di cibo è un discorso deli-
cato in un territorio in cui gusto, 
salute e abitudine s’incontrano 
e si scontrano, creando spesso 
confusione. Ogni tanto vale la 
pena confrontarsi con voci com-
petenti e fare un pò di chiarezza. 
La Mindful eating è un modo 
per ritrovare la gioia semplice del 
mangiare e del bere. 

Il percorso è di 5 incontri 
guidati dalla psicologa Marta 
Andreola e dalla dietista Tania 
Baroni. Tutti gli appuntamenti si 
terranno il martedì dalle ore 20 
alle 21,30 presso Le Tavole del 
Chiostro (Centro S. Luigi, in via 
Bottesini 4 a Crema). 

Appuntamenti e argomenti: il 
4 maggio Qui ora; l’11 Tu non hai 
fame?; il 18 Il potere della consapevo-
lezza; il 25 Con la testa nel piatto e 
martedì 1° giugno Coltivare la gra-
titudine. Percorsi di gruppo a nu-
mero chiuso, minimo partecipanti 
8, massimo 15. La partecipazione 
è gratuita. Necessaria iscrizione 
entro il 28 aprile. Per iscrizioni e 
informazioni: info@consultorioin-
sieme.it oppure 0373.82723.

COMUNE DI CREMA
Questionario online
■ Il Comune di Crema e 

ATS Impronte Sociali intendono 
riproporre per l’estate l’iniziati-
va E... state con Noi, che consiste 
in attività educative e di anima-
zione da realizzarsi in parchi e 
strutture della città, compatibil-
mente con le future disposizioni 
ministeriali, regionali e locali per 
la gestione dell’emergenza sa-
nitaria da Covid-19. Affinchè la 
programmazione dei centri estivi 
possa essere efficace e realmente 

ORE 9,30 CREMA CERIMONIA XXV APRILE
Anche quest’anno la Giornata della Liberazione dall’occupazione nazi-

sta e dal regime fascista si terrà in una forma ridotta e senza pubblico 
a causa dell’emergenza sanitaria. Semplice cerimonia di deposizione di 
una corona d’alloro presso il famedio del palazzo comunale.

ORE 9,45 CREMA CORTOMETRAGGIO
Sulla pagina Facebook del Comune di Crema alle ore 9,45 e sulla 

pagina YouTube del Centro Galmozzi Crema alle ore 10 Anita la ragaz-
za partigiana. Cortometraggio (verrà trasmesso anche sul sito web del 
nostro giornale) che racconta il viaggio avventuroso di Enrica Gandol-
fi, nome di battaglia Anita, per raggiungere suo marito, partigiano in 
montagna. Regia Michele Mariani, voce narrante Graziella Della Gio-
vanna, disegni Anna Lopopolo. A cura del Comitato di promozione dei 
principi della Costituzione Comune di Crema, Centro ricerca Alfredo 
Galmozzi e ANPI di Crema. 

ORE 18 CREMA LE LUCERNE GRECHE 
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Le lucerne greche ed 

ellenistiche. Primo video di approfondimento relativo alla mostra Antiche 
luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita presso la 
Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giugno. Ad accompagnare i 
visitatori nel video la curatrice e archeologa Michela Martinenghi.

LUNEDÌ 26
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-
sociazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco.

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini, presen-

tazione del libro Nuovissimo testamento di Giulio Cavalli. 

ORE 21 CREMA INCONTRO ONLINE 
Secondo incontro formativo in preparazione alla 49a Settimana Sociale 

dei Cattolici italiani (21-24 ottobre a Taranto). Relatore don Bruno Bignami 
che interverrà sul tema: L’Italia che speriamo. Verso la 49a Settimana socia-
le: ambiente, lavoro, futuro. Questo appuntamento, necessariamente online, 
sarà visibile collegandosi al link zoom.us/j/96902183820 ed è rivolto ai 
sacerdoti, ai componenti i consigli pastorali nonchè a tutti gli uomini e 
donne sensibili alle tematiche socio-ambientale, dei diritti umani e della 
giustizia, agli amministratori pubblici e ai responsabili delle associazioni 
di categoria e del volontariato. 

MARTEDÌ 27
ORE 17 CREMA ARTE A MERENDA

Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Arte a merenda! Mi-
chele Balzari accompagna i più piccoli alla scoperta dell’arte.

INIZIATIVA                                  
DI SOLIDARIETÀ

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 
fratelli Marazzi, ha lanciato un’iniziativa di solidarietà 
nei confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in 
difficoltà economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile ritagliare 
un buono con il quale recarsi nei negozi indicati e riti-
rare gratuitamente mezzo chilo di pane o di prodotti 
da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte 
famiglie che, vista la pandemia in corso, si trovano in 
difficoltà economiche ed è loro esclusivamente riservata. 
Non verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che si pre-
sentano in negozio, ci si appella alla buona fede delle per-
sone. È una piccola iniziativa che si aggiunge alle tante 
altre già in corso della Diocesi, della Caritas e di diverse 
associazioni.

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a 
famiglie che ne avessero necessità.

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che ringrazia i fratelli Marazzi e spera che ringrazia i fratelli Marazzi
la proposta possa favorire altre promozioni solidali.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

MERCOLEDÌ 28
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema La sezione arte 
organaria. L’appuntamento è dedicato alla sezione che raccoglie una 
serie di manufatti dedicati alle botteghe artigiane degli organari e dei 
cannifonisti che, a partire dal XIX secolo, sono fiorite nel territorio 
cremasco.

GIOVEDÌ 29
ORE 21 CREMA VIDEO-RACCONTO

In diretta sulla pagina Facebook della Biblioteca Gli archivi raccon-
tano – Venezia 1600. 30 ducati per un burchio. Le spese della comunità per 
l’accoglienza e la permanenza in città degli ufficiali veneti. 

In occasione delle celebrazioni per i 1600 anni della fondazione 
di Venezia, la rassegna Gli archivi raccontano curata dalla Biblioteca 
comunale – Servizio archivi storici, è dedicata alla lettura dei docu-
menti storici che raccontano i rapporti fra la Serenissima e la città 
di Crema. 

VENERDÌ 30
ORE 21 CREMA FAVOLE BUONA NOTTE

Sulla pagina Facebook di CulturaCrema Sogni blu: favole della buona not-
te con Nicola Cazzalini. Nuova rassegna (anche venerdì 7, 14 e 21 mag-
gio) che terrà compagnia ai più piccoli prima di andare a letto. Favole 
non solo da ascoltare, ma da costruire insieme. Nicola chiederà di inviare 
alcuni disegni con illustrati i propri sogni e proverà a cucirli insieme come 
fossero immagini di un’unica storia, un unico sogno da fare insieme. 

ORE 21 PIANENGO SERATA INFORMATIVA
L’Amministrazione comunale di Pianengo e Campagnola, l’Unità 

pastorale, l’Oratorio S. G. Bosco e le Associazione sportive Usd Pianen-
ghese e Team S.E.R.I.O hanno organizzato una serata informativa segui-
ta da una tavola rotonda con i genitori ed adolescenti della fascia 1°-5° 
superiore al fine di confrontarsi insieme sulle proposte per l’estate 2021, 
Hurrà ancora insieme per un’estate felice in programma dal 28 giugno al 30 
luglio. L’incontro si terrà sulla piattaforma digitale Microsoft Teams; link 
sul sito web del Comune o sulle pagine social delle associazioni. 

SABATO 1 MAGGIO
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Lucerna el-
lenistica con presa a orecchietta e becco a incudine. Questa settimana 
viene proposto un approfondimento relativo a un’opera esposta nella 
mostra Antiche lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita 
presso la Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giugno.

rispondente alle esigenze conci-
liative delle famiglie, sul sito del 
Comune è pubblicato un questio-
nario rivolto ai genitori di bambi-
ni e ragazzi dai 3 ai 14 anni, da 
compilarsi in forma anonima e 
per ciascun figlio interessato en-
tro il 30 aprile. Indirizzo: www.co-
munecrema.it/webform/questiona-
rio-bisogni-conciliativi-estate-2021.

AUTOGUIDOVIE
Lavori per due notti
■ Linee: k521, k522, k523, 

k524, k525. Causa lavori su ex 
S.S 415 Paullese, tra Paullo e 
Settala, da martedì 27 a mer-
coledì 28 aprile, per 2 notti li-
mitatamente alla fascia oraria 
22 – 05 in entrambe le direzioni 
accederanno a Paullo dal sema-
foro di Conterico per poi ripren-
dere il normale percorso da rota-
toria Cerca. Fermate soppresse: 
Paullese tra semaforo Conteri-
co e Cerca; fermate sostitutive: 
MDL 013 Vecchia Paullese/
Sp39 Cerca.

È APERTO AL PUBBLICO 
(dal lunedì al venerdì) solo al mattino dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO UFFICIO
di via Goldaniga 2/A Crema - Tel. 0373.256350
info@ilnuovotorrazzo.it, www.ilnuovotorrazzo.it

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Causa festività
del primo MAGGIO

il giornale anticiperà l’uscita
a VENERDÌ 30 APRILE

Venerdì mattina ufficio chiuso
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 25 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 23/4 al 25/4:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Bagnolo Cr. (Quartaroli)  -  Soncino - Gallignano (Comunale)
Dal 26/4 al 27/4:  Ombriano (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Pianengo (Sagrada)  -  Soncino (Martinpharma)
Dal 28/4 al 29/4:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Soncino (Bernelli)
Dal 30/4 al 2/5:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Casaletto di Sopra (Tilocca)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Zona arancione: lun-mar-giov-ven ore 9-13.
Zona gialla: lun-gio-ven-sab-dom: 9-13 e 15-18; mar-mer: 10-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. L’accesso è possibile esclusivamente su prenotazione 
e appuntamento con l’esclusione del sabato e dei giorni festivi.

Prenotazioni al numero 331 2679562
(orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

25 Aprìl 1945 - 25 Aprìl 2021

… ragazzi! Che annate brutte abbiamo passato / e come è stata dura 
la parte del nostro dovere. Quarant’anni fa!... Eppure mi sembra ieri.

… che fi nalmente abbiano a capire / che non sei solo un lenzuolino / e che
nascosto dietro i tuoi colori / c’è tutto il nostro passato, il nostro onore

Andrò a cercarla / come sete / nelle radici del vento / come sentiero / da immaginarsi 
correndo / o argine / inarcato al solleone: / la chiave del tempo / vorrei conservarla io.

Pagina Straordinaria

Ecco un altro 25 Aprile alle porte, solenne come i suoi 76 anni da commemorare e, oggi più che mai, 
da custodire. 
Nel suo ricordo riprendiamo il vigore e la speranza che la pandemia ci ha tolto, come se si fosse alla 
fine di una guerra. 
Per questo ‘l nóno dialèt, rispolvera le sue antiche lezioni sul “decoro dell’anima”, per portare a tutti il 
segreto ardente che sta nella sua poesia, quella popolare. Sarà segno dei tempi, che pur cambiando, 
non devono cambiare mai ideali e speranze di Pace, Giustizia e Fratellanza fra i popoli.

Att enersi alle nuove disposizioni

Le bellissime poesie che rimettiamo alle luci della ribalta cremasca, non hanno bisogno
di spiegazioni. Dovrebbero  entrare a far parte del bagaglio culturale scolastico

per ciò che signifi cano, per ciò che ci regalano in eredità spirituale.

“Epör al ma par iér” Poeta Martino Biscotelli

“A la bandiéra”  Poetessa  Marì Schiavini
(tratta da “Stagiù”)

“La ciàaf  de’l tèemp”  Poeta  Pierluigi Lanzoni
(dialetto cremonese)

“Linus del dopoguerra”

L’è ‘na giurnàda afùza
da sté estàt.
Só lé ‘n sö l’utumàna
a fà ‘n sugnèl,
quànd che a pianì a pianì
sa dèrf  la pòrta
e ‘l mé neudì ‘l ma dìs:
“nóno gh’è pòsta”.
Déte a ‘na bösta giàlda
gh’è ‘n diplóma triculùr.
Al cór al sa fà sént sóta la màglia,
quànd lèze le paròle che fà unùr
a chi g’à ütàt a liberà l’Italia;
e lé per lé, ma ‘è ‘n mént
cuma ‘l fös iér,
chèl che pensàe
quànd sìe ‘n Germània prezunér.

Pensér… 
Pensér che ‘n da la mént
i éra lé töi ansèma:
pensér da la zént.
E töt antùrne a Crèma, 
casìne sparpaiàde
ché e là per la campàgna,
teré pié da furmént,
pié d’èrba e da melgòt,
piànte da fröta
dùlsa cumè ‘l mél;
farfàle culuràde
e tànti uzelì ‘n dal cél.
La Cezìna dal Marsàl,
là ‘n mès a le alberèle.
La pace ‘n mès al vért
da ché e da là dal Sère.

Pensér….
Pensér da la mé càza
pensér da la mé tèra
pensér che m’à ütàt a supurtà
la nòsta cundisiù con dignità.
La nòsta cundisiù 
l’éra ‘nfìn tròp penùza:
fàm, frèc, ümiliasiù,
i ma ‘na fàa da töi i culùr,
töi i dé ‘nquaidü i murìa
sénsa cüre gna dutùr.

Pensér, pensér….
…. Pensér che fàe
quànd sìe ‘n Germània prezunér.

Adès però,
la uzetìna delicàda
dal mé neudì,
la ma ripòrta a sté giurnàda afùza.
Déte a ‘n casèt mète la bösta
che i m’à mandàt da Roma,
e ‘ntànt dó góse càlde
le càsca ‘n söl diplóma.
Fó fìnta da niént
per fà ‘ndà zó ‘l magù,
però lé ‘n söl mumént
fó amò ‘na riflesiù:
bagài! Che anàde gràme gh’èm pasàt
e cuma l’è stàta düra
la pàrt dal nòst duér.

…Quarànt’àgn fà!...
Epör al ma par iér.

Ligàda sùra ‘n àsta la bandiéra
coi trì culùr, culùr da primaéra,
‘nfilsàda al cintürù d’an vèc suldàt,
ta pàset ma i è póchi a salüdàt.

Epör gh’è stàt di témp che la sö ‘l frùnt
da lùns da càza, quàze ‘n capo al mùnt,
i nòst bagài ch’i g’à lasàt la pèl
i t’à tegnìt al vàlt… töta ‘n bindèl!

E ta ricòrdet i dé da la vitòria
che i nòst suldàt i sìa quatàt da glòria?
E che pò, quànd la guèra l’èm perdìda,
ta sventulàet al vént, gnamò finìda?

Ancó ta pàset, bandiéra benedèta,
gh’è póca zént lé ‘ntùrne a la piasèta:
sbàte le mà… ma sa ritróe ‘n per mé
i àltre i g’à fìn pùra a fàs vèt lé.

Dìga ai nòst gióegn che ‘l vért l’è la Sperànsa,
che ‘l biànch a l’è la Féde che cunsùla,
dìga che ‘l rós l’è l’Amór che i g’à ufèrt
töi chèi che per la Patria i g’à sufèrt.

Che finalmént i g’àbie da capì
che ta sét mia sultànt an lensulì
e che scundìt dadré di tò culùr
gh’è töt al nòst pasàt, gh’è ‘l nòst unùr!

Endaròo a cercàala
tà’me séet

in de la radìis de’l vèent
tà’me sentéer

figüràat in cùursa
o àarzen

ingubìit a’l sùul ferèent:
la ciàaf  de’l tèemp
vurès tegnìila mé.

…e quànd mé pàdre
i l’à ‘ncuntràda, la libertà,
al g’à stentàt a crèdiga
l’éra ‘n fìla con i sfulàt
a cercà ‘n tòch da pà
malcunsàda che sa ga edìa ‘l cór…
…e la gh’éra fàm, tànta fàm d’amór

Passeggiata nel Parco del Serio, Ricengo, fotogra� a di Ivana Della Frera.
“Anche il nostro � ume Serio, che un tempo signi� cava ‘cammina con l’acqua’ 
ci dà una mano ad uscire dalla paura”

SABATO 24 APRILE 2021

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
•  I  I  I •  M   •  M  •  A  •  G  G  G •  I  I  I •  N  N  N •  I  I  I •CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 21 aprile 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 214-216; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 205-210; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 216-218; Crusca 
193-195; Cruschello 210-212. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% 
di umidità) 224-225: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 
62 a 64) n.q.; (peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 
637-639. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,70-4,30; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,15-2,70; Cat. E - Manze scottone (sup. 
a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,15-2,65; Cat. E - Vitellone femmine da 
incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a 
qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,85-2,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a qua-

lità P1 (39%) - P1 (41%) 1,50-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 1,01-1,20; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 
0,78-0,90; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,59-0,70; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - 
R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 
(50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a 
qualità 90-100; Fieno di erba medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,25; Provolone Valpadana: dolce 5,95-
6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,05-7,15; 
stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-8,05; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-
9,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo in piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-
4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONA

Per il Seminario: O.V.E. parrocchia SS. Trinità € 250

CRONACA D’ORO

Medici, tecnici
e personale

amministrativo
della Radiologia

dell’Ospedale
Maggiore
di Crema.
Anno 1977

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore 
dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercena-
rio e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore cono-
scono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do 
la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprender-
la di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio».

“Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la vita per le sue pecore”: è qui 
sintetizzato uno dei tratti particolari della personalità e della missio-
ne di Gesù. Lui è il pastore buono che, con premurosa attenzione, 
condivide il cammino di coloro che riconosce fratelli perché figli 
dell’unico Padre che di tutti ha cura. Tra questi ci sono anche quelli 
che “non provengono dal suo recinto” che anche loro deve guidare, cioè 
anche a loro deve offrire la stessa opportunità di amore e salvezza. 
Per questo Egli è disposto a dare la vita, affinché quel flusso d’a-
more che rigenera e vivifica possa germogliare in ogni esistenza e 
renderla un dono gradito al Padre.
Il suo “dare la vita” non è una probabile possibilità, come può avve-
nire per un pastore qualora sopraggiungesse il pericolo… Lui sulla 
croce si è lasciato inchiodare, ha versato il suo sangue, ha esalato 
l’ultimo respiro, ha compiuto fino in fondo la missione di salvez-
za ricevuta dal Padre a beneficio di tutta l’umanità. Quell’umanità 
sempre bisognosa di salvezza, ma che illuminata dal suo esempio 
è, a sua volta, chiamata a farsi agnello che s’immola perché altri 
abbiano la vita.
È la logica del mistero pasquale che la Liturgia ci fa vivere ogni 
anno per rinnovare con Cristo, morto e risorto, e attraverso di Lui, 
un’adesione sempre più radicale e generosa nel quotidiano vivere 
per Dio e i fratelli.
È necessario però fare propria la legge del chicco di grano che accet-
ta l’apparente perdersi affinché la potenza di Cristo, morto e risorto, 
possa rigenerare a una vita dove ogni debolezza, limite e fallimento 
diventa mezzo per “far morire le nostre inclinazioni e tutte le pro-
prie volontà”, come dice la nostra fondatrice Giulia Colbert, per 
diventare quella nuova creatura che, nella quotidianità della situa-

zione personale, si fa servizio concreto, offerto a Dio e adorazione 
e intercessione per tutti.
“Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me”. 
La conoscenza che Gesù ha di ciascuno di noi si esprime in una 
comunione profonda, intima e personale che rispecchia il rapporto 
che lo unisce al Padre. È una relazione d’amore in cui ciascuno si 
sente accolto nella sua realtà, anche se segnata da fragilità, infedeltà 
e peccato, e viene rigenerato in una novità di vita, che in Cristo 
trova la sua pienezza e la modalità di partecipazione personale alla 
redenzione dei fratelli. Essa si concretizza attraverso la vocazione a 
cui Lui chiama per essere le mani operose del Padre (papa Francesco), 
soprattutto verso coloro che si ritrovano ai margini della società.
La nostra fondatrice ci invita ad andare a cambiare le lacrime della 
sofferenza in quelle della speranza e questo viene vissuto nella gio-
iosa fedeltà di ogni giorno con la serena certezza che tutto è dono 
per coloro che sanno stupirsi di un Dio che vuole aver bisogno della 
povertà dell’uomo per rendere visibili le meraviglie della sua mise-
ricordia.
“…Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pa-
store”. La consapevolezza di essere avvolti dall’infinita tenerezza di 
Gesù sprona in un ascolto che porta a riconoscere la sua voce nella 
Parola e negli eventi della storia personale e sociale. Se attraverso 
di essa ci si lascia poi modellare sul suo amore si diventa capaci di 
formare “il suo gregge”, ossia il popolo da Lui scelto e chiamato a 
formare la Chiesa e inviato sulle strade del mondo ad annunciare, 
con la vita, il suo messaggio di salvezza. 
Questa domenica caratterizzata dalla preghiera per le vocazioni di 
speciale consacrazione è l’occasione per esprimere riconoscenza a 
tutte le persone che, nel silenzio e in diverse modalità, vivono un’in-
condizionata donazione di sé a Dio e si fanno carico della fragilità 
altrui curandone le ferite del corpo e dell’anima, con sguardi di te-
nerezza, eco di quella di un Padre ricco di misericordia.
È questa l’essenza dell’esperienza cristiana, dove il Cristo è il vero 
modello da imitare. Infatti se il nostro “volgere lo sguardo a Colui 
che si è innalzato da terra” scorge all’orizzonte l’alba radiosa della 
risurrezione e si lascia raggiungere e trasformare da tanta ricchezza 
di grazia, allora si può diventare voce e testimonianza dell’annuncio 
di alleanza che Lui ha rinnovato e ridonato.

Suore del Buon Pastore - Crema

Quarta Domenica di Pasqua - Anno B
Prima Lettura: At 4,8-12   Salmo: 117   Seconda Lettura: 1Gv 3,1-2   Vangelo: Gv 10,11-18

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

             DOMENICA 25 APRILE

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE CALZATURE
 PRIMAVERA-ESTATE

PREZZI INTERESSANTI

UFFICI DI CURIA
■ Gli uffici sono aperti. Accesso solo su appuntamento. 
Telefonare allo 0373.256274 da lunedì a giovedì ore 8,30-17 
e venerdì ore 8,30-12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

S. MESSA E CRESIMA A CASALETTO CEREDANO
■ Sabato 24 aprile alle 16 nella parrocchiale di Casaletto 
Ceredano il Vescovo celebra la s. Messa e amministra il Sa-
cramento della Cresima.

VEGLIA VOCAZIONALE A SERGNANO
■ Sabato 24 aprile alle 20,30 presso la chiesa parroc-
chiale di Sergnano Veglia diocesana di preghiera presiedu-
ta dal vescovo Daniele. L’iniziativa, alla vigilia della 58a 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, ha come 
tema “La santificazione è un cammino comunitario da 
fare a due a due”. Partecipazione in presenza, ma anche 
trasmessa in diretta audio/video Radio Antenna 5 Crema, 

FM 87.800 – www.radioantenna5.it, YouTube  de Il Nuovo 
Torrazzo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it. Do-
menica 25 aprile, celebrazione della Giornata in tutte le 
parrocchie della diocesi. 

DOMENICA DEL BUON PASTORE
■ Domenica 25 aprile alle 7,30 il Vescovo celebra la s. 
Messa nella comunità del Buon Pastore di via C. Urbino, 23. 

S. MESSA E CRESIMA A CAPRALBA
■ Domenica 25 aprile alle 10,45 nella parrocchiale di Ca-
pralba il Vescovo celebra la s. Messa e amministra il Sacra-
mento della Cresima.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Lunedì 26 aprile alle ore 20 presso la chiesa parrocchia-
le di Castelnuovo riprendono gli incontri di preghiera. Tutti 
sono invitati a partecipare.

S. MESSA SOLENNITÀ DI S. GIUSEPPE
■ Sabato 1° maggio alle 11 nella chiesa di S. Giuseppe alla 
Villette il Vescovo presiede la s. Messa nella solennità di S. 
Giuseppe lavoratore. Una particolare preghiera sarà rivolta 
per il mondo del lavoro. Celebrazione organizzata dall’Uffi-
cio Pastorale Sociale e Mcl.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 24 APRILE
■ Alle ore 16 a Casaletto Ceredano celebra la s. Messa e 
conferisce il Sacramento della Cresima.

■ Alle 20,30 a Sergnano partecipa alla Veglia vocaziona-
le, tema La santificazione è un cammino comunitario da fare 
a due a due.  Iniziativa trasmessa in streaming sul canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo raggiungibile anche dal 
sito www.diocesidicrema.it oppure video/audio su Radio 
Antenna 5 (Fm 87.800)

DOMENICA 25 APRILE
■ Alle ore 7,30 presso la Comunità del Buon Pastore ce-
lebra la s. Messa.
■ Alle ore 10,45 a Capralba celebra la s. Messa e conferi-
sce il Sacramento della Cresima.

SABATO 1° MAGGIO
■ Alle ore 11 nella chiesa di S. Giuseppe celebra la s. Mes-
sa nella Festa di San Giuseppe con preghiera particolare per il 
mondo del lavoro. 

www.asst-crema.it

VACCINAZIONE
ANTICOVID-19

PER PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E DISABILITÀ
• PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E/O DISABILITÀ GRAVE IN CARICO ASST CREMA
I cittadini ad elevata fragilità (estremamente vulnerabili e affetti da disabilità grave), cioè affetti da patologie 
severe individuate a livello nazionale in elenchi specifici, identificate sulla base di un maggior rischio e di 
condizione di fragilità dai centri clinici di riferimento, verranno contattati direttamente dal personale del call 
center di ASST Crema, che comunicherà loro l’appuntamento e le modalità con le quali potranno accedere alla 
vaccinazione antiCovid-19.

• PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E/O DISABILITÀ GRAVE NON IN CARICO AD ASST CREMA
I pazienti in condizioni di estrema vulnerabilità non in carico ad ASST Crema o con disabilità grave, ai sensi 
della L.104/92, art. 3, comma 3, potranno prenotare la vaccinazione antiCovid-19 sulla piattaforma online 
dedicata.
Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa di certificati impedimenti allo spostamento, quin-
di impossibilitati a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono prenotare la vaccinazione direttamente 
sulla piattaforma online dedicata indicando la necessità di essere vaccinati al proprio domicilio.
VAI ALLA PIATTAFORMA REGIONALE DAL LINK https://prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it/

È possibile anche rivolgersi al VAX MANAGER FRAGILITÀ quale referente per le persone ad elevata fragi-
lità di ATS della Val Padana, dr.ssa  MARIA CRISTINA COPPI.
• numero verde 800 436 692  dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17 • fragilita.vaccino@ats-valpadana.it

ALTRE MODALITÀ PER ADERIRE
• Postamat: per prenotare non è necessario essere cliente di Poste Italiane, recati presso uno dei tanti sportelli 
automatici di Poste italiane (Postamat), inserisci la tua Tessera Sanitaria, il cap di residenza/domicilio e il tuo 
numero di cellulare.
• Portalettere: il portalettere può effettuare una prenotazione per il vaccino antiCovid-19 a tuo nome.
   Chiedi il suo supporto per eseguire la procedura di prenotazione del vaccino.
• Call Center dedicato: chiama il numero verde 800 894545

IL GIORNO DEL VACCINO
Per aiutarci a svolgere le attività vaccinali, raccomandiamo di:
• presentarsi al massimo 10 minuti prima dell’orario fissato
• al massimo un accompagnatore per anziano/vaccinando
• indossare indumenti che consentano una facile accesso alla regione del deltoide del braccio
   (esempio: un golf con la zip e maglietta a manica corta)
• indossare la mascherina e rispettare le misure di sicurezza
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Pian piano gli ingranaggi per la programmazio-
ne e l’attuazione dei programmi del periodo 

giugno-agosto cominciano a girare. Parrocchia ed 
oratorio di Pandino hanno iniziato a guardare ai 
prossimi mesi estivi: alle attività destinate a bam-
bini, ragazzi e giovani, anche se in vero, già dal 
giorno di Santo Stefano, dal 26 dicembre scorso, 
sono aperte le iscrizioni ai Campi estivi 2021: il 
primo turno dal 4 all’11 luglio per bambine/i dalla 
prima alla quarta elementare al mare di Cesenati-
co (Forlì Cesena), mentre il secondo turno, dal 17 
al 24 luglio per ragazze/i dalla quinta elementare 
alla seconda media e la settimana successiva, dal 
24 al 31 luglio il terzo turno rivolto ad adolescenti 

dalla terza media alla quarta superiore saranno a 
San Giacomo in Valle Aurina (Bolzano), splendi-
da area dolomitica. Gli iscritti a uno dei turni dei 
campi estivi potranno usufruire, come lo scorso 
anno, di una riduzione sulle quote del Grest 2021.

A proposito: le iscrizioni sono state aperte da do-
menica 11 aprile scorso sulla piattaforma GIIN. Il 
GRuppo ESTivo dell’Oratorio ‘San Luigi’ di Pan-
dino si svolgerà dal giorno successivo alla data di 
fine della scuola (presumibilmente il 9 giugno) fino 
a venerdì 2 luglio e sarà come sempre destinato a 
bambini e ragazzi dalla prima elementare alla ter-
za media (frequentate nell’anno scolastico in svol-
gimento, 2020-2021). A chi effettuerà l’iscrizione 

al Grest entro fine mese, il 30 aprile prossimo, 
come lo scorso anno verrà assicurato il kit perso-
nale (maglietta e cappellino) entro la data di inizio 
attività. Per tutti gli altri la consegna del materiale 
seguirà ordinativi e disponibilità dei fornitori.

L’Estate 2021 all’oratorio di Pandino non è solo 
Grest e campi estivi!  Da settimane il Gruppo Giovani 
si sta confrontando col curato don Andrea “per ela-
borare un programma che offra attività e occasioni di 
incontro per diverse fasce d’età fino a settembre. Nelle 
prossime settimane, anche per attendere l’evolversi 
dell’attuale situazione sanitaria, presenteremo il frutto 
di questo lavoro dalle pagine del nostro sito e attra-
verso i canali social” spiegano dal centro parrocchiale.

Gli ingranaggi della ‘macchina’ organizzativa 
dell’oratorio stano girando bene, come si conviene, 
per poter offrire a bambini, ragazzi e giovani l’op-
portunità di trascorrere giornate all’insegna dello 
stare assieme nella serenità, nella spensieratezza, 
in un bel clima insomma.  

AL

SPINO D’ADDA: 25 Aprile

SPINO D’ADDA: apre l’ambulatorio

DOVERA: Festa della Liberazione

“Anche per il corrente anno 2021 le iniziative per il 25 
Aprile, giorno in cui si celebra l’anniversario della 

Liberazione, avverranno in forma ridotta secondo le indi-
cazioni atte ad evitare situazioni di assembramento per la 
contingente situazione legata alla pandemia in corso”. La 
puntualizzazione è dell’amministrazione comunale, che ha 
organizzato la cerimonia che prenderà il via domani alle 
ore 10 con la celebrazione della santa Messa. “Per opportu-
na precisazione, dato che la ricorrenza cadrà di domenica, 
la celebrazione eucaristica, che si terrà all’aperto all’Ora-
torio (in chiesa parrocchiale in caso di cattivo tempo), non 
sarà espressamente a ricordo del 25 Aprile ma sarà la con-
sueta celebrazione religiosa domenicale. L’amministrazio-
ne sarà comunque presente in forma ufficiale”. A seguire, 
alle  11, in piazza Municipale, si terrà la commemorazione 
con: alzabandiera, posa della corona ai Caduti e Silenzio 
d’ordinanza.

“All’eventuale pubblico che vorrà presenziare non potrà 
essere opposto il divieto, ma sarà vivamente raccomandato il 
distanziamento sociale previsto. A seguire, trasferimento al 
Cimitero per la posa della corona nella Cappella dei Cadu-
ti”. L’assessore Gianmario Rancati  aggiunge che, “purtrop-
po non sarà possibile anche per quest’anno la proposizione 
in pubblico alla cittadinanza del video e della pubblicazione 
preparati a ricordo dei fatti del 27 aprile 1945”.

AL 

Lunedì è stato inaugurato l’ambulatorio infermieristico, 
organizzato all’interno del centro sociale di via Pasco-

li, e destinato principalmente agli over 65. Sarà attivo tre 
giorni la settimana: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
10.30 a mezzogiorno. Il servizio viene svolto a titolo gra-
tuito, grazie all’amministrazione comunale, all’associazio-
ne di volontariato locale  ‘La Solidarietà’, ma anzitutto 
alla disponibilità e sensibilità dell’infermiere professionale 
Pier Augusto Melini, in 
pensione da pochi mesi, 
dopo il servizio prestato 
presso l’ospedale di Lodi. 
Sarà lui, a titolo volonta-
rio, dunque senza alcun 
compenso, a occuparsi 
degli anziani spinesi.

Melini, che, sempre 
come volontario, col-
labora  anche al centro 
massivo vaccinale dell’ex 
tribunale di Crema, som-
ministrando le dosi di 
vaccino antiCovid, nei 
mesi scorsi aveva garanti-
to la sua disponibilità al 
Comune di Spino, che ha 
molto apprezzato. Prima 
di dare il via al servizio, è 
stata sottoscritta apposita 
convenzione tra ‘La Soli-
darietà’ e il Comune, sul-
la scorta delle indicazioni 
dell’infermiere professio-
nale riguardante proprio 
la parte delle prestazioni 
da erogare presso l’ambulatorio. Nel testo sottoscritto tra 
le parti si evidenzia che “l’attività prevista è riconducibile, 
in via prioritaria ma non esclusiva, alle prestazioni di se-
guito declinate: rilevazione parametri fisiologici (pressione 
sanguigna, frequenza cardiaca, temperatura corporea, tasso 
glicemico, livello di saturazione dell’ossigeno nel sangue, 
ecc.); esecuzione di terapie iniettive intramuscolari; esecu-
zione di medicazioni di 1° e 2° livello; sostituzione di ca-
teteri vescicolari; fornitura di supporto consulenziale e di 
educazione sanitaria”.

Il servizio ambulatoriale è stato avviato ed è attivo tre 
mattine la settimana: lunedì,  mercoledì e venerdì dalle 
10.30 alle 12.

Angelo Lorenzetti

Verrà celebrata in forma ridotta e nel rispetto delle misure 
igienico-sanitarie volte al contenimento del contagio da 

Coronavirus, ma non trascorrerà inosservata. La ricorren-
za della Festa della Liberazione cade domani, domenica 25 
Aprile, e l’amministrazione comunale di Dovera, invitando 
la cittadinanza a esporre il tricolore per l’intera giornata, ha 
programmato la cerimonia con inizio alle ore 16.45 con la 
posa della corona di alloro presso il Monumento ai Caduti 
di Dovera, Postino e Roncadello. Alle 17.30 seguirà la santa 
Messa in onore dei Caduti di tutte le guerre presso la chiesa 
parrocchiale di Dovera.

Non lo nega. “Varie forze 
mi hanno chiesto di 

guidare un gruppo di lavoro, 
che cresce anche numerica-
mente col trascorre dei giorni 
e che presenterà una proposta 
seria per il bene, nell’interesse 
esclusivo ovviamente del no-
stro paese”. Paolo Riccaboni, 
sindaco la scorsa legislatura 
(2011-2016), capogruppo di 
minoranza nel quinquennio 
che, se non fosse scoppiata la 
pandemia, sarebbe andato in 
archivio in questo periodo, alle 
prossime amministrative che si 
svolgeranno in autunno, non 
è affatto escluso che sia il can-
didato alla fascia tricolore per 
il ‘centrodestra e oltre’, ma, 
come tiene a rimarcare: “La 
riserva non l’ho ancora sciolta. 
Stiamo vivendo un periodo 
molto delicato per quanto 
concerne l’aspetto sanitario e 
cerco di dare il mio contributo 
in questo settore”.

Nella sua farmacia si effettua-
no tamponi e con ogni probabi-
lità, a breve sarà possibile anche 
vaccinarsi (“Ho frequentato il 
corso per vaccinatore”, dice). 
Trova però anche il tempo 
per coordinare un gruppo che 
“ha già pensato di presentarsi 
all’elettorato con una squadra 
molto forte, alla cui composi-
zione stanno ragionando da 
qualche mese Progetto per Spino 
(di cui è il punto di riferimento) 
e altre forze di centrodestra, 
quindi esponenti  dei tradizio-
nali partiti di quell’area (Forza 
Italia, Lega e Fratelli d’Italia), ma 

anche persone molto valide che 
non sono apertamente schiera-
te. Alcuni gruppi e associazioni 
ci hanno già garantito il loro 
appoggio. Siamo rimasti favo-
revolmente impressionati dalla 
disponibilità di spinesi motivati 
esclusivamente per il bene del 
paese”. 

Riccaboni non nega che 
sia stata anche la battaglia 
del ‘no al forno crematorio’ a 
ricompattare il centrodestra, 
“ciò che 5 anni fa non si era 
verificato. L’accordo, pieno, 
con la Lega è stato raggiunto 
da tempo e fra galantuomini 
si procede in perfetta sintonia. 
Non sono leghista, questo è 
noto a tutti in paese, ma non 
sono iscritto ad alcun partito”. 
Ha comunque sempre avuto 
frequentazioni con esponen-

ti di spicco di Forza Italia… 
“Esatto. Ottime frequentazio-
ni sottolineo, ma tessere di 
partito mai. Insisto, ora il mio 
fine è formare, con tanti altri 
amici, una bella squadra. In 
questi anni non c’è stato un 
gruppo che abbia saputo fare 
da collante al paese. In vero 
da 40 anni si presenta sempre 
il vecchio Pci, che non ha una 
squadra vera, ciò invece di cui 
ha estremo bisogno Spino”.

A proposito. Del vostro schiera-
mento farà parte anche il coordina-
tore della Lega, Sinigaglia?  “Con 
Luciano (Sinigaglia, ndr) siamo 
d’accordo su ogni cosa. Tutti 
dovremo guadagnarci il posto 
con la competenza e il lavoro. 
Il gruppo cresce di giorno in 
giorno e ci presenteremo con 
una compagine di cui faranno 

parte le forze civiche migliori 
del paese e con una rappresen-
tanza politica seria”.

Con Riccaboni capolista? “La 
riserva la scioglierò più avanti: 
si va al voto in autunno, ades-
so c’è una grossa battaglia da 
vincere, quella contro il Coro-
navirus e voglio continuare a 
dare il mio piccolo contributo 
per questa causa”.

L’attuale vicesindaco Enzo 
Galbiati guiderà la formazione 
di centrosinistra: ha già uffi-
cializzato la propria candida-
tura. Sembrava intenzionato a 
correre per la poltrona di pri-
mo cittadino anche l’artigiano 
Nunzio Ruzzo… “Appoggerà 
con ogni probabilità la nostra 
lista”. Se sarà capeggiata da 
Riccaboni? “Vedremo”.

Angelo Lorenzetti

Prima i vaccini poi la politica
L’ex sindaco Paolo Riccaboni parla così dell’ipotesi di una sua 
candidatura alla guida del centrodestra. “Scioglierò la riserva”

SPINO D’ADDA

PANDINO - ESTATE IN ORATORIO
Grest, campi estivi tra mare e monti e tante iniziative in fase di lancio

Nonostante la pandemia, con le con-
seguenze sotto gli occhi di tutti, la 

voglia di fare non manca. L’Auser Pan-
dino ha riacceso i motori per proseguire 
col tesseramento, che “sta dando risultati 
forse insperati – riflette la signora Maria 
Bertolini, volontaria di questa associazio-
ne pandinese, impegnata nell’operazione 
–. Sabato scorso abbiamo riaperto la sede 
proprio per accogliere chi intende conti-
nuare a far parte della nostra realtà, oppu-
re  dare la propria adesione per la prima 
volta; al termine della giornata eravamo 
molto soddisfatti. Siamo arrivati a quota 
200 (il tesseramento è iniziato 8 giorni fa, 
ndr); quindi pensiamo di riuscire a rag-
giungere i numeri dello scorso anno, quan-
do avevamo contato 310 adesioni”.

“In questa fase mancano all’appello 
anzitutto i pandinesi che, essendo in pos-
sesso della nostra tessera, hanno anche 
diritto allo sconto per frequentare il cen-
tro ‘Blu Pandino’, che però ancora non ha 
riaperto i battenti”. Oggi dalle ore 14 alle 
16, altro appuntamento col tesseramento, 
ma non solo. “Con la presidente Doretta 
Nolli si comincerà a discutere attorno alle 
idee che intendiamo mandare avanti, visto 
che in zona gialla qualcosa in presenza si 
può realizzare, alcune iniziative si posso-

no proporre. Purtroppo sia la gita a Torino  
che lo spettacolo ad Assago coi Legnanesi 
sono stati bloccati. Peccato perché il bus 
era al completo e le richieste per la serata 
con la nota compagnia teatrale erano nu-
merose”.

In settimana (mercoledì scorso), l’Au-
ser Pandino ha mandato in archivio Gocce 
di benessere,  corso organizzato nel pieno 

rispetto delle norme antiCovid-19, tenuto 
da Elisabetta Pugliese, titolare di una er-
boristeria del borgo.

Buona la risposta dei pandinesi all’ap-
pello per la disponibilità a effettuare l’ac-
compagnamento sociale dedicato a perso-
ne disabili e anziani.   “La nostra Auser, 
attraverso apposita convenzione con l’am-
ministrazione comunale, prorogata a ini-
zio anno per altri sei mesi (la collabora-
zione proseguirà quasi sicuramente anche 
dopo il mese di giugno), da anni ormai  
garantisce il trasporto ai diversamente abi-
li ai centri di Crema: Anffas e  ‘Il Sole’, e 
‘Lo Scricciolo’ di Fiesco”. I viaggi hanno 
subito un incremento considerevole in se-
guito ai protocolli antiCovid, per via del 
distanziamento che riguarda sia i passeg-
geri che autisti.

Oggi nel primo pomeriggio, in sede, 
quindi presso il centro socio-culturale ‘In-
contro’ sito in via Circonvallazione, 8, pro-
segue la campagna tesseramento. “Essere 
soci conviene. Sostenendo l’Auser sostieni 
anche il tuo benessere”,  si evidenzia sulle 
locandine dove si pubblicizza l’operazio-
ne che “ha già dato risultati apprezzabili”. 
Avanti così!

Angelo Lorenzetti

Pandino: tesseramento Auser, chi ben comincia...

Nella foto di repertorio
uno scorcio del centro di Pandino

Il Comune di Spino d’Adda
e Paolo Riccaboni

L’oratorio di Pandino

L’infermiere Pier Augusto Melini 
presta servizio in ambulatorio

a titolo di volontariato
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di GIAMBA LONGARI

Proseguono spediti a Ripalta 
Arpina i lavori di riqualifi-

cazione e messa in sicurezza di 
piazza dei Caduti, fortemente 
voluti dall’amministrazione 
comunale. Avviato a marzo, l’in-
tervento darà un rinnovato volto 
e una nuova funzionalità a uno 
degli spazi strategici della zona 
centrale del paese.

“Grazie a contributi statali e 
regionali appositamente erogati 
per la realizzazione di interventi 
pubblici volti alla ripresa econo-
mica, al rilancio delle imprese e 
alla riqualificazione energetica 
– spiega il sindaco Marco Ginelli 
– abbiamo avviato l’importante 
progetto di riqualificazione e 
messa in sicurezza di piazza dei 
Caduti. L’opera era attesa da 
anni: eravamo consapevoli che 
serviva una migliore ridistri-
buzione degli spazi, unita alla 
sostituzione della pavimentazio-
ne in quanto, ormai ammalorata, 
presentava buche pericolose per il 
transito dei pedoni”. 

La piazza, rileva il primo 
cittadino ripaltese, “è il cuore 
del nostro piccolo paese ed è 
per questo che la sua riqualifi-
cazione darà senz’altro lustro 
al nostro borgo, valorizzando 
da una parte il Monumento dei 
Caduti e, dall’altra, creando un 
punto di riferimento per tutta la 
collettività: un luogo dove sarà 
possibile socializzare o leggere 
un libro, sedersi su una panchina 

o semplicemente chiacchierare 
con amici, ma nello stesso tempo 
essere il riferimento commerciale 
del paese”. Qui, ad esempio, ha 
sempre trovato sede il mercato 
settimanale.

Il progetto, precisa il sindaco 
Ginelli, “prevede l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
mediante l’adeguamento dell’in-
gresso della ex scuola elementare 
e la demolizione della recinzione. 
Viene poi ridefinita l’estensione 
della piazza per la messa in sicu-
rezza dei pedoni, mediante l’indi-

viduazione di spazi dedicati alle 
attività ludiche e ricreative, così 
come si lavora alla ridefinizione 
degli spazi adibiti a parcheggio, 
al fine di migliorare la fruibilità 
dell’intera area interessata dalla 
riqualificazione. Sarà quindi 
individuato lo spazio necessario 
all’installazione di un Postamat, 
che entrerà in funzione una volta 
conclusi i lavori”.  

La piazza sarà inoltre dotata di 
un nuovo impianto di illumi-
nazione pubblica, “al fine di 
ottenere un risparmio energetico 

migliorandone nel contempo la 
visibilità nelle ore notturne. Infi-
ne, una nuova pavimentazione in 
pietra valorizzerà il monumento 
dei Caduti, mentre non man-
cheranno nuove aree verdi che 
prevedono la piantumazione di 
alberi e siepi”. 

La conclusione dei lavori è 
prevista per il mese di luglio.

Nella foto grande: i lavori 
in corso. A fianco, il progetto 

e due immagini computerizzate 
di come sarà la nuova piazza 

Nuova piazza dei Caduti
Procedono i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza 
Il sindaco Ginelli: “Opera attesa, per uno spazio da vivere”

RIPALTA ARPINA
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di ELISA ZANINELLI

È pronta la palestra all’aperto, 
nel parco di via Sarajevo, 

promessa già in campagna elet-
torale da Prima Bagnolo e messa 
in cantiere a fine 2020, per 
favorire il benessere psico-fisico 
dei cittadini alla luce dell’emer-
genza sanitaria da Covid-19. 
“Il progetto che da sempre ha 
avuto la nostra attenzione e 
che oggi, periodo in cui tutte le 
attività extra lavorative sono so-
spese e l’unica concessa è quella 
individuale all’aria aperta, vede 
la luce” ha, infatti, annunciato 
la Giunta guidata dal sindaco 
Paolo Aiolfi a inizio settimana.

La palestra a cielo aperto, 
su un’area di quasi 300mq, è 
stata interamente finanziata dal 
fondo del “Decreto Rilancio” e 
prevede la combinazione di più 
attrezzi in acciaio per l’alle-
namento individuale a corpo 
libero. La struttura Workout-
Calisthenics, alta quasi 2,5 metri 
e larga 4, è, infatti, dotata di 
sbarre di trazione a tre diverse 
altezze, una passerella di attra-
versamento con le mani, una 
pertica di salita, due moduli 
per gli esercizi alla spalliera, 
parallele ginniche alte un metro, 
nonché dell’attrezzo linear tube 
per i piegamenti sulle braccia 
e per altri esercizi degli arti su-
periori. L’allestimento prevede 
anche cartelli illustrativi con le 
norme di utilizzo e di sicurezza 
delle singole attrezzature e la 

ghiaia anti trauma. 
Per l’assessore ai Lavori 

Pubblici, Davide Redemagni, 
doppia sarà la valenza del nuo-
vo spazio fitness, volto a creare 

“occasioni di incontro per tutte 
le età, quando le misure an-
tiCovid saranno meno strin-
genti, incentivando l’attività 
motoria e l’allenamento fisico. 

In alternativa, sarà comunque 
uno spazio adatto per l’attività 
fisica individuale, fatta in totale 
sicurezza, come ulteriore pro-
posta rispetto alla camminata o 
alla corsa sulle ciclabili da poco 
riqualificate”. 

Se da un lato, poi, il parco 
di via Sarajevo ha visto la 
rimozione dei giochi in legno, 
oramai usurati dal tempo, per 
fare spazio alla nuova palestra, 
nuove attrazioni per bambini 
hanno già trovato sede nel 
quartiere residenziale di via Ge-
nerale Dalla Chiesa, nel parco 
di recente allestimento.

La palestra a cielo aperto
È realtà il progetto realizzato nel parco di via Sarajevo, 
su un’area di 300mq che favorisce attività motoria e incontro

BAGNOLO CREMASCO

Lo scorso anno era in quarantena, a causa del Covid-19, 
ma quest’anno sarà presente alle celebrazioni del 25 

Aprile per festeggiare, anche se in forma ridotta, l’anniver-
sario della Liberazione con una Messa al cimitero presso il 
Monumento ai Caduti e l’alzabandiera per mano del presi-
dente dei Combattenti e Reduci, Teresio Mussini. 

Per Paolo Aiolfi, sindaco di Bagnolo Cremasco, il paral-
lelismo tra la lotta di liberazione dal Nazifascismo e l’emer-
genza sanitaria in corso è pressoché inevitabile. “La prima 
durò ottantadue settimane, lasciando sul campo più di 45 
mila vittime. A oggi, il virus ha causato più di 115 mila 
decessi, gran parte dei quali anziani. Proprio come la Se-
conda Guerra Mondiale, questa pandemia segna per tutti 
noi uno spartiacque, tra un prima e un dopo. Sui giornali, 
alla televisione, nelle radio è tutto un gran commentare che 
quando tutto sarà finito, saremo diversi, meno egoisti, mi-
gliori. Come sempre, sarà la verità dei fatti a dimostrarcelo, 
ma non posso che testimoniare la responsabilità e la grande 
generosità dimostrati in questo anno dalla stragrande mag-
gioranza dei bagnolesi, così come lo straordinario impegno, 
che quotidianamente riscontro nei dipendenti comunali, nei 
miei consiglieri e assessori, in tanti volontari, senza i quali 
non avremmo mai potuto affrontare, da soli e a pochi mesi 
dal nostro primo incarico, questa gigantesca emergenza”. 

A questi, il primo cittadino ha voluto esprimere un perso-
nale ringraziamento, insieme a un messaggio di incoraggia-
mento: “Resistiamo! Impariamo dai nostri bambini che, a 
dispetto della situazione, non hanno rinunciato a regalarci 
i colori dell’arcobaleno e a rassicurarci sul fatto che andrà 
tutto bene”.

“Il nostro 25 Aprile non è dietro l’angolo” non ha man-
cato di ricordare il sindaco. “In attesa che i vaccini anti-
virali finalmente raggiungano tutti, dovremo continuare a 
combattere e a convivere con esso, che ci piaccia o meno. 
L’emergenza sanitaria non è finita, ma quella economica 
non è meno grave e dobbiamo pensare a ripartire. Nel far-
lo, dovremo usare tutta la cura, il buon senso e l’abnega-
zione al sacrifico che furono dei nostri genitori e nonni, i 
veri artefici della nostra Repubblica, quelli che hanno ma-
terialmente ricostruito l’Italia. Gente ‘straordinariamente’ 
normale, piena di pregi e difetti, come tutti noi, ma che 
ha saputo fare fino in fondo il proprio dovere, esattamente 
come tutte quelle donne e quegli uomini, medici e infer-
mieri, che rischiano ogni giorno la propria vita per salvare 
quella altrui. Usiamo la Storia, il coraggio dei nostri avi 
come esempio, affinché anche i nostri figli possano essere 
orgogliosi di noi come noi lo siamo dei nostri nonni e dei 
nostri genitori”.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO
IL SINDACO AIOLFI:

“IL NOSTRO 25 APRILE”

MONTODINEIZANO

RIFIUTI RIMOSSI GRAZIE ALLA MINORANZA

Era un’immagine indecorosa da ve-
dere, ma soprattutto un colpo forte 

alla tutela dell’ambiente naturale. E tutto 
per colpa di qualche incivile. Il cumulo 
di rifiuti presente in una roggia di Izano 
perdurava da molti mesi ed è stato rimos-
so dopo l’intervento del gruppo d’oppo-
sizione Insieme per Izano. 

“Riscontrato che (come al solito) l’am-
ministrazione comunale non interveni-
va nella bonifica, abbiamo sollecitato 
un intervento con un’interrogazione in 
data 3 febbraio. Solo dopo questa nostra 
interrogazione in Consiglio comunale, 
finalmente la pulizia della roggia è stata 
effettuata nei giorni scorsi”.

Domani, domenica 25 Aprile, in occa-
sione della Festa della Liberazione 

dell’Italia dall’occupazione nazista e dal 
regime fascista, il sindaco di Montodine 
Alessandro Pandini e il parroco don Emi-
lio Luppo parteciperanno a una breve ce-
rimonia, deponendo una corona di fiori 
presso il monumento dei Caduti in piazza 
Patrioti (nella foto), alle ore 11.

“In rispetto delle attuali norme anti con-
tagio – fanno sapere gli organizzatori – non 
ci sarà corteo o presenza di pubblico. Sarà 
però possibile ‘partecipare’ alla cerimonia 
mediante una video-diretta dell’evento, 
collegandosi attraverso il canale Facebook 
del Comune”.

Cerimonia del 25 Aprile: diretta Facebook

L’amministrazione comunale di Monto-
dine intende procedere alla concessione 

di tre aree per la costruzione di cappelle gen-
tilizie nel cimitero del paese. L’avviso pub-
blico, che fa seguito a un’apposita delibera 
di Giunta, è firmato dall’architetto Riccardo 
Barbaglio, responsabile del Settore Tecnico: 
gli eventuali interessati devono far pervenire 
la domanda di assegnazione entro il 3 mag-
gio prossimo. Ogni richiedente avente titolo, 
potrà chiedere una sola area.

“L’eventuale assegnazione – è specificato 
dall’avviso – riguarderà la concessione per 99 
anni di tre spazi per la costruzione di cappelle 
di famiglia, ciascuna delle quali potrà ospita-
re al massimo otto loculi e altrettanti ossari-
cinerari. Non è ammessa la costruzione di 
loculi e/o ossari ipogei”.

L’avviso comunale indica anche alcune 
caratteristiche tecniche. “Ciascuna area ha 
una dimensione planimetrica di metri 3,90 
di larghezza e di metri 3,50 di profondità. 
La costruzione non potrà superare l’altezza 
massima di metri 4. La progettazione del 
manufatto sarà a carico dell’assegnatario. La 

cappella dovrà essere costruita nel rispetto 
di tutte le norme regolamentari e legislative 
vigenti o che verranno emanate. Il Comune 
si riserva la facoltà di esprimersi in merito 
alla caratteristiche estetiche della costruzio-
ne, che dovrà essere iniziata entro due anni e 
ultimata in ogni sua parte entro cinque anni 
decorrenti dalla data di stipula del contratto 
di concessione”.

Per quanto riguarda i costi, il canone di 
ciascuna area è fissato a 13.650 euro: il paga-
mento andrà effettuato tramite bonifico alla 
tesoreria comunale entro sei mesi dall’even-
tuale assegnazione dell’area e, comunque, 
prima della stipula del contratto di concessio-
ne. A carico del concessionario, inoltre, sono 
poste le spese per i diritti di segreteria, quelle 
di registrazione e dei bolli contrattuali, quelle 
per l’edificazione completa di ogni finitura 
del manufatto e, infine, le spese tecniche per 
le varie autorizzazioni (permesso di costruire, 
pareri di ATS, Parco del Serio e via dicendo).

Per presentare la domanda è necessario 
essere residenti da almeno dieci anni nel Co-
mune di Montodine, mentre la documenta-

zione va corredata con i moduli disponibili 
sul sito Internet comunale. La graduatoria di 
assegnazione delle aree sarà formata in base 
alla cronologia di ricezione delle domande le 
quali, come detto, vanno presentate entro e 
non oltre le ore 12 di lunedì 3 maggio tramite 
raccomandata, per posta elettronica certifica-
ta all’indirizzo Pec comune.montodine@pec.
regione.lombardia.it, oppure consegnate a 
mano direttamente all’Ufficio Protocollo del 
municipio. L’esame delle domande è previsto 
alle ore 10 di martedì 4 maggio, presso l’Uffi-
cio Tecnico comunale.

Per ulteriori informazioni, gli interessati 
possono contattare lo stesso Ufficio Tecnico 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 13, 
il sabato dalle ore 8.30 alle 12.30, nei pome-
riggi di martedì e giovedì dalle ore 15 alle 18, 
sempre previo appuntamento telefonando al 
numero 0373.66104.

Giamba

A fianco, la planimetria del cimitero 
con evidenziate in giallo le tre aree 

per la costruzione di cappelle di famiglia

MONTODINE
Al cimitero sono disponibili tre aree per cappelle di famiglia

Uno scorcio della palestra 
all’aperto e, a sinistra, 
del parco di via Dalla Chiesa
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di GIAMBA LONGARI

Il Bilancio di previsione che 
il Consiglio comunale di 

Capergnanica ha approvato non 
si limita a essere un documento 
programmatico, magari dettato 
da un adempimento normativo, 
ma è uno strumento al quale il 
sindaco Alex Severgnini e i suoi 
collaboratori hanno lavorato 
con passione, gettando le fonda-
menta di un futuro importante 
per la comunità. Quel futuro 
che – si spera – inizieremo pre-
sto a costruire dopo la dramma-
tica bufera Covid.

“Nonostante l’emergenza sa-
nitaria in corso e il conseguente 
calo degli oneri di urbaniz-
zazione – conferma il primo 
cittadino – abbiamo cercato di 
approvare un Bilancio di pre-
visione che possa guardare in 
prospettiva a una piena ripresa 
futura della nostra realtà locale. 
Abbiamo confermato le tariffe 
in essere senza rincari, inseren-
do opere pubbliche finanziate 
da risorse statali e regionali, 
qualora rientrassero tra i proget-
ti beneficiari”.

Un progetto molto impor-
tante, fa sapere il sindaco 
Severgnini, “è quello che vede 
la rigenerazione del nucleo più 
storico del nostro paese, caratte-
rizzato da una forte presenza di 
vecchie cascine che hanno biso-
gno di un contesto adeguato per 
incentivare un loro recupero. Il 

progetto prevede la creazione 
di un ‘anello della cultura’, con 
riqualificazione e ridisegno 
della piazza della Chiesa, di 
via XI Febbraio e di via San 
Martino, collegando i principali 
edifici pubblici e i luoghi della 
cultura”.

Nel Bilancio di previsione 
recentemente approvato sono 
contenute anche le risorse per il 
completamento dei due percorsi 
ciclopedonali: “Il primo – spie-
ga Severgnini – facente parte 
del tracciato per Ombriano, il 
secondo dall’ingresso del paese 
verso Ripalta, che permette-

rà agli utenti della zona un 
allaccio in fognatura grazie a un 
investimento di ATO”. 

Lo strumento previsionale ha 
tra le sue “voci” pure il contri-
buto statale per la progettazione 
del recupero dell’ex scuola 
di Passarera, “il cui livello 
progettuale esecutivo verrà poi 
candidato al bando di Regione 
Lombardia dedicato al recupero 
degli edifici pubblici”.

Risorse importanti, continua 
il sindaco, sono stanziate “an-
che per il sostegno alle situazio-
ni di fragilità socioeconomica. 
Non manca l’attenzione alla 

disabilità: tra le opere, abbiamo 
in tal senso il completamen-
to del primo parco inclusivo 
finanziato grazie alle risorse 
di Regione Lombardia, con 
l’installazione di nuovi giochi 
inclusivi e l’abbattimento delle 
barriere architettoniche”. 

Sul piano della sicurezza stra-
dale, è da ricordare che è stato 
approvato da Regione Lombar-
dia il contributo alla Provincia 
di Cremona che consentirà, 
entro quest’anno, di dare avvio 
alla riqualificazione della strada 
provinciale per Chieve. “È 
un intervento atteso da anni 

– rileva il primo cittadino di 
Capergnanica – per il quale è 
in corso un costante confronto 
con il Comune limitrofo e con 
la Provincia stessa per definire 
al meglio il percorso e le opere 
corredate a questa importan-
te infrastruttura che possano 
consentire un transito in sicu-
rezza anche all’utenza debole 
stradale”.

Con l’approvazione del 
Bilancio, tiene a puntualizzare 
il sindaco, “sono stati confer-
mati tutti i servizi in essere 
dedicati ai cittadini, tra i quali il 
Nido afferente al Polo dell’In-
fanzia, risorse per iniziative 
culturali che verranno messe 
in campo non appena possibile 
e nel rispetto della normativa 
antiCovid. Dovrebbero infatti 
essere riconfermate, emergenza 
sanitaria permettendo, il cinema 
all’aperto e le iniziative teatrali 
presso l’anfiteatro del nuovo 
Polo dell’Infanzia, l’arena di 
Palazzo Robati e lo spazio ricre-
ativo del centro sportivo”.

Di pari passo con la cultura, 
gli amministratori comunali 
hanno riservato una particolare 
attenzione al sostegno delle 
iniziative scolastiche e non solo. 
“Un’importante convenzione 
scientifica – sottolinea a tal 
proposito Severgnini – è in cor-

so con l’Università Bicocca di 
Milano e l’Istituto Comprensivo 
Crema Due, grazie alla dispo-
nibilità del dirigente scolastico 
professor Pietro Bacecchi e del 
personale della scuola”.

Approvato il Bilancio, l’attivi-
tà amministrativa prosegue con 
il consueto impegno. “Stiamo 
lavorando – riferisce il sinda-
co – a ulteriori progettualità 
dopo la messa a disposizione di 
importanti risorse sui capitoli 
dell’edilizia scolastica da parte 
dello Stato. Si punta a rigene-
rare luoghi ormai in stato di 
abbandono, quali i fabbricati 
delle vecchie cascine in zone 
centrali del paese, per ampliare 
l’offerta in termini di plessi 
scolastici, visto il forte aumen-
to degli iscritti ai primissimi 
gradi di istruzioni: il Nido è a 
oggi al completo, così come la 
scuola dell’infanzia che in due 
anni è passata da poco meno 
di trenta iscritti a cinquanta, 
completando le due sezioni. 
Oltre all’edilizia scolastica 
e alla rigenerazione urbana, 
inoltre, grandissima attenzione 
verrà dedicata alla realizzazione 
di percorsi ciclopedonali, così 
come alla messa in sicurezza e 
riqualificazione delle pertinenze 
delle rogge e dei tratti stradali 
più critici”.

Bilancio di previsione e non solo
In cantiere progettualità proiettate al prossimo triennio, nella prospettiva
di una piena ripresa. Tra i progetti, la rigenerazione urbana del nucleo storico 

CAPERGNANICA - PASSARERA

Proseguono sul territorio comunale 
crederese alcuni lavori che l’ammi-

nistrazione, guidata dal sindaco Matteo 
Guerini Rocco, ha inserito lo scorso anno 
tra i propri progetti d’investimento. 

Entro la fine del prossimo mese di giu-
gno – è specificato nel Bilancio previsio-
nale recentemente approvato – la Ditta 
R.M. dovrà occuparsi della sistemazione 
della piazzola ecologica e della costru-
zione del bagno al cimitero di Rubbiano. 
Quest’ultima opera (come si vede nella foto 
qui a sinistra) è già a buon punto, consenqui a sinistra) è già a buon punto, consenqui a sinistra) -
tendo al camposanto della frazione di 
avere servizi igienici a norma, come pre-
visto dalle normative.

Sempre la Ditta R.M. è chiamata anche 
all’asfaltatura di alcune strade comunali. 
Sommando i tre interventi – piazzola, ba-

gno e asfalto – si arriva a un importo com-
plessivo di 167.500 euro che rappresenta, 
spiegano dal municipio, “un corrispettivo 
in opere dovuto per l’acquisto dell’area 
fabbricabile di proprietà comunale. La 
stipula dell’atto di vendita definitivo è 
prevista per la fine di giugno”.

Tra i lavori messi a Bilancio per l’anno 
in corso, figura inoltre l’ultimazione del 
rifacimento del tetto e delle facciate ester-
ne della palazzina di via Abbazia, a Rub-
biano: si utilizzeranno i 50.000 euro del 
contributo a fondo perduto arrivato dallo 
Stato nell’ambito del Decreto Crescita.

Proseguirà anche la ristrutturazione 
del palazzo comunale: il secondo step 
progettuale, con la fine dei lavori fissata 
a settembre, prevede il rifacimento del 
cappotto esterno e dei serramenti. Per la 

copertura dei 100.000 euro di spesa pre-
ventivati, sarà utilizzato il finanziamento 
a fondo perduto assegnato al Comune di 
Credera dalla Regione Lombardia.

Tra gli investimenti programmati 
dall’amministrazione c’è sempre la pista 
ciclabile nel tratto tra Rovereto e Moscaz-
zano: l’intenzione è quella di affidare nei 
prossimi mesi la progettazione per giun-
gere alla realizzazione dell’opera.

Infine, partecipando a specifici ban-
di, il Comune conta di poter provvedere 
alla “rigenerazione urbana” della piazza 
crederese e all’ampliamento del centro 
sportivo: progetti che vedranno la luce, 
ovviamente, se dai bandi di riferimento 
arriveranno le ingenti risorse economiche 
necessarie.

Giamba

CREDERA - RUBBIANO: i lavori in corso sul territorio comunale

A Ripalta Cremasca è nato il nuovo “Circolo territoriale” di 
Fratelli d’Italia, realtà che si affaccia così sulla scena poli-

tico-amministrativa del paese. L’annuncio del partito che ha in 
Giorgia Meloni il suo leader, è arrivato con un comunicato che 
porta la firma dei vertici locali di Fratelli d’Italia: il presidente 
provinciale Stefano Foggetti, il presidente del Circolo territoriale 
di Crema Giovanni De Grazia e il presidente del neonato Circo-
lo ripaltese Antonio Aiolfi.

Quella attivata a Ripalta Cremasca, si legge, “è una presen-
za politica che andrà ad arricchire il dibattito politico in questo 
territorio”. Il Circolo desidera essere “un nuovo gruppo politico 
che vuole porsi all’attenzione della cittadinanza e dell’ammini-
strazione comunale con intenti collaborativi e propositivi, non 
avverso a tutti i costi, ma senz’altro attento, corretto e leale an-
che verso gli avversari politici, così com’è nello stile di Fratelli 
d’Italia. Un gruppo che non si metterà in campo per fare ‘asilo 
politico’, ma per dare un contributo di concretezza all’azione 
politica che svilupperà”. Il comunicato si conclude con queste 
parole: “Sull’onda sismica che ha generato il terremoto ‘Melo-
ni’ nella politica italiana, la nascita del nuovo gruppo pare voler 
dare maggior vigore a tale onda. Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che credono in questo impegno”.

“Vogliamo proporci all’attenzione – afferma Antonio Aiolfi – 
per avviare una proficua collaborazione con il Comune, nell’in-
teresse esclusivo del paese”. Il sindaco Aries Bonazza, preceden-
temente informato dell’avvento del nuovo “Circolo territoriale”, 
ha apprezzato la trasparenza di De Grazia e Aiolfi e s’è detto 
pronto a collaborare con i referenti di Fratelli d’Italia.

G.L.

Ripalta: Fratelli d’Italia

Il palazzo sede del Comune di Capergnanica 
e, sopra accanto al titolo, il sindaco Alex Severgnini

Anticipato la scorsa settima-
na, è stato ufficializzato 

martedì 20 aprile il lancio della 
settima edizione del concorso di 
pittura e poesia dedicato all’arti-
sta Carlo Fayer (1924-2012) e in 
memoria dello scrittore dialetta-
le Augusto Tacca (1925-2005). Il 
concorso è promosso dall’asses-
sorato alla Cultura del Comune 
di Ripalta Cremasca.

L’evento è caratterizzato da 
una novità, introdotta a causa 
dell’emergenza sanitaria in cor-
so: l’edizione 2021 si svolgerà in 
modalità online.

Le opere pittoriche – è spe-
cificato nelle linee guida del 
concorso – devono essere foto-
grafate dal concorrente, il quale 
invierà l’immagine all’indiriz-
zo e-mail biblioteca@comune.
ripaltacremasca.cr.it corredata 
dal modulo disponibile sul sito 
Internet comunale. 

Anche le poesie a tema libe-
ro, in dialetto e in lingua italia-
na, vanno inviate al medesimo 
indirizzo di posta elettronica: 

i componimenti, oltre che dal 
modulo, devonno essere accom-
pagnati da un video con la lettu-
ra dell’opera stessa.

Per l’invio della documen-
tazione è ammesso pure l’uti-
lizzo di WhatsApp, al numero 

348.3897922. Sia i dipinti sia le 
poesie, una volta accertato il ri-
spetto del regolamento, saranno 
pubblicati sui canali social co-
munali, a partire dal 29 maggio.

Si può partecipare con un 
massimo di due testi poeti-

ci – ovviamente inediti – della 
lunghezza massima di 35 versi. 
Quelli dialettali devono essere 
corredati da una traduzione. 
Due il numero massimo di qua-
dri ammessi nelle sezione pitto-
rica: il tema è libero, anche se 
verrà riservata una particolare 
attenzione alle opere legate al 
territorio.

Tutti i lavori – che vanno con-
segnati non oltre il mezzogiorno 
del 28 maggio prossimo – saran-
no giudicati da un’esperta com-
missione e da una giuria popo-
lare che potrà esprimersi sulle 
piattaforme social.

Le premiazioni del concorso 
si svolgeranno a Ripalta in data 
da destinarsi: tutto è legato alle 
restrizioni in materia di Covid e 
a una eventuale ripresa delle at-
tività culturali.

Linee guida, moduli di par-
tecipazione e ulteriori informa-
zioni sono consultabili sul sito 
Internet www.comune.ripalta-
cremasca.cr.it.

Giamba

Ripalta Cremasca: il concorso di pittura e poesia 

Una curiosa immagine dell’indimenticato Carlo Fayer
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di ELISA ZANINELLI

La minoranza Impegno Co-
mune è tornata a batter fer-

ro sullo spostamento dei seggi 
comunali a Monte Cremasco, 
dopo la mozione presentata 
nel Consiglio comunale del 7 
novembre scorso, in occasione 
del Referendum Costituzionale 
del 20-21 settembre, che aveva 
chiuso la scuola, riaperta da 
una sola settimana. 

A dare il ‘la’ oggi al con-
sigliere Moreno Golani, nel 
rinnovare la richiesta, è una 
circolare del Dipartimento per 
gli Affari Interni e Territoriali 
del Ministero dell’Interno, che 
sensibilizza i sindaci sulla “ne-
cessità di svolgere ogni oppor-
tuno intervento per individuare 
il maggior numero di immobili 
come sedi alternative di seggi”. 
A questa si aggiungono anche 
le considerazioni della mino-
ranza sui “rilevanti investimen-
ti che questa amministrazione 
ha reso noto di voler fare nei 
prossimi mesi e che sembrano 
tralasciare completamente que-
sta importante questione”. 

A novembre, infatti, ha 
ricordato il consigliere Go-
lani, “avevamo sottoposto al 
sindaco la richiesta di spostare 
in forma definitiva i due seggi 
elettorali del paese dalla scuola 
primaria ad altre strutture 
pubbliche, ricorrendo anche a 
modifiche strutturali dei luoghi 
individuati”.

Interrogato sulla questione, 
il sindaco Giuseppe Lupo Stan-

ghellini ha voluto “evidenziare 
per un verso che lo studio a cui 
si riferisce la comunicazione è 
già stato effettuato da questa 
amministrazione nel corso del 
2020”, riferendosi alla proposta 
avanzata a luglio e bocciata 
dalla Prefettura di utilizzare la 
sala del Consiglio comunale e 
la comunicante Biblioteca, in 
quanto ritenute non ido-
nee.  D’altro canto – ha, poi, 
precisato – “sino al 2023 non 
vi sono eventi elettorali che 

possano riguardare il nostro 
Comune, così rendendo del 
tutto superflua ogni disquisi-
zione su di un tema puramente 
teorico”. 

“Chi ci assicura che fino al 
2023 non si terranno elezioni o 
referendum?” ha puntualizzato 
Golani, ribadendo la neces-
sità di massima priorità alla 

questione per non interrompere 
l’attività scolastica della scuola 
primaria in caso di elezioni 
amministrative, politiche e/o 
referendarie.

Spostamento dei seggi elettorali:
il sindaco viene “interrogato”

MONTE CREMASCO

È stata aperta in settimana la procedura di ammissione 
al servizio mensa scolastico, rivolto ai bambini della 

scuola dell’Infanzia e della Primaria per l’anno educativo 
2021/2022. Obbligatoria per tutti, non solo per chi intende 
usufruire per la prima volta del servizio mensa, la domanda 
di ammissione dovrà essere presentata entro il 30 giugno me-
diante la procedura online indicata sul sito dell’Ente comu-
nale. Oltre tale data non sarà possibile inserire nuove richie-
ste. Per supporto e aiuto nella presentazione della domanda 
online, sul sito https://vaianocremasco.ecivis.it è possibile 
usufruire del servizio di assistenza via chat dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 14 alle 18. Gli 
utenti che non dispongono di computer e/o di un accesso 
Internet potranno, altresì, fissare un appuntamento presso 
l’Ufficio Segreteria.

Per il secondo anno con-
secutivo, causa Covid, 

la celebrazione per l’anni-
versario della Liberazione 
d’Italia a Monte Cremasco 
avverrà con una cerimonia 
in forma ridotta, alle ore 
10, presso il Monumento 
dei Caduti. L’appuntamen-
to è per domani, domenica 
25 aprile.

La partecipazione sarà 
contingentata e limitata a 
sindaco, parroco, Giunta e 
consiglieri comunali, nel ri-
spetto del divieto di assem-
bramento e secondo i criteri 
dettati dai decreti nazionali 
e ordinanze locali. 

Il sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini invita, però, 
la cittadinanza a esporre la 
bandiera tricolore all’ester-
no della propria abitazione, 
in segno di partecipazione 
simbolica.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
SERVIZIO MENSA

Saranno trasmesse online le celebrazioni del 76° Anni-
versario della Liberazione messe a punto dal Comune 

di Vaiano Cremasco, insieme alla sezione locale dei Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti. Il via al programma ce-
lebrativo sarà dato alle ore 9.30 di domani, domenica 25 
aprile, dalla santa Messa al cimitero con la deposizione 
della corona d’alloro per i Caduti di tutte le guerre. La posa 
delle corone proseguirà al Monumento di via Sant’Anto-
nino, con l’alzabandiera alle ore 10.30, e si concluderà al 
Parco Martiri di Cefalonia. Nel rispetto delle disposizioni del 
contenimento epidemiologico, le commemorazioni non 
prevedranno il consueto corteo, ma saranno visibili sul ca-
nale YouTube dell’Ente. Tutta la cittadinanza è invitata a 
esporre il tricolore.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
Il 25 Aprile sarà online

Le gelate tardive, arrivate in piena pri-
mavera dopo due mesi senza piogge 

significative, hanno compromesso le 
prime fioriture mettendo così a rischio 
il lavoro delle api e la loro stessa soprav-
vivenza. È quanto afferma la Coldiretti 
Lombardia in occasione della Giornata 
mondiale della Terra, celebrata giovedì, 
nel sottolineare che a livello regionale si 
stimano perdite medie nella produzione 
di miele di circa il 30%.

Si tratta – precisa Coldiretti Lombar-
dia – di una situazione a macchia di leo-
pardo: laddove il gelo ha colpito si sono 
verificati episodi di moria delle api e sono 
stati danneggiati i germogli delle piante 
in fioritura, dall’acacia al tarassaco a se-
conda delle zone, con conseguenti cali 
produttivi che variano in maniera propor-
zionale all’intensità del freddo.

“La stagione era partita bene a febbra-
io – afferma Stefano Trivini, apicoltore 
sulle Isole del Po in provincia di Manto-
va – ma poi abbiamo avuto una brusca 
frenata a causa delle ultime gelate: a oggi 
possiamo stimare un calo del 30% sulla 
nostra produzione di miele”.

“Ci aspettiamo una diminuzione di 
circa il 30% sul miele d’acacia mentre 

per i mieli di ciliegio, tarassaco, colza e 
millefiori primaverile registriamo perdite 
produttive con punte del 50% – confer-
ma Esterina Mariotti, apicoltrice di Pe-
scarolo e Uniti (Cremona) e presidente 
dell’Associazione Produttori Apistici 
Cremonesi –. Le api avevano iniziato a 
lavorare bene, ma con il repentino abbas-
samento delle temperature hanno avuto 
bisogno di più cibo: noi apicoltori ab-
biamo così lasciato negli alveari anche il 
miele destinato alla produzione. Prima di 
tutto viene il benessere delle nostre api”.

In provincia di Bergamo – continua la 
Coldiretti – si stima che per i mieli mille-
fiori e tarassaco la produzione in pianura 
si possa ridurre fino al 50%, mentre in 
alcune zone di alta montagna gli apicol-
tori sono stati costretti a nutrire le api per 
non farle morire, con conseguente azze-
ramento della produzione.

Le difficoltà delle api sono un pericolo 
grave per la biodiversità – sottolinea la 
Coldiretti – considerato che sono un indi-
catore dello stato di salute dell’ambiente 
e servono al lavoro degli agricoltori con 

l’impollinazione dei fiori. In media una 
singola ape – precisa la Coldiretti – visita 
in genere circa 7.000 fiori al giorno e ci 
vogliono quattro milioni di visite floreali 
per produrre un chilogrammo di miele. 
La resa e la qualità di 3 colture alimentari 
su 4 dipendono in certa misura dall’im-
pollinazione delle api. Tra queste ci sono 
le mele, le pere, le fragole, le ciliegie, i co-
comeri e i meloni secondo la FAO. Il ruo-
lo insostituibile svolto da questo insetto è 
confermato da Albert Einstein che soste-
neva: “Se l’ape scomparisse dalla faccia 

della terra, all’uomo non resterebbero 
che quattro anni di vita”.

Per evitare di portare in tavola prodot-
ti provenienti dall’estero, spesso di bassa 
qualità – consiglia la Coldiretti – occorre 
verificare con attenzione l’origine in eti-
chetta oppure rivolgersi direttamente ai 
produttori nelle aziende agricole, negli 
agriturismi o nei mercati di Campagna 
Amica.

Il miele prodotto sul territorio naziona-
le, dove non sono ammesse coltivazioni 
OGM (a differenza di quanto avviene ad 
esempio in Cina), è riconoscibile attra-
verso l’etichettatura di origine obbligato-
ria fortemente sostenuta dalla Coldiretti. 
La parola Italia deve essere obbligatoria-
mente presente sulle confezioni di miele 
raccolto interamente sul territorio nazio-
nale, mentre nel caso in cui il miele pro-
venga da più Paesi dell’Unione Europea 
– continua la Coldiretti –, l’etichetta deve 
riportare l’indicazione “miscela di mieli 
originari della CE”. Se invece proviene 
da Paesi extracomunitari deve esserci la 
scritta “miscela di mieli non originari del-
la CE”, mentre se si tratta di un mix va 
scritto “miscela di mieli originari e non 
originari della CE”.

Coldiretti: allarme api con clima pazzo, -30% di miele in Lombardia

MONTE CR.:
CELEBRAZIONE
DEL 25 APRILE

Una veduta di Monte Cremasco 
e a fianco, da sinistra, 
il sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghellini 
e il consigliere 
di opposizione Moreno Golani
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È un regalo che confeziona alla devozione Ma-
riana in un anno speciale, in un luogo spe-

ciale. Angelo Lacchini ha deciso di mandare alle 
stampe il suo ultimo lavoro letterario nell’anno 
del 510° anniversario delle apparizioni della Be-
ata Vergine alla pia donna Domenica Zanenga, 
laddove oggi sorge il Santuario della Madonna 
della Misericordia. Siamo a Castelleone, città 
natale e di residenza dello scrittore, borgo che 
venera Maria quasi più degli stessi patroni pro-
tettori, santi Filippo e Giacomo. È un legame 
venera Maria quasi più degli stessi patroni pro
tettori, santi Filippo e Giacomo. È un legame 
venera Maria quasi più degli stessi patroni pro

straordinario, sincero e mistico quello tra i ca-
stelleonesi e la Madonna. Una forma non solo di 
devozione, ma di amore presente nel quotidiano 
di chi ha casa o ha emesso il primo vagito all’om-

bra del torrazzo e di quel campanile tra città e 
campagna.

Nel suo ‘Canzoniere Mariano’, Lacchini rac-
coglie le composizioni da lui pubblicate in ono-
re di Maria in un decennio, andando a pescare 
in particolare in ‘La mia Maria’, ‘Poemetto per 
Maria’ e ‘La Madre’. 160 pagine di componi-
menti poetici che costituiscono, come scrive l’au-
tore nella premessa, “un attestato di devozione a 
Maria, dichiarando i vari stili con i quali ho cer-
cato di onorarla”. Stili di una produzione, quella 
di Lacchini, che va dal 2010 al 2018, per l’occa-
sione ripulita da ridondanze, imperfezioni, com-
plessità di alcuni passaggi concettuali, al fine di 
restituirne al lettore la semplicità del contenuto; 

in piena sintonia con la semplicità della prota-
gonista dei poema, donna umile e buona che ha 
cambiato i destini del mondo.

Accompagnati dalle prefazioni di Marco Beck, 
poeta e saggista, i capitoli di questo canzoniere 
offrono al lettore, verso dopo verso, la possibi-
lità di scrutare il Mistero, di lasciarsi prendere 
per mano in un cammino di contemplazione a 
Maria, di comprendere come il nostro vissuto sia 
intriso del reciproco amore di una Madre verso il 
suo popolo e di un popolo verso la Madre. Un’o-
pera che è custode di cultura e fede millenarie, 
testimonianza di una amore sincero, sublime, 
profondo.

Tib

CASTELLEONE: strade sicure

CASTELLEONE: consulenze notarili gratuite

CASTELLEONE: sito comunale, new look

La messa in sicurezza delle arterie viarie urbane a mag-
giore densità di traffico e a più alta velocità di percor-

renza, viste le dimensioni della carreggiata e la presenza 
di lunghi rettilinei, prosegue. Dopo aver installato ‘speed 
check’ in via Dosso e sul viale Santuario, dopo aver messo 
in atto interventi analoghi nelle frazioni (lungo la provin-
ciale per Soresina, all’altezza della frazione Pellegra e sulla 
provinciale per Romanengo, in corrispondenza dell’incro-
cio d’accesso alla frazione Le Valli) l’amministrazione co-
munale è tornata a intervenire in centro città. Una colonni-
na arancione è comparsa nei giorni scorsi in via Bressanoro 
all’altezza dell’area verde di piazza della Repubblica. Ser-
virà a dissuadere i piedi pesanti e a comminare, nell’even-
tualità, qualche sanzione a chi trasgredirà il codice della 
strada. Il limite in quel tratto di via è pari a 50 chilometri 
orari e la presenza di attività e negozi ha indotto il Comu-
ne ad agire viste le molte segnalazioni legate a ‘giri veloci’ 
di automobilisti che pensavano forse di essere sul rettilineo 
dell’autodromo di Monza.

Tib 

Grazie alla collaborazione tra il Consiglio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Cremona e Crema e il Comune di 

Castelleone, prosegue per tutto il 2021 il servizio di consu-
lenza notarile gratuita in municipio. Ogni terzo mercoledì 
del mese (con l’esclusione di agosto), dalle ore 10.30 alle 
12.30, presso la Sala Consiliare, situata al primo piano del 
palazzo comunale, la dott.ssa Sara Boselli, notaio in Castel-
leone, sarà a disposizione dei cittadini per fornire gratuita-
mente informazioni in materia di: acquisto della casa, mu-
tui, società, donazioni, questioni successorie e di famiglia.

Nel rispetto delle disposizioni legate all’emergenza Co-
vid-19, l’accesso al servizio avverrà esclusivamente su ap-
puntamento che gli interessati potranno fissare contattando 
telefonicamente l’Ufficio relazioni con il pubblico (Urp) del 
Comune al numero 0374/356301.

Le date nelle quali si potrà usufruire del servizio sono: 
21 aprile, 19 maggio, 16 giugno, 21 luglio, 15 settembre, 20 
ottobre, 17 novembre e 15 dicembre.

Il sito Internet del Comune di Castelleone ha una nuova 
veste grafica. Da alcuni giorni il portale online si presenta 

con un layout molto più moderno e intuitivo, in linea con 
quelli di altri Comuni del territorio che già si erano adeguati 
al cambiamento. Scomparso il rullo centrale di notizie, ora 
l’informazione immediata è affidata ai box ordinatamente 
disposti e alle sezioni di approfondimento tematico che si 
aprono ‘cliccando’ sulle icone dedicate. Ottimo lavoro!

di BRUNO TIBERI

Il Consiglio comunale di 
Fiesco ha approvato nei 

giorni scorsi un Bilancio, 
quello relativo al 2021, in cui 
non emergono particolari 
novità rispetto ai previsionali 
precedenti. E questo è un bene 
visto dagli occhi dei contri-
buenti perché significa che, 
come ci ha illustrato il sindaco 
Giuseppe Piacentini, “sul 
fronte aliquote, tariffe e impo-
ste tutto è stato confermato. 
L’unica modifica ha riguar-
dato l’adeguamento dei costi 
di loculi e ossari al cimitero, 
fermi da più di vent’anni. Del 
resto è anche vero che in que-
sti anni, e anche nei prossimi 
mesi, non sono mai mancati, 
e non mancheranno, lavori di 
sistemazione e manutenzione 
del camposanto, oltre alla ne-
cessaria realizzazione di nuovi 
ossari”.

Insieme al Bilancio è passa-
to all’esame dell’assise anche 
il Dup (Documento unico di 
programmazione). “Siamo in 
attesa di approvare il Conto 
consuntivo 2020 – ha spiegato 
il primo cittadino – per com-
prendere a quanto ammonterà 
l’avanzo di amministrazione. 
Certo, allo stato attuale, è 
l’incremento del contributo 
statale da 50mila a 100mila 
euro. Li utilizzeremo per ope-
re di manutenzione e messa in 
sicurezza di strade e immobili. 
Vogliamo continuare con il 
make-up del municipio, dove 

stiamo sostituendo gli infissi 
e per il quale abbiamo fatto 
richieste di contributo per 
il tetto al fine di eliminare 
l’amianto presente sotto i 
coppi. Quindi continueremo 
la ristrutturazione di tutto 
l’edificio comunale, che ha 
già conosciuto l’eliminazione 
delle barriere architettoniche 
e la sistemazione di alcuni 
servizi igienici. Sono tanti gli 
interventi da mettere a punto 
su questo edificio che conta 
sessanta primavere. Abbiamo 
individuato in tutto dieci step. 
Siamo già oltre la metà dell’o-
pera. Contiamo, al più tardi 
entro primavera del prossimo 
anno, di chiudere la partita. 
Abbiamo anche l’intenzione 
di completare, entro il 2021, 
l’intervento di messa in sicu-
rezza della Roggia Maltraversa 
proseguendo all’interno dell’a-
bitato con la ciclopedonale 
tra le due rogge sino al nuovo 
incrocio”.

Nel previsionale compare 
anche l’alienazione di un’area 
residenziale a completamento 
dell’esistente. “Si tratta di 
quella situata tra via Giardi-
ni e via Delle Arti (vicina ai 
giardini del Campo Sportivo). 
Sarebbe una bella entrata. Al 
momento, però, non c’è inte-
resse da parte delle imprese”.

Bilancio e Dup in Consiglio
Documenti previsionali approvati. Nessun aumento delle imposte
e investimenti su palazzo municipale e camposanto

FIESCO

CASTELLEONE - CANZONIERE MARIANO
‘Dono’ di Lacchini al borgo nel 510° anniversario delle apparizioni

La pandemia da Coronavirus ha 
impattato violentemente anche 

sull’attività dell’Avis di Madigna-
no. Nel 2020 sono calati sia il nu-
mero di donatori che le donazioni. 
È quanto emerso dall’annuale as-
semblea tenutasi l’11 aprile in vide-
oconferenza.

Gli onori di casa sono spettati al 
presidente Davide Ragnoli che ha 
parlato di un anno, lo scorso, che 
“ha lasciato tante preoccupazioni 
e dolori a causa di una pandemia 
che ha devastato e sta devastando 
il mondo, con morti, ammalati e 
restrizioni che ci hanno costretto 
a cambiare la nostra vita”. Ma è 
proprio in questo panorama, come 
ha spiegato il presidente, che “si è 
riscoperto quanto sia importante 
la donazione del sangue e dei suoi 
componenti. La nostra Associazio-
ne prosegue la propria missione, 
con lo spirito che ci è proprio, al 
servizio degli altri: ammalati che 
hanno necessità di questo prezio-
sissimo farmaco che è il sangue”.

Ed è quest’ultimo il tema focale, 
perché “alla fine questa infezione 
è diventata l’argomento quotidia-

no... togliendo dalla nostra prospet-
tiva che c’è dell’altro, non c’è solo 
il virus. Nei prossimi anni risenti-
remo ancora di questo, siamo cam-
biati, il nostro sistema di sviluppo 
ha avuto una battuta d’arresto, ci 
siamo fermati”.

A sostegno di quanto affermato 
Ragnoli ha prodotto i dati che foto-
grafano il 2020 dell’Avis Madigna-

no, non diverso da quello di altre 
realtà associative che del dono ver-
so gli altri fanno la loro mission e 
non diverso da altri settori e ambiti. 
I soci donatori attivi sono calati di 
10 unità, mentre i nuovi sono stati 
7 (un uomo e sei donne): la sezione 
è così passata da 124 donatori al 31 
dicembre 2019 a 120, 365 giorni 
dopo. 20 i soci iscritti che non do-

nano sangue. Anche le donazioni 
sono calate. Nel 2020 sono state 
203 con un indice donazionale di 
1,69; un anno prima erano state 
245 con un indice pari a 1,97.

Il 2021 è l’anno dell’elezione 
del nuovo direttivo. In chiusura di 
riunione il dottor Ragnoli ha infor-
mato l’assemblea della decisione 
di non ricandidarsi, causa impe-
gni lavorativi e familiari. Stigma-
tizzando la scarsa partecipazione 
di molti soci alla vita associativa, 
il presidente uscente ha illustrato 
il Bilancio e chiesto l’adesione di 
molti iscritti nel riscoprire l’impor-
tanza di una carica all’interno della 
sezione. Il messaggio ha colto nel 
segno perché al timore palesato dal 
dottor Ragnoli di una difficoltà nel 
comporre un nuovo direttivo, l’as-
semblea ha risposto facendosi cari-
co di questo impegno importante e 
significativo. C’è una nuova squa-
dra che sarà comunicata al termine 
della sua prima riunione, quando 
sarà eletto anche il presidente che 
resterà in carica per il quadriennio 
2021-2024.

Tib

MADIGNANO: Avis, il 2020 chiude col segno meno

Con un giorno d’anticipo il Comune di Fiesco celebra il 25 
Aprile, anniversario della Liberazione. Oggi, sabato 24, 

alle ore 18 presso il cimitero di Fiesco sarà celebrata la Mes-
sa con la deposizione della corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti. Il sindaco Giuseppe Piacentini e l’Associazione 
Combattenti e Reduci invitano la cittadinanza a partecipare.

Il ricordo del 76° anniversario della fine del Secondo 
Conflitto Mondiale, sarà celebrato a Castelleone domani 
mattina, 25 Aprile. Stanti il periodo e le disposizioni volte 
a contenere il diffondersi del contagio da Coronavirus, sarà 
solo il sindaco Pietro Fiori a deporre le corone d’alloro  al 
Monumento ai Caduti, dei Bersaglieri e Marinai al Cimitero 
Maggiore e ai monumenti alla memoria di chi si è immolato 
per la patria, la libertà e la pace nelle frazioni di San Latino 
e Corte Madama.

FIESCO/CASTELLEONE: 25 APRILE

Lo speed check installato in via Bressanoro
Il Comune di Fiesco

Volontari davanti alla sede Avis di Madignano
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di MARA ZANOTTI

La scuola materna ‘Regina 
Elena’ di Offanengo sta 

proseguendo la sua attività 
didattica, ripresa con la con-
sueta sollecitudine e atten-
zione, dopo la breve pausa di 
chiusura anche delle scuole 
dell’Infanzia a causa della 
pandemia.

Attilio Maccoppi, vice-
presidente dell’ente morale, 
descrive il lavoro fatto e la 
situazione della storica scuola 
dell’infanzia del paese, per 
anni gestita dalle suore Ca-
nossiane e ora da un gruppo 
di laici affezionati e convinti 
dell’importanza della pre-
senza della ‘Regina Elena’ in 
Offanengo.

“La didattica sta proce-
dendo molto bene, stiamo 
realizzando i consueti progetti 
calibrati sulla crescita e forma-
zione dei bambini: alfanume-
rico, alfascrittura, ma anche il 
progetto religioso. Ci avvalia-
mo anche di esperti esterni sia 
per la psicomotricità sia per 
la lingua straniera e per altre 
proposte che innestiamo nel 
programma didattico tradi-
zionale. Abbiamo organizzato 
i bambini in ‘bolle’ diverse, 
due in più del previsto per 
far fronte al pre e post orario, 
coinvolgendo un maggior 
numero di insegnanti affian-
cate anche dalle maestre che 
seguono i bambini certificati. 
Un bel gruppo di lavoro che 
sta svolgendo l’anno scolastico 

con serenità ed efficacia”.
La situazione sanitaria ha 

comunque comportato dei cam-
biamenti?

“Sì, purtroppo i bambini 
lavorano per gruppi ‘chiusi’ 
che non possono relazionarsi 
con quelli delle altre classi, 
ma è inevitabile, per diminuire 
il più possibile i contatti. Ci 
mancano molto i progetti nei 
quali coinvolgevamo l’intera 
comunità: dalla festa della fa-
miglia a quella dei nonni, per 
esempio. E ancora, portavamo 
i bambini dai commercianti 
della città per far crescere il 
senso di appartenenza. Senza 
dimenticare la nostra preziosa 
‘tortellata’ che non solo era 
utile per sostenere economica-

mente gli sforzi della scuola, 
ma soprattutto faceva sentire 
quanto questa bella realtà 
appartenesse alla storia del 
nostro paese, avendo accom-
pagnato, nel loro percorso di 
crescita, centinaia di offanen-
ghesi che ancora la ricordano 
e la amano”.

Come sono andate le iscrizioni?
“Purtroppo abbiamo regi-

strato un netto calo, dovuto 
più che altro a un crollo delle 
nascite. Manterremo comun-
que le nostre 5 sezioni anche 
per l’anno scolastico 2021/22, 
ma con meno bambini. Ag-
giungo che se una volta i bim-
bi di Offanengo si iscrivevano 
per 2/3 alla scuola materna 
‘Regina Elena’ e un terzo alla 

statale ‘Renato Contini’, ora 
il rapporto è al 50%. Si tratta 
di una ‘sana rivalità’; in realtà 
le due scuole stanno collabo-
rando tra loro. La presenza di 
molti bambini stranieri lascia 
comunque il segno: abbiamo 
diversi bimbi cinesi e india-
ni, ma i bambini di religione 
islamica non si iscrivono da 
noi, ma alla statale. Situazione 
dei tempi”.

Come avete gestito la chiusura 
per il Covid?

“Si è trattato di poche 
settimane; i bambini sono stati 
quotidianamente raggiunti 
dalle insegnanti tramite la 
pagina Facebook, senza avere 
mai perso il contatto con la 
scuola: per un’oretta incontra-
vano le maestre che facevano 
fare lavoretti e li intratteneva-
no con racconti e fiabe. Non 
è stato difficile continuare la 
didattica anche... a distanza!”.

La ‘Regina Elena’ conferma 
comunque la sua presenza in 
paese: prezioso il contributo di 
madre Paola e madre Angela 
che mantengono il legame 
della scuola con la sua ispira-
zione cattolica. 

Nello specifico i molti 
progetti realizzati dalla scuola 
sono i seguenti: ‘Accoglienza’,  
periodo fondamentale per il 

percorso formativo del bam-
bino; ‘Amico libro’ di durata 
annuale, partendo dal raccon-
to L’albero vanitoso si affronta-
no le sue trasformazioni nei 
diversi periodi dell’anno per 
avvicinare i bambini alla cono-
scenza dell’ambiente e, ad un 
rispetto dello stesso. ‘Educa-
zione religiosa’: soffermandosi 
sulla creazione, accompagnan-
do i bambini alla scoperta di 
tutto ciò che ci circonda e, di 
conseguenza, al suo rispetto 
sono stati delineati percorsi 
specifici nei periodi dell’Av-
vento e della  Quaresima, 
soffermandosi sui momenti 
salienti della Settimana Santa. 
La figura di Maria chiuderà il 
progetto religioso.

Con l’obiettivo di sviluppare 
concentrazione, capacità di 
collaborare e di comunicare, 
rafforzare la fiducia in sé e nei 
compagni, migliorare le abilità 
motorie, il progetto ‘Psicomo-
tricità’  prevede 10 incontri, 
per ora fatti 2, per ogni gruppo 
classe. Si svolge nella palestri-
na dell’Eden e sono guidati da 
2 psicomotriciste esperte. Oltre 
all’attività motoria in sé, segue 
poi una rielaborazione sia 
verbale che grafica. E ancora, 
progetti logico/matematici, 
lingua inglese, intelligenza 
numerica, letto-scrittura. Tutte 
le attività sono svolte all’inter-
no di ogni gruppo classe, ma 
differenziate in base all’età.  
È stata data attenzione ad 
alcune ricorrenze importanti: 
27 gennaio (Giornata della 

Memoria) con un racconto 
adatto all’età dei bambini;  5 
febbraio (Giornata del calzini 
spaiati): tutti i bambini e tutto 
il personale si è presentato a 
scuola con calzini diversi, fa-
cendo poi un’attività inerente 
alla giornata; 2 aprile (dedi-
cata alla sensibilizzazione 
sull’autismo): ogni bambino e 
ogni insegnante ha preparato 
un cuore azzurro da appende-
re al proprio cancello.

La Scuola è aperta dal lune-
dì al venerdì dalle ore 7.30 alle 
17.45. I bimbi vengono accolti 
dalle 8.30 alle 9.15 e l’uscita 
pomeridiana è dalle 15.45 alle 
16. Per venire incontro alle esi-
genze dei genitori l’entrata è 
anticipata dalle 7.30 e l’uscita 
posticipata fino alle 18.

Il pranzo viene preparato 
dalla cuoca della scuola, 
seguendo un menù approvato 
dall’Ats. Anche quest’anno, 
nonostante i rigidi protocolli 
sanitari, la scuola è riuscita 
a mantenere i servizi di pre e 
post-orario, riorganizzando 
i gruppi classe e grazie agli 
ampi spazi a disposizione. Per 
evitare che i gruppi si incroci-
no, sono stati previsti accessi 
indipendenti per ciascuna 
sezione e le attività laborato-
riali sono svolte all’interno di 
ogni sezione.

In questo periodo i bimbi, 
nella loro semplicità, nella 
loro purezza e naturalezza, 
hanno offerto anche agli adulti 
spunti per affrontare questo 
particolare periodo storico.

‘Regina Elena’ stringe i denti
Combatte la pandemia con protocolli, ‘bolle’ e tanto entusiasmo
Iscrizioni in calo a causa del basso indice di natalità del Bel Paese

OFFANENGO

Nella ripartenza del Merca-
tino equo e solidale pro-

mosso dalla parrocchia oggi, 
sabato 24 aprile, e domani, 
il parroco don Emilio Merisi 
mette al corrente la comunità 
d’aver consegnato agli amici 
missionari, padre Luigi Brioni 
e padre Vittorio Bongiovanni, 
le offerte raccolte nei primi 
mesi di quest’anno.

Dalla Sierra Leone i mis-
sionari ringraziano per i prov-
videnziali doni che arrivano 
“giusto quando avevo bisogno 
– ha scritto padre Vittorio – per 
sistemare il pozzo dell’acqua 
nel villaggio di Mussaia. È un 
villaggio molto grosso e c’è 
solo un pozzo che fornisce ac-
qua potabile. Si tratta di quel-
lo che ho costruito tre anni 
fa. La gente è tanta in questo 
villaggio e allora molti vanno 
a prendere acqua da un cana-
le abbastanza lontano, e per 
di più si tratta di acqua spor-
ca. Chi paga le conseguenze 
maggiori di questa situazione 
sono le bambine che devono 

camminare avanti e indietro, 
perdendo anche la scuola, per 
prendere l’acqua; oltre a loro i 
bambini piccoli che bevendola 
soffrono di infezioni intestinali 
e rischiano la malaria. Il vostro 
dono darà acqua pulita a tan-
tissimi a Mussaia”. Padre Lu-

igi, invece, ha fatto sapere di 
aver utilizzato i fondi ricevuti 
dalla generosità dei romanen-
ghesi per l’acquisto di materia-
le scolastico per i bambini che 
non possono permetterselo.

“Quando sono andato in 
Sierra Leone – spiega don 
Emilio sul foglio parrocchiale 
settimanale – un euro corri-
spondeva a 5.000 leoni. Ora 
c’è una svalutazione vorticosa, 
i poveri diventano sempre più 
poveri nell’indifferenza gene-
rale. In Sierra Leone portano 
via anche la terra (molto ricca 
di ferro) e per il trasporto non 
usano manodopera locale, ma 
europea, asiatica o americana 
(a seconda delle nazioni che 
operano). Quando l’Africa si 
ribellerà a questa situazione 
(che non riguarda solo la terra, 
ma anche le ricchezze del sot-
tosuolo, ndr) sarà un bel gua-
io. Per ora lo sfruttamento dei 
poveri sta bene ai ricchi e tutti 
tacciono”.

Tib

ROMANENGO: aiuti alle Missioni

Il cortile della scuola ‘Regina 
Elena’ e la sala refezione

Padre Vittorio Bongiovanni

Si stanno svolgendo in queste settimane, 
e molti sono già terminati, diversi lavori 

pubblici a Offanengo. Interventi previsti per 
migliorare la viabilità in paese, nonché per 
rendere più fruibili alcune strutture. Altre 
opere sono in corso di programmazione per il 
periodo estivo.

In particolare nei giorni scorsi sono state 
sostituite alcune segnaletiche verticali, come 
tutti i semafori all’incrocio sull’ex Serenis-
sima che dal paese va verso il cimitero e poi 
verso Izano e alcuni cartelli nel centro di Of-verso Izano e alcuni cartelli nel centro di Of-verso Izano e alcuni cartelli nel centro di Of
fanengo. Sono stati rifatti anche i marciapie-
di in via Brescia e realizzati interventi sulle 
aiuole che affiancano la frequentatissima 
ciclopedonabile Offanengo-Crema. Portata a 
termine, fino al bar Molo, anche la ciclabile 

per Romanengo che 
arriverà fino a via dei 
Pergolati.

Ultimati definitiva-
mente anche i lavori 
di efficientamento 
energetico e messa 
in sicurezza presso il 
plesso che accoglie 
la scuola primaria e 
la scuola dell’infan-
zia ‘Renato Contini’ 

dell’Istituto Comprensivo ‘Falcone e Borsel-
lino’. Negli ultimi giorni anche l’esterno è 
stato ultimato.

“Stiamo affidando alcuni appalti per lavori 
di manutenzione di loculi nel cimitero – con-

ferma l’arch. Mariani, dell’Ufficio Tecnico 
del Comune –; verranno svuotati e ristruttu-
rati. All’interno del camposanto verrà anche 
realizzato il ‘Giardino della rimembranza’, 
uno spazio dove, chi lo desiderasse, potrà 
spargere le ceneri dei congiunti. 

Anche il centro sportivo è stato oggetto di 
interventi: gli spogliatoi sono stati ultima-
ti, così come sono stati terminati quelli del 
PalaCoim. Ora è in corso anche la gara per 
il rifacimento del campo sportivo B che sarà 
realizzato in erba sintetica”.

Opere, quindi, in pieno svolgimento e can-
tieri aperti che occuperanno anche i prossimi 
mesi, così come da cronoprogramma che il 
Comune si era dato.

M.Z.

OFFANENGO: cantieri aperti, anche in estate

RICENGO-BOTTAIANO

di LUCA GUERINI

Nuova riunione di Consiglio comunale, lunedì 
12 aprile, a Ricengo, convocata dal sindaco 

Feruccio Romanenghi (nella foto). 
In approvazione, tra le altre cose, l’importan-

te convenzione per lo svolgimento in forma as-
sociata delle funzioni e del servizo di segreteria 
comunale con i Comuni di Trescore 
Cremasco, Pianengo, Izano e Casa-
le Cremasco Vidolasco. Accordo in 
scadenza, che è stato rinnovato con 
il voto favorevole di tutte le forze po-
litiche presenti in aula. 

Così come accaduto sul terzo pun-
to all’ordine del giorno, ovvero il 
documento redatto a livello territo-
riale – e sottoscritto pure dai politi-
ci e dai Comuni capocomprensorio 
della Provincia di Cremona – per il 
prolungamento fino da San Donato 
a Paullo della metropolitana M3, 
progetto che il territorio, insieme alla proponen-
te Città Metropolitana di Milano, chiede a gran 
voce d’inserire tra le iniziative da finanziare con il 
‘Recovery Fund’. Un documento che sta girando i 
diversi Consigli comunali cremaschi.

A seguire la riunione consigliare ha analizzato 
due temi di solito collegati al Bilancio. Sono stati 
anticipati, innazitutto la conferma dell’aliquota 
addizionale comunale Irpef  per l’anno 2021, a 
seguire la determinazione dell’importo dei getto-
ni di presenza da corrispondere ai consiglieri co-
munali per l’anno in corso. “I gettoni sono stati 
confermati a 9 euro e rotti. La spesa massima per i 

Consigli comunali, all’anno, è fissata 
a 500 euro”, spiega il primo cittadino 
ricenghese.

Il quale si dice piuttosto soddisfat-
to, anche in tal caso, dell’approvazio-
ne unanime della manovra, che rien-
trerà, poi, nello schema di Bilancio 
in esame e approvazione il prossimo 
venerdì 14 maggio, quando maggio-
ranza e minoranza si ritroveranno di 
nuovo in sala del Consiglio.

Romanenghi, a proposito del mo-
mento politico attuale tiene a sot-
tolineare “la buona collaborazione 

intrapresa con le forze di opposizione capeggiate 
da Savi e Barbieri, propositive e capaci di dare un 
contributo alla causa”. Anche per questo saranno 
presto coinvolte nell’analisi del Piano di Governo 
del Territorio, in fase di verifica.

Forze politiche locali, ottima collaborazione



CREMASCOSABATO
24 APRILE 2021 33

A partire dalle ore 8 del 19 aprile è possibile prenotare la vacci-
nazione antiCovid-19 anche per le persone di età compresa 

tra i 65 e i 69 anni. Dal 9 aprile, invece, sono state aperte le preno-
tazioni per le persone in condizioni di elevata fragilità, non in ca-
rico alle strutture ospedaliere, o con grave disabilità ai sensi della 
Legge 104, art. 3 comma 3 attraverso la piattaforma dedicata.

Dallo scorso 7 aprile anche gli over 80 che non hanno ancora 
aderito alla campagna vaccinale, possono prenotare direttamente 
online attraverso la nuova piattaforma dedicata. 

I cittadini della fascia d’età 79-70 anni possono aderire alla vac-
cinazione antiCovid-19 a partire dallo scorso 2 aprile. “Se avete 
un’età compresa tra i 79 e i 70 anni, compresi i nati nel 1951, pote-
te prenotare il vostro appuntamento online in pochi clic sceglien-
do tra gli appuntamenti disponibili. La prenotazione è semplice e 
guidata. Tenete a portata di mano il numero di Tessera Sanitaria e 
il Codice Fiscale e andate sulla piattaforma per prenotare online”, 
si legge in una nota con la quale il Comune di Casale Cremasco 
vuole informare la popolazione.

“Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa 

di certificati impedimenti allo spostamento e quindi impossibili-
tati a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono infine 
richiedere la somministrazione a domicilio del vaccino diretta-
mente sulla piattaforma dedicata, indicando la necessità di essere 
vaccinati – appunto – al proprio domicilio”. 

L’Ente casalese ricorda anche che in paese è possibile usufruire 
del servizio di prenotazione (gratuito) presso il palazzo comunale, 
ma solo previo appuntamento telefonico (0373/456721) nei se-
guenti giorni e orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 11 alle 12 e 
dalle 14 alle 15 e il venerdì e sabato dalle ore 11 alle 12. Tra le op-
portunità di prenotazione anche il Postamat (per prenotare non è 
necessario essere cliente di Poste Italiane), oppure il portalettere, 
che può effettuare una prenotazione per il vaccino antiCovid-19 
a nome dell’interessato. Infine il call center dedicato, al numero 
verde 800.894545.

L’importante, insomma, è aderire alla campagna vaccinale, 
azione determinante per lasciarsi alle spalle questa maledetta 
pandemia.

Luca Guerini

Il Comune di Casale Cremasco informa la cittadinanza che la ‘Casa 
dell’Acqua’ ha riaperto lo scorso 16 aprile. Dunque, l’erogazione 

di acqua frizzante e 
naturale è di nuovo 
possibile: il servizio è 
apprezzato dalla popo-
lazione, che vi ricorre 
volentieri. I cittadini 
che utilizzano la ‘caset-
ta’, però, mai come oggi 
sono pregati di rispetta-
re scrupolosamente le 
norme antiCovid: uso 
della mascherina, di-
stanziamento sociale e 
igienizzazione delle mani prima di accedere all’erogatore. L’ammi-
nistrazione ringrazia. Riapertura da lunedì, invece, per il Centro del 
riuso: mercoledì pomeriggio (15.30-17.30) e sabato mattina (10-12).

CASALE CREMASCO CASALE CREMASCO - CAMPAGNA VACCINALE

di LUCA GUERINI

Si è svolto nella mattinata del 21 aprile scor-
so – direttamente all’incrocio della Melotta 

con la strada Scannabue-Palazzo-Torlino Vi-
mercati – l’incontro richiesto dalla minoranza 
torlinese Nuovavita per Torlino con la Provincia, 
finalizzato a ipotizzare un intervento atto a 
superare la pericolosità dell’intersezione di 
strade.

Erano presenti, per la Provincia di Cremo-
na, il presidente Mirko Signoroni e il capo 
dell’Ufficio Tecnico, settore Strade, arch. Giu-
lio Biroli; per il Comune di casa il sindaco 
Isaia Donarini, gli assessori Walter Rossetti e 
Giuseppe Figoni, i consiglieri Andrea Ladina, 
Oscar Stefanini e Donka Dimova per il gruppo 
di opposizione.

Poiché questo incrocio, di anno in anno 
sempre più trafficato e incidentato (l’ultimo 
incidente in ordine di tempo la scorsa settima-
na) manifesta tutti i suoi limiti per la ristrettez-
za degli spazi di manovra degli automezzi in 
entrata e uscita Melotta-Torlino, il presidente 
Signoroni, constatato sul posto il problema, ha 
di fatto accolto la richiesta avanzata dal grup-
po consigliare Nuovavita per Torlino – e condivi-
sa anche dalla Giunta Donarini – di realizzare 
un incrocio canalizzato atto ad allargare la 
strada creando corsie di attesa sia in direzio-

ne Palazzo-Pandino sia in direzione Trescore 
Cremasco-Crema. Lo stesso arch. Biroli si è 
detto d’accordo, impegnandosi a presentare 
un progetto di canalizzazione in tempi brevi.

Piena soddisfazione è stata espressa dal ca-
pogruppo Ladina ricordando che Nuovavita 
dal suo insediamento in Consiglio comunale 
aveva presentato ben tre interrogazioni e due 
mozioni per risolvere questo annoso proble-
ma, evidenziando da subito l’idea di realizzare 
un incrocio canalizzato e scartando le soluzio-
ni irrealizzabili (per i costi economici) come 
quella di realizzare una rotonda o mettere un 

semaforo (scartato a priori dalla stessa ammi-
nistrazione provinciale).

“Avremo nel prossimo futuro un incrocio 
molto più largo e spazioso dell’attuale e con 
corsie di smistamento del traffico. Un traffico 
cresciuto a dismisura in questi ultimi anni e 
che l’attuale strada, troppo stretta, non riesce 
più a sopportare e gli innumerevoli incidenti 
lo stanno a dimostrare”, ha dichiarato Ladina. 

La minoranza torlinese vigilerà affinché 
l’intervento di canalizzazione sia realizzato al 
più presto e su questo anche il sindaco Donari-
ni s’è detto d’accordo con Ladina e soci. 

Cremasco: incontro sull’incrocio pericoloso della Melotta
LL’amministrazione comunale riconferma la propria disponibilità, in ’amministrazione comunale riconferma la propria disponibilità, in 

collaborazione con l’associazione Volontari Auser di Cremosano, a collaborazione con l’associazione Volontari Auser di Cremosano, a 
dare sostegno, a chi si trova in difficoltà, a effettuare la prenotazione onli-
ne per la vaccinazione contro il Covid-19. Chi avesse bisogno di aiuto ne per la vaccinazione contro il Covid-19. Chi avesse bisogno di aiuto 
per la prenotazione della somministrazione del vaccino può contattare gli per la prenotazione della somministrazione del vaccino può contattare gli 
operatori ai numeri 339.2664862 e 0373.273805, portando Tessera Sani-
taria e un numero di cellulare. Agli stessi numeri di telefono, se si è in taria e un numero di cellulare. Agli stessi numeri di telefono, se si è in 
difficoltà, è possibile far presente la necessità di aiuto per il servizio di difficoltà, è possibile far presente la necessità di aiuto per il servizio di 
trasporto per raggiungere il luogo della vaccinazione.

Festa della Liberazione in forma ridotta e nel rispetto delle misure igie-
nico sanitarie vigenti. La celebrazione si svolgerà domattina e prevede nico sanitarie vigenti. La celebrazione si svolgerà domattina e prevede 

la santa Messa alle ore 10 in memoria dei Caduti di tutte le guerre presso la santa Messa alle ore 10 in memoria dei Caduti di tutte le guerre presso 
la chiesa parrocchiale ed a seguire la posa della corona di alloro al monu-
mento ai Caduti di Sergnano.

LL’Associazione nazionale combattenti, reduci e simpatizzanti, in col-
laborazione con l’amministrazione comunale, invita la cittadinanza laborazione con l’amministrazione comunale, invita la cittadinanza 

alla commemorazione dell’anniversario della Liberazione che quest’anno alla commemorazione dell’anniversario della Liberazione che quest’anno 
cade in domenica. Il programma di domani, 25 aprile, prevede il ritrovo cade in domenica. Il programma di domani, 25 aprile, prevede il ritrovo 
presso la chiesa parrocchiale ‘Santa Maria in Silvis’ alle ore 9.15, dove alle presso la chiesa parrocchiale ‘Santa Maria in Silvis’ alle ore 9.15, dove alle 
9.30 verrà celebrata la santa Messa. Al termine della funzione religiosa ci 9.30 verrà celebrata la santa Messa. Al termine della funzione religiosa ci 
sarà la deposizione della corona di alloro presso il monumento ai Caduti sarà la deposizione della corona di alloro presso il monumento ai Caduti 
e dispersi di tutte le guerre e il sacrario (cimitero); quindi presso l’oratorio, e dispersi di tutte le guerre e il sacrario (cimitero); quindi presso l’oratorio, 
dalle 10.30, l’Associazione combattenti, reduci e simpatizzanti  avvierà il dalle 10.30, l’Associazione combattenti, reduci e simpatizzanti  avvierà il 
tesseramento 2021. 

CREMOSANO: PRENOTAZIONI VACCINI

 SERGNANO: 25 APRILE, RICORDO

PIANENGO: LIBERAZIONE CON ANCR

“Non esiste né esisterà 
mai alcun problema di 

trasparenza degli atti, né di im-
pedimenti ai diritti garantiti dalla 
Legge. Il Comune di Sergnano 
rispetta il principio del diritto 
all’informazione dei consiglieri 
comunali: i quattro documenti 
oggetto del ricorso al Tar non 
sono atti propri dell’ammini-
strazione, ma comunicazioni o 
corrispondenza di enti esterni 
ricevuti con vincolo di riserva-
tezza. Rispettiamo comunque la 
sentenza del Tribunale ammini-
strativo regionale della Lom-
bardia, anche se per il nostro 
avvocato ci sono le condizioni 
per il ricorso al Consiglio di 
Stato”.  Così il sindaco Angelo 
Scarpelli, in risposta alle forti 
critiche dei consiglieri di mino-
ranza  (Sicuramente Sergnano), in 
seguito alla condanna del Tar 
di Brescia nei confronti del Co-
mune di Sergnano (3mila euro 
circa) per aver negato loro alcuni 
documenti richiesti. 

“La stragrande maggioran-
za delle richieste del gruppo 
di minoranza sono sempre 
state esaudite e hanno ottenuto 
risposte appropriate nei termini 
previsti dalla Legge, come ha 
riconosciuto la stessa sentenza 
del Tar. La questione essenziale 
è di carattere politico perché il 
gruppo di minoranza ha pre-
sentato in poco più di un anno 
e mezzo dall’insediamento ben 
138 richieste di accesso agli atti, 
delle quali 130 riconducibili a un 
solo consigliere comunale. Que-
sta mole di richieste è eccessiva 

se paragonata a qualsiasi attività 
nei Comuni del nostro territorio 
e dimostra, a nostro avviso, che i 
consiglieri di minoranza abbiano 
un intento ostruzionistico più 
che di opposizione costrutti-
va. Un’eccessiva quantità di 
richieste agli uffici comunali 
può facilmente determinare 
una paralisi amministrativa per 
tutto l’Ente”. Il primo cittadino 
sergnanese fa notare che “per 
quanto riguarda poi l’importo 
delle spese legali addebitate 
al Comune di Sergnano, mi è 
sembrato strano che il consigliere 
Paolo Franceschini voglia ergersi 
anche a giudice, non solo ad ac-
cusatore, per quanto riguarda chi 
debba pagare queste spese. Inol-
tre, si deve ricordare che questo 
non è il primo caso in assoluto 
di contenzioso in cui l’Ente 
comunale ha dovuto versare un 

risarcimento a seguito di una 
sentenza avversa. Una presa d’at-
to di Giunta datata maggio 2009, 
ai tempi era sindaco Domenico 
Franceschini con la presenza in 
amministrazione di assessori ora 
appartenenti all’attuale gruppo 
di minoranza, dopo la perdita di 
una causa ha visto riconoscere 
la cifra di ben 29.540 euro ad 
alcuni cittadini ricorrenti in un 
contenzioso contro l’amministra-
zione di allora”.

Il sindaco conclude sottoli-
neando che “questa ammini-
strazione è da due anni che sta 
lavorando anche con emergenze 
esterne (tromba d’aria del 2019 
e poi il Covid) ed è gravata da 
un pesante debito sul Bilancio 
pubblico, ereditato in gran parte 
dal decennio 1999-2009 con oltre 
240mila euro annui da pagare tra 
interessi e quota capitale”. L’ex 

sindaco Domenico Franceschini, 
chiamato in causa, si limita a 
replicare che la maggioranza “ha 
preso lucciole per lanterne”. 

Tornando alle critiche mosse 
sabato scorso su queste colon-
ne da Sicuramente Sergnano, il 
vicensindaco Pasquale Scarpelli  
interviene, “mio malgrado, per 
sottolineare le parole inesatte e 
contraddittorie degli esponenti 
di minoranza. Hanno sostenu-
to infatti di preoccuparsi della 
questione dei pali del Parco 
Tarenzi; possiamo confortarli, la 
cittadinanza di Sergnano non ha 
bisogno delle loro preoccupazioni 
perché conosce benissimo il lavo-
ro che stiamo facendo. Possono 
stare tranquilli perchè la sicurezza 
di tutti i lavori è ben seguita da 
questa amministrazione. Le 
nostre scelte nei confronti della 
popolazione, che ci ha fortemente 
voluti alla guida del Comune, 
sono sempre state trasparenti, 
responsabili e intellettualmente 
oneste”.  Aggiunge che “questo 
atteggiamento della minoranza 
di mistificare le notizie, speran-
do che qualche pesce abbocchi, 
non è rispettosa dell’intelligenza 
dei sergnanesi, e non solo. In 
conclusione, l’impegno nell’attivi-
tà amministrativa proseguirà per 
tutti con più energia e attenzione, 
nella convinzione che gli uffici e 
i dipendenti comunali, ai quali 
va il mio ringraziamento per la 
professionalità sempre dimostra-
ta, devono innanzitutto servire la 
comunità in maniera efficiente e 
puntuale”.

Angelo Lorenzetti

“Noi sempre trasparenti”
Il sindaco Angelo Scarpelli e la sua squadra tornano sulla
condanna del Tar per aver negato documenti alla minoranza

SERGNANO

L’area dedicata a quanti in paese hanno perso la vita a causa 
del Coronavirus, di cui avevamo parlato di recente, è stata 

completata lo scorso venerdì con la messa a dimora di un “al-
bero giovane e forte”. Quello che è citato nella dedica incisa, 
appunto, sulla targa commemorativa in Memoria delle vittime 
della pandemia da Covid 19. “Il giovane albero, un ulivo, è stato 
donato alla comunità casalettese da Roberto e Gianna Barbati 
Biondo, che hanno condiviso lo spirito della nostra iniziativa. A 
loro il nostro sentito ringraziamento”, dichiarano gli ammini-
stratori comunali.  

Voltando pagina, ma sempre rimanendo nei confini dell’e-
mergenza sanitaria, come ogni settimana chi è al governo del 
paese ricorda la possibilità di prenotare il vaccino, al momento 
ancora aperto per le fasce degli over 80, dei 79-70 anni, per i sog-
getti estremamente vulnerabili, per i portatori di disabilità gravi 
e per i 60-69enni. Quest’ultima opportunità è scattata alle ore 8 
del 19 aprile scorso, in anticipo sui tempi previsti. “Ogni sabato 
dalle ore 9.30 alle 11.30 presso il Comune, lato Chiesa Vecchia, 
siamo a disposizione per aiutare i cittadini che avessero bisogno”. 
Per accedere allo ‘sportello’ bisogna portare con sé la Tessera Sani-
taria e un cellulare perché necessario in fase di adesione al portale 
per la ricezione del codice di prenotazione. Il vaccino è l’arma per 
uscire dal Covid: l’invito è ad aderire con fiducia.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO
COVID E MEMORIA

Il sindaco Angelo Scarpelli, al centro, con la sua squadra
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DDivieto di sosta e senso unico alternato in via Galilei. Dal palaz-
zo comunale informano che ciò accadrà dal prossimo  lunedì 

26 aprile fino a venerdì 30. Sarà posizionato un segnale stradale di 26 aprile fino a venerdì 30. Sarà posizionato un segnale stradale di 
senso unico alternato.

Il tutto, fanno sapere dall’amministrazione in coordinamento con Il tutto, fanno sapere dall’amministrazione in coordinamento con 
la Polizia Locale, per permettere l’allacciamento di impianti tecno-
logici. A tal proposito proprio l’ufficio di PL ha emesso un’ordinan-
za che dispone il divieto di sosta e il senso unico alternato in via za che dispone il divieto di sosta e il senso unico alternato in via 
Galileo Galilei, dal 26 al 30 aprile.

ellegiellegi

Nuova iniziativa di sensibiliz-
zazione da parte del Comu-

ne di Trescore Cremasco, che sta-
volta s’è concentrato sulla cura 
del paese e degli amici a quattro 
zampe. Lo slogan è: “Prenditi 
cura del tuo cane e del tuo pae-
se”. Sì, perché a volte questi due 
concetti vanno di pari passo.

“Il tentativo è quello di sensi-
bilizzare chiedendo aiuto e col-
laborazione ai cittadini per por-
tare rispetto innanzitutto ai cani 
e poi anche a chi ha il diritto di 

non esserne innamorato – spie-
ga il sindaco Angelo Barbati –. 
Credo che chi ama il cane debba 
rispettare chi non la pensa allo 
stesso modo”. Anche a Trescore, 
infatti, troppo spesso si deve fare 
lo slalom tra i “ricordini” lasciati 
dai padroni incivili lungo le stra-
de e i vicoli. Sì, perché il cane 
non ha colpe!

Di qui l’avvio della campagna 
di sensibilizzazione con volantini 
casa per casa, manifesti un metro 
per uno e quaranta esposti nelle 

vie del paese, più uno striscione 
di un metro per tre che sarà espo-
sto sul balcone del Comune (qui 
sopra). 

“Dobbiamo saper convivere 
con ognuno e coltivare le nostre 
passioni, ma rispettandoci a vi-
cenda. La spesa è stata offerta 
gentilmente da un cittadino di 
Trescore che ringraziamo di cuo-
re”, conclude il sindaco.

Sul materiale informativo che 
apparirà in centro e nelle vie del 
paese e arriverà nelle cassette del-

la posta si legge: “I tuoi gesti e 
la tua educazione fanno la diffe-
renza. Quando porti a passeggio 
il tuo amico a quattro zampe: 1) 
tienilo al guinzaglio; 2) porta con 
te i sacchetti e raccogli le sue de-

iezioni; 3) porta con te una bot-
tiglietta d’acqua per  pulire dove 
urina. Il decoro urbano dipende 
dalla nostra civiltà!”. Proprio 
così.

Luca Guerini

Continua la campagna 
informativa ‘social’ del 

Comune di Trescore Cremasco 
che – come si ricorderà – da 
qualche tempo ha ideato anche 
un telegiornale locale (denomi-
nato Al Tamburù) per aumenta-
re la condivisione dei progetti 
comunali e delle Giunta con la 
cittadinanza e, perché no, dare 
spazio ai commercianti tresco-
resi. “Un bene da valorizzare”, 
come dice sempre il sindaco 
Angelo Barbati.   

Nella nuova edizione online 
del format dedicato alle notizie 
di casa, si parla ancora di 
pedociclabili, con l’obiettivo 
puntato sull’intervento già in 
corso lungo la strada provin-
ciale che taglia in due il centro 
abitato. “Avendo già parlato 
diverse volte di quest’opera 
necessaria, che sarebbe poi il 
rifacimento della ciclabile che 
si sviluppa dal centro sportivo, 
via Desgioi, fino a via Marco-
ni, quindi la prima porzione 
del collegamento, oggi diamo 
spazio ai tecnici e a chi si occu-
perà di realizzarla”, esordisce 
soddisfatto il sindaco. Il quale 
rammenta che con quest’opera 
verrà risolto anche l’annoso 
problema della cosiddetta ‘casa 
a punta’.  

“Con piacere presento sia le 
imprese che cureranno i lavori 
sia il progettista incaricato, 
che spiegheranno l’importan-
za dell’intervento”, conclude 
Barbati, lasciando la parola a 
Gabriele Zanotti dell’impresa 
‘Zanotti Pierfranco sasc’, che 

entra nei dettagli dei lavori.  
“Per il Comune realizzeremo 

una porzione di pista ciclabile 
così composta: ci sarà un filare 
di Ligustro Variegato ad albe-
rello misto alla Lagestroemia, 
sempre ad alberello, di colore 
rosso intenso, mentre le foglie 
del Ligustro sono verdi e gialle. 
Essenze scelte per avere una 
continuità di colore lungo tutto 
l’anno. A livello sottostante ci 
sarà un tappeto erboso con altri 
arbusti e fiori colorati”, spiega. 
Il tecnico del verde chiarisce che 
il tutto verrà completato con un 
impianto di irrigazione.  

Dalla voce del progettista 
una nuova sottolineatura 
relativa all’importanza dell’in-

tervento, specie in merito alla 
sistemazione della problemati-
ca del tragitto legata alla ‘casa 
a punta’, “tra le opere più 
importanti di questa ammi-
nistrazione, non tanto per 
l’entità dei lavori quanto per la 
sicurezza che darà alla cicla-
bile del paese”. In effetti, da 
sempre, si tratta di un punto di 
estremo pericolo per pedoni e 
ciclisti “costretti a deviare sulla 
provinciale”. In passato non 
sono mancati incidenti, anche 
seri. “Con l’intervento creere-
mo un passaggio nell’androne 
di ingresso, in modo tale che i 
ciclisti non debbano più tran-
sitare sulla strada. Di seguito 
le operazioni prevedono anche 

il collegamento della ciclabile, 
con il rifacimento totale del 
manto d’usura, in condizioni 
pessime a causa delle piante e 
dei sottoservizi”, spiega sem-
pre il progettista. Il tutto s’inse-
risce in un discorso globale di 
prosieguo della riqualificazione 
dell’intero percorso ciclopedo-
nale del paese.  

Emilio Pesenti, rappresen-
tante dell’impresa omonima 
(“120 dipendenti, facciamo 
lavori stradali con nostri 
impianti e i mezzi necessari”, 
dice) insieme al geometra 
Grassi illustra il primo lotto 
dell’intervento sulla pista ci-
clopedonale. “Si divide in due 
parti: innanzitutto il rifacimen-
to in toto dell’attuale pista con 
anche cordoli e aiuole nuovi e 
l’ampliamento del passaggio; 
poi la seconda parte, con la 
formazione lungo la ‘casa a 
punta’ di un varco pedonale 
per la messa in sicurezza e la 
continuità del collegamento 
pedociclabile”.   

Ma il telegiornale non finisce 
qui. Per la sezione dedicata ai 
commercianti del paese, infatti, 
spazio, in questa nuova pun-
tata, ai fiori e alla primavera. 
Una breve visita dal ‘Fiorista 
Vailati’, con le titolari che rin-
graziano i clienti e rincordano 
i servizi offerti dal punto vendi-
ta, e al negozio-vivaio locale 
‘Ditelo con un fiore’, attività 
alla terza generazione sorta nel 
1968 in via Risorgimento, nel 
piazzale del cimitero.

Luca Guerini

Ciclisti e pedoni al sicuro
Proseguono i lavori di realizzazione di un percorso protetto a lato 
della provinciale per risolvere il problema della ‘casa a punta’

TRESCORE CREMASCO

TRESCORE - Per il decoro del paese
Comune avvia campagna di sensibilizzazione

Come abbiamo riportato la settimana scorsa sulle no-
stre colonne, la scelta dell’amministrazione di Vaila-

te di svolgere in videoconferenza il Consiglio comunale 
non è stata apprezzata da tutti. In particolare, il consi-
gliere di minoranza Antonio Benzoni, prima di abbando-
nare la seduta, ha espresso tutta la sua perplessità rela-
tivamente alla modalità adottata e si è lamentato di aver 
ricevuto l’avviso dell’adunanza solamente due giorni pri-
ma dell’effettivo svolgimento. 

Il sindaco Paolo Palladini e la Giunta comunale hanno 
letto le dichiarazioni rilasciate dal leader di Vailate per 
cambiare pagina agli organi di stampa e hanno deciso di 
rispondere per le rime. 

Innanzitutto tengono a esprimere il loro dispiacere  re-
lativamente al fatto che Benzoni abbia abbandonato la 
seduta online, aggiungendo di non comprendere a pieno 
la sua decisione alla luce di quanto da lui richiesto nelle 
settimane precedenti.  “Ciò appare ancora più incom-
prensibile – spiegano primo cittadino e compagni – alla 
luce della sua richiesta pervenuta lo scorso 27 marzo, nel-
la quale chiedeva informazioni sul lavoro agile dei dipen-
denti comunali e sull’eventuale organizzazione di sedute 
consiliari a mezzo di videoconferenza”.

Palladini e il suo gruppo fanno riferimento all’interro-
gazione numero 26, pubblicata anche sulla pagina social 
della lista civica e quindi accessibile a tutti. Benzoni scri-
veva: “Si chiede, inoltre, se l’amministrazione comunale 
ha pensato a come si possano svolgere eventuali Consigli 
comunali a distanza, non essendo, a mia conoscenza, pre-
visto dallo statuto e regolamento comunale”. Una mo-
dalità che, come ha ricordato il sindaco, è già in utilizzo 
dalla maggior parte dei Comuni cremaschi. La stessa cit-
tà di Crema, per esempio, in passato l’ha adottata. Una 
modalità quindi lecita, che l’amministrazione può utiliz-
zare. Anzi è necessario impiegarla se si vuole proseguire 
con l’attività anche in periodo pandemia. E del resto la 
macchina amministrativa non può e non deve fermarsi.

In merito, invece, al fatto che Benzoni abbia ricevuto 
l’avviso dell’adunanza solamente due giorni prima, Pal-
ladini dichiara che il consigliere di minoranza ha già ri-
cevuto ampia risposta dal segretario comunale avvocato 
Liverani Minzoni. “Con copie per conoscenza sia alla 
Prefettura sia all’agenzia dei Segretari” ha sottolineato. 
Infatti il leader di Vailate per cambiare pagina aveva af-
fermato che si riservava di denunciare quanto accaduto 
nelle sedi competenti. Il ritardo principalmente è legato 
al fatto che l’avviso, per volere dello stesso Benzoni, non 
viene trasmesso via posta elettronica, ma per posta racco-
mandata. “Il regolamento prevede, come norma, l’utiliz-
zo della posta elettronica – precisa il sindaco –. Sarebbe 
utile che il consigliere si adeguasse alla modernità dei 
mezzi di comunicazione come lo fanno tutti i consiglieri 
comunali sia a Vailate che nella stragrande maggioranza 
dei Comuni italiani. Si tratterebbe di un gesto di leale 
collaborazione con gli uffici comunali”. 

“Un comportamento, quello di Benzoni, non affatto 
costruttivo – ha stigmatizzato Palladini –. Una persona 
della sua esperienza potrebbe darci degli spunti utili”. 

Francesca Rossetti

VAILATE
CONSIGLIO ONLINE
PALLADINI REPLICA

Anche quest’anno tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco hanno preso parte all’importante progetto 

denominato “Ce n’è 
per tutti: Donacibo”.

Nella settimana 
appena conclusa, dal 
giorno 19 a ieri, vener-
dì 23 aprile, ogni alun-
no ha potuto donare 
e portare a scuola dei 
generi alimentari da 
destinare alle persone 
bisognose della zona bisognose della zona 
grazie all’Associazio-
ne “Banco di Solida-
rietà Santa Chiara” di 
Crema.

L’iniziativa è 
nata nel 2007 quale 
gesto proposto a tutti 
i “Banchi di Solida-
rietà” federati, da svolgere all’interno delle scuole, con il diretto 
coinvolgimento di studenti, genitori ed insegnanti. 
Si intende, così, educare i giovani alla solidarietà e alla genero-
sità verso il prossimo, riflettendo su problemi quali la povertà e 
l’indigenza, certamente portati all’estremo dal Coronavirus anche 
nel nostro territorio, dove non sono mancati tanti altri segni di 
altruismo e aiuto a chi è più in difficoltà. “Donacibo” intende pure 
promuovere il cambio di atteggiamento nei confronti dello spreco 
di cibo e, soprattutto, la cultura del “dono”, riconoscendo che tutto 
ci è dato e che la vita stessa lo è. Bravi!

ellegiellegi

TRESCORE: SÌ AL ‘DONACIBO’QUINTANO: LAVORI IN VIA GALILEI

Il sindaco di Vailate, Paolo Palladini

I lavori di realizzazione della ciclabile lungo la provinciale

Il manifesto che sarà 
esposto in paese, distribuito 

casa per casa e appeso al balcone 
del palazzo comunale, 

con il sindaco tra gli amici 
a quattro zampe
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di FRANCESCA ROSSETTI

All’inizio abbiamo dovuto 
far fronte a un’emergenza 

sanitaria, che come uno tsuna-
mi ha colpito inaspettatamen-
te il nostro Paese e il mondo 
intero. Ben presto, come noto, 
però siamo stati costretti a far 
fronte anche a una crisi eco-
nomica senza precedenti nel 
periodo Dopoguerra. In dif-
ficoltà tante famiglie, attività 
commerciali, imprese,… così 
la politica ha attivato una serie 
di misure per essere al loro 
fianco, sostenerli e condurli 
fuori dal tunnel.

Proprio in merito alle azioni 
messe in campo per offri-
re aiuto agli agnadellesi in 
stato di bisogno, l’assessore al 
Sociale e Istruzione, Valentina 
Battisti ha tracciato una sorta 
di bilancio con uno sguardo sì 
al passato, ma soprattutto al 
futuro.

A suo avviso, una prima 
boccata d’ossigeno è arrivata 
dal bando Bonus Tari. Con la 
prima tranche ne avevano be-
neficiato 20 utenze, godendo 
di una riduzione pari al 35%, 
e 51 nuclei familiari per uno 

sconto fino al 50%. Poi, con 
il prolungarsi dell’emergenza 
sanitaria e di conseguenza 
delle difficoltà economiche, 
l’amministrazione ha deciso 
di riaprire il Bando. “È stato 
infatti attivato nuovamente 
nel periodo pre natalizio – ha 
spiegato – così facendo hanno 
goduto di questa agevolazione 

altri cittadini e altre attività 
commerciali presenti in pae-
se”. Iniziativa che, come ha 
tenuto a sottolineare Battisti, 
non solo sarà riproposta anche 
nel 2021, ma verranno pro-
poste agevolazioni molto più 
significative.

Nel corso del 2020 è stato 
attivato poi il bando ‘Buoni 
spesa Covid’. Una misura 
pensata ad hoc per sostenere 
tutte quelle famiglie, che ve-
dendosi ridurre il reddito per 
vari motivi (Cassa integrazio-
ne, mancato rinnovamento del 
contratto di lavoro a tempo de-
terminato, etc.) incontravano 
difficoltà nell’acquisto di beni 
di prima necessità (prodotti 
alimentari, di igiene personale 
e domestica). 

Per tale iniziativa, con il 
Decreto 23 novembre 2020 
n.154, il Governo ha stanziato 
appositi fondi a beneficio di 
tutti i Comuni italiani. “Oltre 
alle risorse che abbiamo 
ricevuto, la nostra ammini-
strazione comunale ha messo 
a disposizione ulteriori 2.900 
euro per aiutare 41 famiglie 
–  ha aggiunto Battisti –. Visto 
il prolungarsi dell’emergenza 

abbiamo deciso di riproporre 
il bando ‘Buoni spesa’ aperto 
dal 20 aprile al 10 maggio”.

Nel corso del 2020 e dei 
primi mesi del nuovo anno 
l’assessore al Sociale e i suoi 
colleghi della Giunta capi-
tanata dal sindaco Stefano 
Samarati non solo si sono visti 
impegnati a promuovere misu-
re economiche sopra elencate, 
ma anche interventi di natura 
diversa. Battisti, in partico-
lare, ha fatto riferimento alla 
recente vincita del Comune 
al bando regionale dei Parchi 
giochi inclusivi. Dal Pirellone, 
come già annunciato, arrive-
ranno 30mila per implementa-
re il parco con giochi per tutti. 
“Sarà così un luogo di integra-
zione e di incontro, requisiti 
importanti per la crescita dei 
nostri figli” ha commentato. 
E relativamente alle preoccu-
pazioni palesate da numerosi 
cittadini in merito a possibili 
atti vandalici a danno delle 
strutture, Battisti ha aggiunto: 
“Confido nel senso civico di 
tutti noi, nel rispetto della 
cosa pubblica e delle attrezza-
ture messe a disposizione della 
cittadinanza”.

Agnadello: bilancio sociale
L’assessore Valentina Battisti ripercorre il 2020 e quanto messo 
in campo dal Comune per far fronte all’emergenza pandemica

Se da un lato l’amministrazione agnadellese si è occupata 
della tutela delle persone, soprattutto quelle in difficoltà, 

dall’altro non ha trascurato gli animali. A inizio mese, infatti, 
durante l’animato Consiglio comunale che ha visto la mino-
ranza abbandonare l’aula prima delle 22, ora alla quale scatta 
il coprifuoco, è stato approvato il Regolamento comunale di 
tutela degli animali.

Un documento necessario, così è stato definito dall’assessore 
al Sociale e all’Istruzione Valentina Battisti. “Bisognava redi-
gerne uno di facile attuazione e comprensione, sia per permet-
tere una maggiore tutela degli animali che hanno acquisito un 
ruolo fondamentale nella vita quotidiana di tutti noi, sia per la 
salvaguardia dei diritti della cittadinanza, a livello di pubblica 
incolumità e di igiene”. 

Fino ad ora era in vigore il Regolamento che riguardava solo 
ed esclusivamente la detenzione dei cani, seppur in passato si 
fosse parlato di redigerne uno più generale, per la tutela di tutti 
gli animali. “Nel 2017 infatti il Comune aveva aderito a una 
convenzione, ormai scaduta e mai rinnovata, con i confinanti 
Pandino e Rivolta d’Adda la quale consisteva nella costituzio-
ne di un Ufficio Diritti Animali – ha spiegato Battisti –. Tale 
convenzione prevedeva inoltre la redazione e l’approvazione di 
un comune regolamento per il benessere animale, che però nel 
nostro paese non è mai stato approvato”.

Ecco quindi che ci hanno pensato il sindaco Stefano Sama-
rati e compagni a redigere una norma comunale di tutela degli 
animali. “È il frutto di un percorso condiviso e partecipato con 
veterinari, associazioni ed enti preposti, come la dottoressa in 
veterinaria Claudia Pislor, Cristina Uggeri della fondazione 
‘Baratieri’ di Arzago, l’Ufficio di Polizia Municipale” ha ag-
giunto l’assessore. Un Regolamento di sedici pagine, diviso in 
undici parti per altrettanti temi: i principi generali, la defini-
zione e ambito di applicazione del documento, le disposizioni 
generali con obblighi e divieti, i luoghi dove è possibile il libero 
accesso degli animali, cosa fare quando muore il proprio ani-
male, le sanzioni qualora si vada incontro a una violazione del 
Regolamento… e poi nel dettaglio viene illustrata la tutela di 
cani, gatti, aviofauna, animali acquatici, esotici, da cortile e da 
allevamento. 

efferre

AGNADELLO NORMA LA 
TUTELA DEGLI ANIMALI

L’assessore a Sociale
e Istruzione Valentina Battisti

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: 23 aprile - AUGURI NONNA LINA BASELLI!

Per i tuoi 100 anni, non ba-
sterebbero 100 abbracci per 
ringraziarti di tutto l’amore 
che ci hai sempre regalato in 
tutti questi anni.

Sei stata e continui a essere il 
centro della nostra famiglia e il 
dolce sostegno a cui ci aggrap-
piamo nei momenti difficili.

Tanti auguri cara nonna, 
raggiungere i 100 anni di vita 
è certamente una cosa straor-
dinaria, ma la cosa ancora più 
straordinaria è la persona che 
sei e sei sempre stata... da un 
secolo a questa parte. Ti vo-
gliamo bene. 

I tuoi nipoti Matteo e Andrea

Friendly
 IL CENTRO DI AIUTO 

ALLA VITA ringrazia per l’of-
ferta ricevuta il Sig. Daniele 
Rovida.

 Al nostro papi, marito, non-
no, suocero GIAN FRANCO: 
augurissimi per un felice com-
pleanno che festeggerai marte-
dì 27 aprile. Con affetto Elena, 
Alessandro, Zemira, Zvonimir, 
Nadia, Pierangelo.

 Augurissimi speciali, per 
un compleano speciale, a un’a-
mica speciale di nome ANTO-
NIA, che mercoledì 28 aprile 
festeggerà i suoi ... anni! Con 
affetto speciale la tua amica 
speciale Elena.

 Sono un CUORE VAGA-
BONDO che vaga per le strade 
dei sentimenti, e non ho ancora 
trovato un angolo in cui ivi ri-
posare. Il mio sacco è pieno di 
illusioni, sogni infranti, gioie e 

dispiaceri, delusioni e momenti 
veri, ma forse un giorno ti ri-
troverò non nelle parole di una 
poesia ma su questa strada mia. 
Rosy.

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa inutilizzo VENDO 
SCRIVANIA ad angolo, cm 
90x90, altezza cm 77, colore az-
zurro con relativa sedia a € 100 
trattabili. ☎ 347 8911001

 VENDO DIVANO 2 posti 
in tessuto alcantara colore verde 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

 VENDO POLTRONA RE-
LAX con tasto massaggi a € 50; 
STUFA A GAS e LAVATRI-
CE vendo a € 70 totali. ☎ 349 
8065686

 VENDO MOBILETTO 
bianco da cucina con casset-
ti a € 10; CASSETTIERA di 

PIERANICA: NOZZE D’ORO!
Domenica 18 aprile Maria e Angelo Benzoni 

hanno raggiunto il bel traguardo dei 50 anni di 
vita insieme.

Grazie di cuore ai figli, ai nipoti e ai parenti tutti per gli affet-
tuosi auguri ricevuti.

CREMA: 40 ANNI DI MATRIMONIO!

Domani, domenica 25 aprile, Ausilia ed 
Emilio festeggeranno con gioia il traguardo 
dei 40 anni di vita insieme.

Congratulazioni e auguri per ancora tanti anni felici da Davi-
de, Maria, Pia, Luca, Leo e Roby.

 ed 

SABBIONI: NOZZE D’ORO!

Oggi, sabato 24 
aprile, i coniugi 
Giovanna Peroni e 
Sergio Moretti fe-
steggiano l’impor-
tante traguardo dei 
50 anni di matrimo-
nio.

Congratulazioni 
e auguri di un felice 
anniversario dalle 
figlie Barbara e Si-
mona, dalle nipoti 
Greta, Giada e Ali-
ce, dai generi Mau-
rizio e Alessandro.

MONTODINE: 46 ANNI DI MATRIMONIO!

26 aprile 2021

A Lucia Allocchio 
e Roberto Vanelli.

Si pensa sempre 
a mete particolari, 
ma la vita è già un 
viaggio dall’inizio 
alla fine.

Buon anniver-
sario da Sonia con 
Matteo, Giorgio e 
Gaia, Fabio con 
Chiara.

vimini € 10; CANTINETTA 
per appoggiare le bottiglie € 
10; regalo mobile con vetrina; 
VENDO 2 SEDIE tipo country di 
legno scuro, molto pesanti a € 15 
cad. ☎ 0373 201329

 VENDESI CREDENZA 
liberty inizio 900 n. 2 pezzi con 
vetri colorati, borchie in me-
tallo, piano in marmo in buone 
condizioni altezza cm 220, lar-
ghezza cm 150 € 150. ☎ 0373 
258551

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA COR-

SA in carbonio, montata Cam-
pagnola super record, con ruote 
nuove, misura 53/54, molto bel-
la vendo a € 630 e regalo abbi-
gliamento (casco, guanti, scar-
pe...); VENDO BICICLETTA 
da ragazza da passeggio usata 6 
mesi con cambi a € 40. ☎ 0374 
874223

 CERCO MOTORINO 50 
cc, anche vecchio, a marce, fun-
zionante. ☎ 348 1221255

VENDO BICICLETTA da 
donna marca Valesi a € 50 trat-
tabili; BICI da uomo, particola-
re, colore nero a € 50 trattabili. 
☎ 0373 201329

Varie
 VENDO RECINZIONE 

per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 vendo 
a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO FORBICI TO-
SASIEPI e tagliaerba, nuove a 
batteria al litio a € 30. ☎ 339 
7550955

 VENDO ROBOTTINO 
con pedana per giardino per ta-
glio erba, misure 230ACX/220 
a € 400; VENDO MOTO-
FALCIATRICE professionale 
marca Barbieri a € 400. ☎ 349 
8065686

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energetics, 
completa di maniglie, usata 
pochissimo, vendo a € 120; 
MACCHINA PER IMBOT-

TIGLIARE con tappi a corona 
+ accessori + 50 tappi nuovi 
VENDO € 20. ☎ 339 7323719

 VENDO LIBRI (Gerusa-
lemme liberata; L’Orlando fu-
rioso; Il giorno, le odi, e poesie 
varie di Parini; Opere poetiche 
di Guillaume Apollinaire) a 
€ 3 cad. ☎ 0373 201329

 VENDO N. 20 DISCHI 45 
giri a € 50; VENTILATORE a 
pala a € 15; MACCHINA DA 
CUCIRE a mobile a € 150. 
☎ 342 181863905

 VENDO LAVELLO 2 bu-
che da cucina, in acciaio a € 25; 
VENDO SCOPA A VAPORE e 
pulitore manuale 2 in 1, unità 
vapore staccabile a € 35. ☎ 347 
9725957

Bambini
 VENDO SEGGIOLI-

NO AUTO a € 20. ☎ 342 
181863905

 VENDO BICICLETTA 
DA BAMBINA, ruote del 12, 
come nuova causa doppio re-
galo, comprensiva di sostegno 
per l’insegnamento del dopo 
rotelle, con bandierina di se-
gnalazione vendo a € 50 cad. 
☎ 338 9781432

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO in 
noce Foppa Pedretti con sponde 
regolabili con materasso € 90; 
struttura LETTO SINGOLO 
a doghe marca Flou € 100; 
FASCIATOIO con cassetti, 
colore bianco e azzurro trasfor-
mabile in scrivania dimensioni 
cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

Animali smarriti
 Mercoledì 14 aprile in zona 

via Boldori si è SMARRITA 
UNA GATTINA di un anno, 
nera, a pelo lungo, occhi verdi. 
Ricompensa a chi la trova. ☎ 335 
8260526 - 333 4066477
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di TOMMASO GIPPONI

La città di Caravaggio grazie 
al Progetto FABER (Fun-

ding Action in Bergamo for 
Emission Reduction) renderà 
più efficienti dal punto di vista 
energetico la scuola primaria 
“Michelangelo Merisi” e la 
scuola secondaria “Mastri 
Caravaggini”, perseguendo il 
duplice obiettivo di un rispar-
mio economico e una riduzione 
dell’inquinamento. 

Dopo il primo bando di gara 
rivolto all’efficientamento degli 
impianti di pubblica illumina-
zione, la Provincia di Bergamo 
ha aggiudicato il secondo ban-
do di gara riguardante la riqua-
lificazione degli edifici pubblici 
di proprietà comunale: 90 edi-
fici di proprietà di 33 Comuni 
e 9 plessi scolastici di proprietà 
della Provincia verranno resi 
più efficienti con un investimen-
to privato di oltre 7 milioni di 
euro. Gli interventi riguarde-
ranno 49 scuole (di cui 9 scuole 
superiori), 18 centri sportivi, 
15 municipi,7 biblioteche e 10 
edifici di altro tipo e porteranno 
a una riduzione annua globale 
di emissioni CO2

 prevista pari a 
oltre 1.450 tonnellate e con una 
percentuale media di riduzione 
dei consumi energetici garantita 
di circa il 21%. 

L’intervento sui due edifici 
scolastici di Caravaggio, per 
esempio, prevede la sostitu-
zione delle caldaie e l’installa-
zione di valvole termostatiche 
che consentiranno la gestione 

della temperatura nelle singole 
aule, senza dover ricorrere 
all’apertura delle finestre con 
conseguente spreco termico ed 
economico.

Il sistema di illuminazione 
della scuola secondaria “Mastri 
Caravaggini” verrà sostituito 
con l’installazione di corpi 
illuminanti a Led per migliorare 
la qualità del luogo di appren-
dimento, mentre alla scuola pri-
maria “Michelangelo Merisi” si 
interverrà con la coibentazione 
del sottotetto per avere aule più 
calde spendendo meno. Il pro-
getto include anche la relativa 
manutenzione e gestione degli 

impianti per 10 anni. 
A fronte di un investimen-

to complessivo pari a euro 
313.708,40, il Comune verserà 
per il primo anno un canone 
annuo alla ESCO, vincitrice 
del lotto, pari ad € 35.096,19 al 
netto di IVA, con un risparmio 
annuo riconosciuto al Comune 
pari al 5% ovvero ad € 1.368,04 
(più un eventuale Extra Rispar-
mio Annuo). 

Il canone annuo, che sarà ri-
determinato di volta in volta in 
base ai criteri definiti nel con-
tratto, sarà compensato dalle 
consistenti economie realizzate 
a fronte dei minori consumi 

energetici garantiti dalla ESCO. 
Dopo i 10 anni le economie 
rispetto la baseline odierna 
saranno di totale competenza 
del Comune di Caravaggio, al 
quale andrà quindi il 100% del 
risparmio. 

In sede di redazione del 
progetto esecutivo l’Ammini-
strazione si riserva di nego-
ziare l’intervento sul sistema 
di illuminazione della scuola 
primaria “Michelangelo Me-
risi” in sostituzione a quello 
previsto per la scuola seconda-
ria “Mastri Caravaggini”, dove 
si è reso necessario intervenire 
in occasione della rimozione 
della copertura in eternit e del 
rifacimento del tetto. 

“Grazie alla Provincia di 
Bergamo – commenta il primo 
cittadino Claudio Bolandrini 
– siamo riusciti ad intercettare 
importanti fondi europei che 
permettono di intervenire sugli 
edifici scolastici cittadini per 
renderli più confortevoli ed 
ecosostenibili: l’efficientamento 
energetico, perseguito attraverso 
investimenti privati a medio 
termine, permetterà di abbattere 
i consumi, risparmiare risorse 
pubbliche e soprattutto ridurre 
l’inquinamento. È un’altra azio-
ne concreta a tutela dell’am-
biente nel quale viviamo che si 
aggiunge alla piantumazione di 
oltre 650 alberi a Caravaggio”.

Edifici più ecosostenibili
Grazie al progetto FABER nuovi interventi che permetteranno 
un risparmio economico e una riduzione dell’inquinamento

PRIMARIA E SECONDARIA

Un altro step importante è stato fatto 
nell’ottica di cooperazione a livello di 

Polizia Municipale tra Caravaggio e i Comu-
ni limitrofi. Nel tardo pomeriggio di lunedì 19 
aprile, i sindaci di Caravaggio, Brignano Gera 
d’Adda, Fornovo San Giovanni, Mozzanica 
e Pagazzano hanno infatti sottoscritto la con-
venzione per la gestione associata del servizio 
di Polizia locale, e a breve inizieranno a pren-
dere servizio i nuovi agenti arrivati dal concor-
so bandito dal Comune di Brignano. 

Potrà quindi partire a tutti gli effetti il lavoro 
del “Distretto di Polizia Locale Bassa Berga-
masca Occidentale”, forte di un organico com-
posto da 22 persone, di cui 18 agenti, 3 ufficiali 
e un impiegato amministrativo, con un parco 
mezzi al momento composto da 6 autovetture. 

Il Comando caravaggino, Comune capofila 
di questo distretto, è stato recentemente fat-
to oggetto di un intervento edile per rendere 
maggiormente funzionali e idonei gli spazi 
disponibili, anche in funzione di una maggior 
circolazione del personale. 

Così il primo cittadino di Caravaggio, Clau-
dio Bolandrini: “Servirà l’impegno di tutti 
affinché il servizio raggiunga la sua completa 
operatività e possa funzionare a pieno regime, 
ma siamo convinti della scelta fatta perché il 
presidio del territorio e la sicurezza delle no-
stre comunità (oltre 32.000 persone) sono 

obiettivi comuni che possono essere raggiunti 
solo facendo squadra e lavorando in sinergia”. 

L’alleanza tra i Comuni sottoscrittori con-
sentirà inoltre di intercettare le risorse che 
Regione Lombardia mette a disposizione per i 
comandi e le unioni di Polizia Locale che con-
tano più di 18 unità. 

Alle parole del sindaco si aggiungono quelle 
della comandante della stazione caravaggina, 
che assumerà quindi anche il comando di tut-
to il distretto, Cristiana Vassalli: “Una volta a 
regime, la gestione associata del servizio di po-
lizia sovracomunale porterà un miglioramento 
della sicurezza reale e percepita nelle comuni-
tà, offrirà maggiori opportunità professionali 

e motivazioni personali ai dipendenti; grazie 
alle unità operative specialistiche metterà a di-
sposizione dei cittadini maggiori competenze 
qualificate e consentirà alle amministrazioni di 
operare importanti investimenti per il control-
lo del territorio grazie a risorse recuperate con 
economie di scala e bandi regionali”. 

Un consorzio questo, fortemente voluto 
dall’amministrazione caravaggina e da Vassal-
li in prima persona, volto a garantire una mi-
gliore copertura del territorio ottimizzando le 
risorse disponibili, per fronteggiare al meglio 
tutta quella serie di illeciti più o meno gravi 
che si rilevano sul territorio.

tm

POLIZIA LOCALE – Al via il lavoro del Distretto 

Consiglio comunale dai punti prettamente tecnici quello che si è 
svolto giovedì sera a Caravaggio. Prima di iniziare ufficialmen-

te la seduta, Giunta e Consiglio hanno giustamente voluto omag-
giare (nella foto un momento) il corpo di Polizia municipale cittadino 
con un attestato di riconoscimento giunto direttamente dalla Re-
gione Lombardia a firma del governatore Attilio Fontana. La ca-
pitana Cristiana Vassalli e tutti i suoi agenti quindi hanno ricevuto 
uno ad uno questo attestato di ringraziamento per l’enorme lavoro 
svolto durante i mesi più duri dell’emergenza sanitaria.

“Un atto dovuto e sentito – ha affermato il sindaco Claudio 
Bolandrini – con un grazie sincero da parte mia e di tutta la co-
munità che si unisce a questo attestato ufficiale della Regione”. 

Il punto principale del Consiglio comunale è stata la discussio-
ne del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020, 
l’ultimo del quinquennio di questa amministrazione, illustrato 
all’assise dall’assessore al Bilancio Francesco Merisio. 

“Dal rendiconto del 2020 emerge che sono state rispettate tut-
te le norme di legge e i vincoli presenti per la finanza pubblica, 
col revisore che ha dato parere favorevole non evidenziando cri-
ticità. È stato un anno davvero difficile per la pandemia, che ha 
col revisore che ha dato parere favorevole non evidenziando cri
ticità. È stato un anno davvero difficile per la pandemia, che ha 
col revisore che ha dato parere favorevole non evidenziando cri

avuto pesanti effetti su tutto il tessuto economico territoriale. Il 
Governo è intervenuto mettendo a disposizione degli Enti locali 
delle risorse. Tanto che probabilmente i veri effetti della crisi si 
vedranno al prossimo rendiconto. In questa situazione d’emer-
genza sicuramente l’approccio è stato prudenziale, per cui ora ci 
troviamo anche una buona somma di avanzo di amministrazio-
ne, che faciliterà sicuramente la prossima Giunta. Lasciamo dei 
conti comunali sani”. 

La minoranza della Lega ha votato contro questo rendiconto, 
col capogruppo Giuseppe Prevedini che ha insistito molto pro-
prio sull’avanzo di amministrazione, che a suo dire è stato indice 
di poco coraggio negli investimenti, dovuto più che altro a man-
canza di coesione interna alla stessa maggioranza. 

Merisio ha risposto che c’è stato un rallentamento di tutte le 
attività che ha reso impossibile la partenza di certe opere, riba-
dendo come la situazione per chi verrà sarà davvero duttile e 
potenzialmente molto positiva per la prossima amministrazione, 
concetto ribadito anche dal sindaco Bolandrini, che non vede as-
solutamente una mancanza di coraggio nella gestione della sua 
amministrazione che, anzi, si è profusa a cercare ogni tipo di fi-
nanziamento possibile tramite bandi pubblici proprio per avere 
più fondi da destinare alla comunità, che se giungeranno rende-
ranno l’avanzo anche maggiore. Un bene, anche, per l’ammini-
strazione che seguirà visto che i tempi potrebbero essere anche 
più difficili. 

Il rendiconto è quindi passato coi voti della sola maggioran-
za. Successivamente approvata una variazione in positivo di 147 
mila euro al Bilancio triennale, dovuta a 90 mila euro di avanzo 
di amministrazione accantonato e per la restante parte a trasferi-
menti dello Stato, destinati ad interventi nei servizi del Comune 
quali la gestione rifiuti. 

Infine, il primo cittadino ha illustrato al consiglio la situazio-
ne Covid in paese, in costante miglioramento, comunicando che 
l’Asst ha chiesto a Caravaggio uno spazio (che sarà ricavato al 
centro sportivo grazie all’USD Caravaggio) per somministrare ai 
classe 2008 i vaccini anti papilloma virus. Nonostante il Covid, 
non bisogna abbassare la guardia sulle altre malattie.
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CONSIGLIO COMUNALE
PRIMA OMAGGIO ALLA PL

POI RENDICONTO 2020

Un particolare della scuola 
primaria “M. Merisi” all’inizio 

dell’anno scolastico 20/21

“Abbiamo avuto segnalazioni da parte degli utenti residenti nei bbiamo avuto segnalazioni da parte degli utenti residenti nei 
Comuni afferenti alla nostra Asst di impossibilità a prenotarsi Comuni afferenti alla nostra Asst di impossibilità a prenotarsi 

nel portale di Poste Italiane  in quanto in possesso di Tessera Sanita-
ria scaduta o smarrita” così in settimana dall’Asst Bergamo Ovest.

Per accelerare l’emissione di una nuova Tessera – che, come ben Per accelerare l’emissione di una nuova Tessera – che, come ben 
si ricorda, è necessaria per prenotare la propria vaccinazione anti-
Covid presso l’hub desiderato, i Presst dell’ASST si sono resi dispo-
nibili a prendere in carico le richieste giunte via mail.  Per i residenti nibili a prendere in carico le richieste giunte via mail.  Per i residenti 
in uno dei seguenti Comuni – Arcene, Arzago d’Adda, Brignano in uno dei seguenti Comuni – Arcene, Arzago d’Adda, Brignano 
Gera d’Adda, Calvenzano, Canonica d’Adda, Caravaggio, Casirate 
d’Adda, Castel Rozzone, Fara Gera d’Adda, Fornovo S. Giovanni, d’Adda, Castel Rozzone, Fara Gera d’Adda, Fornovo S. Giovanni, 
Lurano, Misano Gera d’Adda, Mozzanica, Pagazzano, Pognano, 
Pontirolo Nuovo, Spirano e Treviglio – è necessario scrivere a trevi-
gliosceltarevoca@asst-bgovest.it.

Perciò quanti riscontrassero questa necessità, invece di prenotar-
si sul sito Zerocoda, dovranno inviare una mail all’ufficio scelta e si sul sito Zerocoda, dovranno inviare una mail all’ufficio scelta e 
revoca a cui afferisce il proprio Comune di residenza, con queste revoca a cui afferisce il proprio Comune di residenza, con queste 
caratteristiche: come Oggetto “Urgente – Nuova Tessera Sanitaria 
per prenotazione vaccino antiCovid”; nel testo bisogna specificare per prenotazione vaccino antiCovid”; nel testo bisogna specificare 
la motivazione della richiesta (es. TS smarrita, TS scaduta e non la motivazione della richiesta (es. TS smarrita, TS scaduta e non 
ancora ricevuta - esclusivamente per i cittadini italiani o cittadini ancora ricevuta - esclusivamente per i cittadini italiani o cittadini 
stranieri con assistenza sanitaria illimitata). Si dovrà anche allegare 
e specificare: nome, cognome, Codice fiscale, denuncia di smarri-
mento o autocerficazione smarrimento, residenza completa e reca-
pito telefonico (fisso/cellulare).

“In caso di cittadino straniero con permesso di soggiorno scaduto “In caso di cittadino straniero con permesso di soggiorno scaduto 
– specificano da Asst – lo stesso dovrà attendere, invece, il rinnovo – specificano da Asst – lo stesso dovrà attendere, invece, il rinnovo 
del permesso in quanto non è possibile produrre la TS senza il con-
testuale rinnovo del permesso”.

L’iscrizione al portale di Poste per il vaccino, sarà possibile all’at-
to del ricevimento della TS originale plastificata, inviata da Poste to del ricevimento della TS originale plastificata, inviata da Poste 
Italiane alla propria residenza.Italiane alla propria residenza.

ASST - NUOVA TESSERA SANITARIA

Al Santuario Santa Maria del Fonte a Caravaggio, meta ogni anno di 
numerosi pellegrinaggi organizzati da ogni parte del nostro Paese e 

del mondo, almeno quanto accadeva prima della pandemia, circa dieci 
anni fa iniziavano i lavori di restauro conservativo dei magnifici affreschi 
della Basilica. Ora si presta a terminarli.

Come il pro-rettore del Santuario, don Cesare Nisoli ha spiegato in-
tervenendo a una puntata di Giorno del Signore, il settimanale televisivo 
della Diocesi di Cremona, si è iniziato con il restauro conservativo dalla 
navata principale per poi proseguire con la navata secondaria, il transet-
to sud e infine il transetto nord, i cui lavori sono terminati l’anno scorso. 

Adesso è giunto il momento di procedere con la cupola per riportarla 
al suo antico splendore: togliere lo sporco accumulatosi con il trascorre-
re del tempo. È necessario soprattutto intervenire lì dove le infiltrazioni 
al suo antico splendore: togliere lo sporco accumulatosi con il trascorre
re del tempo. È necessario soprattutto intervenire lì dove le infiltrazioni 
al suo antico splendore: togliere lo sporco accumulatosi con il trascorre

d’acqua hanno creano dei danni. “L’intervento riguarda l’ultimo lotto 
della cupola decorato dall’artista Giovanni Moriggia negli anni 1851-
1854, dei pennacchi (1846) e delle colonne” spiegano dal Santuario. 

La spesa complessiva per tale lavoro si aggira attorno ai 400.000 euro. 
Insomma non bruscolini. Un costo abbastanza elevato perché per pro-

cedere con il restauro conservativo della cupola è necessario installare, 
nelle prossime settimane, un ponteggio che permetta agli operatori di 
arrivare fino alla lanterna, 54 metri d’altezza. 

Il Santuario ha partecipato a un bando indetto da Regione Lombardia 
e ha vinto. Per tanto dal Pirellone sono arrivati 150.000 euro, cifra che 
ovviamente copre solo una parte della spesa. La restante sarà a carico 
del Santuario. 

Per affrontare questa nuova ‘sfida’, il rettore don Amedeo Ferrari, il 
prorettore don Cesare e tutti si affidano alla generosità di tutti i pellegri-
ni, che si spera possano ritornare presto numerosi. Anche la più piccola 
offerta è preziosa. 

Per chi volesse sostenere il progetto, può: elargire una donazione nella 
cassetta disponibile in Basilica; lasciare un’offerta presso la Cancelleria 
del Santuario oppure sul Conto corrente postale n. 16514242 intestato 
a ‘Santuario della Basilica’; effettuare un bonifico bancario sul Conto 
corrente all’Iban IT95L0844152770000000000012, intestato a Chiesa 
Santuario Santa Maria del Fonte, causale ‘Restauro cupola’. 

efferre

SANTUARIO – Ora restauro conservativo della cupola



IMPIEGATO COMMERCIALE
esperienza ventennale settore materie plastiche,

conoscenza disegno tecnico e programmi Microsoft
CERCA LAVORO. ☎ 340 7091005

Ragazza 32enne con esperienza
pregressa nella ristorazione come

CAMERIERA, CERCA LAVORO
a Crema e vicinanze. Disponibile 

anche nel weekend e serale.
☎ 350 1451165

RSA Milanesi e Frosi
 AVVISO ASTA PUBBLICA

Si informa che è indetta asta pubblica per

VENDITA IMMOBILE
SITO IN VIA ROMA N. 11-13 TRIGOLO (CR).

Prezzo posto a base d’asta € 100.000.

Termine di presentazione o�erte 03/05/2021.

Per ritiro documenti e informazioni: tel. 0374 375600

Mail: direzione@rsatrigolo.it - sito www.rsatrigolo.it
Il presidente Dr. Farina Augusto

Azienda metalmeccanica/artigiana RICERCA:
– un addetto macchine laser con esperienza
– un addetto macchina piegatrice con esperienza

Invio cv a: info@nuovacomass.it

La RSA Milanesi e Frosi di Trigolo
ricerca

n. 2 INFERMIERE/I
per assunzione a tempo indeterminato.
Per info:    ☎ 0374 375600    Mail: direzione@rsatrigolo.it
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CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40 mq. Completamente 
ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2  

 ☎ 349 6123050

O�cina meccanica BONA srl - Cremosano
CERCA INGEGNERE/PERITO MECCANICO

È richiesta: minima esperienza nel campo della caldareria in generale
e apparecchiature a pressione per industria chimica e petrolchimica;

conoscenza dei codici di costruzione nazionali e internazionali;
conoscenza della lingua inglese. Inviare CV  a info@bonafrancesco.it 

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
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• n. 1 posto per trattorista 
per azienda settore del verde 
zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutento-
re del verde per azienda set-
tore del verde zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione (ciclo atti-
vo) per azienda settore edile 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe. Asso-
ciazione di servizi per la sede 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
ufficio amministrativo so-
stituzione maternità per 
azienda commercializzazio-
ne prodotti cosmetici a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile sostituzione ma-
ternità per studio di consu-
lenza del lavoro a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per operaio 
serramentista per azienda 
di serramenti vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coi-
bentazioni termiche (con 
o senza esperienza) per 
azienda settore edile specia-
lizzata in coibentazioni zona 
Crema
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta falegname con cono-
scenze di disegno tecnico 
per azienda di arredamenti 
della zona di Zelo Buon Per-
sico (Lo)
• n. 1 posto per operaio 
carrellista movimentazio-
ne materie prime settore 
alimentare (addetto insi-
laggio e stoccaggio) per 
azienda settore alimentare a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per magazzi-
niere in possesso della 
patente C per azienda di 
produzione della zona di Pia-
nengo
• n. 1 posto per operaio 
carrellista per azienda pro-
duzione prodotti per l’edilizia 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio 
apprendista settore me-
talmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Ro-
manengo

• n. 1 posto per tornitore 
fresatore specializzato per 
azienda metalmeccanica per 
la sede di Fontanella (Bg)
• n. 3 posti per figure del 
settore metalmeccanico. 
Molatore, addetto al ta-
glio lamiere, assiematore 
specializzato. Agenzia per 
il lavoro ricerca per azienda 
metalmeccanica a pochi km 
a sud di Crema
• n. 1 posto per disegna-
tore tecnico uso AutoCad 
per azienda metalmeccanica 
settore Oil & Gas della zona 
di Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta tornitore fresatore per 
azienda metalmeccanica per 
la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per cuoco/a 
con esperienza per ristoran-
te/pizzeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per pizzaiolo 
con esperienza per ristoran-
te/pizzeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS 
per servizio domiciliare 
zona di Agnadello e locali-
tà limitrofe per cooperativa 
di servizi di assistenza alla 
persona
• n. 2 posti per infermieri 
professionali per servizi di 
assistenza da svolgere nel-
la zona di Crema per Socie-
tà Cooperativa di servizi
• n. 2 posti per autisti pa-
tente CE e CQC per azienda 
settore edile vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per autista con 
patente C + CQC per azien-
da di trasporto conto terzi 
zona Pianengo
• n. 1 posto per montatore 
meccanico per azienda di 
impianti della zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendi-
sta elettricista o elettricista 
con breve esperienza per 
azienda di impianti elettrici 
civili ed industriali a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tecnico elettricista - elet-
tronico disponibile a trasfer-
te, per azienda di installa-
zione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e 
azienda con sede a Lodi
• n. 2 posti per educatori 
professionali zona di Cre-
ma per centri estivi per so-
cietà cooperativa di servizi 
socio-educativi

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinan-
te addetta/o vendita - cu-
stomer service per azienda 
commercializzazione prodot-
ti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio macchine piegatu-
ra e laser per azienda di pro-
duzione prodotti in plastica a 
circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te elettricista per azienda di 
impianti elettrici civili ed indu-
striali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o segreteria orga-
nizzativa per società di ser-
vizi di formazione e consu-
lenza alle aziende con sede 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o paghe ed ammi-
nistrazione del personale 
per studio di consulenza del 
lavoro a pochi km da Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI
(ART. 16 L. 56/1987)

N. 1 POSTO A TEMPO
INDETERMINATO come

AUSILIARIO presso
MINISTERO DELL’INTERNO

Modalità di presentazione 
della domanda

Le domande di adesione 
possono essere presentate a 
partire dalle ore 9 del giorno 
26 aprile 2021 ed entro e non 
oltre le ore 17 del giorno 28 
aprile 2021.
A seguito dell’emergenza 
sanitaria, le candidature 
devono essere presentate 
esclusivamente tramite PEC 
personale del candidato all’in-
dirizzo:

protocollo@provincia.cr.it 
allegando la scheda di ade-
sione debitamente compilata 
e corredata di tutti gli ulteriori 
documenti richiesti dall’avvi-
so.

Dove trovare
l’avviso integrale

L’avviso è pubblicato su
Albo Pretorio online

della Provincia di Cremona
http://servizi.provincia.cremona.it/

jalbopretorio/

Per consultare l’offerta pubblicata 
sul sito dei Centri per l’impiego:
https://www.provincia.cremona.it
/lavoro/?view=Pagina&id=6489
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Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano
CERCA FABBRO con esperienza

e buona conoscenza del disegno.
Inviare curriculum: fax 0373 263170     e-mail: cameza@libero.it

Tel. 0373 894500-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE COMUNE COMUNE COMUNE COMUNE COMUNE COMUNE DIDIDIDI CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA
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• TIROCINIO AREA
QUALITÀ - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA
E COMUNICAZIONE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONI E
RIPARAZIONI EDILI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONE
DEL VERDE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
CUCINA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MARKETING - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA
ANALISTA
DI LABORATORIO
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA
CANTINIERE
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
INFORMATICA
Sviluppatore ICT
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 12/05/2021
• ASSISTENTE AGLI
UFFICI ACQUISTI
E GESTIONE APPROVVI-
GIONAMENTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 25/04/2021

• ADDETTO/A UFFICIO
PAGHE SENIOR - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 29/04/2021
• BARISTA,
CAMERIERE 
DI SALA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• RESPONSABILE
DI SALA
BAR/RISTORANTE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• TIROCINANTE
PRODUZIONE
ALIMENTARE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• FACCHINO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• ADDETTO
ALL’ATTIVITÀ
DI UN CENTRO
DI DOCUMENTAZIONE
E INFORMAZIONE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• CANTONIERE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• OPERAIO/A 
QUALIFICATO/A 
ADDETTO/A
CARRELLISTA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• OPERAIO/A
SPECIALIZZATO/A
COORDINAMENTO
SETTORE PULIZIE
PROFESSIONALI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• OFFICINA
METALMECCANICA
CERCA
APPRENDISTA - CR

Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• IMPIEGATO/A
CONTABILITÀ
GENERALE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• MONTATORE
MECCANICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• IMPIEGATO
UFFICIO 
ACQUISTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• AUTISTA PATENTE C
ADDETTO ALLA
RACCOLTA RIFIUTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• INFERMIERE
PROFESSIONALE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• OSS/ASA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• SALDATORE A FILO 
CONTINUO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• IMPIEGATO/A 
ADDETTO/A PAGHE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• DISEGNATORE
MECCANICO/
IMPIEGATO
UFFICIO TECNICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• PAKERISTA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

COMUNE DI CHIEVE (CR)
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE 

DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.) 
UNITAMENTE ALLA  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

AI SENSI DELLA L.R. 12/2005
- Vista la Legge regionale 11 Marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio 
ed i relativi criteri attuativi;
- Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati 
con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di discipli-
na approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007 e successive modi�che e integrazioni;
- Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia am-
bientale” e s.m.i. in esecuzione dell’atto deliberativo sotto speci�cato;

si rende noto
- che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 30.03.2021, è sta-
to avviato il procedimento relativo alla redazione degli atti del  Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.), così come de�nito dalla Legge Regionale 
11 marzo 2005 n. 12, articolo 7;
- che gli atti del P.G.T. sono soggetti al procedimento di Valutazione am-
bientale – VAS, come previsto all’art. 5.0 degli Indirizzi generali per la Valu-
tazione ambientale VAS;
- che eventuali suggerimenti e proposte, redatti (come pure gli eventua-
li elaborati gra�ci prodotti a corredo) in triplice copia in carta semplice, 
potranno essere presentate all’U�cio Protocollo del Comune di Chieve 
entro e non oltre le ore 12.00 del 21 maggio 2021, da chiunque abbia 
interesse, anche per la tutela di interessi di�usi;
- che, per informazioni, chiarimenti e per formulare suggerimenti o propo-
ste è possibile rivolgersi all’U�cio Tecnico (tecnico@comune.chieve.cr.it).
Chieve, 21 aprile 2021

Il Responsabile dell’Area Tecnica
     Zanotti Arch. Davide
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Lunedì 19 aprile s’è tenuta la 
videoconferenza organiz-

zata dalla Lega Giovani Crema 
sul tema Imprese Lombarde tra 
ripartenza e lockdown, alla pre-
senza di illustri relatori: la dott.
ssa Chiara Ferrari, presidente 
gruppo Giovani Industriali 
di Cremona, Guido Guidesi, 
assessore allo Sviluppo Econo-
mico di Regione Lombardia, 
l’onorevole Claudia Gobbato 
parlamentare cremasca della 
Lega, e Alessandro Verri, coor-
dinatore Lega Giovani Lombar-
dia.

“Il movimento giovanile 
della Lega si impegna ormai da 
diversi anni ad affrontare tutte 
le tematiche del territorio più 
vicino ai cittadini”, dichiarano 
Andrea Bergamaschini e Verri, 
coordinatori provinciale e 
regionale della Lega Giovani. 

“Noi giovani siamo stati 
costretti ad affrontare e ad ade-
guarci al più presto alla ‘nuova 
normalità’ con grande senso di 
responsabilità e sacrificio. In 
questi mesi abbiamo dovuto far 
fronte a diverse questioni: am-
biente, salute, cyberbullismo, 
giustizia, identità e territorio. 
Abbiamo aggiunto a questo 
elenco anche le imprese, co-
strette a sacrifici e adattamento 
anche di protocolli in continuo 
cambiamento. 

L’interlocuzione avuta in 
questa serata ha inteso avere 
un ampio raggio di visioni 
tra i vari relatori che ci hanno 
fornito degli ottimi progetti e 
prospettive. Le nostre parole 
chiave sono formazione, corag-
gio, passione e umiltà”.

“Nonostante Confindustria e 
l’Associazione si siano sempre 
dichiarate apartitiche è un 
piacere intervenire in questa 
tavola rotonda, soprattutto per 
la possibilità di interloquire 
con l’assessore Guidesi e l’on. 
Gobbato – ha dichiarato la pre-
sidente dei Giovani Industriali 
di Cremona, Ferrari –.  L’unica 
strada per uscire da questa 
situazione di difficoltà econo-
mica e tornare alla normalità, è 
la vaccinazione a tappeto della 
popolazione. Il passo succes-
sivo sarà quello di sostenere le 
imprese nella ripartenza soprat-

tutto in alcuni settori”.
All’assessore Guidesi e 

all’on. Gobbato, Ferrari 
ha presentato i risultati del 
Masterplan 3C che nasce come 
iniziativa per delineare una 
strategia di medio-lungo ter-
mine per indirizzare le scelte 
di sviluppo e valorizzazione 
del territorio della Provincia di 
Cremona, mettendo a sistema 
le numerose eccellenze presenti 
in ciascuno dei tre poli che la 
compongono (Cremona, Cre-
ma e Casalmaggiore). 

“Abbiamo voluto realizzare 
un piano strategico anche per-
ché il gap maggiore di questo 

territorio è legato a un rap-
porto ‘debole’ con la Regione, 
forse un po’ troppo trascurato e 
sottostimato. Per una Regione 
forte è necessario avere una 
Città Metropolitana forte, ma è 
indispensabile che lo sia anche 
i territori che la circondano.

Ci è spiaciuto fra l’altro 
che in una composizione così 
ampia della Giunta Regionale, 
ben 17 componenti, non ci sia 
neanche un assessore del nostro 
territorio. Un segnale che ci ha 
ulteriormente rammaricati”, ha 
aggiunto.  

All’assessore Guidesi, la 
presidente Ferrari ha chiesto di 

poter ospitare nei prossimi mesi 
un “Tavolo della competitività 
regionale” nel nostro territorio. 
“In quell’occasione potrem-
mo rappresentarvi in maniera 
più esauriente ciò che siamo 
e ciò che abbiamo. Abbiamo, 
infatti, il timore fondato che 
la Regione ci conosca poco”. 

All’assessore regionale è stata 
anche avanzata la richiesta 
di un impegno a seguire lo 
sviluppo del progetto infrastrut-
turale dell’autostrada Cremona 
Mantova: “Non è un mero col-
legamento fra due città di due 
territori, ma una vera arteria di 
collegamento fra est ed ovest, 

tra Lombardia, Emilia Ro-
magna e Veneto. Vista la sua 
delega allo Sviluppo le chiedo 
se può essere lei l’assessore di 
riferimento per questo terri-
torio, la figura cui possiamo 
appoggiarci per poter tornare a 
correre”, ha concluso Ferrari. 

“La Lombardia si conferme-
rà motore economico d’Italia 
e uno dei motori economici 
d’Europa grazie all’ingegno dei 
nostri imprenditori e alla quali-
tà del lavoro dei Lombardi”. 

Ne è sicuro l’assessore allo 
Sviluppo Economico di Re-
gione Lombardia Guidesi, che 
l’ha ribadito anche intervenen-
do all’incontro online della 
Lega Giovani Crema. 

In un altro passaggio del 
suo intervento l’assessore ha 
sottolineato che “Regione 
Lombardia sarà sempre un 
alleato delle imprese e che per 
questo continuerà a garantire 
grande attenzione e sostegno al 
mondo produttivo con misure 
specifiche e investimenti ade-
guati”. 

L’on. Gobbato – da parte 
sua – ha evidenziato come “la 
Lega è l’unico partito al fianco 
delle imprese, delle Partite Iva, 
del lavoro autonomo, degli 
artigiani, dei commercianti... 
ci stiamo impegnando con-
cretamente affinché il mondo 
produttivo possa finalmente 
tornare a lavoro, in sicurezza 
e con continuità. Abbiamo 
deciso di sostenere il presidente 
del Consiglio Draghi proprio 
per questo, anche accettan-
do di stare al Governo con 
partiti enormemente lontani 
da noi; l’abbiamo fatto perché 
vogliamo essere protagonisti 
nella costruzione del futuro del 
nostro Paese e i risultati già si 
vedono con la decisione di ri-
aprire gradualmente da lunedì 
26 aprile”.

Imprese lombarde tra 
ripartenza e lockdown

La Giunta regionale ha approvato una 
proposta di modifica della legge regio-

nale riguardante gli interventi sul patri-
monio edilizio esistente caratterizzato da 
dismissione e criticità. 

Ora la proposta passerà al vaglio del 
Consiglio regionale per l’approvazione.

“L’obiettivo principale della nuova nor-
mativa, che integra variazioni all’articolo 
40 bis – ha spiegato l’assessore regionale al 
Territorio, Pietro Foroni – resta quello di 
favorire il recupero del patrimonio edilizio 
dismesso, estendendo ai Comuni un ulte-
riore margine di manovra e incentivando 
quindi l’adozione di specifiche condizioni 
per la messa in sicurezza degli immobili in 
stato di dismissione”.

“Diversamente dalla normativa vigente, 
la nuova proposta di legge avrà un carat-
tere ancor più di natura straordinaria ed 
eccezionale – prosegue Foroni – in quanto si 
applicherà solo agli immobili in stato di di-
smissione nei tre mesi precedenti all’entrata 
in vigore della nuova normativa, e non più 
agli immobili che assumeranno le caratteri-
stiche di dismissione e criticità successiva-
mente all’entrata in vigore della stessa”. 

Una seconda sostanziale variazione 
consiste nella possibilità fornita ai Comuni 
di determinare la quota degli incentivi da 
applicare, non di carattere finanziario, ma 
relativi ad aspetti di natura urbanistica e 
procedimentale. Gli Enti potranno abbinare 

un bonus volumetrico in misura percentua-
le tra il 10 e il 25 per cento, scegliendo se 
applicare tale indice di edificabilità. 

Solo in mancanza di determinazione 
comunale è prevista una norma suppletiva 
regionale in cui verrà applicato un incre-
mento pari al 20 per cento, per impedire che 
l’inadempimento comunale renda inapplica-
bile la normativa.

“Altra caratteristica della nuova norma 
necessaria per usufruire delle facilitazio-

ni – ha aggiunto l’assessore – riguarda la 
possibilità data ai Comuni di determinare 
l’applicazione di un diverso termine per gli 
inizi degli interventi, non più nel range fisso 
dei tre anni, ma in un periodo compreso tra 
i 24 mesi e i 5 anni. Anche in questo caso, in 
situazioni di inerzia dei Comuni, interverrà 
la normativa regionale”.

“Decisione, questa, deliberata non per 
timore del giudizio della Corte Costituzio-
nale – ha spiegato Foroni – ma in un’ottica 
di visione futura che guarda allo sviluppo 
sostenibile attraverso il recupero degli 
edifici esistenti che causano criticità e, allo 
stesso tempo, favorendo iniziative di inve-
stimento in un periodo storico particolar-
mente difficile per dare ascolto alle esigenze 
del mondo economico”.

“Avremmo potuto attendere con serenità 
– ha concluso l’assessore della Giunta 
Fontana – l’esito della Corte Costituzio-
nale, che non ci spaventa in alcun modo, 
consci della solida base giuridica a sostegno 
della piena legittimità della formulazione 
dell’articolo 40 bis vigente. 

Abbiamo voluto, così facendo, togliere 
eventuali incertezze per permettere la stessa 
applicabilità della norma; come ho già 
avuto modo di dire ai gruppi consiliari, sia 
di maggioranza che di opposizione, si tratta 
di una proposta di legge aperta al confronto 
e alle proposte in fase di discussione e di 
votazioni in sede di Consiglio regionale”.

Rigenerazione urbana: dalla Regione più potere 
ai Comuni per intervenire sul patrimonio edilizio esistente

Questi i relatori all’incontro “Imprese Lombarde tra ripartenza e lockdown” organizzato 
dalla Lega Giovani Crema lunedì scorso: Chiara Ferrari, presidente Giovani industriali di Cremona; 

Guido Guidesi, assessore allo Sviluppo Economico di Regiona Lombardia; 
Claudia Gobbato, Parlamentare; Alessandro Verri, Coordinatore Lega Giovani Lombardia

LEGA GIOVANI CREMA E PROVINCIALE

“Gli operatori lombardi dimostrano di 
credere nella ripresa e la Regione ha 

deciso concretamente di sostenerli: aumen-
tiamo di 8 milioni le risorse a disposizione 
del bando ‘Sostegno alla competitività delle 
strutture ricettive alberghiere e delle struttu-
re ricettive non alberghiere all’aria aperta’, 
che arriva così a un totale di 25 milioni. In 
tal modo, allarghiamo la platea dei benefi-
ciari che, con coraggio e determinazione, 
hanno deciso di investire sul futuro delle 
loro attività”. 

Così Lara Magoni, assessore regionale 
al Turismo, Marketing territoriale e Moda, 
commenta la delibera di Regione Lombar-
dia che incrementa a 25 milioni il bando che 
prevedeva, inizialmente, uno stanziamento 
di 17 milioni per la realizzazione e la riqua-
lificazione di strutture ricettive alberghiere 
e strutture ricettive non alberghiere all’aria 
aperta.

“La risposta dai lombardi – spiega Mago-
ni – è stata incredibile: sono arrivate infatti 
oltre 300 domande. Si tratta di un segnale 
importantissimo di grande fiducia e di vo-
glia di ripartire con entusiasmo. 

In un momento di forte crisi, dove miglia-
ia di operatori del turismo sono sull’orlo del 
fallimento, imprenditori e famiglie decidono 

di investire nel futuro. Questo loro coraggio 
è per me un ulteriore incentivo nel continua-
re a combattere su tutti i tavoli per portare 
la voce di un comparto che rappresenta non 

solo un valore economico, ma la forza di 
quelle persone che amano il proprio lavoro e 
ne diventano ambasciatori nel mondo. Eroi 
lombardi ai quali va tutto il mio personale 
sostegno. 

Un avvenire che vedrà la Lombardia ricca 
di eventi di grande spessore: innanzitutto nel 
2023, con Bergamo e Brescia Capitali italia-
ne della Cultura, e poi con le Olimpiadi in-
vernali del 2026”.

“Dobbiamo farci trovare pronti. Ecco per-
ché sostengo con convinzione – aggiunge 
l’assessore – chi vuole investire nella qualità 
dell’accoglienza, offrendo ai turisti servi-
zi innovativi ed un’attrattività sempre più 
all’avanguardia, in grado di rispondere alle 
esigenze di ogni visitatore. Perciò ho deciso 
di incentivare chi voleva rilanciare la propria 
attività, sostenendo le riqualificazioni con 
un contributo a fondo perduto pari fino al 
50% dell’investimento, per un massimo di 
200.000 euro”.

“Sono perciò orgogliosa – conclude l’as-
sessore Magoni – che la Giunta abbia ac-
cettato la mia richiesta di aggiungere queste 
nuove risorse per un settore che, soprattutto 
nelle destinazioni invernali e nelle città, ha 
vissuto un anno drammatico dal punto di 
vista economico”.

Turismo: dalla Regione a oggi stanziati 25 milioni di euro

“La riapertura di bar e ristoranti sarà una boccata d’os-
sigeno per la filiera agroalimentare, che nel 2020 ha 

registrato perdite per circa 9,6 miliardi di euro in tutta Italia. 
La Lombardia è la prima regione agricola d’Italia e anche 

la prima per numero di bar, ristoranti e pizzerie”. 
Lo ha detto l’assessore regionale lombardo all’Agricoltura 

Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi.
“Serve – ha aggiunto l’assessore – rimettere in moto una 

delle locomotive della nostra economia”.
“In Lombardia – ha concluso l’assessore Rolfi ricordando 

i numeri dell’agroalimentare lombardo – abbiamo 44.688 
aziende agricole, un valore della produzione agricola di 7,7 
miliardi di euro su 57 miliardi totali a livello nazionale, e 
un valore della trasformazione da 3,6 miliardi di euro sui 31 
italiani”.

Ecco la produzione agricola per provincia, in percentuale 
sul totale della Lombardia. Totale della regione 7,8 miliardi 
di euro (100%). Suddivisione provinciale: Bergamo 8,8%; 
Brescia 27,4%; Como 2%; Cremona 15,4 %; Lecco 1,5%; 
Lodi 5,8%; Mantova 19,7%; Milano 5,5%; Monza 1%; Pavia 
9%; Sondrio 2%; Varese 1,8%. 

Numero delle aziende agricole lombarde per provincia: 
Bergamo 4.880, Brescia 9.712, Como 2.064, Cremona 3.804, 
Lecco 1.103, Lodi 1.288, Mantova 7.461, Milano 3.520, 
Monza 891, Pavia 6.075, Sondrio 2.280, Varese 1.610.

Agroalimentare: nel 2020 
perdite per 9,6 miliardi

Lara Magoni, assessore regionale 
al Turismo, Marketing territoriale e Moda
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Giornata della Scienza: 16 aprile 
2021. È questa una designa-

zione sì breve, ma densa di signi-
ficati, perché la scienza oramai è 
diventata lo spirito guida delle no-
stre vite, e ce ne possiamo rendere 
conto in ogni momento di un qual-
siasi giorno, semplicemente consi-
derando tutte le tecnologie di cui 
abbiamo la possibilità di usufruire 
o pensando al fatto che sappiamo 
come funziona il nostro organismo 
e quali sono le più piccole compo-
nenti della materia, grazie alle qua-
li esiste letteralmente tutto ciò che 
ci circonda. Per questo la scienza 
non è solo qualcosa di astratto, di 
cui si occupano solamente scien-
ziati o ricercatori,  ma appartiene 
a chiunque indipendentemente 
dalla sua professione, condizione 
ed interessi. In occasione di que-
sta edizione della Giornata delle 
Scienza, il liceo Racchetti-Da Vin-
ci ha proposto ai suoi studenti la 
partecipazione a varie conferenze. 
Una di queste ha avuto come re-
latore il palermitano Giuseppe Lo 
Presti, ingegnere informatico che 
si occupa al CERN di data storage. 
Le ricerche del CERN (Conseil Eu-
ropéen pour la Recherche Nucléai-
re) dall’anno della sua fondazione, 
nel 1954, hanno permesso di svi-
luppare nuove tecnologie che sono 
state messe al servizio della socie-
tà: dall’invenzione del touch scre-
en avvenuta nel 1972, alla nascita 
del web nel 1989. Ancora legata al 
CERN è stata l’altra conferenza, re-
lativa alle “reti neurali”,  tenuta dal 
fisico Maurizio Pierini, attualmen-
te uno dei circa 70 fisici ricercatori 
a tempo indeterminato del CERN. 
Le reti neurali artificiali di cui ha 
trattato assumono un’importanza 
fondamentale, infatti funzionano 
un po’ come delle scorciatoie, ac-
corciando i tempi di processazio-
ne delle informazioni raccolte. Un 
incontro di natura diversa è invece 
stato tenuto da tre membri dell’E-
SA, l’Agenzia Spaziale Europea 
(“European Space Agency” in in-
glese): la fisica Luisa Innocenti e i 
due ingegneri aerospaziali Antonio 
Caiazzo e Benedetta Cattani. Inno-
centi all’ESA dal 1988, dal 2012 è a 
capo dell’ESA Clean Space Office 
con sede a Parigi. Al contrario la 
giovane Benedetta Cattani che al 
momento sta ancora studiando per 

ottenere la laurea magistrale all’U-
niversità Tecnica di Delft, nei Paesi 
Bassi ma sta seguendo un tirocinio 
presso l’ESA. Caiazzo ha invece 
maturato una vasta esperienza nel 
campo dell’analisi di rientro e dello 
space debris, ovvero dei rifiuti spa-
ziali. Oltre a queste conferenze se 
ne sono svolte altre di vario argo-
mento tenute da numerosi esperti: 
Maurizio Bona, il rappresentante 
delle relazioni internazionali del 
CERN, in particolare con le nazio-
ni Unite, ha trattato del ruolo del 
CERN nel panorama internazio-
nale e le relazioni con la società; 
Chiara Mariotti, fisico teorico, in-
signita nel 2018 del premio Emmy 
Noether dalla European Physical 
Society (EPS), ha tenuto una Ma-
sterclass sul modello standard; con  
Claudio Bortolin ci si è concentrati 
sul significato di fare ricerca e di 
come ciò è fatto al CERN; la ricer-
catrice Simona Polo (premiata 
dell’Ambrogino d’Oro nel 2019) 
ha trattato la biologia molecolare 
del cancro; della ricerca in Antarti-
de si sono occupati Angelo Domesi 
e  Riccardo Coratella appartenenti 
al CNR; Marco Maggiora, profes-
sore dell’Università di Torino, si è 
focalizzato sul Galileo rivoluziona-
rio mentre Roberta Gorra, sempre 
di Unito, sulla comunicazione e 
scienza; infine il divulgatore scien-
tifico Giorgio Chinnici ha parlato 
del sogno di Democrito, dall’antichità 
al modello standard. La sera stessa 
si è svolta un’ultima conferenza, 
presentata da Antonella Del Rosso, 
dal titolo Una serata al CERN aperta 
a tutti, che ha mostrato virtualmen-
te ai suoi spettatori ALICE, uno dei 
due grandi rivelatori del LHC, l’ac-
celeratore del CERN. La visita vir-
tuale ad ALICE, guidata dalla scien-
ziata Despina Hatzifotiadou, è 
stata un’occasione unica per vedere 
la struttura di questo enorme rile-
vatore, normalmente non aperto 
alle visite.  La giornata ha lasciato 
qualcosa: dalla ricerca relativa alle 
particelle componenti gli atomi, 
ovvero dall’infinitamente piccolo, 
ci si è mossi all’interno di un itine-
rario che ha portato all’universo, 
infinito e infinitamente grande.

Margherita Del Fabbro 
Ludovica Maria Angeloni

Beatrice Bettinelli,
IV B Liceo Scientifico

di MARA ZANOTTI

Il progetto Libertà digitale, realizzato nel corso 
del corrente anno scolastico presso l’Iis G. 

Galilei, ha coinvolto gli studenti, i docenti e, 
sabato 17 aprile, con il primo dei due incontri 
online, anche una vasta platea di genitori (si 
sono collegate non meno di 140 persone). Una 
proposta formativa dunque a 360° come ha 
sottolineato la dirigente scolastica Maria Gra-
zia Crispiatico in apertura del collegamento, in 
quanto: “La scuola deve essere attenta a dare 
competenze anche ai genitori, un’occasione di 
accrescere la propria conoscenza digitale per 
dialogare con la Pubblica Amministrazione e 
altre realtà come l’ATS, i Comuni, le banche... 
tutti enti che stanno incrementando i servizi 
digitali. Necessaria dunque un’alfabetizzazione 
digitale anche per gli adulti che, a differenza dei 
loro figli, non sono ‘nativi digitali’ e possono 
avere più difficoltà ad acquisire alcune compe-
tenze”.

Sono quindi intervenuti gli esperti di Consor-
zio.it – Silvia Zanaboni, Elisabetta Casazza e 
Cristian Lusardi – che hanno affrontato diversi 
ambiti anticipando anche l’argomento del pros-
simo appuntamento, Cybersicurity e utilizzo dei 
social. Sabato si è invece parlato dell’Ecosistema 
delle piattaforme abilitate. Se alcune soluzioni 
sono autentiche conquiste della Pubblica Am-

ministrazione (ad esempio ricevere la possibili-
tà di pagamento della Tari tramite App), questo 
conferma come il servizio pubblico abbia com-
preso che ciò che il privato già offriva andava 
nella giusta direzione. Dal 2018 la P.A. cerca di 
stare al passo con i tempi per 
recuperare il gap con il privato 
e dare servizi migliori al citta-
dino: così l’anagrafe (prima ce 
ne erano 8.000 ed era sempre 
necessario recarvisi per qual-
siasi documento) si stanno 
digitalizzando e si sta realiz-
zando un’anagrafe nazionale 
unica. Altre possibilità sono i 
pagamenti Pagopa e l’identità 
digitale (Cie, Carta di identità 
elettronica).

Crema è stata attenta a que-
sti passaggi e già nel 2018 era 
entrata nell’ANPR (Anagrafe 
Nazionale della Popolazione 
Residente) permettendo ai 
propri cittadini di scaricarsi i 
certificati necessari.

Casazza si è soffermata sul-
la necessità di avere lo Spid e la Cie. Se il primo 
è semplice da attivare e totalmente informatico, 
la seconda necessita ancora di un passaggio ‘fi-
sico’ presso il proprio Comune dovendo ritirare 

la Carta d’identità elettronica che, di fatto, è 
una tessera. I servizi più utilizzati dai cittadini 
sono: INPS, Fascicolo sanitario, Agenzia delle 
entrate. Dal 30 settembre di quest’anno lo Spid 
sarà indispensabile per avere accesso a tutti i 

servizi della P.A. altrimenti non 
più utilizzabili.

Dopo una breve presentazio-
ne delle principali piattaforme 
di Identity Provider accreditati 
(fra i quali Poste Italiane, Aruba, 
Tim, Infocard, Namirial, etc...) 
l’intervento ha sottolineato i di-
versi livelli di sicurezza informa-
tica, più alti per la Cie, rispetto 
allo Spid (per altro riservato ai 
soli maggiorenni, mentre la Cie 
è possibile venga fatta anche ai 
minorenni e anche prima che 
la Carta di identità di cui si è in 
possesso sia scaduta).

Molte le domande poste dai 
genitori, per comprendere me-
glio alcuni passaggi, come acce-
dere ai servizi di maggior inte-
resse, e per acquisire competenze 

ormai necessarie. 
L’incontro, andato molto bene, è iniziato alle 

10.30 e si è concluso intorno alle 12.30, rivelan-
dosi utilissimo!

IIS “G. Galilei”: bene il progetto Libertà digitale

Giornata della Scienza
Dall’infinitivamente piccolo 
all’infinitivamente grande

Grazie alla partecipazione a un bando del 
Ministero dell’Istruzione, il progetto pre-

sentato dall’Istituto Sraffa-Marazzi (nella foto-
grafia la sede dello Sraffa in via Piacenza) è 
stato inserito tra quelli autorizzati per l’attiva-
zione di una procedura per la selezione degli 
allievi beneficiari di sussidi didattici: dai libri 
di testo a devices in comodato d’uso. 

Si tratta di un’importante opportunità che 
la scuola intende offrire alle famiglie degli stu-
denti frequentanti i corsi diurni e quelli serali, 
che giunge al termine di un’intensa fase pro-
gettuale: “Noi non ci siamo fermati nemmeno 
nelle settimane del primo lockdown, quando 
abbiamo attivato le procedure per la fornitura 
in comodato d’uso di PC agli studenti. Parten-
do da quella necessità, la scorsa estate abbiamo 
partecipato a questo bando PON e siamo stati 
autorizzati a procedere – commenta la diri-
gente scolastica Roberta Di Paolantonio. Ora, 
offriamo questa opportunità alle famiglie che 
ne avessero necessità, a testimonianza dell’im-
pegno della scuola verso il territorio, con par-
ticolare attenzione alle famiglie interessate da 
difficoltà economiche, acuite dall’emergenza 
pandemica, alle quali offriamo la possibilità di 
sgravarle dalla spesa, anche piuttosto impor-

tante, per l’acquisto dei libri di testo”.
La domanda di partecipazione va compila-

ta online, entro il prossimo venerdì 30 aprile, 
utilizzando il link (https://forms.gle/y7yU-
GugmZ3tfi4dE9) a cui le famiglie possono 
accedere digitando l’indirizzo mail d’istituto 
associato ad ogni studente.

“La scuola è da sempre attenta alle opportu-
nità che la partecipazione ai bandi PON offrono 
– aggiunge la dirigente – da poco sono state 
concluse altre procedure finanziate con i fondi 
europei, l’ultima delle quali ha consentito di 
installare 3 schermi interattivi per la sezione 
associata Marazzi”.

Per ora, a causa della situazione determina-
ta dal Covid-19, restano sospese le procedure 
Erasmus che permettevano l’attivazione di 
impieghi all’estero, per i ragazzi diplomati e 
per gli studenti, al fine di veicolare, oltre all’e-
sperienza lavorativa in altro contesto, anche il 
miglioramento delle conoscenze delle lingue 
straniere. 

Per queste iniziative, la scuola spera di poter 
riprendere le procedure appena possibile.

L’Istituto Sraffa-Marazzi si conferma una 
realtà scolastica della città particorlamente di-
namica.

ISTITUTO SRAFFA-MARAZZI
Libri in comodato d’uso per gli studenti

OTTIMI
INCONTRI: 
SU TUTTI HA 
SVETTATO 
IL CERN

Screen shot dell’intervento 
di Giorgio Chinnici durante 
“La Giornata della Scienza”

RACCHETTI-DA VINCI

Nonostante l’emergenza pandemica abbia impedito il consue-
to appuntamento in piazza Duomo per la Festa dell’Albero, , 

l’Istituto Stanga di Crema, in collaborazione con il Parco del Se-
rio, non vuole rinunciare alla promozione e alla tutela dell’am-
biente e degli alberi in particolare. Per questa ragione, sabato 24 biente e degli alberi in particolare. Per questa ragione, sabato 24 
aprile dalle 14 alle 18, ci sarà la possibilità per tutti gli amici della aprile dalle 14 alle 18, ci sarà la possibilità per tutti gli amici della 
Festa dell’Albero, di partecipare alla distribuzione gratuita delle Festa dell’Albero, di partecipare alla distribuzione gratuita delle 
piantine autoctone. La distribuzione avverrà nel cortile dell’Isti-
tuto Stanga di Crema in viale Santa Maria, 23/C.

Il contributo e la fattiva collaborazione di tutti sono, come ogni Il contributo e la fattiva collaborazione di tutti sono, come ogni 
anno, preziosi per raggiungere gli obiettivi di salvaguardia del ter-
ritorio e di difesa del patrimonio forestale, da sempre promossi ritorio e di difesa del patrimonio forestale, da sempre promossi 
dalla Festa dell’Albero.

 STANGA: OGGI DISTRIBUZIONE PIANTE

Istituto agrario ‘Stanga’: la distribuzione di piantine autoctone 
durante la “Festa dell’albero” (foto di repertorio)

Si intitola Passaporto per i intitola Passaporto per i intitola
il futuro l’iniziativa oril futuro l’iniziativa oril futuro -

ganizzata per la mattinata 
di oggi sabato 24 aprile 
che invita tutti gli interes-
sati a una serie di incontri, 
presentazioni, testimonian-
ze con i protagonisti del 
passato e del presente del 
liceo linguistico “William 
Shakespeare”, sito in via 
Macello a Crema.

Il programma prevede 
l’inizio alle ore 8.20 con la  
proposta Siamo fatti per cose 
grandi. From Crema to Marte, 
incontro con Marco Dolci, 
ex alunno, ingegnere di si-
stemi robotici presso Nasa 
Jet Propulision Laboratory 
a Pasadena (California, 
Usa); alle 9.30 seguirà l’in-
tervento Gravità in spagnolo, 
una lezione di scienze 
motorie con modulo CLIL

(Content and Language 
Integrated Learning). La 
mattinata proseguirà con 
una serie di appuntamenti: 
ore 10.15 Il liceo Shakespeare 
si fa in 4, presentazione del 
linguistico quadriennale; 
ore 11 Kinder impariamo 
il tedesco, incontro con la 
madrelingua; ore 11.45 Da 
genitore a genitore, i genitori 
dello Shakespeare rispon-
dono alle domande; infine 
alle ore 12.30 Aperitivo con 
alunni ed ex alunni, racconti 
di esperienze e opportunità 
“oltre” la classe. Si tratta 
di una sorta di giornata 
aperta per scoprire questa 
scuola, i suoi protagonisti 
e le proposte per il futuro. 
Per informazioni sulla par-
tecipazione 0373.256000. 

LICEO  
LINGUISTICO: 
INCONTRI
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ITINERARI TURISTICO CULTURALI

La collaborazione interprovin-
ciale per la promozione turi-

stica e culturale del territorio si è 
concretizzata con un bel progetto 
che coinvolge anche il Crema-
sco: si tratta di Musica nel Vento, 
un itinerario ciclo-musicale che 
attraversa la pianura fra l’Adda e 
l’Oglio nelle province di Bergamo 
e di Cremona e che si divide in 
tre percorsi: l’Itinerario del Serio, di 
57.9 km, da Seriate a Montodine, 
lungo il fiume Serio; l’Itinerario 
dei navigli cremonesi, di 60 km, 
da Crema a Cremona e quello 
dell’Adda, di 105 km, da Cassano 
d’Adda a Cremona seguendo la 
sponda sinistra dell’Adda.

In prevalenza si percorrono 
piste o percorsi ciclabili protetti, 
poiché si è quasi sempre all’inter-
no delle aree naturali protette del 
Parco del Serio o del Parco Adda 
Sud.

Le diramazioni consigliate 
verso i centri d’interesse sono 
talvolta su strade aperte a traffico, 
sebbene secondarie.

Musica nel Vento si collega al 
progetto VenTo del Politecnico di 
Milano, la ciclovia che collega 
Venezia a Torino lungo l’asta del 
fiume Po e ne diverrà col tempo 
una delle sue più significative 
diramazioni o vie d’accesso. Il 
senso di marcia va da Nord a Sud 
e da Ovest verso Est seguendo 
la corrente del Serio e dell’Ad-
da con una quasi inavvertibile 
discesa.

Il Parco Cicloturistico della 
Media Pianura Lombarda 
consiste in una rete di percorsi 
cicloturistici di qualità ideali per 
scoprire in bicicletta il patrimo-
nio storico, artistico, culturale e 
paesaggistico del territorio che 
comprende  importanti corsi 
d’acqua  tra i quali il fiume Adda 
da Trezzo a Lodi, il Canale della 
Muzza, il Naviglio Martesana, la 
sponda bergamasca e cremonese 
del fiume Oglio da Palosco a 
Soncino, il fiume Serio da Seriate 
all’Adda, il fiume Tormo, il Ca-
nale Vacchelli e i relativi Parchi 
Regionali e PLIS (Parchi locali di 
interesse sovracomunale).

Diversi gli spunti culturali, 
anche cinematografici che hanno 
dato il là ad alcuni itinerari. L’Al-
bero degli Zoccoli, capolavoro di 

Ermanno Olmi, è stato girato in 
gran parte nei borghi della Bassa 
Bergamasca. Un percorso alla 
scoperta delle location del grande 
film, un’occasione per riscoprire 
la storia e i valori della nostra 
civiltà contadina.

Altro itinerario cicloturistico e 
cinematografico è quello che ri-
percorre i luoghi del film di Luca 
Guadagnino Chiamami col tuo 
nome, vincitore del premio Oscar 
per la migliore sceneggiatura non 
originale. Il film è stato girato a 
Crema, nel Comune di Pandino, 
nonché a Farinate, Ricengo, Mo-
scazzano e Montodine. Località 
immerse nella natura con percorsi 
ciclabili che attraversano borghi, 
castelli e fontanili meritevoli di 
essere riscoperti.

Ecco tutti i Comuni toccati da 
questo itinerario: Crema, Palazzo 
Pignano, Torlino Vimercati, 
Pieranica, Farinate (fraz. di 
Capralba), Sergnano, Casale 
Cremasco e Ricengo. Attraverso 

la bici è così possibile riscoprire 
la nostra storia e quella del nostro 
territorio, fatta di grandi fasti e 
aspri scontri.

Il progetto propone anche 
diversi percorsi calibrati sulle 
diverse esigenze con distanze 
e tappe differenti fra i quali il 
Percorso family (15 km),  dedicato 

a famiglie e bambini, una breve 
pedalata all’aria aperta, una mat-
tinata all’insegna del divertimento 
e spensieratezza e l’opportunità 
di condividere una bellissima 
esperienza.

Chi decide di vivere una così 
bella e intensa esperienza cultura-
le, turistica e sportiva può anche 
avvalersi di visite guidate, guide 
turistiche e altre informazioni 
rivolgendosi ai diversi Infopoint e 
Pro Loco associate che con com-
petenza e cortesia soddisferanno 
ogni richiesta. Per Crema e il 
Cremasco segnaliamo l’Infopoint 
Crema di piazza Duomo, 22, 
tel. 0373.81020, email info@
prolococrema.it, sito www.pro-
lococrema.it e Pro Loco Rivolta 
d’Adda, via Mario Cereda, 27 tel. 
0363.79884. La media pianura 
lombarda è un territorio ricco 
di produzioni gastronomiche di 
qualità, tutte da scoprire. Tra le 
tante proposte di ristorazione e 
degustazione il progetto fornisce 
anche un luogo elenco un elenco 
di agriturismi, fattorie didattiche 
e aziende agricole nelle quali 
poter conoscere, assaggiare, ac-
quistare e gustare piatti e prodotti 
locali, ricette tradizionali o menù 
originali, per assaporare il nostro 

territorio proprio con tutti i sensi. 
Il materiale cartaceo, per altro 
curatissimo, è reperibile presso 
l’Infopoint di piazza Duomo a 
Crema; attivi anche due dettaglia-
ti siti: www.pianuredascoprire.
com e www.turismocremona.it. 

Mara Zanotti

Musica nel Vento, percorsi 
in bici tra natura e cultura

Marco il coniglietto azzurro è il protagonista del racconto dell’a-
lunna della Fondazione Manziana Sara Vaiani, scrittrice 

in erba, pubblicato recentemente dall’Associazione Amarganta.
Sara, sette anni, è iscritta alla classe seconda della scuola pri-

maria “Ancelle della Carità” e prima ancora alla sezione Fucsia 
della scuola dell’Infanzia “Paola di Rosa” di via Bottesini.

Una bambina piena di fantasia, talento e intraprendenza, che 
adora creare sempre nuove storie, nuovi personaggi e dare loro 
una voce. Marco è un coniglietto completamente azzurro, una 
particolarità che lo rende strano e diverso agli occhi degli altri 
animaletti. Per questo motivo, per lui, giocare in compagnia è 
complicato se non impossibile. Per fortuna, mentre Marco si 
dispera, incontra il Saggio che comprende la ragione per cui 
nessuno vuole passare del tempo con lui. Il Saggio dà allora al 
coniglietto un furbo suggerimento e Marco, giocando d’astuzia 
come consigliato, riuscirà a diventare amico degli animaletti del 
parco e a divertirsi con loro.  La morale che il racconto di Sara 
vuole lasciare è che davanti alla diversità non dobbiamo averne 
paura o scappare come fanno inizialmente gli altri animali, ma 
dobbiamo imparare a conoscerla perché rappresenta una grande 
opportunità di arricchimento per chiunque. La diversità rende, 
infatti, le amicizie ancora più importanti e speciali.

L’ispirazione è arrivata tre anni fa (quando aveva 4 anni dun-
que!) durante una passeggiata con il papà, quando Sara frequen-
tava ancora la scuola dell’Infanzia. L’incontro con un coniglietto 
l’ha portata a volare con la fantasia e a ricamare una storia. Gior-
no dopo giorno, sono nati i vari personaggi e con l’aiuto del papà 
si è finalmente concretizzata la storia.

Dopo i genitori, la prima a leggerla è stata la maestra Ales-
sandra, che ne è rimasta piacevolmente stupita e ha incoraggiato 
Sara a farla conoscere ad altre persone. Da qui l’idea di trasfor-
marla in un libro, pubblicato dall’Associazione Amarganta di 
Rieti e arricchito dalle illustrazioni del castelleonese Marco Spa-
dari, che ha subito preso a cuore la storia di Marco il Coniglietto 
per l’originalità e la freschezza del racconto.

Entusiasti della storia scritta da Sara anche i compagni di clas-
se, gli amici e i parenti. È sulla scia di questa bella esperienza che 
la piccola autrice sta già lavorando ai suoi prossimi progetti che 
avranno protagonisti degli animali: ci sarà il Pulcino Alessandra, 
l’Agnello Marietto e i Piccioni Tip e Tap, uno dei quali sarà chia-
mato di volta in volta ad affrontare una problematica diversa.

Una fantasia e un amore per le storie e per le favole che, ci si 
augura, Sara coltiverà con passione negli anni. In bocca al lupo 
per la sua carriera di scrittrice!

 Per chi fosse interessato, il libro è acquistabile presso il sito 
dell’editore, su Amazon ed è disponibile presso la libreria “La 
Storia” di Crema che offre anche servizio da asporto.

FONDAZIONE MANZIANA 
PUBBLICARE UN LIBRO
A 7 ANNI: BRAVA SARA!

La consulta provinciale degli studenti di Cremona nei giorni scorsi ha lanciato un concorso letterario 
aperto agli istituti secondari di 2° grado, inerente la tematica pandemica, dove ciascuno sarà chia-

mato a stendere un proprio elaborato partendo da un riferimento al Decameron di Giovanni Boccaccio, 
il famoso proemio. I premi per i primi tre classificati riceveranno rispettivamente 150, 100 e 50 euro in 
buoni Feltrinelli. Il referente del progetto Davide Sudati così commenta l’iniziativa: “Il concorso letterario 
è un momento in cui gli studenti possono esprimere la loro soggettività, tanto sacrificata durante questo 
periodo insolito di Didattica a distanza”. Il presidente della consulta Strimbanu Laurentiu aggiunge: “È 
bello vedere che all’interno del nostro organo ci sono ragazzi che hanno voglia di lavorare e creare progetti 
anche nella situazione in cui siamo costretti a vivere, ringrazio di cuore le docenti che ci aiuteranno nella 
valutazione degli elaborati: Greta Stanga e Josita Bassani”. Questa la traccia suggerita per sviluppare l’e-
laborato: “Intendo raccontare di cento novelle, o favole, o parabole… nelle quali novelle piacevoli e aspri 
casi d’amore e altri fortunati avvenimenti si vedranno… dalle quali le già dette donne, che queste legge-
ranno, parimente diletto dalle sollazzevoli cose in quelle mostrate ed utile consiglio potranno pigliare” 
(Boccaccio, dal Decameron, Proemio). Come si può vedere dall’incipit dell’opera, l’intento di Boccaccio è 
il diletto, utile per “evadere” dalla terribile atmosfera creata dalla peste del 1348. “Immagina di prendere 
parte alla brigata dei giovani nella prima giornata, sotto il reggimento di Pampinea, e che sia arrivato il 
tuo turno di ‘novellare’: stendi un racconto di vario genere, come prescritto appunto nella prima giornata, 
all’insegna del ‘diletto’ e che possa dare un ‘utile consiglio’ in una situazione come quella attuale. Svilup-
pa il testo sulla base delle tue conoscenze ed esperienze; infine, assegna un titolo al tuo elaborato”.

Il regolamento del concorso letterario prevede che sia rivolto agli alunni delle scuole secondarie di II 
grado della Provincia di Cremona. La partecipazione è individuale, gratuita e libera. Partecipando al 
concorso si attribuisce alla Consulta di Cremona il diritto esclusivo di pubblicazione dell’elaborato, senza 
ulteriori richieste da parte del vincitore. Prima di procedere all’invio dell’elaborato, è necessario formaliz-
zare l’iscrizione tramite l’apposito modulo: https://forms.gle/cHeAwyZobJePrK227. Gli elaborati do-
vranno essere inviati all’indirizzo mail concorsoletterariocr@gmail.com entro il 25 maggio. Gli elaborati 
dovranno contenere il nome, cognome e un recapito mail dello studente, indicando la scuola d’apparte-
nenza e la classe frequentata. Il testo prodotto dovrà essere pertinente alla traccia fornita e inedito (sono 
previsti controlli antiplagio). Il testo deve essere consegnato esclusivamente in formato PDF e dovrà essere 
scritto utilizzando il font Times New Roman, con carattere 14, non superando le due pagine formato A4. 
Per ulteriori informazioni scrivere a segreteria@consulta.cloud.

Intensa la settimana di proposte culturali online 
a partire già da oggi, sabato 24 aprile quando alle 

ore 11.30, sulla pagina Facebook del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco verrà proposto un nuovo 
appuntamento di Curiosando in Museo: Lucerna greca, 
tipo Broneer III, Howland 19, primo approfondimento 
relativo a un’opera esposta nella mostra Antiche luci. Le 
lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita 
presso la Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giu-
gno. Domani, domenica 25 aprile alle ore 18, sempre 
sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco video della mostra Le lucerne greche ed el-
lenistiche. In attesa che il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco possa riaprire le proprie porte e accogliere 
di nuovo i visitatori, viene proposto il video alla men-
zionata mostra. Accompagnati dalla curatrice, l’arche-
ologa Michela Martinenghi, si potrà scoprire qualcosa 
in più sui reperti più antichi esposti: le lucerne greche 
ed ellenistiche. Martedì 27 aprile alle ore 17, sulla pa-
gina Facebook della Biblioteca Clara Gallini torna l’i-
niziativa Arte a merenda: Michele Balzari accompagna 
i più piccoli alla scoperta dell’arte.

Mercoledì 28 aprile alle ore 11.30 sulla pagina Face-
book del Museo Civico di Crema e del Cremasco altro 
appuntamento con Curiosando in Museo: la sezione arte 
organaria. L’appuntamento è dedicato alla sezione che 
raccoglie una serie di manufatti dedicati alle botteghe 
artigiane degli organari e dei cannifonisti che, a partire 
dal XIX secolo, sono fiorite nel territorio cremasco.

Infine segnaliamo che giovedì 29 aprile alle ore 21 si 

terrà una diretta sulla pagina Facebook della Bibliote-
ca di Crema per l’appuntamento Gli archivi raccontano. 
Venezia 1600. 30 ducati per un burchio. Le spese della co-
munità di Crema per l’accoglienza e la permanenza in città 
degli ufficiali veneti. In occasione delle celebrazioni per 
i 1600 anni della fondazione di Venezia la rassegna 
Gli archivi raccontano curata dalla Biblioteca comuna-
le – Servizio archivi storici è dedicata alla lettura dei 
documenti storici che raccontano i rapporti fra la Se-
renissima e la città di Crema. Culturacrema per i bam-
bini torna con una serie di nuovi appuntamenti della 
rassegna Sogni Blu con Nicola Cazzalini. Si tratta di 
favole della buona notte non solo da ascoltare, ma da 
costruire insieme. Gli appuntamenti sulla pagina Fb 
CulturaCrema saranno alle ore 21 di venerdì 30 aprile e 
venerdì 7, 14 e 21 maggio.

M. Zanotti
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Dieci storie di altrettanti sacerdoti co-
raggiosi impegnati nei propri territori 

per la tutela dell’ambiente e la difesa della 
salute delle persone che ci vivono, da 
Nord a Sud Italia: in Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Toscana, Campania, Puglia 
e Sicilia. Sono raccontate nel libro Preti 
verdi. L’Italia dei veleni e i sacerdoti-simbolo 
della battaglia ambientalista del giornalista 
Mario Lancisi, pubblicato da Edizioni 
Terra Santa, anche in formato e-book. In 
Preti verdi troviamo le storie di don Albino 
Bizzotto e il Veneto cementificato; don 
Michele Olivieri e i fuochi di Battipaglia; 
don Maurizio Patriciello e la Terra dei 
fuochi; padre Nicola Preziuso e l’ex Ilva 
di Taranto; don Palmiro Prisutto e il polo 
petrolchimico di Augusta; don Marco 
Ricci e le discariche del Vesuvio; don 
Gabriele Scalmana e l’inceneritore di 
Brescia; don Giuseppe Trifirò e l’inqui-
namento tra Messina e Milazzo; padre 
Bernardino Zanella e l’Eternit di Casale 
Monferrato; padre Guidalberto Bormo-
lini, presidente di “TuttoèVita” onlus e 
responsabile della comunità dei “Rico-
struttori nella preghiera”, presente nella 
diocesi di Prato. Il volume esplora l’Italia 
dei veleni e delle morti per inquinamento 
ambientale, attraverso le denunce di preti 
e cittadini coraggiosi. I sacerdoti prota-
gonisti sono attenti alle persone e tuttavia 
capaci di tenere testa ai potenti di turno. 
Alcuni di loro sono stati protagonisti di 
un webinar, promosso da Edizioni Terra 
Santa e Greenaccord onlus, sui loro profili 
Facebook, nel mese di marzo.

Vive a Battipaglia, in provincia di 
Salerno, don Michele Olivieri, classe 
1968, impegnato contro gli incendi e 
le discariche. “Battipaglia – ha spiega-
to il sacerdote – ha una storia ricca di 
progetti e persone semplici che si sono 
sempre dedicate a Madre Terra, poi è 
arrivata con l’industrializzazione anche 
la cementificazione. Ora molte industrie 
sono chiuse e nei grandi spazi di cui 
godiamo nella nostra area sono seppelliti 
rifiuti tossici illegali, a cui si aggiunge il 

gravame dei rifiuti legali provenienti da 
tutta la Campania, in una quantità tale 
che non riusciamo a gestire. D’altro can-
to, anche i rifiuti legali non garantiscono 
la sicurezza dato che per la loro gestione 
ci si avvale di strumenti obsoleti”. Don 
Michele ha precisato anche che il suo 
è “un percorso condiviso con tutti i 
sacerdoti della città e non solo” e ha 
lanciato un appello affinché “si superino 
finalmente le pastoie della burocrazia 
e si facciano le bonifiche perché tutti 
hanno diritto a vivere in piena dignità”. 
Don Olivieri, oltre a denunciare i danni 
dell’inquinamento, ha ricordato l’alto 
numero di tumori e di morti, registrati 
nella sua terra. Secondo il sacerdote, “la 
più saggia scelta politico-economica è 
favorire un indotto della filiera agricola 
che diventi, come lo è stato nel passato, 
il punto di forza non solo del territorio 
locale, ma anche nazionale.

Occorrono strategie di investimento 
che mirino a rendere la terra nuovamen-
te fertile, sana e feconda”.

A raccontare nel webinar la storia di 
padre Bernardino Zanella, classe 1936, 
è stato Nicola Pondrano, sindacalista 
ed ex operaio dell’Eternit, per anni 
attivo a fianco del religioso. Bernardino 
e Nicola, infatti, lavorando in fabbrica, 
decisero di avviare un’indagine repar-
to per reparto, operaio per operaio, 
macchina per macchina per capire le 
contaminazioni e i rischi per la salute. 
In quei “piccoli gruppi omogenei” i 
lavoratori iniziarono a raccontarsi e a 
denunciare. “Era difficile che qualcuno 
denunciasse la reale situazione – ha 
evidenziato Podrano – perché per chi 
lavorava c’era una serie di agevolazio-
ni: il figlio poteva prendere il posto del 
genitore che andava in pensione, c’erano 
maggiorazioni dal 10 al 25% di salario 
in più per gli operai che lavoravano nei 
reparti più polverosi, oltre a tanti benefit, 
come la colonia marina, il dopolavoro, i 
doni di Natale ai figli, la lattina di olio di 
oliva per due volte all’anno”. Era questa 

la spia che rivelava una sorta di “corto 
circuito tra l’azienda e la rassegnazione 
degli operai”. E i morti erano tanti. 
Nel luglio 1976 il consiglio di fabbrica, 
dopo la morte di alcuni operai che ne 
faceva parte, denuncia che all’Eternit 
in media moriva un operaio al mese a 
causa dell’amianto. Ma il 1° settembre 
1977, ha raccontato Podrano, successe 
l’imprevisto, padre Bernardino lasciò 
Eternit e Casale: “Ricordo che al ritorno 
dalle ferie non lo trovai più, mi dissero 
che se ne era andato. Un compagno di 
lavoro mi portò il dossier dell’inchiesta 
che avevamo fatto e mi disse: ‘Questo te 
lo manda Bernardino con la raccoman-
dazione di proseguire e non mollare’. 
Chiesi spiegazioni, ma nessuno seppe 
dirmi le ragioni del suo allontanamento 
da Casale”. Da quel giorno perse le 
tracce del suo amico di battaglia: “L’ho 
cercato, ma senza successo. Sparito. Solo 
negli anni ne rintraccio la destinazione: 
in missione in Sud America”. Nel libro è 
lo stesso padre Bernardino a rispondere 

alla domanda: tornerebbe a lavorare nel-
la fabbrica di amianto? “Sì, lo rifarei – la 
risposta –. Credo che sia valsa la pena 
per me, perché mi ha fatto maturare 
molto, anche da un punto di vista uma-
no e di fede; credo che sia servito come 
primo passo, per difendere la società da 
quella aggressione”.

Al webinar è intervenuto anche padre 
Guidalberto Bormolini, 54 anni, presi-
dente di “TuttoèVita onlus” e respon-
sabile della comunità dei “Ricostruttori 
nella preghiera” presente nella diocesi 
di Prato, a Villa del Palco: “Purtrop-
po il buco nero, la radice prima della 
situazione drammatica in cui viviamo 
è la scissione tra l’uomo e il cosmo. In 
altre parole, siamo figli di una visione 
moderna, che probabilmente risale all’e-
poca cartesiana, in cui l’essere umano è 
separato dal resto dell’universo”. Padre 
Guidalberto unisce speculazione teologi-
ca e attività manuale: ora sta realizzando 
un unicum presso Cantagallo, sulla 
dorsale appenninica toscana, ripulendo 
e rendendo di nuovo fruibile, grazie al 
lavoro di volontari e di altri monaci, 
il borgo di Mezzana, abbandonato 
dagli anni Sessanta, dove nascerà “un 
villaggio secondo i principi di sostenibi-
lità e solidarietà cosmica”, vivranno un 
gruppo di famiglie e verrà realizzato un 
hospice speciale per i malati inguaribili. 
“L’idea di fondo – ha affermato – padre 
Bormolini – è quella della natura come 
cura, ricreando un’oasi in cui si possa 
vivere realizzando i principi contenuti 
nella Laudato si’. La novità del borgo è la 
realizzazione in ambito sanitario di un 
luogo per i più vulnerabili, una struttura, 
la prima in Europa, che offre strumenti 
di cura integrale per chi è minato da una 
malattia grave, con un forte supporto 
esistenziale e spirituale grazie anche alla 
meditazione non confessionale, come 
via verso la spiritualità.

La nostra casa non sarà un luogo di 
disperazione, ma un luogo di accoglien-
za integrale”.

Preti verdi,10 storie di impegno
Per la “Giornata Mondiale della Terra” del 22/4, segnaliamo questo bel libro

“Sosteniamo il teatro Ponchielli” è l’accorato appel-
lo che diverse voci dello storico teatro cremonese, 

rivolgono a tutti coloro che lo amano e vogliano, ap-
punto, continuare a poter avere un teatro cittadino im-
portante, di levatura nazionale e conosciuto nel mon-
do. Il video (un frame nell’immagine), ben realizzato in 
quando dà voce ai diversi rappresentanti dell’ente, dalla 
direzione alle maestranze, è visibile sul sito del teatro 
(www.teatroponchielli.it) dove si legge anche l’appello 
per divenire partner del teatro stesso. 

Segnalate anche tutte le date di rinvio degli spettaco-
li, per una programmazione inevitabilmente stravolta. 
Queste le proposte del Ponchielli per i prossimi mesi, 
con l’auspicio che i teatri tornino già dal 26 aprile a 
rialzare i loro sipari: Frank Matano e Francesco Arien-
zo in Franci – spettacolo rinviato al 13 gennaio 2022, a 
seguito delle disposizioni in materia di contenimento 
all’emergenza (i biglietti precedentemente acquistati 
rimangono validi per la nuova data di recupero). Altro 
spettacolo che ha subito diversi rimandi è quello di Vir-
ginia Raffaele in Samusà. A seguito delle disposizioni 
in materia di contenimento all’emergenza da Covid-19, 
infatti lo spettacolo di Virginia Raffaele è stato spostato 
ai giorni 3 e 4 febbraio 2022 (recupero degli spettacoli 
inizialmente previsti il 7 e 8 marzo 2020 - 24 e 25 ottobre 
2020 e 1 e 2 aprile 2021). I biglietti precedentemente ac-
quistati rimangono validi per le nuove date di recupero.  
I biglietti acquistati per il giorno 7 marzo 2020, 24 otto-
bre 2020 e 1 aprile 2021 valgono per il giorno 3 febbraio 
2022. I biglietti acquistati per il giorno 8 marzo 2020, 

25 ottobre 2020 e 2 aprile 2021 valgono per il giorno 4 
febbraio 2022. Per informazioni: tel. 0372-0220010/11, 
info@teatroponchielli.it. Caos Organizzazione Spetta-
coli: ticketing@caosparma.org. E ancora Canto Libero - 
Omaggio alle canzoni di Battisti e Mogol, concerto rinviato 
al 10 dicembre 2021. I biglietti già acquistati restano 
validi per la nuova data, mentre al più presto sarà data 
comunicazione sulla data di vendita dei biglietti resi-
dui. Vista l’eccezionalità delle motivazioni che hanno 
causato lo slittamento dello spettacolo e l’ingente sfor-
zo sostenuto dagli organizzatori e dagli artisti per poter 
recuperare e non perdere lo spettacolo programmato da 
mesi, non saranno attivati rimborsi per i biglietti già 

acquistati. Per ulteriori informazioni contattare Good 
Vibrations Entertainment s.r.l.: goodvibrations.even-
ti@gmail.com, www.good-vibrations.it. 

Un rinvio anche per Gigi D’Alessio in Noidue tour 
concerto rinviato al 22 novembre 2021 (recupero del 
concerto inizialmente previsto il 29 marzo, 6 giugno e 
19 ottobre 2020). 

I biglietti già acquistati in prevendita rimangono, an-
che in questo caso, validi per la nuova data di recupero. 
Si ricorda che prosegue la vendita dei biglietti per la 
nuova data tramite il circuito www.ticketone.it. Info 
0372.022001.

Mara Zanotti

Teatro Ponchielli, in cerca di sostegno. Rinviate tante date

Non si ferma l’interesse e 
la passione per il film di 

Luca Guadagnino Chiamami 
col tuo nome, tratto dall’omoni-
mo libro di Andrè Aciman. In 
Italia, e nel mondo, sono nati 
diversi gruppi di fan che, con 
diversi strumenti, vogliono dare 
il loro contributo alla diffusio-
ne della conoscenza di questa 
pellicola girata anche a Crema 
e nel territorio Cremasco, pre-
miata con l’Oscar per la miglio-
re sceneggiatura non originale. 
La Pro Loco Crema, in un in-
telligente connubio tra cultura e 
turismo, ha da subito compreso 
le potenzialità del film e del ci-
neturismo raccogliendo mate-
riale e promuovendo iniziative 
che hanno attirato migliaia di 
turisti in cerca delle orme dei 
due protagonisti, Elio e Oliver.

Ultimo contributo, in termini 
di tempo, il libretto pubblicato 
per le Later Edition (pp. 16) e 
scritto da Francesca Somavilla, 
giovane autrice nata nel 1998 
a Massa, dove si è diploma-
ta presso il Liceo Linguistico 
“Giovanni Pascoli”. Da sempre 
appassionata di lettura, scrittura 
creativa e fotografia. Ha colla-
borato come fotografa in diver-
si eventi organizzati dall’Uni-
versità Fondazione Campus 
di Lucca. Più recentemente ha 
affinato le sue conoscenze rela-
tive al mondo del cinema e del 
cineturismo, tanto da laurearsi 
nel febbraio 2021 in Scienze del 
Turismo con una tesi dal titolo 
Emozioni che fanno viaggiare: il 
fenomeno del cineturismo a Crema 
nelle location di Chiamami col tuo 
nome. Il libretto, ora disponibile 
presso la Pro Loco, insieme ad 
altri contributi e gadget dedicati 
al film, si intitola A Crema il cuo-
re dei cuori. Si legge nell’intro-
duzione: “Un’intera estate per 
Elio e sei lunghe settimane per 
Oliver sono poco più di due ore 
per noi spettatori. Ma due ore 
capaci di farci innamorare. Vi è 
mai capitato di sentire la man-
canza di un’Italia in cui non 
avete mai vissuto, di due ragaz-
zi che non avete mai conosciuto 
e di una città che non avete mai 
visto? Ebbene questo è quello 
che è successo a me poco più di 
un anno fa”. Quindi la descri-
zione della sua visita a Crema 
e nel Cremasco: l’emozione 
di scoprire gli stessi luoghi del 
film  e il lavoro svolto dalla Pro 
Loco. Per tutti i fan, un libro da 
avere!

M. Zanotti

Un nuovo 
bel libro

CHIAMAMI COL 
TUO NOME

È giunto alla sua XI edizione il Concorso di ScritÈ giunto alla sua XI edizione il Concorso di ScritÈ -
tura organizzato dal Franco Agostino Teatro FeÈ tura organizzato dal Franco Agostino Teatro FeÈ -

stival, dal Caffè Letterario e dal Comitato Soci Coop 
di Crema. Undici edizioni in cui anno dopo anno i 
ragazzi delle scuole secondarie di 1° e 2° grado, non 
solo cittadine, hanno messo in gioco la loro fanta-
sia, la loro capacità di emozionare e la loro voglia di 
dire e di esprimersi. Anche quest’anno, nonostante 
le difficoltà, quasi cento ragazzi hanno inviato i loro 
racconti, testi che hanno mostrato un’ottima qualità, 
una proprietà di linguaggio difficilmente riscontrabi-
le in giovani di quell’età e una capacità di approfon-
dimento dei temi trattati, oltre a una buona sapienza 
nella costruzione delle loro storie, con intrecci e tra-
me da narratori consumati.

Un’edizione dedicata alla possibilità e alla voglia 
di “girare la carta”, di cambiare pagina, di riflettere 

su prospettive nuove, ma anche di guardarsi indietro 
e di guardarsi dentro per capire cosa non funziona 
per il meglio, cosa può essere migliorato, cosa può 
essere guardato con occhi diversi. Un titolo, uno 
spunto che i ragazzi hanno sviluppato e intorno al 

quale hanno riflettuto e ragionato. Sì, perché non 
sono necessariamente i grandi che aprono gli occhi 
ai ragazzi, ma spesso sono proprio loro a dare stimo-
li nuovi e sorrisi nuovi, anche nelle difficoltà. Dopo 
un attento lavoro di analisi dei racconti, divisi nelle 
due categorie Under 14 e Under 14 e Under 14 Scrittori in erba, a seguito di 
una prima scrematura da parte della nostra giuria in-
terna formata dai rappresentanti delle realtà organiz-
zatrici del Concorso (Velia Polenghi ed Emanuela 
Groppelli per il FATF, Paolo Gualandris per il Caffè 
Letterario e alcuni soci del Comitato Soci Coop di 
Crema guidati da Mimma Benelli) i racconti presele-
zionati sono stati inviati alla Presidente di Giuria, la 
scrittrice cremonese Rosa Ventrella. 

La presidente ha letto con attenzione i racconti 
e ne è rimasta molto colpita, individuando – non 
senza una certa difficoltà – i vincitori per le due ca-

tegorie. Un grazie particolare a tutti i ragazzi e alle 
loro famiglie e ai loro insegnanti che hanno credu-
to in questa possibilità di crescita per i loro alunni. 
Ed ecco i nomi dei vincitori e dei finalisti: Under 14 
racconto vincitore Io odio l’avventura di Nicola Mauri Io odio l’avventura di Nicola Mauri Io odio l’avventura
(nella foto) Scuola Secondaria “C. Abbado”. I raccon-
ti finalisti sono stati: Che sia proprio questa la felicità di Che sia proprio questa la felicità di Che sia proprio questa la felicità
Martina Giaquinta e Gira la carta: aria di cambiamento
di Maria Sofia Tricoli. Tutti i ragazzi frequentano 
la Scuola Secondaria “C. Abbado”, Ombriano, IC 
Crema Due. Per la categoria Scrittori in erba ha vinto Scrittori in erba ha vinto Scrittori in erba
Una carta molto pesante di Irene Cortinovis (Una carta molto pesante di Irene Cortinovis (Una carta molto pesante nella foto);  
i racconti finalisti sono stati: Pensieri di Luca Lucini Pensieri di Luca Lucini Pensieri
e Il silenzio della carta  di Giorgia Teresa Vailati tutti Il silenzio della carta  di Giorgia Teresa Vailati tutti Il silenzio della carta
dell’Istituto Istruzione Superiore “Galileo Galilei” 
di Crema. La data delle premiazioni è in corso di 
definizione.

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL: i vincitori del concorso di scrittura



SABATO
24

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Umbria
 12.30 Linea verde life. Pescara
 14.00 Linea bianca. Etna
 15.00 Tv7 reload. Settimanale
 15.45 A sua immagine. Rb
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 Top dieci. Show

DOMENICA
25

LUNEDÌ
26 27 28 29 30

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.45 Cedar Cove. Serie tv
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Il filo rosso
 15.35 Professor T. Telefilm
 17.15 Il provinciale. Gallura, la terra gentile
 18.50 Dribbling
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.40 Instinct. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,45 Mi manda Raitre in più. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report. Inchieste-Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Sapiens. L’atomo fuggente...
 0.30 Illuminate. Gae Aulenti, l’architetto invisib.

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Superpartes
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Sotto protezione. Film tv
 3.50 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Baby Daddy. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Legacies. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.20 Flash. Telefilm
 16.00 Automobilismo. Formula E
 17.25 Friends. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Dragon trainer. Il mondo nascosto. Film
 23.20 I Simpson. Cartoni
 0.35 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Nestore-L’ultima corsa. Film
 9.45 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 La signora in giallo: l’ultimo uomo...
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Don Camillo monsignore ma non troppo
 23.50 Fantozzi va in pensione. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento... Rb
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 La guerra dei bottoni. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Punto di luce. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario
 18.30 Agrisapori. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 8.50 S. Messa per la Giornata delle vocazioni
 11.15 A sua immagine: Rb religiosa 
 12.15 Cerimonia 76° anniversario della 
  Liberazione. Dal Quirinale
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La compagnia del cigno 2. Serie tv
 23.50 Speciale Tg1. Presenta Milano in guerra
 0.55 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.15 Sorgente di vita. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 18.15 Tribuna - 90° minuto. Rb
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 The Rookie. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 17.05 Kilimangiaro. Una finestra sul mondo
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.10 Mezz’ora in più
 1.40 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera
 0.45 Il cardellino. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.15 Cartoni animati
 7.30 Jetsons e Flintstones. Finalmente insieme
 9.15 Legacies. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 14.00 E-Plant. Rb
 14.30 Magnum P.I. Telefilm
 16.20 Lethal Weapon. Film
 18.10 Camera Cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Bumblebee. Film 
 23.45 Pressing Serie A. Rb
 2.00 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 2 mamme di troppo. Miniserie
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.15 Mussolini-Ultimi giorni. Doc.
 15.30 La ciociara. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Il miglio verde. Film
 1.35 Milano, 26 aprile 1945. Doc. 
 2.00 Dieci italiani per un tedesco. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La Bibbia
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa 
 12.20 La guerra dei bottoni. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Seaside hotel. Serie tv
 23.15 Lo scudo dell’altro. La memoria del dovere

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La fuggitiva. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.40 S’è fatta notte. G. Botteri, S. Ranucci
 1.45 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Finalmente sposi. Film
 22.05 Vieni a vivere a Napoli. Film
 0.30 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Rasna. Il nome degli Etruschi
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 17.30  Aspettando Geo - 17.45 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 16.45 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Fast & Furious 7. Film
 0.05 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Walker Texas Ranger
  processo infuocato
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Amami. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli. Recitato dal Papa
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Arsenico e vecchi merletti
  Film con Cary Grant
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.50 Rai Cultura: Catania

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb d’attualità
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Show
 22.50 Fuori tema. Show con Ale e Franz

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La guerra russo-giapponese
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Real Madrid-Chelsea
 23.40 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Mezzo dollaro d’argento. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Tradita-Betrayed. Film
 2.50 America paese di Dio. Film doc.

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Alta società. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Don Alberione
  Il profeta dei Mass Media
 11.00 Il capitano di Castiglia
  Film con Tyrone Power
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Alta classifica
 23.00 Pdm talk. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Ulisse il piacere della scoperta. Docum.
 23.50 Porta a porta. Talk show
 2.05 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 21.20 La risposta è nelle stelle. Film 
 23.35 Re start
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Padre Arrupe e i Gesuiti 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: Tramonto rosso. La fine del Pc 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Buongiorno, mamma! Serie tv 
 23.30 Maurizio Costanzo show. Talk 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.20 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Scontro tra titani. Film
 23.20 Pressing champions league
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Il ribelle d’Irlanda. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Confessione reporter. Inchiesta

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Papà diventa nonno
   Telefilm con Spencer Tracy
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6. I guardiani
 23.40 Porta a porta
 1.55 Il ferroviere. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.00 Centenario conferenza di Sanremo 
  organizzato dall’ambasciata in Israele
 18.00 Rai Parlamento
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Anni 20
 23.05 9-1-1. Film
 23.50 Il lato positivo
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Boat people, un salvataggio...
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Amore criminale. Giordana
 23.25 Sopravvissute. Storie di Silvia e Katia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.30 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Transformers 4. L’era dell’estinzione. Film
 0.30 Interceptor. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Il brutto americano. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Arrangiatevi. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Poirot e il caso Amanda. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 L’agente speciale Pinkerton. Film
  con Randolph Scott
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio “parola ai tifosi”
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Storia e misteri. Doc.

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Top dieci. Show
 0.10 Tv7. Settimanale
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 21.20 Ncis. Film
 22.05 Clarice. Telefilm
 22.55 Instinct. Film
 23.40 Gli specialisti. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Italia ‘61. L’Expo del lavoro
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 In guerra. Film
 23.20 Quante storie
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Felicissima sera. Show comico
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Gli album di “Freedom”. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.30 La finestra sul cortile. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 Missisipi burning; le radici dell’odio. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 Biraghin
  Film con Mario Pisu
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 18.15 Tg agricoltura
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action motori



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal lunedì al venerdì ore 7.40: L’ango-
lo dei bambini con le favole di Catuscia
Domenica 25 aprile ore 21.55: Max 
Fabretto presenta “CremaSonora”
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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Da sabato 1° maggio, torna al santuario mariano di Pompei 
l’appuntamento con la preghiera recitata nei mesi di maggio 

e ottobre, con la quale i fedeli chiedono la protezione e l’interces-
sione della Madonna del Rosario.

Il Buongiorno a Maria darà, dunque, inizio al calendario di 
eventi e di celebrazioni che scandiranno il maggio del santuario. 

La preghiera sarà recitata, come da tradizione, dal lunedì al 
sabato, alle 6,30. “L’appuntamento di quest’anno – si legge in 
una nota della diocesi di Pompei – si inserisce nei due principali 
eventi ecclesiali del 2021: l’anno dedicato a San Giuseppe e l’an-
no speciale dedicato alla famiglia. 

La figura di San Giuseppe, ‘padre amato’, ‘padre dal coraggio 
creativo’, come si legge nella lettera apostolica Patris Corde, si as-
socia in maniera naturale alla famiglia. 

Anche il beato 
Bartolo Longo 
aveva una parti-
colare devozione 
a San Giuseppe 
e volle, fin dall’i-
nizio, mettere 
l’opera di Pom-
pei sotto la sua 
protezione”.

Il mese di 
maggio sarà 
quindi vissuto, 
nel santuario di 

Pompei, “rileggendo e meditando i contenuti fondamentali di 
Amoris laetitia e Patris corde, guardando alla Santa Famiglia di Na-
zaret come stella polare, ripercorrendo la sua quotidianità, fatta 
di gioie e sofferenze, come scritto nei Vangeli”. La preghiera mat-
tutina del Buongiorno a Maria, fatta in comunione con migliaia di 
fedeli, “sarà così preghiera di speranza”.

Quest’anno, sarà di nuovo possibile parteciparvi in presen-
za, ma rispettando precise modalità. Sarà necessaria la preno-
tazione, da effettuare chiamando l’Ufficio Rettorato ai numeri 
0818577379 o 0818507000. Inoltre, sarà possibile prenotarsi sol-
tanto per quattro volte nel mese, in modo da consentire la par-
tecipazione di quanti più fedeli possibile, data la limitazione dei 
posti dovuta alle norme sanitarie per la pandemia da Covid-19. 
La prenotazione vale anche per la partecipazione alla santa Mes-
sa delle 7.

A presiedere il Buongiorno a Maria il 1° maggio sarà l’arcivesco-
vo di Pompei, mons. Tommaso Caputo, che ne guiderà la recita 
anche l’ultimo giorno, il 31. 

Per recitare al meglio la preghiera, il santuario ha realizzato un 
nuovo sussidio, disponibile nella sua libreria, scaricabile online 
sul sito santuario.it e distribuito in basilica a chi partecipa.

Il Buongiorno a Maria sarà trasmesso in diretta su Tv2000, così 
come la santa Messa delle 7 (canale 28 del digitale terrestre, 157 
di Sky, 18 tivùsat).

DENTRO LA TV
BUONGIORNO A MARIA

DAL 1° MAGGIO SU TV2000

di SERGIO PERUGINI                                   

Il “punto streaming” della Commissione nazio-
nale valutazione film Cei (Cnvf.it) e dell’agen-

zia Sir.

Ai Bafta, i riconoscimenti della British academy 
of film and television arts, si è aggiudicato i 
premi più importanti, compresi miglior film, 
regia e attrice protagonista. Stiamo parlando di 
Nomadland, acclamato film di Chloé Zhao di cui 
ci siamo occupati sin dall’esordio alla 77a Mostra 
del Cinema della Biennale di Venezia, dove ha ot-
tenuto il Leone d’oro. Un film che nel corso della 
stagione ha messo tutti d’accordo, facendo incetta 
di critiche elogianti e premi, compreso il Golden 
Globe per la regia, permettendo così alla Zhao di 
essere la seconda donna a ottenerlo dopo Barbra 
Streisand con Yentl (1984). Ora finalmente siamo 
a un passo dall’uscita di Nomadland in Italia, nei 
prossimi giorni sulla piattaforma Disney+, e 
soprattutto dall’attesa notte degli Oscar, doma-
ni, domenica 25 aprile, dove l’opera corre per 6 
statuette pesanti.

Secondo il Cnvf-Sir, Nomadland non è solo uno 
tra i migliori titoli della stagione cinema, ma è 
il più bello dell’anno. Uno sguardo sugli ultimi, 
raccontati con dignità e dolente poesia.

La storia: nello Stato del Nevada, in una città-
azienda andata in rovina, Fern si ritrova da un 
momento all’altro senza più nulla. È una donna 
prossima ai sessant’anni che non ha più lavoro, 
perché la fabbrica è ormai fallita, senza più casa 
né ragioni per abitarla, dopo la morte del marito. 
Decide pertanto di caricare i suoi pochi averi su 
un furgone e di mettersi in viaggio alla ricerca di 
un domani prossimo, di un modo per sbarcare 
il lunario giorno dopo giorno. Dove le offrono 
dei contratti stagionali, Fern parcheggia il suo 
furgone-casa e diventa stanziale; quando il lavoro 
finisce, si rimette in marcia. Lungo il suo cammi-
no la donna incontra una vera e propria comunità 
di nuovi nomadi americani che si sposta lungo 
le dorsali del Paese in cerca di lavoro, di domani. 
Così a ogni piazzola Fern ritrova gli stessi volti, 
le stesse persone, e piano piano si costituisce una 
vera e propria famiglia della strada, una comuni-
tà solidale, gioiosa nonostante tutto e, sì, anche 
fiduciosa verso il domani…

Chloé Zhao è una regista-sceneggiatrice cinese, 
originaria di Pechino classe 1982, formatasi però 
in scuole inglesi e statunitensi. La regista quasi 
quarantenne riesce a cogliere il tessuto che abita 
le periferie, fotografa gli ultimi nei loro affanni, 
nelle loro fratture, ma non nella loro disperazione. 

Al contrario, è un guardare negli occhi i poveri 
di oggi, gli ultimi, quelli che per un twist della 
sorte o la crisi finanziaria oppure scelte sbagliate 
si ritrovano ad avere ben poco, ma non per questo 
sono disposti a lasciarsi inghiottire dallo sconforto 
o dalla commiserazione. In Fern e nei suoi amici 
della strada c’è grande fierezza e dignità, c’è la 
voglia di lavorare sodo e onestamente.

Nomadland è un film che fa bene all’animo, 
perché allarga lo sguardo sulle zone della vita 
generalmente in ombra, cui spesso si fa fatica a 
volgere l’attenzione, lasciando in dono il valore 
della speranza e della resilienza, oltre che il biso-
gno di tornare a scommettere convintamente sulla 
solidarietà.

A ben vedere, la pandemia da Covid-19 ci ha 
ferito, isolato, rinchiuso, spingendoci ad avvolgerci 
smarriti intorno all’“Io” personale-familiare; No-
madland, come il grande cinema sa fare, ci ricorda 
che esiste un “Noi” fuori, in mezzo alla strada, un 
mondo fatto di incontri, di prossimità e anche di 
sorrisi densi di fiducia. 

Film potente, bellissimo, segnato da diffusa 
poesia, Nomadland dal punto di vista pastorale è 
da valutare come raccomandabile, problematico e 
adatto per dibattiti. 

Il film ha ricevuto alla Mostra del Cinema della 
Biennale di Venezia la menzione speciale del 
premio cattolico internazionale Signis.

IL PUNTO STREAMING
Nomadland il cammino degli ultimi 

Immagine tratta da:www.agensir.it

Uno stile alimentare e di vita sano possono aiuta-
re a vivere meglio il periodo della menopausa. 

Questa, in estrema sintesi, la conclusione dell’incon-
tro organizzato dal Consultorio familiare dell’ASST 
di Crema in occasione della Settimana della salute 
donna che si celebra dal 19 al 25 aprile. Presenti all’e-
vento, dal titolo Più sai... meno pesa rigorosamente 
organizzato via web nel pomeriggio di mercoledì 21 
aprile, l’assistente sanitaria Barbara Bazzani e l’o-
stetrica Attilia Rolano (nella foto). Le iniziative, che 
intendono sollecitare una riflessione sull’importan-
za della prevenzione, sono pensate nell’ambito della 
campagna annuale di Onda - Ospedali bollino rosa.

L’attenzione si è da subito focalizzata sui sintomi 
manifestati dalle donne in questo particolare perio-
do: insonnia, vampate di calore, cambiamenti del 
tono dell’umore, alterazioni della pelle, incontinen-
za urinaria, impatto sulla sessualità, aumento del 
peso. Rilevante è “il ruolo giocato dall’attività fisica 
che dona anzitutto un benessere psichico” spiega 
Bazzani. “L’approccio suggerito è di carattere multi-
disciplinare: è necessario prendersi cura di se stesse” 
le fa eco Rolano. Per fare questo è opportuna “una 
valutazione precoce dei sintomi attraverso una visita 
uroginecologica. Da lì si delinea il percorso persona-
lizzato da intraprendere”.

Sul periodo della menopausa è necessario fare cul-
tura. “A questa particolare fase della vita – continua 
Rolano – si lega anche un mutamento della condi-
zione della donna differente nei vari luoghi del pia-
neta. In Cina e in Giappone alla donna in menopau-
sa vengono richieste decisioni di rilievo e attribuiti 
ruoli di responsabilità. Le donne divengono il punto 
di riferimento soprattutto nella sfera familiare”. In 
Europa la situazione è differente. L’immagine di 
un tramonto sembra arrivare dritta al punto: “Nella 
nostra cultura la menopausa è concepita come una 
fase di declino. Dobbiamo, in definitiva, lavorare su 
noi stesse”. Per Bazzani “il lavoro è prima di tutto 
interiore. Dobbiamo imparare a concentrarci sulle 
piccole cose e avere il coraggio di volerci bene”.

Sul versante dell’alimentazione sono preferibili 
alimenti e acque ricche di calcio per contrastare l’o-
steoporosi. È bene aumentare il consumo di frutta 
e verdura, cereali integrali, legumi e pesce. È con-

sigliabile anche rinunciare al fumo e praticare quo-
tidianamente attività fisica. “L’obiettivo – riprende 
Bazzani – è un benessere complessivo per contrasta-
re patologie cronico degenerative, tumori e migliora-
re la circolazione”. È opportuno “agire per rinforza-
re il sistema immunitario. Il Covid ci ha fatto capire 
l’importanza della nostra salute”.

Ecco perché è importante fare prevenzione: “Al 
consultorio la salute della donna, la famiglia e il 
disagio giovanile sono al centro. Oltre ad accompa-
gnare le mamme nel delicato periodo del parto e post 
partum con percorsi di accompagnamento proposti 
in collaborazione con la psicologa Silvia Rovaris, ci 
occupiamo anche dei giovani e della famiglia grazie 
all’apporto di psicologi, educatori e assistenti socia-
li”. La struttura, diretta da Maria Damiana Barbieri, 
lavora anche a stretto contatto con le scuole allo sco-
po di fare prevenzione. Chiude il cerchio la fonda-
mentale attività di screening: “I punti di forza – spie-
ga Bazzani – sono l’approccio multidisciplinare e il 
lavoro d’èquipe per garantire la salute. Perché, come 
stabilito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
la salute non è solo assenza di malattia, ma uno stato 
completo di benessere fisico, mentale e sociale”.

CONSULTORIO FAMILIARE
1° piano – Via Manini 21, Crema. Orari spor-

tello telefonico: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12 e dalle 14  alle 16. Telefono: 0373.218220 
– 0373.218221. E-mail: consultorio@asst-crema.it.

EDUCAZIONE SANITARIA

LA MENOPAUSA
Un incontro in Consultorio

Da giovedì 15 aprile pos-
sono essere presentate 

alla Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona 
le domande di finanziamento 
per i progetti di contrasto 
alle povertà. Il nuovo fondo 
parte infatti con una prima 
dotazione pari a 400mila euro 
in favore di iniziative volte a 
contrastare povertà alimenta-
re, digitale, educativa e socio-
sanitaria, povertà quindi 
esplose o aggravatesi nel terri-
torio provinciale di Cremona 
a seguito del Covid-19. 

La prima base del fondo 
ha visto lo stanziamento di 
100mila euro da parte di Fon-
dazione Cariplo, 250mila dal-
la Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona, e 
di un ulteriore contributo da 
parte degli altri soggetti che 
hanno aderito all’iniziativa 
pari a circa 50mila euro.

Al Fondo Povertà hanno 
già aderito la Provincia di 
Cremona e Associazione 
Uniti per la Provincia di Cre-
mona, Caritas Crema, Caritas 
Cremona, CSV Lombardia 
Sud, Comunità Sociale Cre-
masca, Comune di Crema, 
ConfCooperative, Associa-
zione Industriali Cremona, 
Consorzio Solco, Cooperativa 
Cosper, Doniamo Energia, 
Fondazione Banca Popolare 
di Milano, Acli Cremona 
e Comune di Cremona. La 
compagine di aderenti è però 
sempre aperta a nuove adesio-
ni. Le realtà che non possono 

aderire direttamente al fondo, 
possono comunque sostenere 
i progetti che ritengono inte-
ressanti una volta che questi 
verranno selezionati.

“Il Fondo Povertà – spiega 
il presidente Cesare Macconi 
– non è pensato per affrontare 
aspetti legati all’immediatez-
za e all’emergenza. L’idea è 
piuttosto quella di sostenere 
progetti che abbiano una 
visione, una valenza a lungo 
termine. 

Abbiamo presente che oltre 
alla pandemia sanitaria, a 
breve saremo alle prese anche 
con una grave pandemia 
economica”.

“Questo fondo – aggiunge 
il consigliere ed ex presidente 
Renzo Rebecchi – sosterrà 
progetti di enti già attivi sul 
territorio. I progetti devono 
essere realizzati in rete, e 
mettere in collaborazione 
preferibilmente il privato e il 
pubblico.

Le reti territoriali possono 
anche implementare servizi 
già presenti sul territorio. 
Auspichiamo che le realtà 
dell’intera provincia sappiano 
mettersi in sintonia e riescano 
a stabilire un interscambio di 
competenze. Esamineremo i 
progetti secondo criteri che 
privilegeranno i bisogni emer-
genti del territorio”.

Tutti possono accrescere la 
capacità del fondo attraverso 
donazioni: singoli cittadini, 
enti, associazioni, e imprese. 
Ogni progetto finanziato 
sarà portato alla conoscenza 

dell’opinione pubblica e sot-
toposto a una rendicontazio-
ne secondo le linee indicate 
da Fondazione Cariplo. Le 
aziende che vogliono farlo, 
possono anche fare donazioni 
“in natura” devolvendo una 
parte della propria produzio-
ne.

Il comitato di gestione del 
fondo è costituito da un presi-
dente (Renzo Rebecchi) e sei 
consiglieri: Paolo Signoroni 
per la Provincia di Cremona 
e l’Associazione Uniti per 
la Provincia di Cremona, 
Claudio Dagheti per Caritas 
Crema, don Pier Codazzi 
per Caritas Cremona, Cinzia 
Marchi per CSV Lombardia 
Sud, Andrea Tolomini per 
Confcooperative, Giuseppina 
Biaggi per Consorzio Solco e 
in rappresentanza di tutti gli 
altri aderenti al fondo.

COME PRESENTARE 
RICHIESTA DI FINANZIAMENTO

Telefonando allo 0372.24820 
oppure scrivendo a fondazione-
comunitaria@fastpiu.it.

COME DONARE

Per effettuare le donazioni da 
destinare al Fondo Povertà: 
Fondazione Comunitaria del-
la Provincia di Cremona On-
lus – Credito Padano – Banca 
di Credito Cooperativo – via 
Giordano, 109 – Cremona 
(CR) – Iban IT48L0845411 
400000000086184.

INFO 
www.fondazioneprovcremona.it

CREMA CITTÀ SOLIDALE

FONDO POVERTÀ
Al via le richieste di finanziamento

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia



 di FEDERICA DAVERIO

Alessandria-Pergolettese   1-0 
Reti: p.t. 26’ Casarini

Pergolettese (4-2-3-1): Soncin; 
Girelli (15’st Candela), Ceccarelli, 
Ferrara, Villa; Palermo, Panatti 
(31’st Duca); Bariti, Varas (38’st 
Ferrari), Morello (31’ Piccardo); 
Scardina (31’st Longo). A disp. 
Labruzzo, Andreoli, Faini, Figoli, 
Lamberti, Lucenti, Tosi. All. Fioren-
zo Albertini 

Uno scontro salvezza per chiude-
re una volta per tutte la pratica: 

così si può descrivere il match di 
domani alle ore 15 allo stadio Voltini 
fra Pergolettese e la Giana Erminio 
(dove milita l’ex bomber gialloblu 
Carlo Ferrario). Il Pergo attualmen-
te si trova in posizione di prima 
squadra ‘salva’ insieme a Piacenza e 
Carrarese a quota 43 punti, men-
tre la Giana è sedicesima in zona 
spareggi a 40 punti. A seguire Pro 
Sesto 39, Pistoiese 31, Lucchese e 
Livorno 28.

Ricordiamo che secondo il regola-
mento l’ultima retrocede direttamen-
te, la sedicesima disputa il playout 
contro la diciannovesima e la di-
ciassettesima contro la diciottesima. 
A meno che non ci siano almeno 9 
punti di distanza tra le due sfidanti.

La Giana ora è distanziata 12 
punti dalla Lucchese. 

Ma facciamo un passo indietro 
alla gara in versione notturna di 
domenica scorsa ad Alessandria. 

I ‘grigi’ non hanno perso l’occa-
sione di ‘stare incollati’ al Como per 
la promozione, ma i gialloblu non 
hanno nè sfigurato nè demeritato. 

Il ko è stato di misura, un 1 a 0 
messo a segno da Casarini dopo 26 

minuti di gioco. 
Dalla metà del primo tempo e per 

tutto il secondo, i cremaschi hanno 
cercato invano la via della rete, con 
l’Alessandria che ha dovuto abbas-
sare la linea difensiva sino a ridosso 
dell’area per contrastare le iniziative 
sempre più martellanti dei gialloblu, 
a cui è mancato solamente il guizzo 
vincente. Al 26’ il gol dell’Alessandria: 
Casarini serve  in verticale Eusepi che 
difende la palla e si inventa un assist, 
con un colpo di maestria allo stesso 
compagno, inseritosi in area trovando-
osi a tu per tu con Soncin, lo infila con 
precisione. 

Al 39’ la gioia del gol invece si 
spegne in gola alla panchina gialloblu 
quando un cross di Morello sul secon-
do palo viene rimesso in area di testa 
da Bariti per Varas: tiro a colpo sicuro 
Pisseri che con una parata strepitosa 
salva il risultato. Nella ripresa i ‘grigi’ 
colpiscono due volte la traversa; poi 
c’è stata in campo solo la Pergolettese 
a cui è mancato solo il gol (a Villa è 
stato annullato). 

Queste le dichiarazioni di mister 
Albertini, che sulla panchina del Pergo 
ha preso il posto dell’esonerato De 
Paola: “I ragazzi hanno disputato 
una gara molto buona: peccato non 
aver approfittato delle occasioni che 
abbiamo creato. Mi è piaciuto molto 
come la squadra è stata in campo, 
con la voglia di soffrire e di ripartire. 
Nell’assalto finale, ci è mancata un po’ 
di determinazione in area di rigore. 
Adesso è importante tornare a fare 
quei gol che mancano ormai da tre 
gare. Ce la giocheremo contro la Gia-
na, così come lo faremo a Pontedera 
nell’ultima trasferta: riusciremo a fare 
questi punti benedetti che mancano 
per la sicurezza”. Speriamo di chiude-
re la pratica domani dunque.  

Pergo, con la Giana 
sarà festa salvezza?

Nella foto in alto la Pergolettese al fischio d’inizio ad Alessandria; 
qui sopra Morello col Piacenza

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Missione assolutamente compiuta, se pur 
col brivido, per la Parking Graf Crema, 

uscita vittoriosa per 58-59 dalla sfida durissima 
sul campo dell’Alpo Villafranca dopo un tempo 
supplementare. 

Un successo pesantissimo per la classifica, in 
quanto tiene Caccialanza e compagne ancora 
nella posizione di poter essere artefici del pro-
prio destino. 

Di tutte le ultime gare della stagione regolare 
quella in terra veronese era sicuramente quella 
più temibile. Ora il calendario si fa leggermen-
te in discesa e con altre tre vittorie nelle ultime 
gare da giocare, tutte nei prossimi 8 giorni, il 
primo posto in classifica sarà delle biancoblu, 
con tutti i vantaggi che ne conseguono. Si ini-
zia domani pomeriggio alle 18 quando alla Cre-
monesi arriverà il Mantova, originariamente 
seconda di ritorno poi spostata in coda al cam-
pionato. Si proseguirà mercoledì nella trasferta 
di Vicenza per la prima delle due gare che Cre-
ma deve ancora recuperare, altra sfida non certo 
semplice, per poi chiudere sabato 1 maggio alle 
18 in casa contro Lupari. 

Successivamente 10 giorni di stop, per per-
mettere lo svolgimento di tutti i recuperi delle 
altre, e dal 12 via ai playoff con prima gara per 

Crema in trasferta e le successive due in casa.
Con l’animo combattente mostrato nella gara 

di Alpo tutto è davvero possibile per la Parking 

Graf. È stata una gara difficilissima, contro una 
squadra che al di là dei passaggi a vuoto avuti 
nel corso dell’annata è dotata di potenziale tec-
nico di primissimo piano, e che oltretutto sente 
molto la rivalità con Crema. Costruita in anni 
di sfide al vertice certo, di serie playoff, e a ini-
zio stagione anche di una finale di Coppa Italia 
vinta dalle biancoblù. 

Alpo è scesa in campo davvero col coltello 
tra i denti. Ha difeso in maniera intensissima 
dall’inizio alla fine. Anche Crema non ha certo 
sbagliato approccio difensivo, e ne è venuta fuo-
ri una partita dal bassissimo punteggio. 

Ciò che è mancato alle cremasche sono sta-
te un po’ di brillantezza e lucidità in attacco. 
Vuoi per la difesa veronese, vuoi anche perché il 
momento di forma generale non è eccelso, Cre-
ma non ha eseguito particolarmente bene nella 
metà campo offensiva. 

Le 27 palle perse complessivamente sono 
un’enormità per una squadra come la nostra 
che fa proprio della qualità dei possessi uno dei 
propri mantra. Se è mancata precisione tecnica 
non è certo venuto meno il carattere, che unito 
all’esperienza ha fatto sì che quando Alpo ha pi-
giato forte sull’acceleratore nell’ultimo quarto 
Crema non si sia disunita. 

Con un paio di triple è tornata in scia ed è 
riuscita in extremis a pareggiare con la tripla di 

Caccialanza rimandando il verdetto al prolun-
gamento. 

Qua Crema è partita fortissimo, coi canestri 
di Pappalardo e la prima tripla, dopo 6 errori, 
di Giulia Gatti che sembravano indirizzare la 
partita. Invece Alpo ne aveva ancora, e con un 
super break è riuscita a rimettere la testa avan-
ti con 8” da giocare. Qui una perla di lucidità 
delle cremasche, con Gatti che si è subito butta-
ta dentro e ha pescato Nori sotto canestro, che 
ha subito fallo con 1” da giocare. La lunga di 
Cervia è stata glaciale dalla lunetta, e il suo 2 
su 2 ha rimesso Crema avanti consegnandole la 
vittoria e i due punti in classifica. Che valgono 
oro perché tengono le cremasche pienamente in 
linea con i propri obiettivi, con le due principali 
concorrenti Udine e Moncalieri che non stanno 
sbagliando un colpo e proveranno a prendersi la 
vetta fino alla fine. 

Adesso testa ai prossimi impegni, a parti-
re dal derby di domani con Mantova, sempre 
con la concentrazione altissima perché ora uno 
scivolone potrebbe essere fatale, lavorando du-
ramente in settimana per cercare di colmare le 
proprie lacune attuali e arrivare alla post season 
nelle migliori condizioni possibili per provare 
ad essere protagoniste fino in fondo, e chiudere 
questa annata magica col traguardo più grande 
di tutti.

Basket A2: Parking Graf vittoriosa con l’Alpo Villafranca

classifica
Como 69; Alessandria 68; Pro 
Vercelli 61, Renate 61; Lecco 
60; Pro Patria 57; Albinoleffe 
53; Pontedera 50; Juve23 48, 
Novara 48, Grosseto 48; Olbia 
45; Piacenza 43, Pergolettese 
43, Carrarese 43; Giana 40; Pro 
Sesto 39; Pistoiese 31; Lucchese 
28, Livorno (-5) 28 

risultati
Lecco-Olbia                                 1-1
Grosseto-Pro Sesto                       2-1
Livorno-Como                              1-2
Piacenza-Albinoleffe                    1-3
Renate-Juventus23                          2-1
Alessandria-Pergolettese             1-0
Carrarese-Lucchese                   3-1
Giana-Pro Patria                           1-1
Novara-Pistoiese                              3-2
Pontedera-Pro Vercelli         rinviata   

prossimo turno
Albinoleffe-Pontedera
Como-Alessandria
Juventus23-Carrarese
Lucchese-Lecco
Olbia-Novara
Pergolettese-Giana Erminio
Pistoiese-Grosseto
Pro Patria-Livorno
Pro Sesto-Renate
Pro Vercelli-Piacenza

risultati
Brusaporto-Giussano                  1-0
Desenzano-Crema                      -Crema                      -Crema 2-1
Casatese-Sona                                             2-3
Real Calepina-Breno                   1-0
Scanzorosciate-Nibionnogg.      0-1
Seregno-Caravaggio                     2-0
Franciacorta-Ponte S. Pietro      0-1
Villa Valle-Tritium            rinviata
VirtusBg-Fanfulla                           2-3

classifica
Seregno 57; Casatese 49, Fanfulla 
49; Nibionnoggiono 44; Desen-
zano Calvina 43; Brusaporto 42, 
Crema 42; Franciacorta 36; Real 
Calepina 35, Sona 35; Breno 34, 
V. CiseranoBg 34, Ponte S. Pietro 
34; V. Nova Giussano 31; Villa 
Valle 30; Tritium 24; Caravaggio 
23, Scanzorosciate 23; 

prossimo turno
Real Calepina-Villa Valle
Breno-Desenzano Calvina
Caravaggio-Brusaporto
Crema-Casatese
Nibionnoggiono-Seregno
Ponte San Pietro-Scanzorosciate
Sona-Fanfulla
Tritium-Franciacorta   
V. N. Giussano-V. CiseranoBgV. N. Giussano-V. CiseranoBg

Desenzano Calvina-Crema  2-1
Crema: Ziglioli, Russo, Adobati (81’ For-

ni), Gianola, Gerevini, Nelli, Campisi (46’ 
Salami), Laner (56’ Poledri), Ferrari (25’ 
Assulin), Bardelloni, Bignami. All Dossena

Reti: 38’ Segalina; 53’ (r.) Bardelloni; 77’ 
Recino

Lunedì al ‘Voltini’ (domani è teatro di 
Pergolettese-Giana) con la Casatese, 

va invertita la rotta perché  dopo la quar-
ta battuta di arresto in rapida successione, 
per la prima volta in questa stagione,  il 
Crema non figura in zona nobile (playoff). 

È comunque lì ad un tiro di schioppo, 
Crema non figura in zona nobile (playoff). 

È comunque lì ad un tiro di schioppo, 
Crema non figura in zona nobile (playoff). 

a un sol punto: al quinto posto è balzato 
proprio il Desenzano Calvina, che con un 
gol per tempo domenica ha avuto ragione 
della truppa nerobianca. 

C’è tempo per poter racimolare il botti-
no necessario per andare oltre la stagione 
regolare; ci sono ancora 8 partite da dispu-
tare, 24 punti in palio. Il calendario non è 
facile, ma risultati scontati non ci sono e 
“visto che fisicamente stiamo bene, restan-
do compatti, possiamo dire la nostra con 
tutti”, ragiona il digì Andrea Baretti, che 
alla vigilia della trasferta sul lago di Garda   
non aveva nascosto le sue preoccupazioni, 
“perché riprendere la giusta determinazio-

ne dopo tre sconfitte di fila non è semplice, 
anche se fondamentale”, ci aveva confida-
to. È arrivato il quarto kappaò, ma specie 
anche se fondamentale”, ci aveva confida
to. È arrivato il quarto kappaò, ma specie 
anche se fondamentale”, ci aveva confida

nella seconda frazione il Crema ha tenuto 
botta all’avversario e, “avesse portato a 
casa un punto non ci sarebbe stato nulla 
da dire; il pari ci stava. 

È importante ricominciare a far bene lu
da dire; il pari ci stava. 

È importante ricominciare a far bene lu
da dire; il pari ci stava. 

-
nedì, a cambiare l’inerzia del momento”.

Sì, la divisione della posta avrebbe forse 
meglio rispecchiato i valori emersi nell’ar-
co dei 90’. Proprio allo scadere, Salami 
ha avuto la palla buona (solo davanti al 
portiere), ma non l’ha sfruttata. S’è rivisto 
il Bardelloni dei tempi migliori, davvero 
brioso, lucido e preciso dal dischetto per 
l’1 a 1 (12° centro stagionale), prezioso in 
rifinitura: assist al bacio per Campisi nella 
prima frazione e colpo di tacco magistra-
le con cui ha messo Assulin davanti alla 
porta. 

Nella prima frazione sono stati i brescia-
ni a fare la partita, riuscendo a sbloccare 
il risultato solo al 38’ su azione d’angolo, 
graziati però prima del tè da Campisi. 

Differente lo spartito interpretato nei se-
condi 45’ dal Crema: la gagliarda reazione 
ha pagato al 53’ quando Laner ha conqui-
stato la massima punizione, trasformata 
da Bardelloni, che al 57’ ha stupendamen-

te smarcato Assulin, vicino al sorpasso.
Al 77’ i locali hanno trovato il gol con 

una gran botta di Recino e potuto liberare 
l’hurrà. “Pensiamo alla sfida di lunedì – 
insiste Baretti –. Sta recuperando capitan 
Ferrari (costretto a lasciare il campo do-
menica dopo 24’). In forse c’è Baggi (non 
sono al meglio della condizione fisica gli 
esterni bassi Otabie e Gerevini) . 

Affronteremo una squadra che gioca 
bene a calcio. Può contare su due media-
ni molto bravi come Baldan e Perez e sul 

trequartista Candido, che sa imbeccare 
egregiamente  gli attaccanti Isella e Pontig-
gia”.  Serve una gran prestazione quindi… 
“Da vero Crema. Domenica si sono intra-
visti segnali di ripresa. Ora però bisogna 
tornare a vincere”. Il Franciacorta dell’ex 
capitano nerobianco Nicolò Pagano, che il 
Crema andrà a trovare fra 8 giorni, ha eso-
nerato mister Gianluca Zattarini; al suo 
posto Emanuele Bruni, allenatore della 
Juniores Nazionale.     

AL      
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Serie D: il Crema deve riprendersi dal momento no

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15



Un’azione di gioco delle ragazze dell’Enercom Fimi

LE CREMASCHE 
CONTINUANO 
CON INTENSITÀ 
I PREPARATIVI
AI PLAYOFF

di GIULIO BARONI

Finalmente questa sera si cono-
scerà la classifica definitiva del 

raggruppamento C2 della Serie B2 
femminile. L’unico dubbio da risol-
vere riguarda le prime due posizioni 
del girone con Enercom Fimi Volley 
2.0 e Warmor Gorle ancora in lizza 
per il primato. 

Oltre a queste due compagini, si 
sono già assicurate il passaggio alla 
seconda fase della stagione anche 
Lurano e Brembo, ormai certe di 
chiudere rispettivamente al terzo e 
quarto posto della classifica. 

Il recupero di oggi tra Lurano e 
Gorle emetterà quindi il verdetto de-
finitivo con la Warmor, attualmente 
seconda distanziata di due lunghez-
ze dalle cremasche, che potrebbe 
effettuare il sorpasso proprio sul filo 
di lana. 

Per la verità la compagine berga-
masca nei precedenti due recuperi 
giocati in questo periodo non è stata 
brillantissima, strappando solo al tie 
break la vittoria sia contro Brembo 
che con Busnago alimentando così la 
speranza in casa Volley 2.0 di poter 
chiudere la regular season al primo 
posto. 

Per definire la griglia di partenza 
dei playoff, con i relativi scontri 
incrociati, bisognerà poi aspettare la 
conclusione dei recuperi anche del 
sottogirone C1, dove a giocarsi le 
prime quattro posizioni sono Vero 
Volley Monza, Cartiera dell’Adda 
Lecco, Concorezzo e Barzago. 

In attesa di conoscere le avversarie 
da affrontare nei prossimi impegni di 
maggio, continua in casa Enercom 
Fimi la preparazione per le decisive 
sfide dirette dei playoff. 

Nello scorso fine settimana la 

formazione di Matteo Moschetti ha 
sostenuto un altro allenamento con-
giunto in quel di Cremona contro le 
locali dell’Esperia che hanno chiuso 
al primo posto il loro girone della 
Serie B1. 

Il test si è concluso in parità, con 
la vittoria di due set per parte e ha 
fornito indicazioni sicuramente 
incoraggianti allo staff  tecnico cre-
masco, anche se Cattaneo e compa-
gne hanno palesato ancora qualche 
passaggio a vuoto in alcuni frangenti 
del match. 

Le due formazioni iniziavano il 
confronto con scambi intensi e ben 
giocati determinando un sostanziale 
equilibrio sino a metà del primo 
gioco. 

Le biancorosse, però, calavano il 
ritmo nel prosieguo del set favorendo 
l’allungo delle padrone di casa che 
chiudevano così 25-18. Anche il 
secondo set vedeva la Enercom Fimi 
ancora in difficoltà e protagonista 
di diversi errori che consentivano 
all’Esperia di chiudere con un ampio 
margine. 

Sotto di due set a zero, le bianco-
rosse trovavano la forza di reagire, 
rimettendo in campo determinazio-
ne in difesa, precisione in attacco e 
incisività a muro. Così nella terza 
frazione le padrone di casa fatica-
vano a tenere il passo delle ospiti 
che dimezzavano il passivo grazie al 
punteggio di 25-18. 

La quarta partita riservava poi 
molte emozioni, con le due conten-
denti che si alternavano al comando 
sino al rush finale sul 23-23 quando 
la Enercom Fimi, con un ultimo 
guizzo, chiudeva 25-23 archiviando 
così un’altra prestazione decisamen-
te convincente che ben lascia sperare 
per il futuro della stagione.

Enercom Fimi, stasera finalmente 
la classifica definitiva

SERIE B2

di GIULIO BARONI

A  otto giorni dal termine stabilito della 
Fipav per completare i recuperi della 

prima fase, non si conosce ancora quale 
sarà il destino della Chro-
mavis Abo Volley 2.0, che 
entro domenica 2 maggio 
dovrebbe recuperare due 
partite: il match in casa del-
la Lemen Almenno valido 
per la prima giornata di ri-
torno del gironcino B2 della 
Serie B femminile e la gara 
in quel di Costa Volpino 
non disputata la penultima 
giornata della regoular se-
ason. 

Si tratta di due appunta-
menti importanti, in cui il 
team neroverde dovrebbe 
raccogliere almeno 5 punti 
per scavalcare in classifica il 
Don Colleoni Trescore Bal-
neario e conquistare quel 
quarto posto che consentirebbe a Porzio 
e compagne di proseguire la stagione gio-
candosi le ulteriori fasi valide per la pro-

mozione nella categoria superiore. 
Alla stato attuale, però, le incertezze 

legate alla situazione sanitaria nel clan 
cremasco stanno ancora condizionando la 
definizione del calendario e, al momento 

di andare in stampa, risul-
tava fissato solo il recupe-
ro con la CBL Costa Vol-
pino, programmato per 
sabato prossimo, 1 mag-
gio alle ore 17.30, mentre 
nessuna decisione è stata 
ancora assunta per quan-
to riguarda la gara con la 
Lemen. 

Naturalmente, scaduto 
il termine imposto dalla 
Federazione, la classifica 
verrebbe confermata con 
le gare affettivamente di-
sputate.

Fatto questo che esclu-
derebbe certamente la 
Chromavis Abo dai play-
off occupando allo stato 

attuale la quinta posizione con un ritardo 
di 4 punti dal Don Colleoni. 

Nel frattempo nello scorso weekend si 

è disputato il secondo round di gare per il 
vivaio del Volley Offanengo 2011, impe-
gnato nei campionati giovanili femminili 
territoriali Cremona-Lodi. Si è trattato di 
un turno amaro per le giovani formazioni 
offanenghesi in quanto nelle tre gare di-
sputate sono arrivate altrettante sconfit-
te, con un solo punto complessivo conqui-
stato. A raggiungere il tie break è stata la 
squadra Under 19 guidata da Fabio Maz-
zucchelli, battuta 3-2 (25-15, 25-19, 17-
25, 17-25, 15-11) a Vizzolo Predabissi dal 
New Volley Project Vizzolo Young. Passo 
falso casalingo, invece, per l’Under 15 di 
Lucia Delfanti contro l’Accademia Volley 
Lodi, sconfitta per 1-3 con i punteggi di 
25-17, 21-25, 22-25, 18-25.

Infine l’Under 17 di Ivan Nichetti ha 
ceduto 3-0 (26-24, 25-13, 25-23) a Sore-
sina contro l’Aurorasolregina. Domani 
nuovo turno di gare: alle 15 trasferta a 
Marudo per l’Under 15. In contempora-
nea nella palestra di via Monteverdi a Of-nea nella palestra di via Monteverdi a Of-nea nella palestra di via Monteverdi a Of
fanengo l’Under 17 ospiterà l’Audio Ohm 
Blu Volley. Per quanto riguarda l’Under 
19, invece, da definire la data del match 
casalingo tra le offanenghesi e il Volley 
Riozzo Angels. 

Volley B1: Chromavis Abo e i recuperi
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L’attesa è finalmente finita e in casa BCO 
Imecon Crema si è potuto festeggiare il 

raggiungimento dei playoff  promozione. 
Il passaggio del turno da parte della squadra 

di coach Invernici si è materializzato sabato 
sera, grazie al successo del Viadana nel recupe-
ro contro il Grassobbio. 

I mantovani si sono imposti per 3-1 (25-22, 
22-25, 25-23, 25-17), balzando così al primo 
posto del girone e condannando definitiva-
mente i bergamaschi, che inseguivano Silvi e 
compagni distanziati di una sola lunghezza, a 
chiudere la regular season in quinta posizione 
e pertanto esclusi dal prosieguo della stagione. 
Per quanto riguarda i playoff, si svolgeranno 
ora con una formula abbastanza complessa 
ideata dalla Fipav. 

I dieci raggruppamenti della prima fase, in 
relazione alla straordinarietà del momento e 
al fine di limitare il più possibile la lunghezza 
delle trasferte, verranno ora suddivisi in due 
“rami” comprendenti cinque gironi ciascuno. 

La prima fase prevede gli scontri incrociati 
tra le prime quattro squadre classificate dei sot-
togironi di ogni raggruppamento.

Nel gruppo C, oltre alla Imecon Crema, si 
sono classificate nel sottogruppo C1 nell’ordi-
ne Viadana, Scanzorosciate e Valtrompia che 
se la dovranno vedere con le prime quattro del 
C2 e precisamente: Gabbiano Mantova, avver-

saria del team di Invernici, Cercasì Trento, Ca-
vaion Verona e Arredopark Villafranca. 

La formula prevede gare di andata e ritorno 
con la seconda partita in casa della formazione 
meglio classificata e la disputa di un set supple-
mentare in caso di parità di punti conquistati 
dopo le due gare. Le quattro squadre vincenti 
verranno ammesse alla seconda fase affrontan-
dosi nuovamente in doppi scontri diretti incro-
ciati. Quindi le due vincenti si affronteranno 
nella terza fase. Alla quarta fase dei playoff  
verranno ammesse le formazioni vincenti per 
ogni “ramo”, più una sesta (una per ciascun 
ramo) determinata dalla classifica avulsa tra le 
perdenti della terza fase. Questa “magnifiche 

sei” di ogni “ramo” (dodici squadre in totale) 
con la consueta formula di andata e ritorno e 
in base ad una classifica avulsa che verrà stilata 
tenendo conto delle gare vinte, quoziente set e 
quoziente punti della terza fase oltre che della 
miglior classifica avulsa della regular season, si 
giocheranno la promozione in confronti diretti 
che premieranno con il passaggio nella Serie 
A3 per la stagione 2021-2022 le sei vincitrici. 
Come già più volte ricordato, la Federazione 
ha “congelato” le retrocessioni in Serie C e 
quindi anche le squadre escluse dai playoff  il 
prossimo anno saranno ai nastri di partenza 
della serie cadetta. I playoff  prenderanno il via 
il 12 maggio prossimo.                               Julius

Volley maschile B: la Bco va ai playoff! 

Domenica 18 apri-
le, alla mezza 

maratona di Mon-
za era presente il 
cremasco Giuseppe 
Bonaventura che ha 
percorso il chilome-
traggio con il tempo 
di h 1,44. Nell’atte-
sa che si possa tor-
nare al più presto 
alla normalità e che 
il calendario delle 
competizioni ripren-
da  regolarmente, il 
Gta augura a tutti i 
suoi marciatori buon 
allenamento! L’an-
no di pandemia non 
ha spento infatti la 
passione per la corsa 
e non ha spezzato i 
legami fra gli atleti di 
questo gruppo che da 
tanti anni si adopera 
con passione nell’am-
bito podistico.

PODISMO GTA
BONAVENTURA IN GARA

DDomenica 18 aprile, giornata di gare per i portacolori della Nuova Virtus omenica 18 aprile, giornata di gare per i portacolori della Nuova Virtus 
Crema in quel di Concesio. Categoria cadetti/e: nel salto in lungo 9° : nel salto in lungo 9° 

posto per Micaela Radaelli con la misura di 4.15 mt, mentre Vittoria Viviani posto per Micaela Radaelli con la misura di 4.15 mt, mentre Vittoria Viviani 
ha saltato 2.80 mt. Negli 80 piani nuovi personali per tutte le nostre cadette ha saltato 2.80 mt. Negli 80 piani nuovi personali per tutte le nostre cadette 
a partire da Alice Baggio con 11.10, Angelica Bottari con 11.64, Elisabetta a partire da Alice Baggio con 11.10, Angelica Bottari con 11.64, Elisabetta 
Righini con 11.65, Lucia Del Corona con 12.21 e Ginevra Lorenzetti con Righini con 11.65, Lucia Del Corona con 12.21 e Ginevra Lorenzetti con 
12.42. Negli 80 piani maschili personale anche per Luca Doldi con 11.18.

Categoria allieve/i: nei 200 mt personali per Marta Cattaneo che ha cor-: nei 200 mt personali per Marta Cattaneo che ha cor-: nei 200 mt personali per Marta Cattaneo che ha cor
so in 29.21 e per Artemisia Pettorossi che ha corso in 29.57. Nei 200 mt so in 29.21 e per Artemisia Pettorossi che ha corso in 29.57. Nei 200 mt 
allievi bravo Amine Sahraoui che ha corso in 25.56. Nei 1.500 assoluti bravi allievi bravo Amine Sahraoui che ha corso in 25.56. Nei 1.500 assoluti bravi 
i nostri Allievi che alla loro prima gara su questa distanza hanno ottenuto dei i nostri Allievi che alla loro prima gara su questa distanza hanno ottenuto dei 
buoni tempi, Davide Giossi ha chiuso in 4.22.26 mentre Francesco Monfrini buoni tempi, Davide Giossi ha chiuso in 4.22.26 mentre Francesco Monfrini 
ha corso in 4.48.27.

Sabato 17 aprile nel I° Meeting Silver Lombardia Assoluti Lanci Lunghi a Sabato 17 aprile nel I° Meeting Silver Lombardia Assoluti Lanci Lunghi a 
Mariano Comense l’allievo Francesco Monfrini, in vista delle gare multiple, Mariano Comense l’allievo Francesco Monfrini, in vista delle gare multiple, 
ha gareggiato nel getto del peso chiudendo con la misura di 8.26 mt. Bravo ha gareggiato nel getto del peso chiudendo con la misura di 8.26 mt. Bravo 
Francesco! Infine, sempre domenica 18 aprile, alla Monza Run Free 10K Francesco! Infine, sempre domenica 18 aprile, alla Monza Run Free 10K 
bravi gli atleti Virtus: Luca Altrocchi nella categoria SM45 ha chiuso al 4° bravi gli atleti Virtus: Luca Altrocchi nella categoria SM45 ha chiuso al 4° 
posto con il tempo di 34.46, mentre Carlo Volpe nella categoria SM40 con il posto con il tempo di 34.46, mentre Carlo Volpe nella categoria SM40 con il 
tempo di 42.53 si è classificato al 27° posto. tempo di 42.53 si è classificato al 27° posto. 

NUOVA VIRTUS CREMA: tutti i risultati
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CSI CREMA
Corso per educatore sportivo

Alla Superlega preferiamo... gli open day della scuola calcio! 
Per tutto il mese di maggio, giornate aperte gratuite per i bim-

bi nati dal 2014 al 2017. “Vieni a trovarci... bastano calzoncini, 
maglietta, un paio di scarpette e tanta voglia di divertirsi. Ti aspet-
tiamo!”. L’invito è della Polisportiva Castelnuovo che attende gli 
aspiranti baby calciatori il martedì e il giovedì dalle ore 16.30 alle 
17.30 presso il campo sportivo di via Zambellini. Tirato a lucido. 

Chi fosse interessato dovrà far pervenire la propria iscrizione 
via e-mail all’indirizzo polcastelnuovo@alice.it unitamente al mo-
dello d’iscrizione da scaricare e compilare direttamente dal sito del 
club delle “Quade”. Serve anche il certificato di buona salute del 
bambino/a. In ogni caso, per informazioni è possibile contattare 
Matteo Patrini al numero 339.3831222.

Nel frattempo la Polisportiva biancoverde ha ricominciato sul 
serio! “Stavolta, di diverso, vi è il fatto che abbiamo messo di nuo-
vo in campo tutte le squadre, ma c’è di più: la consapevolezza che, 
con la bella stagione e la campagna vaccinale, dovremmo final-
mente tornare a giocare a calcio! Ricomincia, allora, l’estenuante, 
ma sempre affascinante routine di sempre, con tanti problemi ma 
con una gran voglia di rivedere le partite dei nostri ragazzi”.

Sono così cominciati i lavori preliminari per verificare i campi, 
confermare o meno i tecnici, controllare le attrezzature, i palloni, 
le dotazioni, le autorizzazioni sanitarie, ecc. Non resta che aggiun-
gere, forza Castelnuovo (!), con un applauso a tutti i volontari.

Luca Guerini

“Sono in attesa di un in-
contro con la società, che 

avverrà presumibilmente nei 
prossimi giorni, la settimana 
entrante”. 

Mister Marco Lucchi Tuelli, 
che è sempre stato scettico sulla 
ripartenza del campionato, 
“perché prima viene la salute 
e la situazione è delicata”, ha 
dichiarato a più riprese in questi 
mesi, pensa proprio di restare 
all’Offanenghese, dove era 
ritornato la scorsa estate dopo 4 
anni alla Luisiana. 

“È fuor di dubbio che biso-
gnerà partire da zero. Anzitutto 
sarà indispensabile agire per 
mettere tutti, giocatori anzi-
tutto, nelle condizioni di poter 
star bene, di ritrovare la serenità 
che col Covid molti hanno 
smarrito a quanto risulta. I 
ragazzi hanno poi la necessità 
di tornare nella condizione 
fisica ed atletica ottimale; solo 
così potranno divertirsi e se 
si divertono, acquisiscono le 
motivazioni per esprimersi al 
meglio. La vittoria va costruita 
e perseguita, ma insisto, serve 
un lavoro in profondità, perché 
stiamo parlando di atleti che 
sono fermi praticamente da un 
anno”. 

Lucchi Tuelli è “comunque 
motivato e se si trova un pro-
getto comune vado avanti col 
consueto entusiasmo e voglia 
di dare il mio contributo per la 
causa giallorossa. 

Ora la nostra società, pre-
sieduta da Daniele Poletti,  sta 
discutendo con tutto lo staff  
con cui si è iniziata la stagione 
stoppata sul nascere pratica-
mente, quindi anche coi miei 

preziosi collaboratori, vale a 
dire Agostino Capelletti (alle-
natore in seconda) e Cristian 
Ghirri (segue i portieri).

Poi toccherà al sottoscritto 
discutere di futuro col gruppo 
dirigenziale”. 

Quindi anche di obiettivi da 
raggiungere. “Sono tanti gli 
argomenti che dovranno essere 
affrontati. A mio avviso cerche-
remo di comporre un gruppo 
che abbia  fame e voglia di 
rimettersi in pista dopo questo 
lungo stop, che abbia motiva-
zioni per andare avanti”.  

Il mister dell’Offanenghese 
non esclude che ci “possano 
essere  giocatori che già hanno 
deciso di intraprendere un’altra 
strada, magari di praticare 
altri sport. Spero chiaramente 
di sbagliarmi, ma temo che 
anche ragazzi giovani, non solo 
quindi chi è ormai quasi a fine 
carriera, pur avendo capacità, in 
questa fase non abbiano gli sti-
moli per rimettersi le scarpette 
bullonate. Stando fermi a lungo 
si possono  scoprire nuove 
passioni”. 

L’organico che la società ti 
aveva affidato la scorsa estate 
sembrava bene assortito… 
“Non lo nego affatto. L’ossatu-
ra della squadra era, è buona se 
il gruppo verrà riconfermato in 
blocco e potrebbe dare fastidio 
a tutti, specie se non sarà inse-
rito nel girone bresciano, tosto 
per davvero: ci saranno almeno 
7-8 compagini costruite per 
squadre per vincere. 

Coi giocatori in questa fase 
non abbiamo rapporti; d’altro 
canto sono troppi i mesi di 
inattività e quando riprendere-

mo, guai a metter loro troppa 
pressione addosso. Dovremo 
favore il divertimento nel primo 
periodo senza fare calcoli”. 
Lucchi Tuelli, “una volta trova-
to l’accordo con la società,  se 
la Federazione e le condizioni 
sanitarie ce lo consentiranno, è 
possibile pensare agli allena-
menti. Potremmo iniziare a 
lavorare qualche settimana 
prima di agosto. 

A giorni saprò che squadra si 
intende fare, se si vuole alzare 
l’asticella o meno, rispetto 
al passato e poi si vedrà il da 
farsi”. 

L’Eccellenza è ripartita senza 
le cremasche… “Nelle prime 
due giornate sono maturati ri-
sultati imprevisti. Alcune squa-
dre blasonate hanno conquista-
to un punto solamente, il Leon 
(Lesmo-Vimercate) ha sorpreso 

tutti in positivo e penso darà 
fastidio a Lumezzane, Caste-
gnato, Ciliverghe, costruite per 
il salto di categoria”.    

AL   

Lucchi Tuelli: “Sono in attesa 
di incontrare la società”

CALCIO DILETTANTISTICO

Nei giorni scorsi si è svolto l’incontro di 
apertura della Conferenza permanente 

degli Organi Federali. Hanno partecipato i 
presidenti e delegati dei Comitati e il presi-
dente federale Renato Di Napoli. Si è parlato 
di favorire la ripartenza e lo sviluppo del ten-
nistavolo italiano e di un patto di collabora-
zione fra gli organi federali, al fine di realizza-
re comuni progetti, agonistici, promozionali 
e tecnici. Mentre prosegue il cammino delle 
qualificazioni ai Campionati Italiani indivi-
duali, può risultare importante realizzare i 
Campionati Regionali di promozione alle se-
rie nazionali della prossima stagione.

 Di Napoli ha proposto quindi di prevedere 
lo svolgimento delle Serie C2 maschile, alla 
quale partecipa anche il Ggs San Michele, C 
femminile e C Veterani, attraverso l’adozione 
di formule più snelle che ne permettano l’ef-di formule più snelle che ne permettano l’ef-di formule più snelle che ne permettano l’ef

fettuazione nel periodo intercorrente fra il 25 
aprile e il 30 giugno. Eventuali sodalizi che ri-
nuncino potranno comunque conservare il di-
ritto alla partecipazione nella prossima stagio-
ne. Per quanto riguarda la C2, ogni Comitato 
riceverà l’indicazione dalla Federazione del 
numero delle squadre ammesse alla prossima 
C1 del 2021/2022. Si è quindi parlato dei pro-
getti e del fatto che le Scuole di tennistavolo e 
le associazioni FITeT potranno svolgere delle 
attività di collaborazione con le scuole inte-
ressate e disponibili. 

La Federazione aiuterà tutti coloro che 
vorranno aderire all’iniziativa, che è impor-
tante sia dal punto di vista delle società, come 
segnale di ripartenza, sia da quello sociale, 
perché pone l’attenzione sul fatto che in par-
ticolare i più piccoli siano stati fortemente 
penalizzati in questo anno di emergenza sa-

nitaria e non abbiano più potuto sostenere 
alcun tipo di attività, né motoria né sportiva 
strutturata, se non i pochi che abbiano avuto 
accesso a proposte di livello tecnico più qua-
lificato. Verranno organizzati Camp giovanili 
territoriali e nazionali nel periodo estivo, con 
l’obiettivo di spingere la pratica di base mol-
to limitata dalle restrizioni ancora in essere. 
Per quanto concerne le manifestazioni ago-
nistiche, nel 2021 si realizzeranno tre eventi: 
il primo dal 21 al 23 maggio, sarà il Trofeo 
Transalpino, seguiranno in agosto la Special 
Edition del Ping Pong Kids e in autunno la 
Coppa delle Regioni. La Federazione ha reso 
noto che le finali della Coppa Italia assoluta, 
alle quali parteciperà anche il Ggs san Miche-
le (primo classificato in Lombardia) si dispu-
teranno nel weekend dall’11 al 13 giugno. 

dr

Tennistavolo: incontro per la ripartenza...

La Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 
“progetto giovani” ha iniziato la tanto attesa 

avventura nella fase territoriale della Coppa Italia 
di Serie D che ha segnato così il ritorno alle com-
petizioni dopo quattordici mesi di “sosta forzata”. 

L’esordio nel girone H per la compagine bianco-
rossa non è stato fortunato visto che la formazione 
allenata da Paolo Bergamaschi è stata sconfitta per 
3-0 in quel di Tavazzano dalla Volley 2000 Proper-
zi. I punteggi a favore delle lodigiane sono stati di 
25-20, 25-20 e 25-20. 

Oggi al PalaBertoni la Banca Cremasca e Man-
tovana esordirà tra le mura amiche ospitando la 
New Volley Project Vizzolo, reduce dalla sconfitta 
casalinga al tie break per mano della Volley Mi3 
Basiglio. 

Secondo impegno stagionale, domenica scorsa, 
per la formazione Enercom Volley 2.0 impegnata 
nella fase provinciale del torneo Under 19. 

Dopo l’esordio positivo in casa del Volley Offa-
nengo, la compagine di coach Moschetti sul cam-
po amico del PalaBertoni ha affrontato la Ge.ba 
Agnadello cogliendo una nuova vittoria per 3-0 
con i parziali di 25-16, 25-18 e 25-18. 

Domani alle 17, sempre al PalaBertoni, la Ener-
com affronterà la New Volley Project Vizzolo 
Young che sabato scorso si è imposta per 3-2 nel 
match casalingo contro il Volley Offanengo. 

Per quanto riguarda il raggruppamento C 
dell’Under 17 nello scorso fine settimana è stato 

rinviato il match casalingo della Idigital3 con il 
Volley Riozzo. 

La compagine di coach Castelli riprenderà il 
proprio cammino domani alle ore 18, alla palestra 
Toffetti di Ombriano dove affronterà la Aurora-
solregina Soresina. 

Domani alle 19.30 alla palestra Braguti inizierà 
la propria avventura nel torneo Under 17 anche la 
Farck Volley 2.0 che se la vedrà con il Volley Pan-
dino. Per quanto riguarda il campionato Under 
15, per il girone B domenica pomeriggio la Fimi 
Volley 2.0 ha disputato il secondo impegno stagio-
nale ospite del Volley Marudo. 

Le cremasche si sono imposte nettamente per 
3-0 (25-17, 25-10 e 25-17). 

Domani mattina alle 10 alla palestra Toffetti 
le ragazze di Sara Cinquanta affronteranno l’Ac-
cademia Volley Lodi, già superata in tre set nel 
match inaugurale del torneo. Nel raggruppamento 
A la Banca Cremasca e Mantovana, ferma nello 
scorso weekend per un turno di riposo, giocherà 
oggi alle 15 a Mulazzano ospite della New Volley 
Project Vizzolo. Infine le “piccoline” Under 13 
de “La Misolet” di coach Zanotti hanno portato 
a casa il secondo successo stagionale nel girone B 
imponendosi in casa per 3-0 (25-9, 25-21 e 25-21) 
le lodigiane del Sant’Alberto. Domani alle 10 a 
Tavazzano terzo impegno per le giovanissime del 
Volley 2.0 contro il Volley 2000.

Julius

Volley D-Giovanili: tutti i risultati

POLISPORTIVA CASTELNUOVO
MAGGIO, TEMPO DI OPEN DAY E NON SOLO

Solo la Zoogreen Capergnanica, tra le tre for-
mazioni cremasche impegnate nel campionato 

di Serie C, ha esultato alla fine del settimo turno 
disputato nello scorso fine settimana. 

La compagine allenata da coach Castorina, in-
fatti, nel raggruppamento E ha inanellato il quin-
to successo consecutivo, terzo di fila per 3-0, con-
fermando di attraversare un momento di forma 
alquanto positivo. Contro le bre-
sciane del Volley Millenium, pe-
nultime della classe, le neroverdi 
hanno confermato i pronostici 
della vigilia tenendo saldamente 
in mano le redini dell’incontro e 
imponendosi con i parziali di 25-
22, 25-19 e 25-18. 

Con i tre punti conquistati 
sabato le ragazze del presidente 
Maurizio Spagnoli sono salite a 
quota 15 in graduatoria, a due 
punti dalla coppia mantovana di testa composta 
da Intermedia Volley Medole e Volley Davis Bi-
garello, con il team di Medole che ha, però, una 
partita da recuperare. Questa sera la Zoogreen si 
esibirà nuovamente a Capergnanica ospitando la 
Inox Meccanica Rivalta, compagine che occupa 
l’ultima posizione della classifica ancora a quota 
0, anche se sino ad oggi le mantovane hanno di-
sputato una sola delle sette gare previste. 

Nel girone D grande attesa vi era per il big 

match tra Omg Cinisello e Cr Transport Ripalta 
Cremasca, che occupavano le prime due posizioni 
della classifica. 

La capolista milanese ha confermato di posse-
dere una marcia in più rispetto alle avversarie im-
ponendosi in tre set con i punteggi di 25-22, 25-22 
e 25-19. 

In seguito al ko di sabato la Cr Transport è sci-
volata al terzo posto della clas-
sifica con 16 punti, scavalcata 
dal Binasco che si è portato a 
quota 17, mente Cinisello ha 
consolidato la propria leader-
ship raggiungendo i 21 punti.

Questa sera le ripaltesi cer-
cheranno un pronto riscatto in 
casa contro la Essegibi Visette 
Settimo Milanese, che si tro-
va in settima posizione con 9 
punti. 

Nel gruppo B della Serie C netta sconfitta ester-
na anche per la Bccigno Agnadello, superata in tre 
set a Cassano dalla capolista New Volley Adda. 

I parziali a favore delle milanesi sono stati di 
25-15, 25-18 e 25-9. 

Le agnadellesi, settime in classifica con 9 punti 
e una partita da recuperare, questa sera faranno 
visita al Galbiate che le precede in graduatoria di 
3 lunghezze.

Julius

Volley C:cremasche, solo una esulta

Il Csi ha aperto le iscrizioni al primo corso per educatore spor-
tivo-operatore centri estivi, che si terrà in modalità digitale e 

sarà composto da due moduli per complessive 16 ore. Il costo 
del corso è di 30 euro, da versare prima dell’inizio. A coloro che 
avranno saldato la quota saranno inviati i link per partecipare 
al corso. 

Le iscrizioni rimangono aperte fino a mercoledì 5 maggio, 
tramite l’apposito modulo online, cliccando sul link presente 
sul sito del Csi. Per quanto 
riguarda invece il corso ag-
giornamento per allenatori 
di pallavolo delle categorie 
giovanili, sono aperte le 
iscrizioni. L’iniziativa è or-
ganizzata dai Comitati di 
Crema e Lodi, in modalità 
e-learning e si terrà merco-
ledì 28 aprile dalle 20.30 
alle 23.30. Il corso sarà te-
nuto dal tecnico Leonardo 
Barbieri. Le iscrizioni sono 
gratuite e rimangono aperte 
fino a lunedì 26. 

Il link di accesso alla videoconferenza verrà inoltrato il 28 
aprile all’indirizzo mail indicato al momento dell’iscrizione. 
Riguardo al settore pallavolo, il Csi di Crema ha pubblicato i 
calendari provvisori. 

Per concludere, la segreteria del Comitato è aperta, previo 
appuntamento telefonico, dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18, il venerdì dalle 9 alle 15.30 con orario continua-
to. È possibile concordare appuntamenti telefonando al numero 
della segreteria 0373.256525 oppure inviando una mail all’indi-
rizzo di posta centrosp22@csicrema.191.it.

dr
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Altri successi per gli atleti del settore agonistico del Tc Crema. Alessia ltri successi per gli atleti del settore agonistico del Tc Crema. Alessia Altri successi per gli atleti del settore agonistico del Tc Crema. Alessia AOrgiu ha vinto il torneo Under 10 all’Isola Virginia, dopo il terzo posto Orgiu ha vinto il torneo Under 10 all’Isola Virginia, dopo il terzo posto 
della settimana precedente. Passando alle competizioni a squadre, dopo il della settimana precedente. Passando alle competizioni a squadre, dopo il 
pareggio per 2 a 2 all’esordio sui campi del Tennis Game di Bregnano, le ra-
gazze della Serie C, capitanate dalla maestra Daniela Russino, hanno colto gazze della Serie C, capitanate dalla maestra Daniela Russino, hanno colto 
il loro primo successo battendo per 4 a 0 il Tc Boschetto di Abbiategrasso. 

Il gruppo delle cremasche ritenta l’assalto alla Serie B con un gruppo che Il gruppo delle cremasche ritenta l’assalto alla Serie B con un gruppo che 
può scegliere di volta in volta tra Lidia Mugelli, Giulia Finocchiaro, la ca-
tegoria 2.7 Margherita Trolese e la 2.8 Federica Santaniello, ma anche tra tegoria 2.7 Margherita Trolese e la 2.8 Federica Santaniello, ma anche tra 
l’Under 14 Thea Alessandra Tamirsi e le giovanissime Under 12 Elisabetta l’Under 14 Thea Alessandra Tamirsi e le giovanissime Under 12 Elisabetta 
Vismara, Bianca Maria Bissolotti e Sofia Zanotti. Domani è in programma Vismara, Bianca Maria Bissolotti e Sofia Zanotti. Domani è in programma 
la trasferta a Milano contro il Milago Tennis Center. A seguire, il calendario 
prevede: il 2 maggio in casa col Tennis Club Lombardo di Milano; il 9 mag-
gio trasferta sui campi del Quanta Club Milano. In trasferta anche il duello gio trasferta sui campi del Quanta Club Milano. In trasferta anche il duello 
col Club Tennis Ceriano di Monza, il 23 maggio e chiusura del girone il 30 col Club Tennis Ceriano di Monza, il 23 maggio e chiusura del girone il 30 
maggio sui campi di casa contro la Scuola Tennis Gigi Nembro, Bergamo. 
Ogni sfida prevede tre singolari e un doppio. 

La prima classificata di ogni girone accede al tabellone nazionale per la 
promozione in Serie B2, mentre le ultime due si giocano la salvezza ai pla-
yout. Mentre le ragazze della Serie C si stanno facendo onore, la squadra di yout. Mentre le ragazze della Serie C si stanno facendo onore, la squadra di 
serie B maschile del Tc Crema scalda le racchette in vista della partenza del serie B maschile del Tc Crema scalda le racchette in vista della partenza del 
campionato. Le rivali saranno Tc Guidizzolo, Quanta Club Milano, Tennis campionato. Le rivali saranno Tc Guidizzolo, Quanta Club Milano, Tennis 
club Lombardo Milano, Ct Ceriano Saronno, Circolo tennis Parabiago e club Lombardo Milano, Ct Ceriano Saronno, Circolo tennis Parabiago e 
Selva Alta Vigevano. La prima sfida sarà domenica 23 maggio in casa con-
tro il Selva Alta. A seguire si giocheranno Tc Crema-Parabiago il 30 maggio, tro il Selva Alta. A seguire si giocheranno Tc Crema-Parabiago il 30 maggio, 
Ceriano-Tc Crema il 2 giugno, Tc Crema-Guidizzolo il 6 giugno, Quanta 
Club-Tc Crema il 13 giugno e infine Tennis Club Lombardo-Tc Crema il Club-Tc Crema il 13 giugno e infine Tennis Club Lombardo-Tc Crema il 
20 giugno. Playoff e playout 27 giugno e 11 luglio. Le prime classificate di 20 giugno. Playoff e playout 27 giugno e 11 luglio. Le prime classificate di 
ciascun girone saranno direttamente ammesse al campionato di Serie B1 
nel 2022. Le seconde classificate disputeranno un tabellone sorteggiato con nel 2022. Le seconde classificate disputeranno un tabellone sorteggiato con 
formula di andata e ritorno, per decidere le ulteriori quattro squadre che formula di andata e ritorno, per decidere le ulteriori quattro squadre che 
otterranno la promozione in B1. A comporre la squadra cittadina, guidata otterranno la promozione in B1. A comporre la squadra cittadina, guidata 
dal tecnico Fabio Delfini, saranno Gabriele Datei (categoria 2.4), Riccardo 
Sinicropi (2.4), Alessio Tramontin (2.5), Danny Ricetti (2.6), Leonardo Cat-
taneo (2.6), Giacomo Nava (2.8), Giorgio Gatto (2.8), Angelo Chiappa (3.1) taneo (2.6), Giacomo Nava (2.8), Giorgio Gatto (2.8), Angelo Chiappa (3.1) 
e Luca Mikrut (3.2). Concludendo con i big del circolo cittadino di via Del e Luca Mikrut (3.2). Concludendo con i big del circolo cittadino di via Del 
Fante, l’intramontabile Paolo Lorenzi attualmente occupa la 159a posizione  posizione a posizione a

nella classifica mondiale ATP. Andrey Golubev, invece, è numero 810 al nella classifica mondiale ATP. Andrey Golubev, invece, è numero 810 al 
mondo nella classifica dei singolaristi e 82 in quella di doppio. Lorenzi e mondo nella classifica dei singolaristi e 82 in quella di doppio. Lorenzi e 
Golubev fanno parte della squadra maschile di Serie A1, insieme ad Adrian Golubev fanno parte della squadra maschile di Serie A1, insieme ad Adrian 
Ungur, Vincent Ruggeri , Lorenzo Bresciani e Gabriele Datei. Gli  ultimi tre  ultimi tre 
sono ragazzi del vivaio. Questo campionato inizierà a ottobre. 

drdr

TENNIS: Tc Crema, altri bei successi

CICLISMO: DOMANI IL ‘LIBERAZIONE’

È arrivata anche la prima vittoria per un ciclista cremasco in questa 
stagione 2021 appena iniziata. Stefano Ganini in maglia Madigna-

nese Ciclismo infatti con una gran volata a centro strada si è imposto 
nella corsa Esordienti secondo anno a Riccione. La Madignanese ha 
partecipato con un nutrito gruppo alla manifestazione romagnola, che 
prevedeva corse per esordienti e allievi sia maschili che femminili. Lo 
stesso ha fatto anche il Team Serio che ha piazzato Marco Maria Moro 
settimo sempre tra gli esordienti secondo anno. Nelle allieve invece a 
imporsi è stata l’ex Madignanese, di San Bassano, Federica Venturelli. 

Esordienti e allievi saranno ancora protagonisti domani, nel primo 
grande appuntamento stagionale in programma sulle strade cremasche. 
A Crema, nella zona industriale di Santa Maria, il Team Serio infatti or-
ganizza il Criterium Liberazione, corsa riservata agli esordienti maschi 
al mattino (su due gare a seconda dell’annata) e a esordienti e allieve 
donne al pomeriggio. È il primo passo per rinverdire una corsa storica 
del nostro territorio, quel GP Liberazione che per oltre un ventennio è 
stato punto di riferimento nel panorama internazionale di ciclismo fem-
minile. Purtroppo le normative antiCovid vietano al pubblico di assistere 
di persona a bordo strada. Il circuito di 2,6 km è stato ricavato all’interno 
dell’area ex Olivetti, e sarà da ripetere diverse volte a seconda della cate-
goria d’appartenenza. Una gara fortemente voluta dal sodalizio pianen-
ghese, in prima linea sia per promuovere il ciclismo classico su strada ma 
anche la mountain bike, e con grandissima attenzione alla componente 
femminile di questo sport. Un modo anche per onorare la memoria di 
Giancarlo Ceruti, l’ex presidente della Federazione Ciclistica Italiana, 
pianenghese doc proprio come il sodalizio neroverde, scomparso per il 
Covid l’anno scorso, che del Liberazione di una volta era uno dei grandi 
artefici. È veramente comunque il primo grande passo verso il ritorno 
alla normalità, e per il nostro territorio la prima gara disputata su strada 
dopo oltre un anno di stop. Esordienti ed Allievi, così come juniores 
e Under 23, hanno già iniziato la loro stagione, mentre i giovanissimi 
stanno per tornare in gara. Anche per loro il battesimo “cremasco” sarà 
organizzato dal Team Serio, che a Pianengo il prossimo 22 maggio pro-
porrà la prima manifestazione sul territorio.                                           tm

Il Comitato tecnico nazionale ha inviato alle società bocciofile delle 
precisazioni riguardo le linee guida per lo svolgimento dell’attività 

sportiva di interesse nazionale, in relazione all’attuale situazione sani-
taria. Fermo restando la validità dei contenuti delle linee guida emanate 
dalla Fib nel 2020 ed il recente aggiornamento prodotto dal responsabile 
della Medicina dello Sport, viene precisato che nel caso di manifestazio-
ni sportive promosse dalla Federazione e regolarmente autorizzate dal 
Coni o dal Comitato per l’attivita paralimpica, le società che ospitano 
gare dovranno assolutamente garantire: la presenza di un responsabile 
di impianto; la registrazione, nei modi previsti dalla normativa, di tutti 
coloro che a vario titolo accederanno all’impianto; la misurazione e re-
gistrazione della temperatura per mezzo di un addetto munito di termo-
scanner; la disponibilità di prodotto sanificante per le mani e degli altri 
materiali previsti; l’utilizzo delle mascherine, fatta eccezione durante lo 
svolgimento della competizione e del riscaldamento prima della stessa. 
È facoltà dei Comitati Regionali normare su questo tema in deroga e 
maggiore restrizione esclusivamente per quanto concerne l’attività dello 
Sport per Tutti (non per i Campionati di serie), previo parere favorevole 
della maggioranza delle società interessate. Tutte le competizioni, fino 
a nuova comunicazione, si dovranno svolgere a porte chiuse, pertanto 
nel caso di incontri di campionato di società (stanno per iniziare con la 
partecipazione le sette squadre cremasche) oltre alle squadre convocate 
all’incontro, ai direttori di incontro e agli arbitri di partita, sono auto-
rizzati ad accedere all’impianto, a discrezione della società ospitante, al 
massimo altre 15 persone facenti parte dell’organizzazione. Questi ulti-
mi dovranno essere in possesso di tesseramento Fib valido per la stagio-
ne in corso. Gli operatori dell’informazione, previa autorizzazione della 
società ospitante la manifestazione o della Federazione nel caso di even-
ti a organizzazione federale, avranno libero acceso all’impianto sportivo 
per tutto il tempo necessario allo svolgimento delle proprie attività. Nel 
caso di competizioni giovanili (Under18/15/12) è inoltre permessa la 
presenza di un genitore per ciascun atleta. Nelle competizioni seniores 
di specialità (individuale, coppia e terna) è previsto l’accesso di un solo 
accompagnatore per formazione all’interno della struttura ospitante.  dr

Sono state davvero tante le soddisfazioni che hanno 
colto i pugili cremaschi ai recenti Campionati Regio-

nali disputatisi a Busto Arsizio. L’Accademia Pugilisti-
ca Cremasca partecipava con 6 atleti seguiti dai maestri 
Allocchio e Marchini di Crema, Maglio di Treviglio e 
Labò di Lodi. Nicolò Fumagalli ha vinto il torneo ri-
servato alla sua categoria 75 Kg. L’esordiente cremasco 
ha visto ritirarsi il suo avversario nei quarti il 28 marzo, 
ha poi battuto prima in semifinale Lorenzo Reato della 
Danger Boxe per RSC (non più in grado di continuare) 
e poi Filippo Tarchini della Bergamo Boxe in Finale.

Il nostro Nico ha vinto la prima e la terza ripresa in 
modo netto conquistando il torneo. Medaglia di argen-
to nella sua categoria per il trevigliese Gabriel Bobnaj 
nei 69 Kg, che ha vinto due incontri contro Lorenzo 
Passidomo della società Pugni Chiusi e Salah Marou-
ane della BT Camacho con una bella boxe di potenza, 
prima di arrendersi in finale al bravo Dumitru Cacazu 
della High Performance, dove ha pagato la mancanza di 
allenamenti causa infortunio dell’ultimo periodo. Han-
no esordito anche altri atleti del sodalizio cittadino, il 

cremasco Riccardo Filipponi nei 75 Kg è stato ferma-
to per ferita nell’incontro contro Massimiliano Finessi 
mentre stava conducendo l’incontro. Pietro Maraboli 
nei 75 Kg ha perso ai punti contro Filippo Tarchini della 
Bergamo Boxe, Manuel Martino nei 54 Kg ha perso ai 
punti con Antimo Rossi della Forza e Coraggio, Rober-punti con Antimo Rossi della Forza e Coraggio, Rober-punti con Antimo Rossi della Forza e Coraggio, Rober

to Annunziata è stato fermato per intervento medico 
contro Andrea Bratto della Ruan Boxing per epistassi. 
In un’altra giornata di incontri lo youth Ruben Mortari 
ha affrontato Paolo Castellani della Imperium di Bre-
scia, campione regionale regionale della sua categoria, 
e lo ha battuto in due riprese confermando il grande 
momento di forma. Riccardo Bertolotti il 3 aprile ha 
partecipato invece ad una riunione con numerosi pro-
fessionisti. 

Nonostante un match da applausi, i giudici hanno 
però premiato il solido avversario Pasquato della Tudor 
nei 64 Kg. Ai regionali e alle altre riunioni dell’ultimo 
periodo hanno partecipato anche i pugili dell’altra pale-
stra cittadina, l’Asd Rallyauto Crema, con grande sod-
disfazione per tecnici e dirigenti. È toccato a Carmine 
stra cittadina, l’Asd Rallyauto Crema, con grande sod
disfazione per tecnici e dirigenti. È toccato a Carmine 
stra cittadina, l’Asd Rallyauto Crema, con grande sod

Garrisi, ventiduenne cremasco, il compito di rappresen-
tare la società ai campionati regionali esordienti – Elite 
II – nella categoria 75 Kg, e lo ha fatto nel migliore dei 
modi, aggiudicandosi la competizione. Sul ring di Busto 
Arsizio ha fatto apprezzare un pugilato solido e sicuro, 
che ha ricevuto il plauso degli addetti ai lavori presenti e 

dei tanti appassionati che hanno seguito l’evento in stre-
aming sul canale della FPI Lombardia. 

Il 10 aprile Garrisi si è imposto su Massimiliano Fi-
nessi della Boxe Ursus Milano e il giorno 11 ha letteral-
mente travolto Luca Moltoni della Boxe Inferno costrin-
gendo l’arbitro a decretare la fine dell’incontro prima 
del limite. Un pugilato d’attacco, quello di Garrisi, che 
costringe gli avversari ad un pressing asfissiante, in cui sa 
applicare schemi tecnico-tattici di livello evoluto, capaci 
di mettere a dura prova la resistenza di qualunque avver-di mettere a dura prova la resistenza di qualunque avver-di mettere a dura prova la resistenza di qualunque avver
sario. Il 18 aprile sul ring di Viadana è toccato agli Elite I 
serie (che si affrontano senza casco) della società crema-
sca. Nella categoria 75 Kg Cezar Ieseanu si è imposto ai 
punti su Soliman della Olimpia Boxe Carpi, superando 
lo statuario avversario grazie a rapidi spostamenti sul 
tronco e repentini rientri, mentre Gianluigi Valtulini ha 
nettamente battuto Samuel Serradimigni (Second Out 
Reggio Emilia) sciorinando il suo pugilato tecnico ed 
efficace. Successi che rappresentano una oggettiva sod-
disfazione per il maestro Lucio Vailati.

tm

Boxe: tante soddisfazioni per l’Accademia Cremasca

BOCCE
LINEE GUIDA PER LE ATTIVITÀ

di TOMMASO GIPPONI

Non sarà certo un finale di 
stagione semplice per la 

Pallacanestro Crema, su cui pur-
troppo in settimana si è abbattuta 
la scure del Covid, dopo la bella 
e sofferta vittoria di sabato scorso 
a Varese per 78-80. Mercoledì 
sera i rosanero avrebbero dovuto 
scendere in campo contro Fioren-
zuola nel turno infrasettimanale 
di campionato, ma ai tamponi 
rapidi effettuati nel pomeriggio 
sono emerse delle positività 
nel gruppo giocatori nello staff  
dirigenziale cremasco. Da qui la 
scelta di non giocare, accettata 
anche dalla formazione avver-
saria nel frattempo giunta alla 
Cremonesi, nonostante ci fosse 
il numero minimo di giocatori 
negativi iscrivibili a referto. Si 
è preferito però, giustamente, 
evitare un inutile rischio per tutti. 
Giovedì in mattinata la società 
biancorossa ha diramato un co-
municato riassumendo così l’ac-
caduto, che parte dalla trasferta 
di sabato scorso sul campo della 
Robur Varese: “In tale squadra, 
nel corso dei giorni precedenti 
all’incontro, si erano manifestati 
dei casi di positività al Covid-19 
asseverati da tamponi molecolari. 
Le società, dopo fitti contatti, 
ritenendo di non poter valutare 
in modo puntuale, nonostante il 
ricorso ai test rapidi, l’evolversi 
della situazione epidemiologica, 

chiedevano alla FIP il rinvio della 
gara, ottenendolo. Nella stessa 
giornata, a stretto giro, una mail 
di Lega Nazionale Pallacanestro, 
a firma di un suo esponente di 
vertice, ci invitava al rispetto del 
‘protocollo FIP’ che impone di 
giocare in presenza di 8 membri 
su 14 del roster che riportino 

esito negativo al test antigie-
nico. Nonostante le telefonate 
successive intercorse tra le società 
e lo stesso, tale comunicazio-
ne ha comportato la rettifica 
dello spostamento della gara e il 
conseguente obbligo di disputare 
l’incontro programmato. 

Due giorni dopo il match la 
Robur et Fides ha comunicato la 
rilevata positività di suoi giocato-
ri che avevano disputato il match 
contro la nostra squadra. Da 
allora con intervento della locale 
Ats il gruppo squadra è stato 
posto in quarantena. Mercoledì, 
diversi giocatori della Pallacane-
stro Crema, pur in presenza di 
test rapidi negativi, evidenziava-
no chiari sintomi riconducibili al 
Covid-19.

Due di loro, oltre a un membro 
dello staff presente in panchina 
durante la partita in questione, 
sono invece risultati postivi. I test 
rapidi, per scrupolo di coscienza 
verso gli avversari, gli arbitri, gli 
ufficiali di campo, oltre a quanto 
stabilito dal protocollo Fip (che 
impone l’esecuzione non oltre 48 
ore dall’inizio della gara), sono 
stati eseguiti il giorno stesso della 
partita. La squadra avversaria, 
all’arrivo al PalaCremonesi è 
stata prontamente informata e, 
assieme, con quello spirito sporti-
vo che dovrebbe animare tutti gli 
uomini di sport ma, soprattutto, 
per tutelare la salute di tutti o, 
almeno di quelli che già non 

avevano subito le conseguenze di 
scelte scellerate, abbiamo deciso 
di non giocare. Ora la nostra 
unica preoccupazione è che tutti 
i nostri ragazzi e il nostro staff  
tecnico e dirigenziale, possano 
superare questo delicato momen-
to. Dopo, molto dopo, verranno 
le decisioni del Giudice Sportivo 
cui auguriamo di non avere sulla 
coscienza il medesimo peso di 
chi ha applicato freddi protocolli 
in spregio del buon senso o, come 
dicono i giuristi, della diligenza 
del buon padre di famiglia. 

Ciò che è successo è molto gra-
ve e, ad oggi, le conseguenze non 
sono ancora purtroppo calcola-
bili. A tal proposito informiamo 
altresì di aver conferito ai nostri 
legali ampio mandato per la 
tutela dei nostri interessi in sede 
penale e civile”. Ora si attendono 
solo le decisioni federali, su un 
eventuale recupero (ma i tempi 
sono ristrettissimi) oppure un 
annullamento della gara con 
Fiorenzuola, oltre che eventual-
mente dell’ATS cremasca, che 
in caso di positività accertate 
potrebbe mettere tutto il gruppo 
in quarantena, e quindi far saltare 
i prossimi impegni rosanero, a 
partire dal derby di oggi pomerig-
gio a Cremona. Un vero peccato, 
perché la squadra stava andando 
benissimo, e questa situazione in 
questo momento, dove non c’è 
spazio per recuperare, rischia di 
rovinare una stagione intera. 

Pallacanestro Crema 
e la scure del Covid...

BASKET B1
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SICUREZZA
SISMICA

RESISTENZA
AL FUOCO

TRASPIRABILITÀELIMINAZIONE 
PONTI TERMICI

Fornaci Laterizi Danesi affianca al già noto sistema costruttivo 

Normablok Più, la linea NORMABLOK PIÙ CAM realizzata 

con l’impiego di Neopor® BMB di BASF. 

NORMABLOK PIÙ CAM soddisfa totalmente i parametri CAM 

richiesti dal Decreto Rilancio e Superbonus 110%. 

La linea NORMABLOK PIÙ CAM è ideale per le opere 

di demoricostruzione e risolve qualsiasi esigenza costruttiva 

e di cantiere grazie ai blocchi per murature portanti, 

di tamponamento ed armate. Ideali per la realizzazione 

di edifici portanti anche in zona sismica.

NORMABLOK PIÙ CAM
per accedere al 

SUPERBONUS 110%.

RISPETTO
DELL’AMBIENTE

NORMABLOK PIÙ CAM È LA RISPOSTA DI FORNACI LATERIZI DANESI 
ALLE ESIGENZE DI UN’EDILIZIA SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE ED ECOCOMPATIBILE.
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“GUARDARE AL FUTURO CON PRUDENTE OTTIMISMO E FIDUCIA”. 
LO FACCIAMO ANCHE NOI, IN LINEA CON L’INVITO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI, MARIO DRAGHI. LO FACCIAMO IN QUESTO NOSTRO “SPECIALE RIPRESA”
INSIEME A IMPRESE, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, COMMERCIANTI E SINDACATI

PORTE E FINESTRE
SHOWROOM

info@portefinestrecrema.com
www.portefinestrecrema.com

Via Stazione 90/A - CREMA
Tel. 0373 474632

Orari d’apertura dal martedì al sabato
9:30 - 12:30 / 15:30 - 19:00

domenica e lunedì chiuso

SOSTITUISCI  I  TUOI
SERRAMENTI  A METÀ PREZZO

SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA DEL 50%
FINANZIAMENTO PERSONALIZZATO CON

TASSO AGEVOLATO

#compraitaliano

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

CONFEDERAZIONE PICCOLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE

CONFEDERAZIONE PICCOLA
PROPRIETA’ IMMOBILIARE

• Assistenza locazioni e vendite
• Contratti di locazione abitativi 
 e commerciali, registrazione telematica
• Gestione affitti
• Consulenze e aggiornamenti nuove 
 normative

• Attestati Certificazioni Energetiche
• Assistenza legale e notarile
• Amministrazioni condominiali
• Assistenza fiscale
• Consulenze finanziarie e assicurative

SEDE PROVINCIALE DI CREMONA
Via Santa Chiara n. 9 - 26013 Crema (Cr)

Tel. 0373/86453 (2 linee)
e-mail: segreteria@confappi.com -pec: confappi.cremona@pec.it

❐ Se hai un immobile di tua proprietà 

❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà

❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietà

CONFAPPI 
È LA TUA ASSOCIAZIONE!
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I poliuretani termoplastici 
Laripur RS e i sistemi poliuretanici 

microcellulari Urexter RS, 
offrono al mondo della calzatura 
una gamma completa di prodotti 
ecosostenibili, ad alte prestazioni. 

Grazie alla composizione derivante 
per più del 70% da fonti bio, 

Urexter RS e Laripur RS offrono 
alte prestazioni con una particolare 

attenzione all’ambiente.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

In questo speciale sull’economia che 
il nostro giornale offre ai suoi lettori, 

apriamo con una riflessione sulla situazio-
ne del mondo bancario. Al proposito ab-
biamo ascoltato il dott. Mauro Molinari, 
responsabile dell’area Crema-Cremona e 
Mantova sud di BANCO BPM, che rin-
grazio sentitamente.

Che impatto ha avuto la crisi scatenata 
dal Covid-19, sulle banche italiane?

“Le banche hanno assorbito in modo 
efficace gli impatti derivanti dall’emer-
genza sanitaria dimostrando la necessa-
ria flessibilità operativa e organizzativa e 
hanno contribuito alla tenuta del sistema 
socioeconomico nazionale. In primo luo-
go, hanno assicurato la continuità opera-
tiva, anche nella prima e più stretta fase 
di lockdown, garantendo al pubblico l’ac-
cesso ai servizi bancari essenziali. Inoltre, 
hanno permesso la concreta trasmissione 
all’economia reale delle misure di soste-
gno varate dal Governo italiano, attraverso 
l’erogazione dei prestiti garantiti dallo Sta-
to e l’applicazione delle moratorie. 

Questo è stato possibile sia grazie alla 
disponibilità dei canali digitali, ampliati 
nel corso del 2020, che hanno consentito 
alla clientela, privati e aziende, di operare 
efficacemente e in sicurezza; sia attraverso 
l’estensione degli stessi a un numero cre-
scente di colleghi, di sede e di rete, della 
possibilità di operare in piena sicurezza da 
remoto, non in presenza.”

Le banche hanno mantenuto le loro 
politiche di prestito pur in un periodo 
così difficile?

“Il periodo che abbiamo vissuto, e che 
stiamo vivendo, ha ridefinito le priorità in 
quasi tutti i settori socioeconomici; que-
sto ha naturalmente avuto un riflesso nel 
credito, ma non solo però in senso restrit-

tivo. In realtà, grazie anche alle iniziative 
di sostegno decise dal Governo, i crediti 
sono cresciuti. Non solo: le banche han-
no messo a disposizione plafond di emer-
genza specifici sia per le imprese sia per i 
privati, cercando con i mezzi disponibili 
di sostenere il credito per le famiglie e per 
le aziende. Banco BPM, per esempio, ha 
da subito messo a disposizione dei propri 
clienti aziende, commercianti, terzo setto-
re e professionisti la possibilità di ottenere 
crediti attraverso dei plafond di liquidità 
dedicati all’emergenza, per un totale di 5 
miliardi, di cui 3 miliardi per le imprese 
presenti sul territorio nazionale e apparte-
nenti a tutti i settori economici, 1 miliardo 
per i liberi professionisti e un altro miliar-
do per i commercianti.”

Prestiti innanzitutto per i singoli indi-
vidui: più di un terzo dei cittadini dichia-
ra di non avere risorse liquide sufficienti a 
far fronte alle spese per consumi essenzia-
li della famiglia per un periodo di 3 mesi. 
Aumenteranno le richieste di prestito?

“Al momento le varie misure emergen-
ziali, sia quelle governative sia quelle spe-
cifiche delle banche, in generale riescono 
ad alleggerire la pressione sulle finanze di 
famiglie e individui. Sebbene, dal nostro 
punto di vista, non prevediamo un aumen-
to rilevante di richieste di prestiti, l’ero-
gazione del credito ha la sua importanza 
anche nel sostenere i consumi. Ma non 
può essere l’unica soluzione: è necessario 
far ripartire al più presto l’economia e il 
lavoro nella loro interezza.”

Secondo un’indagine della Banca d’I-
talia, quasi il 40% degli individui indebi-
tati dichiara di avere difficoltà nel soste-
nere le rate del mutuo a causa della crisi. 
Come far fronte? È così anche nel nostro 
territorio?

“Mi collego alla risposta precedente; le 
moratorie sui prestiti – sia quelle statali sia 
quelle concesse direttamente dalle banche, 
in particolare sui mutui – hanno mitigato il 
peso degli effetti economici negativi dovuti 
alla pandemia e per questo sono state mol-

to utili. Resta inteso, come già detto, che è 
essenziale far ripartire l’economia, mette-
re le persone, i professionisti, gli artigiani 
e le aziende in condizione di riprendere a 
pieno regime la loro attività. Per quanto 
riguarda il Cremasco, devo dire che i dati 
e le evidenze che abbiamo ci restituiscono 
un quadro generale migliore rispetto alla 
media: un orizzonte su cui lavorare posi-
tivamente per la ripartenza.”

D’altra parte, soprattutto i lavorato-
ri dipendenti non hanno perduto i loro 
redditi. E si parla di un aumento del ri-
sparmio. È prevedibile? L’Italia è ancora 
prima in Europa nel risparmio dei suoi 
cittadini?

“È vero, i depositi su conto corrente 
sono cresciuti in modo veramente impor-
tante. Anche in periodo Covid, il nostro 
Paese si è confermato in Europa tra quelli 
col risparmio privato più alto. Banco BPM, 
a livello nazionale, ha visto aumentare la 
raccolta diretta riferita ai conti correnti e 
depositi a vista del 14,3% nel 2020 rispet-
to all’anno precedente. Imprese e famiglie 
hanno preferito tenere molta liquidità sui 
conti, non investendo o riducendo i consu-
mi all’essenziale.”

Il debito bancario delle imprese medio-
grandi e di quelle più piccole è cresciuto 
complessivamente del 6,9 per cento nei 
dodici mesi terminanti a settembre. Si 
prevede una notevole richiesta di finan-
ziamento?  E le banche sono disponibili? 

“Gli impieghi sono cresciuti nel corso 
del 2020, spinti anche dalle misure a so-
stegno del credito varate dal Governo che 
hanno reso conveniente per le imprese ri-
correre a questi finanziamenti. Le banche 
sono disponibili a valutare il sostegno dei 
progetti di crescita e d’investimento intra-
presi dalle aziende.”

L’ampiezza e la profondità della crisi 
economica porteranno a un aumento del-

le insolvenze delle imprese. Uno studio 
della Banca d’Italia segnala che nel 2020 
il deterioramento della loro situazione 
finanziaria determinerà un significativo 
peggioramento della probabilità d’in-
solvenza: la quota dei debiti finanziari 
facente capo ai prenditori più rischiosi 
potrebbe superare il 20 per cento, rispet-
to al 13 per cento osservato prima della 
pandemia. Cosa prevedete per affrontare 
il problema?

“L’attenzione che dedichiamo all’anda-
mento dei crediti è molto alta; le attività di 
monitoraggio sono approfondite e si colle-
gano a un’intensa azione preventiva, tesa a 
prevenire la formazione di situazioni criti-
che. Grazie anche a questa attività, unita al 
fatto che il grosso delle nostre esposizioni 
è in settori meno esposti alle conseguenze 
del Covid-19, da un lato non ci aspettiamo 
un aumento repentino dei crediti deterio-
rati, dall’altro abbiamo gli strumenti per 
affrontare in modo equilibrato il flusso dei 
crediti deteriorati che potrebbero presen-
tarsi nella seconda parte dell’anno, quando 
dovrebbero scadere le moratorie.”

Il rilancio dell’economia italiana che il 
presidente Draghi sta preparando, come 
coinvolgerà il sistema bancario? Gli isti-
tuti saranno soggetti attivi o passivi in 
questo rilancio? Andrà anche a beneficio 
dei clienti?

“Credo che le banche, non solo Banco 
BPM, abbiano dimostrato durante la pan-
demia la capacità di garantire alla clien-
tela, con la massima sicurezza possibile, 
continuità del servizio e accesso al credito, 
mettendo a disposizione sia risorse proprie 
sia le strutture per tradurre in pratica le mi-
sure statali. In questo le banche sono state 
soggetti attivi: continueranno a esserlo, a 
beneficio della clientela e della comunità, 
anche nei piani di rilancio che saranno pre-
disposti e attivati dal Governo in carica.” 

Le Banche e il Covid-19
“Hanno garantito durante la pandemia continuità di servizio 
e accesso al credito. Saranno soggetti attivi nei piani di rilancio”

LE NOSTRE INTERVISTE

Prestiti personali, cessione 
del quinto e carte di cre-

dito, ma anche finanziamenti 
finalizzati ad acquisti presso i 
punti vendita convenzionati. 

Senza tralasciare il leasing 
finanziario, per guidare 
il veicolo più adatto alla 
propria attività evitando 
di sostenere i costi legati 
all’acquisto. È un “pacchet-
to” completo e diversificato 
quello che l’Agenzia Sidus 
propone ai propri clienti per 
soddisfare ogni loro esigenza. 

L’agenzia Sidus distribu-
isce i prodotti di Fiditalia 
(gruppo Société Générale), 
di cui è partner. Fiditalia è 
una società finanziaria da 40 
anni leader nel mercato del 
credito al consumo, con una 
capillare rete commerciale in 
tutta Italia composta da 10 
aree territoriali e oltre 150 
agenzie. 

L’agenzia Sidus è presente 
in Lombardia con due sedi, 
a Crema e a Pavia, dove 
consulenti qualificati sono a 
disposizione della clientela 
per guidarla nella valutazione 
del prodotto più adeguato. 

Come “Fidiamo”, il 
prestito personale chiaro e 
semplice, che consente alle 
famiglie di realizzare ciò che 
desiderano usufruendo di 
condizioni personalizzate. 

Oppure “MultiPremia”, 
un’innovativa formula di 
prestito personale che premia 
la puntualità nel rimborso 
delle rate riducendo periodi-
camente il tasso di interesse: 
l’importo della rata si abbas-
sa così nel tempo. 

La gamma dei prestiti 
personali comprende anche 
“Unika”, che accorpa ed 

estingue tutti i finanziamen-
ti in corso ed offre nuova 
liquidità per nuovi progetti, 
in questo modo il titolare ha 
una sola rata da versare. 

Per i lavoratori dipendenti 
e i pensionati è disponibile 
“Quintocè”, la cessione del 
quinto dello stipendio o della 
pensione, che consente di 
disporre di una somma di 
denaro da restituire con rate 
pari al massimo ad un quinto 
della propria mensilità. Inol-
tre grazie alle Convenzioni 
che Fiditalia ha stipulato con 
INPS - NOIPA,  pensionati e 
insegnanti possono beneficia-
re di offerte loro dedicate.

Con la crescita dell’e-
commerce, diventa sempre 
più importante possedere 
una carta di credito: “Carta 
Eureka” è la carta revolving 
contact less che Fiditalia 
riserva ai già clienti: comodi 
rimborsi mensili, per acquisti 
in tutta sicurezza.

Le due agenzie di Pavia 
e di Crema sono inoltre 
convenzionate con numerosi 
punti vendita per l’offerta 
di finanziamenti finalizzati 

all’acquisto di beni e di ser-
vizi in tutti i settori merce-
ologici. Con possibilità di 
accedere alle offerte promo-
zionali studiate appositamen-
te da Fiditalia con i propri 
partner commerciali.

E un vantaggio anche per 
i rivenditori: il credito al 
consumo rappresenta infatti 
un importante strumento a 
sostegno del loro business, 
per sviluppare la loro attività 
e acquisire nuovi clienti.

Il tutto, all’insegna di una 
parola d’ordine: trasparen-
za. Fiditalia è da sempre 
attenta alla tutela del cliente 
e investe costantemente sulla 
formazione dei propri colla-
boratori e dei propri partner, 
per favorire un accesso al 
credito sano e consapevole 
con consulenze e preventivi 
sempre gratuiti.

AGENZIA SIDUS CREMA: prodotti 
finanziari altamente diversificati 

FIDITALIA: CREDITO PER
I TUOI PROGETTI

AGENZIA SIDUS CREMA
via Verdi 31, tel 0373.81759

PAVIA via Delle Libertà 6
tel. 0382.495882

Informazione pubblicitaria

La titolare di Sidus Crema Stefania Tonezzer
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Calano il reddito, i consumi, il potere 
d’acquisto delle famiglie e cresce la di-

soccupazione. È l’ultima rilevazione dall’I-
stat, da cui emerge che la situazione di crisi 
economica e sociale è ben lontana dall’essere 
superata. 

A fine 2020 il reddito delle famiglie è di-
minuito dell’1,8%, così come i consumi sono 
calati del 0,2% e il potere d’acquisto si è ab-
bassato del 2,1%. Nel corso del 2020 abbia-
mo perso un milione di posti di lavoro e nel 
2021 la disoccupazione salirà di oltre il 9%. 

Un quadro macroeconomico, simile ad al-
tri Paesi, ma che in Italia, per le debolezze 
presenti prima della pandemia, rischia di 
affossare del tutto il nostro Paese. Le poli-
tiche economiche adottate dal Governo ita-
liano, come naturalmente dai Paesi europei 
e anglosassoni, sono improntate a politiche 
espansive, ossia fare debito per sostenere le 
famiglie, le imprese e l’economia. Tant’è che 
il deficit, che non è altro che lo sforamento 
del Bilancio dello Stato, è cresciuto a doppia 
cifra, situazione che non si era nemmeno ve-
rificato durante le crisi del 2008 e del 2011. 
Così come il debito ha toccato il tetto più 
alto degli ultimi 100 anni. 

Lo sforzo espansivo messo in campo dal 
Governo con l’ultima manovra di scosta-
mento di Bilancio, pari 40 miliardi, con più 
della metà rivolti necessariamente a dare os-
sigeno alle imprese e partite Iva, farà volare 
il deficit dal 9,5% all’11,8%, mentre il debito 
sfiorerà il 160% (159,8%), record dal primo 
dopoguerra. Tuttavia, a spingere l’economia 
nei prossimi anni sarà soprattutto il Piano di 
Ripresa e Resilienza, che porrà in essere uno 
sforzo di risorse economiche positive senza 
precedenti nella storia recente. 

Tuttavia, queste dovranno andare a “rige-
nerare” il Paese generando lavoro, in luogo 
dei sussidi che non sradicano la povertà e 
creano dipendenza, per assicurare a tutti una 
vita degna. 

Affinché l’Italia esca dalla doppia emer-
genza sanitaria ed economica, si deve usare il 
Piano di Ripresa e Resilienza con l’obiettivo 
indicato dall’art. 3 della Costituzione, ossia 
di “rimuovere gli ostacoli di ordine economi-
co e sociale che, limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana e l’effet-
tiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or-
ganizzazione politica, economica e sociale 
del Paese”. 

E per rimuovere questi ostacoli “il grande 
tema è il lavoro” e questo lo si crea con inve-
stimenti infrastrutturali materiali ed imma-
teriali e con politiche pubbliche che abbiano 
l’unico e vero “obiettivo di consentire una 
vita degna mediante il lavoro”.

 Questo obiettivo di generare lavoro con lo 
sviluppo e gli investimenti su sanità, scuola, 
infrastrutture, politica industriale e innova-
zione ha bisogno di due elementi fondamen-
tali: un grande “patto sociale” fra Governo 
e parti sociali e riconoscere il diritto dei la-
voratori a partecipare nell’impresa come un 
elemento caratterizzante del modello econo-
mico e sociale così com’è disegnato dall’art. 
46 della Costituzione: “Ai fini della eleva-
zione economica e sociale del lavoro e in 
armonia con le esigenze della produzione, la 
Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori 
a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti 
dalle leggi, alla gestione delle aziende”. 

Pertanto, gli ostacoli allo sviluppo ad un 
modello sociale ed economico “rigenerato” 
e “partecipativo” saranno superati se si ad-
diverrà al “Patto sociale”, nel quale inscri-
vere la massima condivisione e convergenza 
tra il Governo e le parti sociali per affrontare 
con riforme condivise la “rigenerazione” del 
Paese e, per affrontare la globalizzazione e 
l’internazionalizzazione dei processi produt-
tivi che richiedono competizione di qualità, 
alla costruzione di un rinnovato e partecipe 
coinvolgimento fra le imprese e i lavoratori. 

Un’ aggiornata stagione di concertazione 
è la via maestra ad un percorso riformatore 
del Paese alternativo al conflitto perenne ed 
improduttivo, che ha impedito all’Italia di 
uscire non solo dal tunnel della Grande Cri-
si, ma di superare le sfide dei cambiamenti 
globali e di risolvere le aree di povertà che 
ancora l’attanagliano.

                Dino Perboni  
Segretario Generale 

Cisl Asse del Po
      Ivan Zaffanelli 

Segretario Organizzativo 
                                           Cisl Asse del Po

Oltre la crisi: il grande tema 
è il lavoro partecipativo In
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di BRUNO TIBERI

Economista, editorialista, 
docente alla Bocconi di 

Milano, membro del Consiglio 
Esecutivo del Fondo Moneta-
rio Internazionale, direttore 
dell’Osservatorio sui conti pub-
blici italiani, già Commissario 
alla revisione della spesa nel 
Governo Letta, oggi nel Go-
verno Draghi per partecipare 
al lavoro del ministro Brunetta 
sulla semplificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni, il 
professor Carlo Cottarelli è una 
delle ‘eccellenze’ del territorio 
cremonese. Vero pezzo da no-
vanta nell’analisi degli sviluppi 
economico-finanziari globali, 
a lui ci siamo rivolti per una 
lettura della situazione che con 
la crisi pandemica da Coro-
navirus si è venuta a creare a 
livello mondiale. Sempre in 
viaggio tra l’Italia e l’America, 
lo abbiamo raggiunto telefo-
nicamente, nei giorni scorsi, 
mentre si trovava negli States 
e con grande disponibilità 
ha risposto ad alcune nostre 
domande. L’intento, raggiunto 
grazie alla chiarezza dell’esper-
to, quello di far comprendere 
meglio e con semplicità cosa 
sta succedendo e cosa potrà 
accadere nelle prossime setti-
mane e nei prossimi mesi.

Tanto per cominciare pro-
fessor Cottarelli, c’è una crisi 

che conosciamo bene anche 
perché è quella che forse ha 
avvicinato maggiormente an-
che il ‘comune cittadino’ alle 
dinamiche finanziarie, è quella 
del 2007/2008. Prendendola 
come punto di riferimento, l’e-
mergenza economica generata 
dalla pandemia che risvolti ha 
avuto e può avere?

“Lo shock è senz’altro più 
forte, non solo per l’Italia ma 
per il mondo intero. Nel 2009 
il Pil (Prodotto interno lordo, 
ndr) mondiale è sceso dello 
0.2%, in questa occasione si 
parla di una caduta di diversi 
punti percentuali. Per l’Italia 
il calo si attesta intorno al 9% 
mentre nel 2009 fu di pochi 
punti percentuali. La speranza 
è che, come successo per altre 
pandemie, il recupero da shock 
pandemico sia più rapido ri-
spetto a quello finanziario, che 
invece si trascina per periodi 
più lunghi”.

Ipotizzando che sul fronte 
sanitario non vi siano ulterio-
ri criticità, quando potremo 
tornare con il Pil, l’indicatore 
della ricchezza prodotta da un 
Paese, a livelli pre Covid?

“Se, come mi auguro, non vi 
saranno più problemi in merito 
alla disponibilità di vaccini e 
ai tempi delle campagne di 

somministrazione, in Italia è 
ipotizzabile arrivare a un forte 
rimbalzo già verso la fine di 
quest’anno. Così dice il Fondo 
Monetario Internazionale, che 
è più ottimista di altri analisti. 
Allo stesso modo penso io”. 

Dando un’occhiata all’Europa, 
spaccata tra sovranisti ed europei-
sti, c’è chi dice che il Regno Unito 

abbia dimostrato che si possa 
andare avanti senza la Ue, altri 
invece sostengono, e l’Italia con il 
suo debito dovrebbe ben saperne 
qualcosa, che senza Europa non 
saremmo ora qui a poter pensare 
di progettare un futuro. Dove sta 
la verità? 

“Dal punto di vista sanitario 
la gestione della crisi nel Regno 
Unito è stata devastante; stiamo 
parlando della nazione che 
ha avuto più morti di tutti. In 
termini economici, se noi, come 
altri Stati del resto, non avessi-
mo avuto il sostegno dell’Euro-
pa saremmo affondati, visto il 
debito pubblico che abbiamo”.

Ma in merito alla gestione 
delle partite contrattuali sui 
vaccini, sono in tanti ad accu-
sare la Commissione Europea. 

“Mettiamola così, l’Europa 
è stata più altruista rispetto al 
Regno Unito, pensando anche 
alle nazioni che non avrebbero 
potuto competere e che avevano 
però bisogno di sieri. A un certo 
punto, però, c’è stata la rea-
zione degli Stati, anche quella 
del Governo italiano che non 
è rimasto impassibile riguardo 
alle esportazioni dei vaccini 
prodotti in Italia, pure verso la 
stessa Inghilterra. I contratti 
negoziati a suo tempo non 
avevano il tipo di esclusività che 
ha invece introdotto il Regno 
Unito, ma addossare le colpe 
esclusivamente alla Commis-

sione Europea è ingiusto perché 
ai tavoli tecnici per la sottoscri-
zione degli accordi sedevano 
direttamente i rappresentanti 
degli Stati membri della Ue, e 
quindi anche di quello italiano. 
Avremmo potuto essere più 
egoisti e non l’abbiamo fatto”.

Era una partita delicata. 
Come ne esce l’Europa?

“Per farla breve, si è cerca-
to di risparmiare sui prezzi, 
sembra su pressione dei Paesi 
dell’Est e di quelli che non vole-
vano fare favori alle ‘big farm’ e 
alle grandi case farmaceutiche. 
Alla fine è andata così”.

Ma le case farmaceutiche 
hanno sguazzato in questo 
brodo e il miglior offerente si 
è portato a casa massicce dosi. 
Non c’è qualcosa di scarsa-
mente etico?

“Vede, nella misura in cui 
pagando di più si consente una 
maggiore produzione, non trovo 
nulla di strano o biasimabile nel 
mettere denaro sul tavolo. Se 
invece aumento del prezzo vuol 
dire mera speculazione, beh, 
allora le cose cambiano”. 

L’altra partita importante 
su cui si gioca la credibilità 
dell’Europa è quella dei fondi. 
Nella discussione sulle risorse 
da impiegare a fondo perduto 
per gli Stati dell’Unione c’è 
stata non poca guerra. La con-
divisione che poi in extremis è 
stata trovata, reggerà?

          Carlo Cottarelli: “Siamo  ancora in tempo”L’ECONOMISTA
CREMONESE
SPIEGA CRISI 
PANDEMICA E 
SCENARI FUTURI

L’INTERVISTA

Il professor Carlo Cottarelli e la sede della Commissione Europea.
Nella pagina accanto, immagine di repertorio di fasi di lavoro
nel settore manifatturiero, che in Italia sta rispondendo bene
alle sollecitazioni
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Finalmente sembrano 
arrivare notizie di una 

riapertura graduale e le 
imprese non devono farsi 
cogliere impreparate con 
un’organizzazione non 
adeguata. Ogni settore, a 
modo suo, è stato colpito 
da enormi disagi che ora 
vanno obbligatoriamente 
superati e un ruolo chiave 
lo ricoprono i dipendenti 
e collaboratori di cui ogni 
impresa dispone. 

Il divieto di licen-
ziamento e il timore di 
assumere in uno scenario 
instabile hanno impedito 
ai datori di lavoro di rior-
ganizzare l’organico ove 
necessario, ma oggi esisto-
no delle misure emergen-
ziali che aiutano a gestire 
l’eventuale esubero dei di-
pendenti o la necessità di 
cercare nuove qualifiche a 
supporto della ripartenza. 
Considerata l’incertezza 
sono molto utili le dero-
ghe concesse sui rapporti 
a tempo determinato che 
consentono di prorogare o 
rinnovare i contratti senza 
causali anche oltre i primi 
12 mesi, una sola volta e 
con l’unico limite di non 
superare i 24 mesi con lo 
stesso lavoratore. 

Le imprese invece 
che intendono ampliare 
l’organico possono fruire 
dello sgravio al 100% dei 
contributi per l’assunzio-
ne stabile di giovani sotto 
i 36 anni, che non abbiano 
mai avuto prima un rap-
porto di lavoro a tempo 
indeterminato. Conferma-
te anche le agevolazioni 
per chi assume lavoratori 
over 50 anni disoccupati 

da oltre 12 mesi, donne 
“svantaggiate”, lavoratori 
diversamente abili o disoc-
cupati percettori di Naspi 
oppure beneficiari dell’as-
segno di ricollocazione o 
reddito di cittadinanza. 
A tutto ciò si aggiunge il 
recente bando Regione 
Lombardia che eroga un 
contributo fino a 6.000 
euro ai datori di lavoro 
che assumono disoccupati 
di qualsiasi età, iscritti in 
un percorso di politiche 
attive. 

Le imprese più in 
difficoltà, che non hanno 
bisogno di assumere e su-
biscono il divieto di licen-
ziare, possono adottare 
delle misure utili ad una 
graduale riorganizzazione 
trasformando ad esempio 
alcuni contratti in part-
time o facendo fruire le fe-
rie ed i permessi arretrati 
oltre a ricorrere alla Cassa 
Integrazione, che è stata 
prorogata fino a giugno 
per il comparto industria 
e fino a fine anno per gli 
altri settori. 

Le ore di minor lavoro 

però potrebbero essere 
meglio impiegate in un 
progetto di formazione 
professionalizzante e qua-
lificata, attingendo risorse 
dal Fnc (Fondo Nuove 
Competenze) che rimbor-
serebbe il costo delle ore 
di lavoro dedicate alla 
formazione. 

Tutto ciò si colloca in 
un quadro di “investimen-
to” su lavoratori nuovi 
o sulla gratificazione dei 
lavoratori che già hanno 
affrontato con l’imprendi-
tore le difficoltà di questo 
periodo. Per loro sarebbe 
utile pensare ad un pro-
getto di welfare aziendale, 
introducendo dei benefits 
che se erogati in natura 
diventano esentasse sia 
per il dipendente che per 
l’impresa.  

Le opportunità sono 
molteplici e un percorso di 
riorganizzazione azien-
dale va avviato insieme a 
professionisti qualificati, 
che pianifichino con l’im-
prenditore una strategia di 
crescita. Uno studio che 
gestisca sia la parte eco-
nomico/finanziaria che 
l’amministrazione delle 
risorse umane avrà una 
visione privilegiata dell’a-
zienda e potrà affiancare 
a 360 gradi l’imprenditore 
nelle sue scelte, adottando 
una politica finalizzata 
ad ottimizzare le risorse 
esistenti, con una oculata 
attenzione al contenimen-
to dei costi ed ai risultati 
di Bilancio.  

Roberta Jacobone
Commercialista – 

Consulenza del Lavoro
Crema

Organizzare la ripartenza: 
agevolazioni per il lavoro In
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“Beh direi che qui non 
possiamo che pensarla tutti alla 
stessa maniera. L’accordo c’è 
e non si torna indietro. Oltre a 
questo, a testimoniare quanto 
l’Europa su questo fronte stia 
lavorando a pieno, ci sono i sol-
di arrivati dalla Banca Centrale 
Europea: lo scorso anno 170 
miliardi di euro, e quest’anno 
più o meno sugli stessi livelli, 
si parla di 160 miliardi. Questo 
sta salvando il debito pubblico 
italiano. Non dimentichiamo 
che è la Banca Europea, attra-
verso Banca d’Italia, che sta 
comprando questo debito”.

Guardando in casa nostra, 
il Covid è stato come una 
guerra che ha già lasciato sul 
campo molte vittime, penso 
alle persone che non ci sono 
più ma anche alle attività che 
hanno chiuso i battenti o che 
sono state assorbite da colossi 
esteri. La politica dei ristori 
o sostegni è stata all’altezza 
o si doveva e deve comunque 
mettere in conto che parte 
del tessuto produttivo (pen-
so soprattutto alle piccole e 
microimprese e al compar-
to culturale, turistico e del 
commercio di vicinato) dovrà 
essere sacrificato? 

“Se questa primaverile sarà 
l’ultima ondata sono convinto 
che si sia ancora in tempo per 
far sì che le imprese non cor-
rano il rischio di non riaprire 
o dover chiudere i battenti, 
almeno la stragrande maggio-
ranza. Ci sono i presupposti 
per far bene e per vedere un 
rimbalzo già a partire da metà 
anno, come accadde del resto 
nel 2020. Ricordiamo che al-
cuni settori sono stati in grado 
di raggiungere in poco tempo i 
livelli di produzione e fatturato 

di fine 2019, penso all’ambito 
manifatturiero. Se invece ci 
sarà un’altra ondata dovuta a 
ulteriori varianti, beh allora il 
panorama sarà decisamente più 
critico e drammatico e molti 
altri potrebbero non farcela”. 
Anche perché se è vero, come è 
vero, che nel 2020 è aumentato 
il risparmio precauzionale è 
altrettanto innegabile che in 
molti hanno utilizzato il ‘fieno 
messo in cascina’ per andare 
avanti; le scorte, però, non sono 
inesauribili. E in molti hanno 
lamentato difficoltà di accesso 
al credito. Oltre a questo le 
moratorie per il blocco della 
restituzione dei finanziamenti 
sono arrivate alla fatidica ‘zona 
Cesarini’.

Si è tanto parlato di Mes, 
uno degli elementi reali o 
pretestuosi che hanno portato 

alla deriva il secondo Gover-
no Conte; sarebbe stato utile 
acquisirlo per avere maggiore 
ossigeno oppure, come ha 
detto il presidente Draghi 
nella conferenza stampa di 
metà mese scorso, non sarebbe 
servito mancando piani stra-
tegici per poterlo utilizzare in 
ambito sanitario? 

“Personalmente lo prende-
rei anche adesso, anche se fa 
risparmiare meno rispetto a 
metà 2020. È stato un errore 
non prenderlo, ma non è una 
questione fondamentale. La 
restituzione del prestito non 
avrebbe inciso più di tanto 
sull’esposizione italiana”. 

Recovery Fund: saremo 
in grado di mettere a terra i 
fondi, tutti e in tempo utile, 
oppure la burocrazia che il Go-
verno Draghi vuole snellire e 

semplificare sarà una matassa 
troppo ingarbugliata e lunga 
da dipanare? 

“Alla fine noi i soldi li 
spenderemo, la questione è se 
li spenderemo bene. Anche i 
fondi strutturali europei siamo 
sempre riusciti a prenderli; 
dal settennato 2006-2013 non 
abbiamo più perso soldi. Li 
abbiamo usati. Il rischio è che 
li spendiamo male”. Ed è qui 
che serve un approccio diverso, 
anche a livello di tavoli istitu-
zionali e verifiche.

La ripresa e la crescita 
dell’Italia sono state recente-
mente associate dal presidente 
di Confindustria Carlo Bono-
mi a una sburocratizzazione e 
a una crescita demografica. Le 
stime parlano di una nazione 
che nel 2100 conterà la metà 
degli abitanti di adesso. Come 

rispondere alla necessità di 
far cambiare marcia, sotto il 
profilo demografico, all’Ita-
lia? È solo un fatto culturale o 
economico? A pesare maggior-
mente però penso possa essere 
la burocrazia, quantomeno nel 
breve-medio periodo.

“In merito alla crescita demo-
grafica il concetto non fa una 
piega, ma rendiamoci conto 
però che i tempi sono molto 
lunghi. Se anche si riuscissero a 
convincere le persone, e sono il 
primo a pensare che lo si debba 
fare, a procreare più figli, prima 
che questo abbia effetto sul 
numero dei nati che entre-
ranno nel mercato del lavoro, 
passeranno due generazioni. 
Quello che incontreremo nei 
prossimi anni è invece l’effetto 
delle politiche sulla famiglia 
degli ultimi decenni. Anche qui 
serve cambiare marcia, serve 
potenziare le strutture, servono 
asili nido ad esempio e molto 
altro. È un programma che va 
assolutamente affrontato ma 
che riguarda il lungo perio-
do. La burocrazia ha invece 
un impatto molto più forte 

e tangibile, nell’immediato. 
Sulla semplificazione si gioca 
una scommessa, una decisiva 
partita”.

Già decisiva, perché in 
tema ristori, soprattutto per le 
piccole realtà, la tempestività 
di un aiuto può determinare la 
sopravvivenza o la necessità di 
chiudere. E guardando oltre, ve-
locizzare le procedure significa 
far fruttare nel più breve tempo 
possibile i fondi che saranno 
messi in campo, dare ossigeno e 
prospettive alle imprese e scon-
giurare i licenziamenti che sono 
il grande tema che pende come 
una spada di Damocle sul collo 
delle maestranze di diverse cate-
gorie. Del resto gli industriali 
riunitisi a Cremona ad ottobre 
2020 per l’annuale assemblea 
erano stati chiari: le aziende 
avranno la necessità di ristrut-
turarsi e una volta scaduto il 
termine di blocco ai licenzia-
menti e quello dell’utilizzo degli 
ammortizzatori sociali (che non 
possono essere eterni) questo 
potrebbe voler dire impossibilità 
a mantenere l’attuale organico. 
Serve correre.

          Carlo Cottarelli: “Siamo  ancora in tempo”
“LA RIPRESA DA SHOCK PANDEMICO 
È ABITUALMENTE PIÙ RAPIDA
RISPETTO ALLE CRISI GENERATE
DA DISSESTI FINANZIARI”.
“LA PRODUZIONE RIPARTIRÀ ENTRO 
METÀ ANNO E LA CHIUSURA 2021 
SARÀ CON PIL POSITIVO”.
“SERVIRÀ SEMPLIFICARE PER METTERE 
A TERRA AL PIÙ PRESTO E BENE
I FONDI E SCONGIURARE CHIUSURE”. 
“LA PRESENZA DELL’EUROPA È STATA
E SARÀ FONDAMENTALE”.
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COIM, multinazionale italia-
na che produce specialità 

chimiche dal 1962, presenta due 
nuove linee di prodotti poliu-
retanici biobased per il mondo 
della calzatura.

Urexter RS e Laripur RS – 
utilizzati per realizzare suole 
per calzature fashion anche nel-
la gamma del lusso, calzature 
casual, sportive e di sicurezza 
– sono il frutto di un accura-
to sviluppo in direzione della 
massima sostenibilità, essendo 
formulati con una percentuale 
di materie prime da fonti rinno-
vabili superiore al 70%.

La sostituzione dei materiali 
da fonti fossili con materiali da 
fonti rinnovabili rappresenta, 
per il settore delle calzature, una 
vera svolta verso soluzioni ri-
spettose dell’ambiente adottabili 
su larga scala: i materiali bioba-
sed, sviluppati da COIM utiliz-
zando fonti vegetali rinnovabili, 
garantiscono una migliore CO2

 
footprint, preservando inaltera-
ta la durevolezza dei manufat-
ti e consentendo ai produttori 
di non apportare modifiche ai 
macchinari e alle tecniche di 
produzione consolidate. 

In particolare, i poliuretani 
termoplastici Laripur RS, otte-
nuti da prodotti derivati da col-
tivazioni vegetali a filiera con-
trollata, possono essere forniti 
con un contenuto di carbonio da 
fonte rinnovabile fino al 75%. 

“La nuova linea di granuli Bio 
Laripur RS – spiega Fabrizio 
Epifani, sales manager COIM 

– può essere utilizzata sugli im-
pianti già esistenti senza neces-
sità di modifiche e garantisce le 
stesse prestazioni dei TPU, ossia 
i poliuretani termoplastici, tra-
dizionali, offrendo una sensibile 
riduzione delle emissioni CO2

 di 
tutta la filiera. Alte prestazioni 
con una particolare attenzione 
all’ambiente”.

L’impegno di COIM in dire-
zione di materiali ecofriendly 
si è ulteriormente concretizzato 
nella realizzazione dei siste-
mi poliuretanici microcellulari 
Urexter RS per la produzione 
di suole per calzature sportive, 
di sicurezza, calzature fashion 
anche nella gamma del lusso. 
Anche in questo caso l’obiettivo 

è stato perfettamente centrato e 
COIM è ora in grado di offrire 
al mercato formulazioni con un 
contenuto di materie prime da 
fonti bio superiore al 70%, senza 
rinunciare alle prestazioni tecni-
che dei sistemi tradizionali.

I prodotti biobased di COIM 
rispettosi dell’ambiente anche 
nelle tecniche di produzione: 
possono essere utilizzati senza 
modificare né sostituire gli im-
pianti esistenti 

Come per Laripur RS, anche 
i sistemi Urexter RS possono es-
sere impiegati senza modificare 
le attuali tecnologie produttive.

“Siamo davvero soddisfatti 
dei risultati di questo importan-

te progetto”, afferma Giuseppe 
Librandi, presidente e CEO di 
COIM. “Grazie all’impegno 
della nostra struttura tecnica e 
alla collaborazione con partner 
qualificati come Vi&Vi, gruppo 
leader nel settore delle suole per 
la moda di lusso, siamo in grado 
di offrire al mondo della calzatu-
ra una gamma completa di pro-
dotti ecosostenibili, ad alte pre-
stazioni e facili da utilizzare”.

“Vi&Vi è un’azienda pro-
iettata verso l’innovazione, 
ambito nel quale effettuiamo 
continui investimenti”, spiega 
Mauro Garbin, titolare della 
Vi&Vi. “Abbiamo sentito l’e-
sigenza di sperimentare nuove 
tecnologie ecosostenibili, al fine 
di proporre al mercato prodotti 
innovativi che rispondano alla 
domanda crescente, proveniente 
sia dai produttori che dagli uti-
lizzatori finali delle calzature, di 
soluzioni amiche dell’ambiente. 
Coim ha risposto con competen-
za e reattività a questa esigenza 
e grazie a questa collaborazione 
i nostri prodotti Bio sono sem-
pre più apprezzati dai clienti, 
specialmente nella gamma delle 
calzature di lusso”.

COIM: nuovi prodotti biobased da fonti 
rinnovabili nel settore dei materiali per calzature 

Informazione pubblicitaria

di FRANCESCA ROSSETTI

Analizzare la crisi economica e socia-
le per creare opportunità è il titolo 

dell’incontro organizzato da Milano 
Percorsi, una comunità di professio-
nisti che si occupa di formazione pro-
fessionale oltre allo scambio culturale 
e sociale. Un appuntamento svoltosi, 
ovviamente, online sul portale e sui 
social di Canale Europa TV – la gran-
de TV su Internet.

Un confronto con un occhio sul 
presente e con uno sul futuro. Quindi 
analizzando la situazione attuale, di 
crisi economica, sono stati delineati 
possibili scenari – problemi che nu-
merose imprese dovranno affrontare 
– ed eventuali misure da attivare per 
creare nuove occasioni di sviluppo.  

L’appello lanciato, infatti, fin dai 
primi minuti della relazione è stato 
trovare misure economiche e sociali 
idonee alle necessità delle varie real-
tà imprenditoriali per impedire che la 
pandemia le travolga. 

“Dobbiamo essere uniti e ascol-
tare chi ha le competenze” è l’invito 
del moderatore Marcello Guadalupi, 
presidente di Milano Percorsi. Della 
medesima idea i relatori intervenuti 
all’incontro. 

LAVORO
“Dobbiamo promuovere interven-

ti che permettano di condurre fuori 
dalla crisi le imprese, con imprese 
ancora aperte, attraverso sostegni per 
tenerle in vita e mantenere l’occupa-
zione” è stata la premessa di Fran-
cesco Fedele, segretario di Milano 
Percorsi. 

Con la pandemia sono tanti gli 
italiani e le italiane che hanno perso 
la propria posizione lavorativa (con-
tratti a tempo determinato non rin-
novati, chiusure delle aziende), oltre 

a quanti si sono visti ridurre l’orario 
di lavoro… Una situazione che non 
cambierà per molto tempo. Infatti, 
secondo i primi dati, per la ripresa di 
occupazione bisognerà attendere al-
meno fino al 2024. Dunque, per Fe-
dele, la prima azione da perseguire è 
la difesa dell’occupazione. 

Solo in Lombardia, durante il 
2020, sono stati persi circa 84mila 
posti di lavoro. Fra i più colpiti, come 
noto, i giovani e le donne. Una ten-
denza che, come sottolineato dal se-
gretario di Milano Percorsi, continua 
anche in questi primi mesi del 2021. 
Numeri, che se ben ci pensiamo, 
sono contenuti grazie ai decreti in 
vigore che bloccano i licenziamenti 
e garantiscono la Cassa integrazione 
Covid. 

“Questi strumenti dovrebbero 
continuare fino all’uscita dalla pan-
demia – ha proseguito Fedele –. Suc-
cessivamente sarà necessario pro-
cedere con gli investimenti. Passare 
così da una fase di assistenza a una 
fase di intervento deciso”. 

A suo avviso sarà necessario ave-
re a disposizione molti liquidi (del 
medesimo pensiero anche Stefano 
Binda, segretario generale del CNA 
Lombardia), oltre che avviare una 
riforma degli ammortizzatori sociali, 
una grande riforma fiscale, una lunga 
fase di investimenti pubblici e privati; 
cambiare assetti produttivi, organiz-
zativi e commerciali per posizionarsi 
su mercati in continua evoluzione; 
procedere con una fase di politica 
attiva per creare nuove competenze, 
soprattutto quelle digitali. 

Il digitale, per altro, come ha sot-
tolineato lo stesso Fedele, che ha 
conosciuto un momento di crescita 
anche durante l’anno della pande-
mia: “Almeno nel 69% delle imprese 
nel 2020 hanno fatto un investimento 
tecnologico” . 

RIPRESA
Invitata all’incontro anche l’onore-

vole Irene Tinagli – economista, par-
lamentare europea, presidente della 
Commissione per i problemi econo-
mici e monetari –  che per impegni 
istituzionali non ha potuto prendere 
parte, ma ha inviato un breve video 
con una sua analisi. 

Punto di partenza il Pil italiano, 
che con la pandemia ha subito un 
crollo molto superiore rispetto alla 
media Europea. Per l’onorevole “non 
bisogna stupirsi di ciò perché il no-
stro Paese del resto è stato partico-
larmente colpito dalla pandemia da 
Covid-19”.  

“Per la struttura economica dell’I-
talia ciò è stato definito un shock 
simmetrico, ma con conseguenze 
asimettriche” ha commentato. Infatti, 
come lei stessa ha tenuto a evidenzia-
re, ci sono settori che hanno sofferto 
maggiormente: per esempio, turismo, 
attività creative. 

Tinagli, però, ha evidenziato alcuni 
segnali positivi: alcuni settori si sono 
già ripresi, altri purtroppo non anco-
ra. Sicuramente, a suo avviso, è ne-
cessario intervenire sostenendo quelli 
più colpiti. “Mettere anche in cam-
po investimenti, interventi di medio 
lungo periodo che consentano una 
ripresa sostenuta e sostenibile – ha 
concluso –. Tamponare l’emergenza 
dunque, limitare le chiusure e i falli-
menti perché significherebbe perdere 
pezzi del nostro tessuto economico. 
Bisogna mettere in campo misure per 
spingere la crescita e sfruttare le op-
portunità, come il Recovery Fund e il 
nuovo scostamento di Bilancio)”.

FALLIMENTI
Con una nota di positività, che in 

questi tempi è sempre necessaria, è 

iniziato invece l’intervento di Alberto 
Valcarenghi, commercialista in Cre-
ma. Al centro il tema dei fallimenti. 

In Italia al 31 dicembre 2020, in 
base ai dati di UnionCamere, le im-
prese attive erano pari a 6.078.031: 
25% nel settore del commercio, il 
14% nel settore costruzioni, il 12% 
nell’agricoltura, il 9% nelle attività 
manufatturiere e l’8% nell’attività di 
servizio alloggio e ristorazione. Come 
sottolineato dal relatore, il 33% del 
totale appartiene ai settori più colpiti 
dalla pandemia (alloggio, commercio 
e ristorazione). “Se di queste imprese 
1 su 100 dovesse fallire, si avrebbero 
19.591 fallimenti solo in questi setto-
ri” ha affermato il relatore.

Valcarenghi ha spiegato che, come 
evidenziato nelle note Covid del 27 
gennaio 2021 della Banca d’Italia, 
“in presenza di un calo del Prodotto 
Interno Lodo, come ha registrato l’I-
talia, corrisponda a un aumento del 
numero dei fallimenti dell’anno della 
riduzione del Pil e nei due anni suc-
cessivi”. 

Riportando, dunque, alcuni dati 
del passato, ha sottolineato come que-
sto non sia avvenuto l’anno scorso. 
Sono stati 7.594 fallimenti nel 2020 
ed è “il dato più basso del decennio 
(2011-2020), con una riduzione del 
32% rispetto al 2019, ma ciò è dovuto 
a una serie di motivi straordinari”. 

Per legge, infatti, nell’anno della 
pandemia per alcuni mesi non stati 
dichiarati fallimenti; molte udienze 
pre-fallimentari sono state rinviate 
più volte per motivi tecnici legati al ri-
corso di udienze in remoto; blocco dei 
licenziamenti; proroga della Cassa 
Integrazione… tutto ciò ha permesso 
alcune imprese di superare la crisi, 
per altre purtroppo ha solo rimandato 
l’inevitabile ovvero non riusciranno a 
proseguire e saranno inevitabilmente 
dichiarate fallite. 

“Quando verrà meno il blocco 
dei licenziamenti, probabilmente 
assisteremo nel giro di pochi mesi a 
numerosi licenziamenti e molte im-
prese che non hanno accantonato la 
liquidità per far fronte al TFR non 
saranno in grado di pagare ai dipen-
denti quanto dovuto – ha concluso 
Valcarenghi –. A questo punto i sin-
dacati solleciteranno il pagamento e, 
in caso negativo, presenteranno istan-
za di fallimento, per poter accedere al 
Fondo di Garanzia Inps e far ottenere 
ai dipendenti il TFR loro spettante di-
rettamente dall’Inps”.

COMPETIVITÀ
La crisi di alcune imprese è eco-

nomico finanziaria. Ciò significa che 
fanno fatica a sostenere delle spese 
obbligatorie. Secondo Fabrizio Ga-
rofali, responsabile dell’Osservatorio 
Crisi d’impresa di Morri Rossetti, è 
necessario quindi l’ingresso di capitali 
in quelle imprese che sono attualmen-
te in crisi a causa del Covid e incen-
tivare le corporazioni così da compe-
tere in mercati europei e mondiale, 
dove la piccola impresa non riesce ad 
arrivare.  

Secondo Alvise Biffi, vicepresiden-
te della piccola industria Confindu-
stria, invece, sono “quattro le misure 
per aiutare le imprese: serve un allun-
gamento dei tempi di rimborso così 
che il tempo medio sia diluito e ci si-
ano risorse disponibili da investire per 
mantenere la competitività; la proro-
ga della moratoria; favorire lo smobi-
lizzo dei crediti tributari e contributivi 
andando a compensare crediti e debiti 
fiscali potenziando quanto introdotto 
con il Decreto Rilancio”.

Un incontro interessante per com-
prendere quanto sta accadendo, ma 
soprattutto quanto potrebbe accadere 
dopo la fine della pandemia.UN
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Dalla crisi alle nuove occasioni
Delineate possibili azioni da mettere in atto per salvare imprese e posti di lavoro 

UN INTERESSANTE 
CONFRONTO ONLINE 
TRA PROFESSIONISTI.
UN OCCHIO AL PRESENTE, 
MA SOPRATTUTTO
SUL FUTURO

La sede della Regione Lombardia,
pronta a rilanciare imprese e attività.  
A fianco Alberto Valcarenghi,
commercialista in Crema

Il dott. Giuseppe
Librandi, presidente
e CEO di COIM;
le suole realizzate
con materiali ecofriendly
per tutti i tipi
di calzature

PERCORSI DI IMPRESE ITALIANE
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Presidente, partiamo dall’in-
dagine che avete fatto sulla 

vostra base associativa. Cosa ne 
è emerso?

“L’economia del territorio ha 
sofferto molto nel 2020, ma le 
aziende industriali hanno cerca-
to di resistere e fare da barriera a 
questa crisi. Le do alcuni dati della 
survey: abbiamo chiesto alle impre-
se un commento rispetto all’anda-
mento dei ricavi. In un confronto 
tra il 2019 e il 2020 ne è risultato 
che il 5% delle aziende ha subìto 
una diminuzione di oltre il 50% 
ed al contrario solo l’1% ha invece 
avuto una crescita di più del 50%. 
Un 38% ha visto ricavi fra lo 0 ed 
un +20%. Il 34% delle imprese ha 
avuto diminuzioni fino al 20% . 

Un 17% tra -20 e -50%. Un 4% 
delle imprese che ha risposto al 
questionario, è invece cresciuta in 
termini di ricavi fra il 20 ed il 50%. 
Le aziende ripongono maggior fi-
ducia nel secondo semestre ovvia-
mente in coicindenza di una mag-
gior probabilità di uscita dal Covid 
in seguito alle vaccinazioni. Infatti 
un’ultima domanda ha riguardato 
le aspettative di ripresa economica 
rispetto al 2020 ed il 60% delle im-
prese ha aspettative positive, ma a 
partire dalla seconda parte dell’an-
no. Il 25% risponde negativamente. 
Un 15% ha invece attesa di ripresa 
già nell’immediato”.

Cos’altro emerge?
“Un altro quesito ha toccato il 

tema del ricorso a nuove risorse 
finanziarie e quindi se si presume 
di dover rivolgersi alle banche. Il 
62% delle imprese che ha risposto 
ritiene di farne ricorso nel 2021. 
Interessante è l’approfondimento 
su scenari di investimenti. Il 28% 
delle imprese non prevede di farne 
del corrente anno, mentre il 39% 
ne farà sulle tecnologie previste nel 
piano Transizione 4.0. Il 33% farà 
investimenti, ma per altre finalità. 

Un quesito ha toccato il tema del 
termine del blocco dei licenziamen-
ti con relativi scenari. L’82% del 
campione di imprese non prevede 
nessun intervento. Del rimanente 
18% la metà prevederà degli esu-
beri e l’altra, attraverso il turnover 
ed il blocco delle assunzioni, di rag-
giungere un graduale dimensiona-

mento adeguato”.
La questione “Fiera di Cremo-

na” e quindi il presunto sposta-
mento della manifestazione del 
bovino presso la Fiera di Monti-
chiari, è stata molto trattata dai 
media in questi giorni. Lei cosa 
dice?

“Si evince grande debolezza del 
territorio e di questo mi dispiaccio. 
La nostra Provincia non riesce ad 
agire e quindi si trova nella con-
dizione di dover re-agire: quando 
succede qualcosa si è costretti a riu-
nire tutti, rincorrendo anche i nostri 
rappresentanti, ma molto spesso 
rischiano di essere operazioni tardi-
ve. Quello auspicato è che si venga 
a delineare una strategia, un’azione 
chiara basata prima di tutto sui tan-
ti patrimoni di cui disponiamo che 
spesso non sappiamo valorizzare. 

Non nascondiamo che anche la 
percezione degli abitanti è quella 
di un territorio di scarso interesse 
e con limitate prospettive e oppor-
tunità. La competizione al giorno 
d’oggi esiste a livello macro, ma 
anche a livello locale ed i territori 
devono essere capaci non solo di 
difendersi, ma anche di attaccare, 
per innescare un ciclo virtuoso che 
metta in evidenza ciò che li carat-
terizza. Cremona ha tante eccellen-
ze, fra l’altro evidenziate anche nel 

Masterplan 3C, dove, negli undici 
punti approfonditi, vi è anche la 
valorizzazione e il potenziamento 
della Fiera di Cremona. Quello che 
è successo, al di là del fatto di poter-
lo ricondurre a uno scontro fra due 
associazioni dello stesso settore, ci 
deve far riflettere sulla capacità di 
questa Provincia di fare pianifica-
zione. Quello che manca è proprio 
la pianificazione, non sappiamo 
fare lobby, né strategia e non sap-
piamo mettere in evidenza le tante 
cose belle di cui potremmo farci 
vanto. Con quale risultato? Che 
se Cremona fa un progetto, non 
coinvolge il resto del territorio, se 
Crema fa un progetto, si comporta 
nello stesso modo, e via discorren-
do. La stessa cosa deve valere an-
che per la Fiera, concepirla come 
una struttura al servizio di tutta la 
provincia e non solo della città di 
Cremona”. 

Ma il Masterplan 3C cosa rap-
presenta davvero per voi e perché 
si fa fatica a darne attuazione?

“Abbiamo spinto su un docu-
mento di visione perché in anni di 
competizione accesa anche fra ter-
ritori, in mezzo a crisi e pandemie 
che diffondono paure e squilibri, 
è necessario avere una direzione. 
Quello redatto da Ambrosetti è un 
documento che ha raccolto opinio-

ni di oltre 50 stakeholder del terri-
torio. Ha sondato 3.000 cittadini. 
Ha evidenziato le caratteristiche, 
le peculiarità, le eccellenze e le de-
bolezze. Dato indicazioni su come 
reagire. In un momento in cui l’I-
talia si sta dotando di un suo Pia-
no di Rilancio e Resilienza, noi ne 
abbiamo costruito uno per la nostra 
provincia. È per questa ragione che 
vorremmo fosse applicato. Si fa 
poi fatica a dargli attuazione per 
quanto ho già detto nella prima 
domanda. Non si fa squadra. Le 
idee, seppur buone, di qualcuno 
vengono raffreddate per logiche di 
campanile, per divisioni che sono 
veramente autolesioniste. Ricordia-
mo che  le 3C stanno per Cremona, 
Crema e Casalmaggiore; ma anche 
per crescita, competitività e coin-
volgimento. Ed infine anche per 
creatività, cambiamento e comuni-
cazione”.

Avevate chiesto una Associa-
zione Temporanea di Scopo per 
attuarlo. È corretto?

 “Per dare vita alle iniziative 
congiunte occorre uno strumento 
operativo. Nel 2015 per il progetto 
Expo avevamo con successo utiliz-
zato un’Associazione Temporanea 
di Scopo. Questo modello di go-
vernance attraverso un presidente, 
un consiglio degli associati ed un 

comitato di gestione potrebbe dare 
seguito ad 11 cantieri di sviluppo. 
È necessario un soggetto capofila 
che attivi le anime del territorio: 
dai Comuni alle associazioni, dai 
sindacati agli altri portatori di inte-
resse per lavorare in un unico sen-
so. L’amministrazione provinciale 
ha una funzione fondamentale in 
un territorio come il nostro, in cui 
le pulsioni a muoversi singolarmen-
te sono sempre forti. Ma viviamo 
un’epoca in cui divisi non si vince 
nessuna sfida”.

La presentazione del Recovery 
Plan pone anche il tema del lavo-
ro. Cosa ritiene in proposito?

“Negli ultimi 12 mesi si è ridotto 
di quasi un milione il numero degli 
occupati e sono molto forti i divari 
tra settori nel recupero dei livelli di 
input di lavoro pre-Covid. 

Per questo è necessario favori-
re le transizioni occupazionali da 
settori/imprese in difficoltà verso 
settori/imprese in crescita raffor-
zando gli strumenti per la riquali-
ficazione professionale per far cre-
scere l’occupabilità dei lavoratori, 
accanto a quelli di sostegno al red-
dito. Le linee di riforma delle poli-
tiche attive dovrebbero avere, quale 
primo obiettivo, la realizzazione di 
un sistema di protezione sociale 
contro la disoccupazione che ag-

giunga al sussidio economico una 
efficace azione per la ricollocazio-
ne delle persone disoccupate. Per-
tanto, il riconoscimento di un sus-
sidio economico durante lo stato di 
disoccupazione, deve considerarsi 
funzionale al perseguimento dell’o-
biettivo della ricollocazione e, in 
quest’ottica, deve essere, in tutto o, 
almeno, in parte, condizionato alla 
fattiva collaborazione della persona 
involontariamente disoccupata nel-
le attività propedeutiche a favorirne 
il reimpiego. 

Inoltre le politiche attive in Ita-
lia sono rese più complesse da una 
eccessiva frammentazione delle 
istituzioni che se ne dovrebbero 
far carico. Ministero del Lavoro, 
Anpal, Regioni ordinarie, Regioni 
a Statuto speciale: manca un vero 
regolatore del processo che sappia 
efficacemente coordinare gli inter-
venti delle varie Istituzioni. Occor-
re inoltre agire sul potenziamento 
della Naspi. 

La Naspi, come in quasi tutti 
i Paesi del mondo, è finanziata in 
parte dalla contribuzione delle im-
prese e, in parte, dalla fiscalità ge-
nerale. Nonostante le prestazioni 
siano sostanzialmente simili si re-
gistrano però, ingiustificabili dispa-
rità di contribuzione fra settori (in-
dustria, artigianato, commercio).”

CON LA SOLITA 
CHIAREZZA, 
IL NUMERO UNO 
DEGLI INDUSTRIALI 
ANALIZZA 
LE QUESTIONI 
TERRITORIALI

INDUSTRIALI CREMONA

Parola al presidente Francesco Buzzella
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Si è svolto lo scorso 15 aprile a 
Milano, in diretta streaming, 

il convegno “Le competenze per 
la Transizione 4.0: l’esperienza 
degli Its Lombardi” organizzato 
da Confindustria Lombardia in 
collaborazione con ADAPT. 

  Il webinar è stato introdotto 
dal presidente di Confindustria 
Lombardia Marco Bonometti e 
dall’assessore alla Formazione 
e Lavoro di Regione Lombardia 
Melania Rizzoli, a testimonianza 
dell’importanza delle sinergie tra 
pubblico e privato nella valo-
rizzazione degli Istituti tecnici 
superiori. 

  Per il presidente di Confindu-
stria Lombardia Bonometti “le 
imprese vogliono ripartire con 
fiducia e dinamismo e per far ciò 
hanno bisogno di poter trovare le 
competenze di cui hanno bisogno. 
Tra queste le competenze digitali 
– richieste al 60,4% dei profili 
ricercati nel 2020 – saranno uno 
dei principali driver su cui faranno 
leva le imprese per gestire la 
ripresa. Bisogna perciò affronta-
re il nodo delle competenze sul 
mercato del lavoro – ha sottoline-
ato Bonometti – con l’obiettivo di 
ridurre lo squilibrio tra domanda 
e offerta. 

Ciò sarà possibile puntando 
sulla formazione tecnica e su un 
modello duale di formazione 
integrato tra scuola e industria 

che vede negli Its uno strumento 
di virtuosa ed efficace collabora-
zione. 

I risultati parlano chiaro: 
in Lombardia gli studenti che 
escono dagli Its hanno un tasso 
di collocazione all’80% a pochi 
mesi dal conseguimento del titolo. 
Nel contempo sarà necessario 
un salto culturale da parte di 
tutti – a partire dalle famiglie e 
dai giovani – affinché gli Its e 
l’istruzione tecnica più in generale 
non vengano considerati percorsi 
di serie b rispetto agli altri percorsi 
formativi, che agevoli un corretto 
orientamento dei giovani verso 
il mondo del lavoro e concrete 
opportunità di occupazione”. 

  “La sfida dei prossimi mesi – 
ha dichiarato da parte sua l’asses-
sore alla Formazione e al Lavoro 
di Regione Lombardia Rizzoli – è 
quella di gettare le basi per defini-
re il futuro prossimo del sistema 
Its Lombardo con l’obiettivo 
ambizioso di passare nel giro di 5 
anni dagli attuali 3.500 studenti 
ad oltre 30mila, garantendo però 
lo stesso livello qualitativo dei per-
corsi e la stessa efficacia in termini 
di risultati occupazionali. 

Far crescere il sistema Its è un 
dovere per una Regione che vuole 
guardare con fiducia al futuro e 
che vuole soddisfare le esigenze 
sia delle aziende che dei nostri 
giovani. Abbiamo un’occasione 

unica per far evolvere il sistema 
grazie alle risorse del PNRR e del 
nuovo POR FSE. Coinvolgeremo 
tutte le Fondazioni e tutti i nostri 
stakeholder nella definizione di 
questa vera e propria rivoluzio-
ne su cui metteremo il nostro 
massimo impegno”, ha concluso 
Rizzoli. 

GLI ITS LOMBARDI E 
IL PIANO DI SVILUPPO 
NAZIONALE 4.0

Al centro del dibattito il Report 
“Gli ITS Lombardi e il Piano 

di sviluppo nazionale 4.0” di 
Confindustria Lombardia e curato 
da ADAPT. 

Lo studio, presentato dal 
ricercatore di ADAPT Matteo 
Colombo, analizza i risultati 
dell’offerta formativa Its su Indu-
stria 4.0 finanziata da Governo 
e Regione Lombardia a partire 
dall’anno formativo 2018-2019. 

Nel corso dell’ultima sessione 
del webinar, la consigliera del 
Ministero dell’Istruzione Cristina 
Grieco e il vicepresidente di 
Confindustria Giovanni Brugnoli 
si sono confrontati sulle politiche 
nazionali necessarie per aumenta-
re le sinergie tra Istituti e imprese 

e garantire l’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro. 

“Con i fondi Ue il sistema Its 
farà un salto in avanti – ha detto 
Grieco, consigliera del Ministro 
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, 
per le tematiche legate a Regio-
ni ed Enti locali –. Dobbiamo 
però lavorare sodo, fin da ora. I 
finanziamenti vanno sistematizza-
ti, va salvaguardata la flessibilità 
dei percorsi, e aggiornati profili e 
competenze. Gli Its devono passa-
re da start-up a offerta formativa 
ordinamentale”. 

“L’eccellenza degli Its Lombar-
di nasce dal loro profondo legame 
con l’industria” – ha chiosato 

Brugnoli, vicepresidente di Con-
findustria per il capitale umano –. 
Legame che è garanzia di un’alta 
formazione tecnologica e, soprat-
tutto, garanzia di occupazione. 

Va sottolineato perché è urgen-
te, mentre in tanti parlano di Its, 
prima di tutto orientare verso gli 
Its: sarà l’obiettivo degli ITS POP 
DAYS, dal 5 al 7 maggio, dove gli 
Its Lombardi assieme ad altri 90 
di tutta Italia potranno presentarsi 
ai giovani e alle loro famiglie in 
una città digitale degli Its”. 

  Al webinar sono inoltre inter-
venuti: la referente di Confindu-
stria Lombardia per la valorizza-
zione degli ITS Monica Poggio, 
il direttore dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia Au-
gusta Celada e Barbara Mazzali, 
presidente Comitato Paritetico di 
Controllo e Valutazione del Consi-
glio Regionale della Lombardia. 

L’evento è stato moderato dal 
giornalista de Il Sole 24 Ore, 
Claudio Tucci. 

ITS: ATTORI 
PER LA RIPRESA 
OCCUPAZIONALE 

  CONFINDUSTRIA LOMBARDIA IL PRESIDENTE 
MARCO
BONOMETTI 
VALORIZZA
GLI ISTITUTI 
TECNICI 
SUPERIORI
DELLA
LOMBARDIA

Il presidente di Confindustria
Lombardia Marco Bonometti 
insieme all’assessore 
alla Formazione 
e Lavoro di Regione Lombardia 
Melania Rizzoli 
e a un altro relatore
dell’importante convegno 
sugli Its Lombardi

“Qualche ‘ristoro’ è arrivato con il primo 
lockdown, poi lo scorso novembre ecco 

un’altra piccola percentuale di aiuti economici 
calcolata sul reddito dell’anno precedente. Tutto 
insufficiente, però, di fronte alla fatica di questi 
mesi e alle continue chiusure, tanto che ho dovu-
to attingere ai miei risparmi. Che avrei preferito 
usare, però, in un altro modo...”. A parlare così 
è Catuscia, dell’omonimo Centro Estetico di via 
Lago Gerundo a Crema (quartiere di San Carlo): 
35 anni di attività che le conseguenze socio-econo-
miche del Covid hanno rischiato di cancellare. Ma 
Catuscia non ha mollato, insieme alle sue dipen-
denti Laura e Alice.

Il Centro Estetico ha riaperto lunedì 12 aprile, 
dopo altre tre settimane di chiusura che si sono 
sommate a quelle precedenti. “Mesi senza lavo-
rare – osserva Catuscia – compresi quei 
periodi, come la vigilia di Natale o di Ca-
podanno, dove la nostra attività era nel 
pieno. In queste circostanze mi sono sem-
pre chiesta: ma il virus c’è il 24 dicembre 
e il 23 no? C’è pericolo il 31 dicembre e 
il 30 è tutto tranquillo? Molte decisioni, 
di fatto, sono state incomprensibili e ci 
hanno fortemente penalizzato. A livello 
economico, lo Stato ha evidenziato tantis-
sime pecche”.

Nei locali del Centro Estetico si è sem-
pre lavorato in sicurezza e nel massimo 
dell’igiene e, con l’arrivo del Covid, i di-
spositivi di protezione per dipendenti e 
clienti sono stati incrementati. “Abbiamo 
acquistato tutto quello che ci hanno detto 
– precisa Catuscia – dalle mascherine alle 
tute, dai guanti agli igienizzanti fino alle 
visiere... E non ci hanno dato nemmeno la 
‘soddisfazione’ di venire a controllare se abbiamo 
rispettato le prescrizioni!”.

Dopo gli sfoghi, adesso c’è un unico desiderio: 
“Vogliamo lavorare, perché da noi lo si fa – da 
sempre – in sicurezza”. Catuscia, Alice e Laura 
ce la stanno mettendo tutta, “anche se il grosso 

dell’attività è limitata ai trattamenti di mani e pie-
di, essendo venuti meno i massaggi e i trattamenti 
per il viso. La clientela è ampia e noi siamo pronte: 
di sacrifici ne abbiamo fatti troppi, ora speriamo di 
reingranare al meglio”.

G.L.

“Vogliamo lavorare”
Catuscia racconta: “Penalizzata, ho dovuto
attingere ai risparmi. Ora avanti, in sicurezza”

L’ESTETISTA

di GIAMBA LONGARI

L’entusiasmo abbinato alla 
voglia di normalità, ma 

anche l’amore per la gente e 
il credere nella bellezza del 
contatto umano. Per dare 
una svolta, sostenuta da tanta 
positività, alla propria vita. 
C’è anche e soprattutto questo 
alla base della decisione di 
Emanuela e Vanessa, che 
lo scorso dicembre, pur nel 
mezzo di un’ondata pandemi-
ca, hanno rilevato l’attività di 
Pelle e Cuoio, storico negozio 
in piazza Garibaldi a Crema. 
Purtroppo tanti commercianti 
hanno chiuso, loro hanno de-
ciso “di aprire”, subentrando 
al precedente titolare che ha 
raggiunto l’età della pensione. 
Quella di Emanuela e Vanessa 
è una storia di passione e di 
speranza, che rappresenta un 
raggio di luce nel troppo gri-
giore che caratterizza questo 
nostro tempo. 

“Per noi – affermano – Pelle 
e Cuoio è stata un’opportunità, 
un’occasione che è capitata 
per rimettersi in gioco, per fare 
ciò che ci piace mettendoci ‘al 
servizio’ degli altri”.

Il negozio, del resto, è da 
tantissimi anni un punto di 
riferimento per cremaschi e 
non. Offre vendita e riparazio-
ne/manutenzione di articoli di 
pelletteria (scarpe comprese), 
ma è attrezzato pure per la 
pulitura di borse e dispone di 
una vasta gamma di lucidi e 

creme. Tra i servizi a dispo-
sizione della clientela c’è, ad 
esempio, anche la possibilità 
di personalizzare con messaggi 
a tema – magari in occasione 
di compleanni o anniversa-
ri – portafogli, cinture e altri 
accessori in cuoio e pelle.

“Tutto questo e molto altro 
– rilevano Emanuela e Vanessa 
– ci consente di fare le cose 
che ci piacciono e di mettere 
in pratica la nostra passione, 
quella che ci ha spinte ad af-
frontare questa esperienza pur 
in un periodo non semplice a 
causa della pandemia. Certo, 
con il Covid è stata dura: il 

lockdown e le chiusure varie ci 
hanno penalizzato e, anche se 
abbiamo introdotto un po’ di 
consegne a domicilio, in questi 
mesi la situazione che abbia-
mo affrontato è stata tosta. 
Ma ora è tempo di guardare 
avanti”.

Lo sguardo rivolto al futuro 
di Emanuela e Vanessa è pieno 
di coraggio, di entusiasmo e di 
un’infinita voglia di normalità, 
che è ciò di cui tutti abbiamo 
in fondo bisogno. “Non è fa-
cile – sottolineano – ma noi ci 
crediamo, ci vogliamo credere. 
Siamo qui, con tanta positività 
che, speriamo, sia contagiosa”.

Credere nel futuro
Emanuela e Vanessa a dicembre hanno 
rilevato “Pelle e Cuoio” in piazza Garibaldi

UN SEGNO DI SPERANZA

Crisi del commercio, del tu-
rismo e del terziario. 

Il presidente di Asvicom 
Cremona, Berlino Tazza, alla 
guida anche della federazio-
ne regionale Sistema Impresa 
Lombardia, commenta la stra-
tegia per le riaperture al vaglio 
del Consiglio dei Ministri.

“L’allentamento progres-
sivo delle misure restrittive 
previsto dal 26 aprile è cer-
tamente un primo passo e un 
segnale positivo per le imprese 
del terziario, in crisi profon-
da da tanto, troppo tempo. 
Francamente – commenta il 
presidente Tazza – ci saremmo 
aspettati più coraggio. La stra-
tegia del Governo, al momen-
to, appare ancora piuttosto 
timida in relazione alla grave 
sofferenza in cui vertono alcu-
ni comparti e in relazione alle 
soluzioni adottate in altri Pae-
si. L’ipotesi di aperture di bar 
e ristoranti nelle regioni gialle 
dal 26 aprile e per le sole at-
tività all’aperto rischia di pe-
nalizzare almeno la metà delle 
imprese del comparto”. Non 
tutti, infatti, possono usufru-
ire di questa possibilità. 

“Asvicom Cremona ha ot-
tenuto plateatici gratuiti per 
ristoranti e bar che ne han-
no fatto richiesta a Crema e 
Cremona, ma riteniamo che 
si debba fare molto di più per 
sensibilizzare le amministra-
zioni locali al fine di consen-
tire in tutti i territori l’utilizzo 
di nuovi spazi pubblici. Anche 
il perdurare del coprifuoco 
dalle 22 alle 5 non agevola il 
lavoro dei ristoratori che sono 
già allo stremo. L’ipotesi, poi, 
di attendere il 1° giugno per 
permettere alle attività prive 
di spazio esterno di aprire an-
che al chiuso e solo a pranzo 

ci appare decisamente rigida. 
Pessime notizie per le palestre 
che potranno riaprire dal 1° 
giugno solo per lezioni indivi-
duali”. 

“Tale rigidità – ribadisce 
Tazza – non migliora le sorti 
di alcuni comparti. Ci tengo 
a sottolineare che gli impren-
ditori che rappresentiamo 
hanno sempre dimostrato 
grande senso di responsabili-
tà, adottando tutte le misure 
di sicurezza richieste per po-
ter operare. I nostri associati 
sono pronti alla riapertura e, 
anche in questa occasione,  ri-
spetteranno pedissequamente 
le norme di sicurezza sanitaria 
stabilite dal Cts. 

Hanno la consapevolezza 
di non potersi permettere pas-
si falsi. L’obiettivo comune 
è quello di tornare il prima 
possibile a lavorare con con-
tinuità. Intanto, va aggiunto, 
occorre sostenere con più vi-

gore tutte le categorie in estre-
ma difficoltà e che restano 
ancora una volta penalizzate 
dalle nuove misure. Bene il 
‘SostegniBis’, in fase di ela-
borazione, che prevede una 
nuova tranche di aiuti anche a 
seguito del via libera al disco-
stamento di Bilancio richiesto 
da Palazzo Chigi”.  

“Lo stesso esecutivo ha an-
nunciato di voler fornire aiuti 
più sostanziosi per le partite 
Iva più piccole, che nel 2020 
hanno visto compromettere 
almeno il 30% dei propri rica-
vi. Il provvedimento rifinan-
zia il fondo da 200 milioni per 
fiere, turismo e tessile, settori 
che pure sono stati colpiti du-
ramente. C’è infine il capito-
lo della liquidità e del credito 
alle microimprese – chiude 
Tazza – che deve essere af-
frontato con senso di respon-
sabilità per tutelare gli attori 
più fragili davanti alla crisi”.

Commercio: da lunedì prime riaperture
BERLINO TAZZA, ASVICOM: “GLI IMPRENDITORI 

SONO STREMATI. APRIRE A PRANZO NON BASTA”
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Associazione Sviluppo
Commercio, Turismo

e Servizi della provincia di Cremona
Crema: via Olivetti, 17 - Tel. 0373 259656

Cremona: via Belfuso, 13 - Tel. 345 75470002
www-asvicom-cremona.it

ASVICOM CREMONA

SUPERBONUS110%

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori informazioni sulle condizioni 
economiche e contrattuali dei prodotti “CONenergy Casa” e “ CONenergy Impresa” è necessario 
far riferimento ai fogli ed ai moduli “Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” 
disponibili presso tutte le Filiali e sui siti internet delle Banche affiliate al Gruppo Bancario 
Cooperativo Iccrea che promuovono i prodotti. La concessione dei prodotti “CONenergy Casa” e 
“CONenergy Impresa” è subordinata all’approvazione della Banca di Credito Cooperativo.

P I Ù  V A L O R E  A L L A  T U A  C A S A  E  A L L A  T U A  I M P R E S A

w w w . b c c c a r a v a g g i o . i t

Le soluzioni della tua BCC per sfruttare tutti i vantaggi di Ecobonus e Sismabonus 

T i  a s p e t t i a m o  p r e s s o  l e  n o s t r e  f i l i a l i

G R U P P O  B A N C A R I O  C O O P E R A T I V O  I C C R E A

Decreto rilancio e cessione crediti d’imposta
Un’opportunità per i nostri territori

G R U P P O  B A N C A R I O  C O O P E R A T I V O  I C C R E A
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Fin dalla sua costituzione 
nel 1972, oramai quindi 

quasi cinquant’anni fa, il Mo-
vimento Cristiano Lavoratori 
ha sempre ritenuto i “suoi” 
servizi alla persona il fiore 
all’occhiello di tutta l’atti-
vità associativa per rendere 
fattivamente concreto il cam-
minare fianco a fianco alla 
gente prendendosi in carico 
e avendo cura delle persone 
quotidianamente incontrate. 

“Tu mostrami la tua fede 
senza le opere ed io con le 
mie opere ti mostrerò la mia 
fede”: questo passo di San 
Giacomo apostolo è stato in 
questi anni il tratto distintivo 
del cammino di tutto il MCL, 
che ha da sempre cercato di 
avere quella marcia in più 
nell’accompagnare chi si 
rivolge alle nostre strutture 
operative che abbiamo sui 
territori di competenza che 
coprono le Diocesi di Crema, 
di Cremona e di Lodi. 

Chi si rivolge da noi – e 
sono ogni anno via via sem-
pre di più le persone che ci 
scelgono – lo fa perché sa di 
poter trovare professionalità, 
attenzione, riservatezza e 
soprattutto quel sorriso sulle 
labbra che “fa la differenza 
per scelta”.

Ecco perché continuiamo 
a stare al passo con i tempi, 
continuiamo a essere e a 
sentirci un corpo intermedio 
che non ha paura di guardare 
al futuro – anche nel campo 
dei servizi alla persona – con 
speranza e ottimismo, non 
tradendo i propri valori, i pro-
pri ideali, la sua prossimità.

I collaboratori, i consulenti 
e il team di professionisti che 

operano con noi nelle struttu-
re operative MCL dei servizi 
alla persona si sentono attori 
primari del protagonismo 
di tutta l’associazione, nella 
partecipazione alla costruzio-
ne del bene della collettività 
servendo, con grande spirito 
di altruismo, tutta la popola-
zione e avendo in particolar 
modo cura delle fasce deboli 
e fragili della stessa.

Ecco perché crediamo che 
chi scelga di avvalersi del 
sempre più variegato mondo 
del “sistema dei servizi MCL 
alla persona” lo faccia anche 
per questo motivo: sentirsi 
bene e accolto come in una 
famiglia che si prende cura di 
te! E continueremo a farlo ...

Dott. Michele Fusari 
(presidente MCL 

del territorio)

Movimento Cristiano Lavoratori
IL PRESIDENTE MICHELE FUSARI: “SEMPRE PIÙ PERSONE 
SCELGONO DI AVVALERSI DEI NOSTRI SERVIZI. PERCHÉ? 
SI SENTONO ACCOLTE COME IN UNA FAMIGLIA”

Il presidente del MCL del territorio Michele Fusari
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di LUCA GUERINI

Di recente il Consiglio comu-
nale di Crema ha accolto la 

mozione di Manuel Draghetti 
(Cinque Stelle) circa l’Ecobo-
nus per la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare adibito 
a edilizia residenziale pubblica, 
Erp (Decreto Legge 19 maggio 
2020, n. 34 / Decreto Rilancio, 
convertito in legge 17 luglio 
2020, n. 77). 

Vero è che il testo definitivo 
del documento è stato emenda-
to, ma la sostanza, di fatto, non 
cambia: la mozione è stata votata 
all’unanimità dai 19 consiglieri 
presenti in Sala degli Ostaggi. 
L’esito della votazione è stato 
accolto con soddisfazione anche 
dal Comitato Inquilini Case pub-
bliche che con il Comune hano 
intrapreso un percorso di ascolto 
e dialogo per migliorare la 
situazione degli alloggi cosiddetti 
“popolari” a Crema.

“La normativa prevede, fra 
l’altro, incentivi, sfruttando il 
meccanismo della cessione del 
credito e dello sconto in fattura, 
per efficientare a livello energeti-
co gli edifici e tale disposizione 
riguarda anche le proprietà 
immobiliari pubbliche, le case 
popolari, nonché gli enti aventi le 
stesse finalità sociali dei predetti 
istituti per interventi realizzati su 

immobili, di loro proprietà ovve-
ro gestiti per conto dei Comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale 
pubblica”, si legge nelle premesse 
del documento presentato dai 
Cinque Stelle e approvato.

Draghetti nell’occasione ha 
ricordato come il Bilancio di 
Previsione 2020-2022 preveda 
fondi per interventi nel com-
parto dell’edilizia residenziale 
pubblica, sottolineando come 
potersi avvalere dell’Ecobonus 
sia “un’opportunità unica, che 
consente la riqualificazione del 
patrimonio esistente, la valo-
rizzazione immobiliare e un 
miglioramento delle condizioni 
di vita degli inquilini”. 

La mozione, nel testo origina-
le, impegnava sindaco Stefania 
Bonaldi e Giunta “a porre 
immediatamente in essere tutte le 
azioni necessarie per la proget-

tazione e la realizzazione della 
riqualificazione energetica dell’e-
dilizia residenziale pubblica, 
avvalendosi degli strumenti messi 
a disposizione dalla normativa 
vigente”.

Dopo l’emendamento, l’im-

pegno per il primo cittadino e la 
sua Giunta è “a sollecitare l’Aler 
a porre immediatamente in esse-
re tutte le azioni necessarie per la 
progettazione e la realizzazione 
della riqualificazione energetica 
dell’edilizia residenziale pubbli-

ca, avvalendosi degli strumenti 
messi a disposizione dal Decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 
(Decreto Rilancio), convertito in 
Legge 17 luglio 2020, n. 77”. 

Una precisazione d’obbligo in 
quanto è l’Aler il soggetto che 
può agire per sfruttare l’Ecobo-
nus e le opportunità offerte dalla 
riqualificazione energetica e 
antisismica.

“Come M5S Cremasco siamo 
soddisfatti sia passata all’una-
nimità la nostra mozione per 
sollecitare, attraverso l’ammini-
strazione, gli Enti competenti, 
a partire da Aler, all’attivazione 
del Superbonus 110 % per tutti 
gli immobili di edilizia residen-
ziale pubblica presenti in città”, 
commentano i grillini.

Il Superbonus 110%, come si 
ricorderà, è una misura pensata 
e fortemente voluta dal Movi-
mento 5 Stelle, per concretizzare 
e attuare nel settore dell’edilizia 
la transizione green e lo sviluppo 
sostenibile.

L’obiettivo è quello di rilancia-
re la crescita e tutelare l’am-
biente. Gli interventi ammessi 
a detrazione aumentano in ma-
niera esponenziale ogni giorno. 
“Per questo è importante che 
anche gli Enti gestori di edilizia 
residenziale pubblica riescano 
a sfatare il luogo comune della 
loro inefficienza e lentezza e 

cogliere immediatamente questa 
opportunità nel più breve tempo 
possibile, prima della scadenza, 
attualmente prevista nel 2022”.

La mozione del M5S appro-
vata dal Consiglio cittadino è 
un forte strumento che l’ammi-
nistrazione può utilizzare nei 
confronti di Aler per sollecitare 
con forza un avvio spedito di 
tutte le pratiche per accedere alla 
misura, nell’interesse stesso del 
Comune: risparmio sulle bollette 
nei casi in cui il Comune aiuta 
economicamente le famiglie a 
pagarle; maggiore occupazione 
in città; meno inquinamento 
derivante dai sistemi di riscal-
damento e dalla dispersione 
energetica degli immobili.

“Allo stesso tempo si lancia un 
messaggio rivolto anche ai priva-
ti, ovvero che anche il pubblico 
crede in questo tipo di iniziativa: 
si devono superare pregiudizi 
o timori infondati ed accedere 
il più possibile a un’occasione 
del genere, protesa a un rinnovo 
dell’edilizia del nostro territorio 
nel solco di una vera transizione 
energetica ed ecologica”.

Questa misura per i pentastel-
lati “può essere un volano anche 
per il nostro territorio e può 
davvero generare un potenziale 
enorme, veicolato, consigliato e 
attuato anche dall’amministra-
zione comunale”.

Crema per le “case popolari”UNANIMITÀ 
SULLA PROPOSTA 
GRILLINA 
PER STIMOLARE 
L’ALER

SUPERBONUS 110%

Il Consiglio comunale di Crema
riunito di recente 
e, sotto, le “case popolari” 
del quartiere 
di Santa Maria 
della Croce
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di FEDERICA DAVERIO

Dal 26 aprile in zona gial-
la riapriranno i ristoranti 

a pranzo e a cena, ma soltanto 
all’aperto e con il coprifuoco alle 
22. Una scelta che ha reso con-
tenti diversi ristoratori e baristi, 
ma ha fatto storcere il naso ad 
una grande platea di proprietari 
di locali che non hanno spazi 
all’aperto e hanno soltanto tavoli 
al chiuso. Per andare incontro a 
questi ultimi, nel prossimo de-
creto del Governo Draghi si sta 
pensando a una scappatoia a 
partire da metà maggio: l’idea 
è di dare un via libera, almeno 
a pranzo, per tutti i bar e i risto-
ranti, permettendo quindi di far 
servire i clienti anche al chiuso.

Baristi e ristoratori vengono 
da un anno durissimo... “La si-
tuazione è drammatica”. Non 
ha usato mezzi termini Roberto 
Calugi, direttore generale della 
Fipe (Federazione italiana pub-
blici esercizi) in una recente in-
tervista. “Un anno fa avevamo 
stimato una perdita di 50mila 
imprese e di 300mila posti di 
lavoro e oggi l’Istat certifica che 
ne abbiamo già persi 250mila. 
Noi, come Fipe, stiamo lavoran-
do a tutti i livelli per cercare di 
portare quante più risorse pos-
sibili alla categoria, ma stiamo 
comunque parlando di un setto-
re che ha perso circa 50 miliardi 
di euro su 90 soltanto nel 2020, 
con punte anche dell’80 e 90% 
in alcuni comparti. Qualsiasi 
tipo di aiuto è al momento in-
sufficiente, perché non ci può 
essere nessun ristoro capace di 
compensare un’economia di 
guerra come quella che stiamo 
vivendo. L’unica possibilità è 
iniziare nuovamente a lavorare”. 
È cronaca recente quella della 
manifestazione Io Apro a Roma, 

al Circo Massimo che ha visto 
aderire migliaia di lavoratori di 
questa categoria e nella quale ci 
sono stati anche molti momen-
ti di tensione. Abbiamo sentito 
qualche barista e ristoratore di 
Crema che ci ha raccontato di 
come ha vissuto e sta vivendo 
questa situazione difficile. 

Paolo Perego del bar tabacchi 
di via Kennedy non ha mai chiu-
so totalmente... “Rispetto ad al-
tri colleghi il format bar tabacchi 
ha aiutato. Hai sempre ‘un giro’ 
assicurato; ristori ne abbiamo 
avuti a inizio pandemia, comun-
que dopo un anno di Covid il 
calo di fatturato è stato ingente, 
circa il 50%. Abbiamo azzerato 
completamente il pranzo, ma 
anche praticamente tutto quello 
che va dal bicchier d’acqua alla 
bibita, a un aperitivo... Lavoria-
mo solo con caffetteria e brio-
ches. Abbiamo sempre rispettato 
le leggi, a volte abbiamo addirit-
tura dovuto battibeccare con al-
cuni clienti perché non era facile 
mandarli via. Del resto abbiamo 
avuto clienti colpiti dal Covid 

e alcuni sono deceduti, quindi 
siamo sempre stati sensibili sulla 
tutela dei consumatori. Mi augu-
ro presto almeno una zona gialla 
che implichi non più fare solo 
meccanicamente un caffè ma an-
che stare con la gente. Una ma-
niera più leggera di lavorare, an-
che perché la maggior parte della 
nostra clientela ha una certa età 
e magari siamo noi gli unici con 
cui scambiano due chiacchiere 
in tutta la giornata”.

Gloria Capitano ha aperto il 
suo Babar nel 2016... Dalla sua 
voce traspaiono sia tanta ama-
rezza che tanto amore per il suo 
locale: “Ultimamente ho deciso 
di riaprire perché se non torna-
vo a lavorare impazzivo, anche 
se ci perdo, se ho 10 dipenden-
ti in Cassa integrazione, se il 
mio locale non ha un passato 
da asporto che renda forte que-
sta opzione e se ci sono sempre 
e comunque bollette da pagare. 
Con Conte di ristori ne arrivano 
pochi ogni mese, con Draghi sic-
come secondo dei calcoli ho per-
so il 28% e non almeno il 30% 

del fatturato come stabilito, da 
quattro mesi niente aiuti. È una 
situazione grave, lo dimostrano 
anche le piazze sempre più ‘cal-
de’. C’è tanta esasperazione e si 
moltiplicano i drammi sociali. 
Non c’è più tempo per aspettare, 
bisogna riaprire e non chiudere 
più. Quello che fa rabbia è come 
è stato gestito il tutto... Tolti i 
primi due mesi poi chi comanda 
ci ha dato direttive e protocolli: 
sarebbe bastato stabilire che chi 
li rispettava lavorava e chi non li 
rispettava chiudeva. 

Ma per questo ci volevano 
controlli ben fatti e allora è stato 
più facile continuare a far chiu-
dere tutti. Salvo poi far aumen-
tare fenomeni di abusivismo e 
‘festine’ con 20 persone senza 
mascherina in appartamenti da 
10 metri quadri, mentre in bar e 
ristoranti sarebbero stati molto 
più disciplinati dalle regole che 
ci avevano imposto. Una delu-
sione. Per la nostra categoria 
non c’è stato rispetto... Basti ve-
dere quando ci avvisavano dalla 
sera alla mattina, senza pensare 

alle provviste che avevamo ac-
quistato”.

Laura Amatruda è una voce 
che parla letteralmente a 360 
gradi poiché possiede il Caffè 
Vienna, suo padre la storica piz-
zeria Luna e suo fratello il risto-
rante Anima Romita. “Ristori? 
Niente! Chiusure? Noi facciamo 
quello che ci dicono... Per fare 
qualcosa bisognerebbe essere 
tutti uniti, proprio tutti. Invece le 
iniziative e i pareri sono diversi. 
Ci auguriamo che le nuove di-
sposizioni siano definitive, pen-
sando sempre che l’importante è 
la salute. Pensando ai ristoranti, 
mio fratello dispone di una giar-
dino estivo mentre mio padre ha 
solo l’interno... Come già dal 
primo lockdown siamo pronti 
ad accogliere i protocolli. Aspor-
to? Mio padre lo fa da una vita, 
quindi non ha dovuto introdur-
re una nuova modalità... Certo, 
vedere gente a mezzogiorno che 
per lavoro si prende una pizza e 
poi è costretta a mangiarsela sul 
cofano della macchina non è il 
massimo! Non parliamo del bar! 

Luogo dove di solito ci si siede e 
si chiacchiera... Un caffè fuori in 
piedi al freddo, sotto la pioggia, 
che senso ha? Noi restiami aperti 
per far vedere che siamo vivi, ma 
da mesi è tutto impostato male. 
Supermercati e mezzi pubblici 
pieni e poi se la prendono se due 
signore bevono caffè fuori dal 
bar. I controlli dovevano essere 
organizzati in altra maniera”.  

Massimiliano Tacchinardi, 
proprietario del ristorante Mei 
Soulful Sushi, non aveva una tra-
dizione da asporto ma ammette 
che “già dal primo lockdown ha 
preso piede come formula e mi 
ha permesso di tenere sempre 
aperto e barcamenarmi. In alcu-
ni momenti ho chiuso totalmen-
te al mezzogiorno, sfruttando 
solo l’asporto serale con un giro 
di clienti che si è consolidato ed 
è sempre stato costante. Certo, 
noi siamo stati sempre disposti 
ad aprire in sicurezza e abbiamo 
auspicato più controlli... vedre-
mo adesso con la riapertura del-
la parte esterna se sarà una cosa 
finalmente definitiva”.

A sinistra un ristorante all’aperto, 
opzione che verrà a breve ripristinata 
nelle zone ‘gialle’

LA SVOLTA DELL’ASPORTO, 
L’ALTALENA DELL’APRI-CHIUDI, 
I RISTORI, I CONTROLLI, FINO 
AD ARRIVARE ALLA DISPERSIONE 
DEL RAPPORTO UMANO 
TRA ESERCENTI E CLIENTI

LA PAROLA AI DIRETTI INTERESSATI

Anno duro per bar e ristoranti
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di MARA ZANOTTI

È iniziata sabato 27 marzo, 
Giornata Mondiale dello 

Spettacolo, l’occupazione del 
Piccolo Teatro Studio di via 
Rovello a Milano: una cinquantina 
di lavoratori dello spettacolo e 
studenti delle scuole di recitazio-
ne hanno occupato a sorpresa il 
chiostro del Piccolo anche alla luce 
delle “promesse” del Governo, che 
proprio il 27 avrebbe permesso, nel 
rispetto dei protocolli antiCovid, la  
riapertura di cinema e teatri,  ma 
ancora una volta l’appuntamento, 
a causa della pandemia, è slittato a 
data da destinarsi. 

In risposta a questa tragica situa-
zione dei lavoratori dello spettaco-
lo dal vivo (attori, maestranze di 
cinema, teatro, concerti, ma anche 
circensi...) il Governo ha risposto 
con un Bonus lavoratori dello 
spettacolo inserito nel Decreto 
Sostegni: si tratta di una indennità 
una tantum pari a 2.400 euro. La 
nuova tornata di aiuti coinvolge 
una platea di circa 44.000 benefi-
ciari. Sarebbero 374.000 i lavora-
tori beneficiari dell’indennità una 
tantum, 44.000 operano nel settore 
dello spettacolo. La domanda di 
accesso al bonus lavoratori dello 
spettacolo deve essere presentata 
entro venerdì  30 aprile stando alla 
data stabilita nel testo del Decreto 
Sostegni. Questo sullo stretto 
fronte delle ‘soluzioni’ economiche 
a questa incredibile situazione che 
coinvolge una categoria di profes-
sionisti che da sempre rivendica 
comunque una diversa visibilità e 
trattamento, svolgendo un lavoro 
‘anomalo’, raramente dipendente 
e privo di determinate tutele. È 
invece notizia di questi giorni la 
riapertura di teatri, cinema, musei 
e luoghi della cultura, nelle zone 
‘gialle’ a partire da lunedì prossi-
mo, 26 aprile. Previsti gli spettacoli 
all’aperto mentre nei cinema e 
teatri i posti a sedere dovranno pre-
vedere un distanziamento minimo 
di un metro tra uno spettatore e 
l’altro, a meno che non si tratti di 
conviventi. Va privilegiata la pre-
notazione e va mantenuto l’elenco 
delle presenze per un periodo di 14 
giorni. Ingressi contingentati e su 
prenotazione anche per i musei.

Ma facciamo un passo indietro: 
anche a Crema diversi professio-
nisti del settore si sono trovati ad 
affrontare questo periodo di ‘quasi’ 
fermo, perché è propria del mondo 
dello spettacolo la capacità non 
solo di rivendicare, ma di proporre 
e, nel possibile, di rialzarsi.

Rosa Messina, della Compagnia 
varesina Instabile Quick (nella foto 
centrale in alto), da anni residente 
nella nostra città dove, presso la 
Fondazione San Domenico, cura 
corsi teatrali per l’associazione “Il 
cantiere delle idee” racconta la 
sua esperienza di questo ultimo 
difficile anno, affrontato però con 
la voglia di non fermarsi: “Fino 
all’anno scorso la mia compagnia 
gestiva l’auditorium di Castano 
Primo, un Comune di oltre 10.000 
abitanti della città metropolitana di 
Milano: 400 posti per una stagione 
ricca di appuntamenti per tutte le 
età, collaborazione con le scuole, 
organizzazione di laboratori... Dal 
mese di febbraio con la chiusura 
di tutti i teatri e gli spazi culturali 
e con l’evolversi della situazione 
abbiamo compreso che i costi di 
gestione sarebbero stati insostenibi-
li e abbiamo dovuto rinunciare. Un 
vero peccato. Teatro chiuso, tutti 
gli spettacoli che avevamo in cartel-
lone, compresi quelli della Compa-
gnia Instabile Quick, annullati, ma 
la voglia di fare comunque qualco-
sa, di non limitarsi a stare fermi, 
perché questo è il nostro lavoro, si 
è fatta stringente. Per i mesi estivi 
abbiamo proposto al Comune di 
Varese una rassegna all’aperto dal 
titolo Respiro e la maschera: perfor-
mance teatrali svoltesi nei meravi-
gliosi parchi della città dove ogni 
attore ha ‘adottato’ un albero per 
raccontarne una storia. Abbiamo 
ricevuto contributo dal Comune e, 

in parte dalla Regione. Tenevamo 
2 spettacoli al giorno, seguitissimi. 
Il 23 agosto erano 6 mesi che non 
salivamo su un palco! I teatri non 
stanno organizzando, sono chiusi, 
e quanto arrivato dal FUS (Fondo 
unico dello spettacolo) oggettiva-
mente sono state briciole... 

Quest’anno la situazione si è 
ripresentata identica e abbiamo 
riproposto il progetto estivo a Vare-
se: titolo 2021 Radici al Futuro, sarà 
ancora una rassegna esterna non 
più nei parchi ma nei rioni della 
città, sempre in luoghi dalla in-
tensa suggestione naturalistica per 
proporre spettacoli di teatro-natura 
e teatro-sociale. Probabilmente 
ci esibiremo sul Sacro Monte, 
nel Giardino della Memoria, per 
un calendario che prevede 10 
rappresentazioni. Varese ancora 
ci sosterrà, ma stiamo cercando 
altri fondi che ci mettano in moto 
e permettano alla compagnia di 
rimanere in vita. Stiamo studiando 
anche un Festival di 3 giorni, sem-
pre nel varesotto. Stiamo facendo 
un lavoro importante sia per la 
programmazione estiva che per 
una auspicata ripresa delle stagioni 
nei teatri: si tratta di una riflessione 
sull’Inferno dantesco, con attori e 
danzatori. Non ci manca l’energia 
per andare avanti. La compagnia 
ha 31 anni di attività e non può né 
vuole arrendersi al Covid anche se 
nulla è stato semplice”.

Parliamo anche con Nicola 

Cazzalini (nella foto sopra), attore, 
regista, autore della cremasca 
compagnia Teatroallosso che, dopo 
un primo forzato stop, ha fatto 
ritorno con le sue proposte sia dal 
vivo, sia online, all’interno della 
rassegna CulturaCrema, ma non 
solo. Un anno affrontato con grinta 
e determinazione, non poteva 
esser altrimenti: “Siamo stati i 
primi a essere fermati. Da allora 
i lavoratori, i corsi, gli interventi 
nelle scuole e le nostre produzioni 
sono rimaste tutte bloccate, almeno 
fino a giugno. In estate, quando c’è 
stata una ripartenza: abbiamo lavo-
rato su tutto il territorio nazionale 
con molte date. Unico fronte che è 
rimasto fermo è stato l’estero: ab-
biamo sempre lavorato molto bene 
in Belgio e in Francia, ma nel 2020 
non è stato possibile. Comunque 
fino a ottobre abbiamo lavorato 
anche all’interno dei teatri, prima 
della nuova chiusura a novembre: 
ad esempio avevamo debuttato al 
Sociale di Soresina con la nuova 
produzione La principessa nebbia 
che non ha avuto un seguito”. 

Per quanto riguarda i ristori?
“Fino a giugno dell’anno scorso 

qualcosa è arrivato e anche tramite 
il FUS, per una media di circa 450 
euro al mese, necessari solo per 
pagare il magazzino dove conser-
viamo tutto il materiale della com-
pagnia. Comunque tra esibizioni 
estive e soprattutto la produzione 
online abbiamo resistito”.

A proposito delle produzioni 
web, come è andata?

“Benissimo: subito abbiamo 
realizzato delle piccole pillole 
Io resto a casa, già molto seguite 
durante il primo lockdow, cui sono 
seguite, grazie anche all’interessa-
mento dell’assessorato alla Cultura 
del Comune di Crema, retto da 
Emanuela Nichetti, che ha subito 
creduto in noi, la realizzazione del-
la miniserie Torno subito, proposta 
nel 2020 e La stanza segreta. È già 
pronta una terza produzione dal 
titolo Sogni blu che punta a narrare 
storie partendo dai disegni che 
i bambini ci faranno pervenire: 
la programmazione sarà serale e 
si tradurrà in una sorta di favola 
della buona notte. Siamo molto 
soddisfatti di questo lavoro perché 
i 500 contatti delle prime due serie 
ci fanno ben sperare. Un altro 
progetto che abbiamo realizzato è 
stato Storie limpide: abbiamo propo-
sto i nostri interventi a moltissime 
scuole del Nord d’Italia che ci 
seguivano appunto sulla Lim. La 
risposta è stata altissima con oltre 
150 repliche!”

E per la prossima estate?
“Abbiamo già diversi contatti, 

date, sebbene non definitive, ma 
quel che ci preme è la ripresa delle 
stagioni teatrali e la definizione del 
protocollo ministeriale in modo da 
capire come muoversi dal prossimo 
autunno”. 

Novità anche sul fronte del 
Franco Agostino Teatro Festival 
del quale Nicola è direttore artisti-
co: la partecipazione al bando Beni 
Comune ha permesso di realizzare 
4 serate a giugno, quando verranno 
proposti dal FATF sia il lavoro svol-
to presso la Primaria di Ombriano 
sia uno spettacolo di Teatroallosso. 

Per quanto concerne la gestione 
dei teatri, delle stagioni e dei 
contratti per i dipendenti e le 
maestranze abbiamo interpellato 
il presidente della Fondazione San 
Domenico Giuseppe Strada (nella 
foto, davanti alla platea vuota del tea-
trocittadino) che ha chiarito come, 
inevitabilmente, nel periodo del 
primo lockdown è stato necessario 
ricorre alla Cassa integrazione per 
tutti: “Dagli amministrativi mante-
nuti solo 2 al 50%) a tutti i docenti 
dell’Istituto Folcioni. La cassa 
integrazione è sempre stata antici-
pata da noi, perché non arrivava in 
tempo. Dopo una breve riapertura 
a metà novembre siamo stati 
costretti a ricorre ancora alla cassa 
integrazione per gli amministrativi 
mentre i docenti del civico istituto 
musicale hanno potuto mantenere 
in presenza sia i laboratori sia le 
lezioni individuali. Ora abbiamo 2 
amministrativi al 50% e 3 in Cassa 
integrazione”

E per le compagnie e le colla-
borazioni?

“I contratti con le compagnie 
sono stati tutti azzerati. Le stagioni 
sono saltate completamente e 

anche il rapporto con il consulente 
artistico e con le maestranze tecni-
che è stato sospeso. Auspichiamo 
di poter proporre alcuni spettacoli, 
specie di musica, a maggio, sia 
all’interno del teatro sia all’esterno, 
sfruttando il Mercato Austrounga-
rico e sperando che il Comune 
di Crema ci conceda l’utilizzo di 
piazza Trento e Trieste, in questo 
senso abbiamo ripreso i contatti 
con Franco Ungaro. A seconda 
delle cose che riusciamo a fare, 
vogliamo far rientrare gradual-
mente il personale e recuperare i 
contratti con i collaboratori esterni. 
Unica nota ‘positiva’ di questa 
chiusura è stata la possibilità di 
attuare interventi tecnici migliora-
tivi di ulteriore messa in sicurezza 
della struttura. Ma il teatro è altra 
cosa...”.

Infine Bruno Tiberi, direttore 
artistico della stagione Sifasera che 
coinvolge i Comuni di Soresina, 
Castelleone (Teatro del Viale, nella 
foto) e Orzinuovi, così commmen-
ta la situazione passata e presente: 
“Abbiamo perso una stagione 
estiva (e per noi non è pensabile 
programmarne una organica nep-
pure per l’anno in corso), un’intera 
stagione invernale e l’ultima parte 
di Sifasera 2019/2020 bloccata 
a febbraio 2020 dallo scoppio 
della pandemia. Ora speriamo di 
poter riprendere, in sicurezza, a 
ottobre/novembre 2021. Per farlo, 
però, servono certezze e misure 
che possano essere realmente 
applicate tenendo conto che non 
tutti i teatri e le realtà che propon-
gono spettacoli dal vivo ricevono 
fior fior di sovvenzioni statali, 
regionali o comunali. Bene la 
mascherina e il distanziamento in 
sala con capienze ridotte, ma con 
numero minimo di spettatori non 
troppo penalizzante, diversamente 
non vi sarebbe la possibilità di 
reggere economicamente. Dal can-
to nostro eravamo e siamo pronti 
a mettere in campo eventuali 
doppi turni, con le compagnie che 
possano garantirci la disponibilità 
a condizioni ragionevoli. Serve ri-
partire con protocolli chiari e sen-
za il timore di essere nuovamente 
richiusi, salvo eventi straordinari. 
Se abbiamo potuto, giustamente, 
partecipare alle Messe, non vedo 
perché non si possa tornare a tea-
tro. A differenza delle chiese, però, 
le sale teatrali per riaprire hanno 
bisogno di tempi di program-
mazione più lunghi. E una volta 
riaperte sono già un costo ancor 
prima di aver messo in scena il 
primo spettacolo. Se poi questo, 
o l’intera stagione, dovesse, o 
dovessero, saltare per ulteriori 
limitazioni, beh resterebbero solo 
grandi spese da sostenere senza 
introiti. Serve riaprire con precise 
regole e non richiudere; sarebbe 
la morte di una parte del settore, 
soprattutto di quella fetta che non 
si nutre di sovvenzioni”. LA
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“Noi, dimenticati”
Il grido degli ambulanti al mercato di Crema

Tra una chiusura e l’altra, il mercato di via 
Verdi a Crema è tornato al completo la scor-

sa settimana. Anche se non mancano spazi vuo-
ti – che lasciano pensare, purtroppo, ad ambu-
lanti che hanno mollato – ai banchi dei generi 
alimentari sono tornati ad affiancarsi quelli dove 
si vendono altri generi: abbigliamento, calzature, 
oggettistica, prodotti per la casa, fioristi...

C’è la gioia per il ritorno alla piena attività 
(sperando che stavolta duri!), ma incontrando 
alcuni ambulanti c’è un’amara constatazione che 
accomuna tutti: la forte sensazione di “esser sta-
ti dimenticati”. Calcolando un anno – tra primo 
lockdown e successivi periodi e giorni di chiusure 
e divieti – il lavoro effettivo si riduce in pratica a 
6 mesi. E dove non s’è potuto lavorare, i sostegni 
arrivati dallo Stato “si sono rivelati ampiamente 
inadeguati per far fronte alle spese e colmare i 
mancati guadagni”. Molta merce acquistata, si 
pensi in particolare al settore dell’abbigliamento 
dove i capi sono strettamente legati alla stagione, 
è rimasta invenduta.

Negli ambulanti c’è inoltre amarezza di fronte 
a quella che i più ritengono un’inspiegabile dispa-
rità di trattamento. “È evidenziato da dati scien-

tifici – osserva un ambulante – che all’aperto la 
possibilità di contagio è assai improbabile, per 
non dire nulla. Mi domando perché, allora, una 
persona poteva venire al mercato ad acquistare 
frutta o formaggi, mentre non poteva comprare 
un paio di pantaloni o di scarpe. Un giorno, qual-
cuno ce lo dovrà spiegare... Tra i nostri banchi 
le distanze di sicurezza sono garantite (meglio 
che al supermercato!) e ci siamo dotati di tutti i 
dispositivi di protezione e di igienizzazione. In-
somma: chiediamo solo di poter lavorare. Siamo 
stati fin troppo penalizzati”.

Spese e sacrifici ci sono sempre stati e per gli 
ambulanti recuperare quanto s’è perso appare 
un’impresa ardua. Ma la voglia di andare avanti 
supera qualsiasi avversità: “Qui c’è il nostro lavo-
ro, la nostra vita. Che ci porta a Crema, come in 
altre città e paesi, per stare in mezzo alla gente 
con i nostri prodotti e le nostre proposte. Tutti 
fanno fatica, l’economia è in forte sofferenza... 
Ma noi ci siamo: chiediamo certezze e diciamo 
basta all’improvvisazione e a norme incompren-
sibili. Ci sono intere famiglie dietro ogni nostra 
attività: il lavoro è tutta la nostra esistenza”.

G.L.

A oltre un anno dallo scoppio 
della pandemia, i valori pre-

consuntivi sul 2020 dettagliati nei 
numeri della cosmetica evidenzia-
no come il mercato abbia subi to 
importanti trasformazioni, legate 
non solo alle differenti restrizioni, 
ma anche all’attitudine da parte 
dei consumatori verso nuove mo-
dalità e abitudini di acquisto.

“Una parola che ha caratte-
rizzato più che mai l’operato 
delle nostre aziende è stata 
responsabilità. Fin dallo scoppio 
dell’emergenza sanitaria il settore 
ha offerto il proprio contributo 
attraverso numerose azioni: dalla 
donazione di detergenti e igieniz-
zanti, alla conversione di intere 
linee produttive, alla raccolta di 
fondi per le strutture sanitarie. 
Cosmetica Italia stessa ha colla-
borato con istituzioni, imprese 
associate e operatori del settore 
per garantire l’accesso ai prodotti 
cosmetici e di igiene personale e 
la continuità dei servizi di cura 
della persona – commenta Renato 
Ancorotti, presidente Cosmetica 
Italia –. La cosmesi è e vuole 
continuare a essere un’industria 
che fa bene al Paese: è necessario 
ripartire, rispondendo in sicurezza 
alla richiesta di benessere della 
popolazione, ma al contempo 
potendo contare su un contesto di 
stabilità su cui poter costruire la 
ripresa”.

“La partnership tra Bologna-
Fiere Cosmoprof e Cosmetica 
Italia, un legame saldo e di lunga 
data, si è ulteriormente rafforza-
ta in questi mesi di emergenza 
sanitaria ed economica: insieme 
– dichiara Gianpiero Calzolari, 
presidente di BolognaFiere – 
abbiamo cercato di accompagnare 
aziende e operatori del network 
Cosmoprof in questo scenario 
inedito e difficile da interpretare, 
per proporre soluzioni condivise e 
adatte alle necessità del momento.  

Il nostro ruolo di partner di 
business di aziende e operatori ci 
impone di non fermarci ad analiz-
zare il presente, ma di avere uno 
sguardo prospettico per sostenere 
lo sviluppo futuro del comparto. 
Mai come oggi l’industria cosme-
tica ha la consapevolezza del valo-
re dell’esperienza fiera per creare 
sinergie e condividere strategie 

di sviluppo e, insieme a Cosme-
tica Italia, stiamo lavorando per 
prepararci al meglio al ritorno alle 
normali relazioni commerciali. Il 
primo appuntamento sarà a Co-
smoprof North America: dal 29 
al 31 agosto con Cosmetica Italia 
supporteremo le aziende italiane 

interessate a nuove progettualità 
nel mercato del Nord e Centro 
America. Stiamo inoltre defi-
nendo un evento a Bologna, dal 
9 al 13 settembre, con un nuovo 
format a nome Cosmoprof, per 
un approfondimento dedicato al 
comparto benessere, sostenibilità 
e cura della persona, in sinergia 
con Sana e Cosmofarma. Fino a 
tornare all’appuntamento fonda-
mentale per il settore, Cosmoprof  
Worldwide Bologna, che sarà 
riproposto nel 2022, dal 10 al 14 
marzo, con una calendarizzazio-
ne più tradizionale e funzionale 
per gli stakeholder”.

Grazie alla propria naturale 
inclinazione all’anticiclicità e alla 
resilienza, il settore cosmetico ha 
retto molto meglio di altri com-
parti alle significative e inaspettate 
evoluzioni avvenute nel corso 
dell’ultimo anno.

I numeri chiave che descrivono 
il 2020 del settore cosmetico sono 
di segno negativo, seppur meno 
critici di quanto inizialmente 
ipotizzato: il fatturato globale ha 
toccato i 10,5 miliardi di euro 
(quasi -13% rispetto al 2019), in 
calo anche i valori del mercato 
interno (circa -10%) e delle espor-
tazioni (-16,7%).

Ad eccezione dell’e-commerce 
(+42% rispetto al 2019), tutti i 
canali distributivi hanno subito 
delle contrazioni in confronto 
all’esercizio precedente; in alcuni 
casi, come nei canali professio-
nali, condizionati dalle ripetute 
chiusure (acconciatura -28,5% ed 
estetica -30,5%), si è trattato di 
cali particolarmente consistenti. 

I consumi di cosmetici hanno 
registrato un andamento negativo 
trasversale, ad eccezione delle 
famiglie di prodotto che hanno 
caratterizzato, e stanno con-
traddistinguendo, l’attraversa-
mento della crisi da Covid-19: si 
tratta dei prodotti legati all’igiene 
corpo (+6,3%), alla cura dei 
capelli (+3,9%) e all’igiene orale 
(+1,4%).

In particolare, gli andamenti 
più significativi in termini di 
crescita sono emersi tra saponi 
liquidi (+35%), coloranti e spume 
coloranti per capelli (+30,4%) e 
prodotti depilatori (+5,3%).

Complici i condizionamenti 

nella socialità e nelle abitudini 
legate alla vita professionale e 
personale, i cali più importanti si 
sono riscontrati invece nella ca-
tegoria della profumeria alcolica 
(-21,5%) e nelle diverse tipologie 
di make-up; particolarmente 
significative sono le performance 
negative di correttori guance, 
fard e terre (-28,7%), fondotinta e 
creme colorate (-29%) e rossetti e 
lucidalabbra (-35,8%).

“Delineando uno scenario di 
previsione per il 2021, al mo-
mento possiamo ipotizzare due 
differenti curve di andamento: 
una ottimistica e una pessimistica, 
ovviamente legate all’evoluzione 
della pandemia. 

Lo scenario più ottimistico 
propone una crescita, a fine 2021, 
di quasi nove punti percentuali, 
mentre lo scenario più pessimi-
stico evidenzia una più rallentata 
crescita di poco superiore ai cin-
que punti percentuali – evidenzia 
Gian Andrea Positano, respon-
sabile Centro Studi di Cosmetica 
Italia –. L’indagine flash sul 
sell-in nei primi tre mesi 2021 
ricalca lo schema della medesima 
analisi proposta per tutto il 2020, 
confermando la evidente ripresa, 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, anche se i 
livelli di crescita fanno supporre 
un ritorno ai valori pre-crisi non 
prima del 2022”. 

I numeri della cosmeticaLA PANDEMIA 
CONDIZIONA, 
MA NON 
FERMA 
L’INDUSTRIA

WEBINAR DI COSMETICA ITALIA

Immagine di repertorio 
di Cosmoprof  BolognaFiere
e, in basso, il presidente 
di Cosmetica Italia, 
l’imprenditore cremasco 
Renato Ancorotti

NEL 2020 
CRESCONO 
I CONSUMI 
DI PRODOTTI 
PER L’IGIENE 
(CORPO/ORALE) 
E LA CURA 
DEI CAPELLI
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“Oscar Green è il premio 
promosso da Coldiretti 

Giovani Impresa con l’obiettivo 
di valorizzare il lavoro di tanti 
giovani che hanno scelto per il 
proprio futuro l’agricoltura. 
È il premio all’innovazione per 

le imprese che creano sviluppo 
e lavoro per rilanciare l’econo-
mia dei propri territori danneg-
giati dall’emergenza sanitaria. 
Vogliamo far conoscere tutta la 
forza e il valore dell’agricoltura 
del nostro Paese, che ha come 
testimonial le idee innovati-
ve di giovani agricoltori. Ci 
auguriamo che siano tante le 
candidature da parte dei giovani 
agricoltori di Cremona”. 
Carlo Maria Recchia, delegato 

provinciale dei giovani della 
Coldiretti, sottolinea con con-
vinzione il significato dell’Oscar 
Green. L’edizione 2021 ha preso 
il via e le aziende agricole han-

no tempo fino al 15 maggio per 
presentare la loro candidatura, 
direttamente sul sito https://
giovanimpresa.coldiretti.it/ 
oppure presso la Federazione 
provinciale Coldiretti. 

  È, dunque, scattata la “corsa 
all’Oscar” per 55.000 giovani 
italiani che hanno scelto di im-
pegnarsi in agricoltura – sottoli-
nea Coldiretti, sulla base di dati 
Unioncamere –, con un aumen-
to del 14% rispetto a cinque anni 
fa, in controtendenza rispetto 
all’andamento generale, con la 
crisi provocata dal Covid. 

CAMPAGNA,
FASCINO
RINNOVATO 

 Il rinnovato fascino della 
campagna per i giovani – ri-

marca Coldiretti Cremona – si 
riflette nella convinzione comu-
ne che in tempi di pandemia 
l’agricoltura sia diventata un 
settore capace di offrire e creare 
opportunità occupazionali e di 
crescita professionale, anche 
grazie alle grandi possibilità di 
innovazione che il settore offre 
sul piano produttivo, ambienta-
le e della sicurezza alimentare. 

 Le imprese agricole candi-
date all’Oscar Green dovranno 
iscriversi  all’indirizzo https://
giovanimpresa.coldiretti.
it/ nella sezione Oscar Green, 
scegliendo fra le sei categorie di 
concorso. 

La categoria “Sostenibilità e 
transizione ecologica” premie-
rà le imprese che lavorano e 
producono in modo ecososteni-
bile, che tutelano e valorizzano 
l’ambiente, che puntano sul 
recupero. 

“OSCAR GREEN”: 
SCATTA LA CORSA
PER 55.000 GIOVANI 

Nelle foto da sinistra, 
Paolo Voltini, presidente 
di Coldiretti Cremona 
e Carlo Maria Recchia, 
delegato provinciale 
dei giovani della Coldiretti; 
qui a destra bandiere 
Coldiretti e palloncini 
associativi in campagna

Imprese che rispondono ai 
principi di economia circolare 
e alla chimica verde, riducendo 
al minimo la produzione di 
rifiuti, risparmiando energia 
e materiali attraverso processi 
che tutelano l’ambiente.

 

MADE IN ITALY
La categoria “Campagna 

Amica” promuove e valorizza i 
prodotti Made in Italy attra-
verso la realizzazione di nuove 
forme di vendita e di consumo 
volte a favorire l’incontro tra 
impresa e cittadini. 

“Creatività” è la parola 
d’ordine di quelle esperienze 
imprenditoriali orientate alla 
introduzione di innovazioni 
produttive e distributive, anche 
in grado di creare opportunità 
lavorative, e alle capacità di 
raccontarle. 

“Impresa Digitale – spiega la 
Coldiretti – mette invece sotto i 
riflettori le aziende che coniu-
gano tradizione e innovazione 

attraverso l’applicazione di nuo-
ve tecnologie e l’introduzione 
dell’innovazione digitale quale 
leva strategica per garantire 
maggiore competitività all’a-
groalimentare, anche attraverso 
nuove modalità di comunicazio-
ne e vendita quali l’e-commerce 
o il web marketing”. 

“Fare Rete” prende in esame 
i progetti promossi nell’ambito 
di partenariati variegati, che 
coniugano agricoltura e tec-
nologia così come artigianato 
tradizionale e mondo digitale, 
arrivando fino agli ambiti del 
turismo, del design e di ricerca 
accademica. 

“Noi per il sociale”, infi-
ne, premia le iniziative volte 
a rispondere a bisogni della 
persona e della collettività, 
grazie alla capacità di trasfor-
mare idee innovative in servizi 
e prodotti destinati a soddisfare 
esigenze generali e al tempo 
stesso creare valore economico 
e, soprattutto, etico e sociale. 

Oltre alle imprese agrico-

le, possono partecipare enti 
pubblici, cooperative e consorzi 
capaci di creare sinergia con 
realtà agricole a fini sociali. 

  “Le imprese che corrono 
per l’Oscar Green sono rap-
presentative di un modello 
di innovazione sostenibile in 
agricoltura che affonda le sue 
radici nella terra e nelle comu-
nità – rimarca Paolo Voltini, 
presidente di Coldiretti Cre-
mona –. Storie di giovani, veri 
protagonisti italiani della tran-
sizione ecologica, che nascono 
tanto dall’esigenza di rendere 
reale un sogno individuale 
d’impresa quanto dalla voglia 
di dare risposte alle necessità 
di una collettività, realizzando 
prodotti originali o arricchendo 
il territorio di servizi altrimenti 
impossibili da garantire”.   

Giunto alla sua quindicesima 
edizione, dal 2006 a oggi il 
premio promosso da Coldiretti 
ha visto decine di migliaia di 
imprese giovani presentare i 
propri progetti.  

Servizi base aree rurali
Regione Lombardia stanzia 2,5 milioni 
per interventi sanitari, sociali e culturali

Un investimento da 2.5 mi-
lioni di euro per interventi 

finalizzati all’introduzione, 
al miglioramento o all’espan-
sione di servizi di base per la 
popolazione nelle aree rurali 
della Lombardia. È quello che 
prevede il bando aperto nei 
giorni scorsi, nell’ambito del 
“Programma di sviluppo rura-
le”, dalla Regione Lombardia.

“È fondamentale – ha detto 
Fabio Rolfi, assessore regionale 
all’Agricoltura, Alimentazione 
e Sistemi verdi – offrire servizi 
adeguati e moderni anche nelle 
aree a forte caratterizzazione 
rurale. La Lombardia è la 
prima regione agricola d’Italia 
e vogliamo difendere questo 
nostro primato contrastando lo 
spopolamento di queste zone, 
offrendo ai cittadini una qualità 
di vita migliore e ai giovani 
nuove opportunità di occupa-
zione”.

L’operazione si inserisce nel 
quadro temporaneo delle mi-
sure a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza legata 
al Covid-19, volta anche alla 
prevenzione e al contenimento 
della diffusione del virus.

“Con queste risorse – ha 
aggiunto Rolfi – sosteniamo in-
vestimenti finalizzati all’offerta 
di servizi in ambito sanitario, 
socio-assistenziale, culturale, 
ricreativo e ambientale. 

Si potranno realizzare o 
recuperare strutture e fabbricati, 
acquistare strumentazione e 
attrezzature anche di carattere 
informatico e implementare le 
piattaforme online per i servizi. 
Sono a disposizione 2,5 milioni 
di euro per Comuni, enti pub-
blici, associazioni e fondazio-
ni”. L’operazione si attua nei 
territori dei Comuni classificati 
in aree rurali. 

Sono ammissibili gli investi-

menti finalizzati a: 1) attivare 
servizi essenziali alla popola-
zione rurale, in forma integrata 
per la riduzione dei costi, nei 
campi: sanitario, trasporti, 
comunicazioni, servizi di 
prossimità (es. mercati locali e 
negozi multiservizi);

2) avviare e potenziare servizi 
di utilità sociale: assistenza 
domiciliare, mobilità di persone 
anziane e diversamente abili, 
asili nido, servizi per l’infanzia 
e le famiglie;

3) sviluppare attività ricre-
ative e didattiche volte alla 
divulgazione ed al passaggio 
generazionale del patrimonio 
culturale e identitario e delle 
tradizioni delle popolazioni 
rurali.

La domanda può essere 
presentata dallo scorso 12 aprile 
fino al 30 giugno 2021. Sul sito 
web regionale tutte le indicazio-
ni del caso.

Veduta di campagna 
e l’assessore regionale Rolfi

COLDIRETTI

Il modello 730... 
servito direttamente a casa tua!

Contatta il CAF Coldiretti via mail e riceverai tutte le indicazioni per 
compilare e spedire il modello 730 senza nemmeno muoverti da casa.

Se preferisci, puoi �ssare un appuntamento in sicurezza 
telefonando alle nostre sedi.

COLTIVIAMO OTTIMI SERVIZI

ZONA DI CREMONA
Via Ru�ni, 28 - Cremona

Tel. 0372.732930
cremona.cr@coldiretti.it 

ZONA DI CASALMAGGIORE
Via Cairoli, 3 - Casalmaggiore

Tel. 0372.732960
casalmaggiore.cr@coldiretti.it

SEDE PROVINCIALE
Via G. Verdi, 4 - Cremona

Tel. 0372.499811

ZONA DI CREMA          
Via del Macello, 34 - Crema

Tel. 0372.732900
crema.cr@coldiretti.it 

ZONA DI SORESINA
Via Biasini, 64 - Soresina

Tel. 0372.732990
soresina.cr@coldiretti.it

www.cremona.coldiretti.it
Pagina Fb: Coldiretti Cremona
Instagram: cremonacoldiretti

Informazione pubblicitaria
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di BRUNO TIBERI

Reduce dall’Annus Horribi-
lis dello scoppio della crisi 

pandemica e del lungo primo 
lockdown, il mercato dell’auto 
torna finalmente a vedere un se-
gno positivo nel suo andamen-
to. Un piccolo segnale di ripresa 
rispetto al 2020, anche se resta 
sempre impietoso il raffronto 
con i dati del 2019. Di strada ce 
n’è ancora molta da fare.

Guardando i numeri delle 
immatricolazioni in Europa 
e in particolar modo in Italia 
nel mese di marzo 2021, beh 
il dato si presta alla ovvia du-
plice lettura. Dopo due mesi di 
contrazioni rispetto a gennaio e 
febbraio 2020 (rispettivamente 
del 14% e del 12,3%) finalmen-
te il mese di marzo ha consen-
tito di ribaltare l’andamento 
con un 497,2% di vendite in 
più rispetto al terzo mese dello 
scorso anno che portano a una 
chiusura in positivo di tutto il 
trimestre (+28,6%) rispetto ai 

primi tre mesi 2020, quando il 
mercato dell’auto ha iniziato 
a sentire i contraccolpi dello 
shock pandemico. Se però si 
raffrontano i dati con quelli di 
marzo 2019, beh si nota come 
il segno meno sia purtroppo an-
cora presente (-22%).

Il 2020 è stato un anno da 
dimenticare sotto tutti i sensi. 
Era iniziato male già a gennaio 
e febbraio con cali di immatri-
colazioni rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente 
del 5,9 e dell’8,8%. Su questa 
situazione italiana, non diver-
sa da quella Europea, già poco 
confortante si è innestata la 
crisi generata dalla pandemia 
da Coronavirus che ha portato 
il mercato dell’auto a perdere 
sino al 97,5% (dato di aprile 
2020). Con la metà dell’anno 
si è assistito a un’inversione di 
tendenza (grazie anche agli in-
centivi statali per acquisto di 
auto nuove a basse/zero emis-
sioni e rottamazioni). Esauriti i 
fondi e tornata, in autunno, l’e-

mergenza pandemica gli ultimi 
mesi dell’anno sono finiti peg-
gio di come erano cominciati.

Tutti i gruppi, nazionali ed 
esteri, hanno conosciuto la 
stessa flessione. Nessuno è sta-
to risparmiato dallo tsunami 
Coronavirus. Analizzando le 
vendite, però, si nota come il 
trend, seppur ridotto rispetto 
ad anni floridi, abbia premiato, 
risentendo positivamente de-
gli incentivi, le auto elettriche 
o ibride a discapito di quelle 
ad alimentazione tradiziona-
le: benzina e diesel. Le prime 
hanno conosciuto una crescita 
le seconde un calo nelle vendi-
te. Ma con la strategia messa 
in atto dal Governo questo era 
prevedibile.

Il 2021 ha visto il Governo 
intervenire ancora mettendo 
fondi sugli incentivi. I mercati 
hanno apprezzato, ma in pochi 
giorni le risorse sono andate 
esaurite tanto che ad inizio 
aprile, per la fascia che com-
prende la maggior parte delle 

vetture che i privati cercano, 
quelle con immissioni tra 61 e 
135 g/km di CO2 i fondi per 
il ‘sostegno’ all’acquisto e/o 
alla rottamazione sono finiti. Il 
presidente dell’Unrae (Unione 
nazionale rappresentanti auto-
veicoli esteri), Michele Crisci, 
ha prontamente lanciato l’al-
larme chiedendo al Governo di 
iniettare altre risorse in questo 
comparto visto che gli incen-
tivi hanno favorito il rinnovo 
del parco circolante a beneficio 
dell’impatto sull’ambiente e 
sulla qualità dell’aria, visto che 
nel mese di febbraio le vendite 
di auto ibride hanno superato 
in Italia le diesel. Come dire, 
il mercato dell’auto sta guidan-
do la transizione ecologica, o 
quantomeno sta dando il suo 
grande contributo. 

La situazione, però, ha an-
cora bisogno di essere sostenu-
ta e accompagnata, mentre le 
case automobilistiche stanno 
facendo la loro parte promuo-
vendo condizioni di acquisto 

e scontistiche importanti e im-
plementando la progettazione 
e il lancio di modelli comple-
tamente elettrici o ibridi. Nel 
pieno rispetto di un principio, 
che è condiviso a livello inter-
nazionale trasversalmente ai 
diversi settori produttivi. Ma, 
come dire, è una rivoluzione 
che deve rientrare in un ampio 
panorama di azioni che non 
possono prescindere dalle poli-
tiche nazionali e internaziona-
li e dai rispettivi bilanci. Serve 
un cambio di passo globale sui 
temi della cultura e della sensi-
bilizzazione a certi argomenti 
ormai imprescindibili, della 
rete infrastrutturale e della 
competitività. 

Una sfida importante che 
deve avere un fronte compatto 
e coeso per essere vinta. Ne 
va di una importante fetta del 
Pil italiano sul quale nel 2019 
l’automotive pesava l’11% dan-
do lavoro al 7% degli occupati 
dell’intera industria manifattu-
riera del Bel Paese.

Transizione green su 4 ruote

L’AUTOMOTIVE
GUIDA
IL PASSAGGIO A 
UNA MOBILITÀ
‘ECOLOGICA’.
IL SETTORE,
CAUSA COVID,
FATICA PERÒ
A TORNARE
AI LIVELLI
DEL 2019

NUOVA F-PACE HYBRID

JAGUAR HA UNA NUOVA ENERGIA. 

NUOVA F-PACE HYBRID CON JUMP+

Anticipo € 15.680

Canone mensile € 400*

TAN fisso 0% TAEG 0,47%

Valore Futuro Garantito pari a € 26.164,60

Durata 48 mesi - 80.000 km

Bonus Future di € 3.000
GALLUCCIO ANGELO 
Via San Colombano 61, Lodi - 0371 30755 
concierge.galluccioangelo@jaguardealers.it

galluccioangelo.jaguar.it

Gamma Jaguar F-PACE Hybrid, valori di consumo carburante (l/100 km): ciclo combinato da 2,2 a 10,4 (WLTP). Emissioni CO2 (g/km): ciclo combinato da 49 a 234 (WLTP). I valori sono indicati a fini comparativi.

Un’energia che ha dato vita ad una nuova gamma di E-SUV. Per o�rirti la più ampia  
scelta di motorizzazioni Mild Hybrid e Plug-in Hybrid di sempre, unite alle emozioni  
uniche che solo Jaguar F-PACE ti sa dare.

Scopri l’ibrido secondo Jaguar. Scegli F-PACE Hybrid con cambio  
automatico e trazione integrale da € 400 al mese con Jump+.*

PERFORMANCE HYBRID. ENERGIA ED EMOZIONI.

*Esempio di Leasing JUMP+ su Jaguar F-PACE 2.0 D165 AWD Automatico S MHEV. Valore di fornitura: € 60.640,00 (IVA inclusa, esc. IPT); Anticipo: € 15.680,00 più spese di istruttoria € 427,00 e Bollo contrattuale € 16,00. Durata: 48 mesi; 47 canoni mensili da € 400,00 
(escluse spese di incasso). Valore Futuro Garantito pari al Valore di riscatto: € 26.164,60; TAN fisso 0,00%; TAEG 0,47%. Spese incasso € 4,27/canone; spese invio estratto conto € 3,22/anno. Importo totale del credito: € 44.960,00; Importo totale dovuto: € 45.178,17. Per-
correnza: 80.000 km, costo supero chilometrico: € 0,25. Bonus di € 3.000 in caso di sostituzione di F-PACE con nuovo finanziamento. Tutti gli importi sono comprensivi di IVA. O�erta della Banca soggetta ad approvazione valida fino al 30/04/2021. Messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. Documentazione precontrattuale e assicurativa presso le Concessionarie Jaguar. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono di�erire da quanto rappresentato.
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CASALPUSTERLENGO - ORZINUOVI - OFFANENGO

SONCINO - CASTELLEONE - PANDINO

Sede Principale

CREMA - Via Capergnanica, 3/L
Tel. centralino 0373 204539 - Fax 0373 203090

e-mail:grittiecucchi@virgilio.it
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con e senza portafoglio clienti


